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MÀttfMO O'ALEMA 


n nuovo colpo di scena nella tormentata v) 
cenda del volo segreto Si potrebbe anche 
ridere pensando che il rinvio di ieri è stato 
voluto dagli stessi che qualche giorno la ave 
vano imposto 1 urgenza Ma la questione e piu 
sena II rischio è quello di un Parlamento para 
lizzato e m balia dei capi di una maggioranza 
che piu è divisa piu si mostra arrogante 

Ancora ieri si e assistito ad un incredibile 
rovesciamento delle parti La proposta ragia 
nevole di anticipare I approvazione delle nuo 
ve procedure per rendere piu agevole e sicuro 
il cammino della legge finanziarla è venuta 
dall opposizione ed è stala respinta dalla mag 
gioranza 

Ma come’ 

Non era I incombere della legge finanziaria 
ad imporre t urgenza’ Non si trattava di difen 
dere «le scelte rigorose (altra roba da ridere) 
dei governo dalle lobby dei voto segreta? 

£videntementc tutto questo é servito sol 
tanto ad alimentare una campagna indegna e 
falsa contro il Parlamento La posta in gioco 
vera è un altra Dare un colpo al diritti dell op 
posizione dei Parlamento e dei singoli paria 
mentari 

Imporre il principio di maggioranza come 
regola in materia di riforma delle istituzioni 
Colpendo così non la «democrazia consociati 
va« come si dice ma il principio che vuole in 
ogni democrazia che sulle regole si ricerchi 
una intesa e un compromesso tra forze diver 
so e alternative 

oìo COSI si può capire una condotta paranoica 
che anziché Imboccare la strada che per noi 
era ed è aperta ad una intesa tra le diverse 
forze democratiche ha spinto ad una vera e 
propria escalatioadi ricatti e di intimidazioni 
ieri Achilie Qcchetto ha denunciato al presi 
dente della Repubblica questo clima di inilmi 
dazione e là rhinaccià thè viene àperlarilente 
agilata di uno scioglimento delle Camere E 
non è difficile immaginare che anche questo 
rinvio sia stato voluto non solo per cercare 
allannosamenie di rimettere insieme un ac 
cordo decente Ira i parliti di maggioranza ma 
soprattulio ptr es» rciiare una pressione su) 
parlam^niap che dissentono c per escogitare 
trucchi e alfavolgimenli regolamentari per Im 
pedlre al Parlamento di espnmersi liberamen 
te Ed è bene ricordare che il dissenso questa 
volta si è presentato alia luce del soie in modo 
dignitoso e argomentalo Siamo dissenzienti 
non franchi tiratori cosi hanno parlato i par 
lamentali della maggioranza che non intendo 
no piegarsi al ricatto delle segreterie di partito 
e vogliono difendere i propri diritti 

Non abbiamo ricercalo noi né voluto que 
sto scontro aspro e insieme assurdo Nei mo 
mento in cui denunciamo la condotta irre 
sponsablle dei leader del pentapartito torma 
mo a ripetere che la via di un intesa può esse 
re ancora percorsa Occorre che rinuncino 
alia loro arroganza che si pieghino alla neces 
sità di un confronto che ascoltino le ragioni 
degli altri Dall opposizione non viene lo 
abbiamo detto ormai tante volle > un rifiuto 
alla regolamentazione del voto segreto Ma la 
richiesta argomentata di allargare il campo 
deile «eccezioni» al volo palese a diritti essen 
ziali m una democrazia moderna senza in nut 
la minacciare le casse dello Stato Dall oppo 
sizione viene la richiesta di un indirizzo eoe 
renle e di principi nuovi che regolino la vita 
parlamentare m una fase nella quale tutti vo 
gliamo lasciarci alle spalle le pratiche della 
cosiddetta democrazia consociativa Ma sia 
chiaro ciò che vogliamo lasciarci alle spalle e 
la consociazione non la democrazia 


Fantastica Grìffith 
ma Seti! 

non d crede più 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

MASSIMO CAVALLINI REMO MUSUMECI 


Mi SFUI Una giornata all in 
segna di Florence Grif/llh La 
velocista americana ha vinto 
la medaglia d oro nei 200 me 
tri demolendo per due volte il 
primato mondiale in semifi 
naie strappandolo alla lede 
sca Manta Koch I ha portato 
da 21 76 a 21 56 ed in finale 
quando Fast Fio» ha superalo 
ancora se ste^a correndo in 
21 34 Un tempo strepitoso 
Ma la fantastica prestazione è 
stala accolla dal pubblico con 
una freddezza inaspettata 
che testimonia lo scetticismo 
che ormai impera in quesie 
Olimpiadi destinale a restare 
segnate dallo scandalo Jo 
hnson» e dal clima di dubbi e 
sospetti che ingigantendosi 
stanno investendo il mondo 


BAmeUAAlPUMUM 


sportivo intero Ieri altri tre 
atleti (due inglesi e un unghe 
rese) sono siati pizzicati al 
controllo antidoping 
Questa notte sono tornati in 
pista per la finale dei 3000 sie 
pi due Italiani con ambizioni 
di podio li campione mondia 
le Francesco Ranetta e Ales 
sandro Lambruschini alfieri 
dell atletica azzurra che han 
no brillantemente superato 
tulli I turni di qualificazione 
Questa mattina alle 10 scen 
dera m campo per I ultima 
volta la squadra di calcio di 
Rocci Giocherà contro la 
Germania per cercare di vm 
cere la medaglia di bronzo E 
fuori dagli stadi olimpici ieri t 
stata una giornata di dramma 
tici incidenti per gli scontri tra 
polizia e studenti 


Anche il Soviet supremo in riunione straordinaria 
Voci e smentite a Mosca; sostituito Gromiko? 


De Martino 
di nuovo 


dopo 50 anni 



Goirbadov al contrattacco 
scuote il vertice del Pcus 


Il professor Prancesso De Martino (nclia loto) di nuovo in 
toga dopo 50 anm «Mi )a sentire piu giovane » ha detto 
non nascondendo I emozione nell aula del Tribunale di 
Napoli E inizialo cosi il processo per I uccisione nel 78 
ad Ottaviano del consigliere comunale socialista Cappuc¬ 
cio «Era un campagne di partito e un amico dovevo ai!* 
famiglia il mio impegno» ha detto De Martino bui banco 
degli imputati Pasqu^e e Raffaele Culoio e i fratelli Lamàr- 
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Si accelerano a Mosca i tempi del confronto dopo 
le riunioni del Politburo e del plenum del Pcus, e 
convocato per domani il Soviet supremo dell Urss 
in seduta straordinaria II confronto nel partito for¬ 
se si è dimostrato piu difficile del previsto tanto 
che il Politburo si e concluso senza un comunicato 
finale E sono anche circolate voci e smentite su un 
probabile cambio ai vertici dello Stato 

_ DAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


H MOSCA La posta in gioco 
è alla SI tratta di attuare e in 
fretta «un nuovo passo avanti 
nella realizzazione delle deci 
sioni deila XIX conferenza del 
partito» come ha detto il por 
tavoce ufficiale Perfilief Ci si 
trova davanti alla piu difficile 
delle riforme quella degli ap 
parati del partito che dovrà 
comportare una separazione 
rigorosa di poteri e funzioni 
rispetto allo Stato Ciò stgnifi 
chera che tutta una sene di 
prerogative di direzione eco 
nomica saranno sottratte al 
partito al quale dovrebbero 
restare soltanto i compiti di 
direzione politica Ciò com 


porterà un forte nmescoia 
mento di carte nel gruppo di 
ngente e in tulli gli altri livelli 
del partito t m questo quadro 
che osservatori a Mosca han 
no avanzalo I ipotesi che un 
tale trasferimento di funzioni 
potrebbe avere indotto Cor 
baciov ad anticipare la funzio¬ 
ne delia presidenza dello Sta 
lo senza attendere le elezioni 
della prossima primavera Ma 
questa soluzione comporta il 
rischio evidente di ridurre il 
significato innovatore della 
futura consultazione popola¬ 
re Ciò non esclude che altre 
varianti siano state esaminate 
sia per il presidium del Soviet 
supremo sia per il governo 



Ai «caschi blu» 
il premio Nobel 
per la pace 


■■ OSLO fi premio Nobel 
per la pace è stato assegnato 
ien ai caschi blu dell Onu os 
sia ai van contingenti di pace 
sparsi per i) mondo La notizia 
è stata data ad Oslo dal presi 
dente del comitato norverge 
se Egli Aarvik che ha detto 
che Reagan e Gorbaciov sono 
rimasti in gara fino all ultimo 
•Poi - ha aggiunto - abbiamo 
deciso diversamente anche 
per non favorire Bush nella 
corsa affa Casa Bianca» E sta 
to lo stesso segretano genera 
le dell Onu Javier Perez de 
Cuellar a dare la comunica 
Zinne ufficiale all Assemblea 
generale de le Nazioni Unite 
al Palazzo di vetro di New 
York «E li nconoscimento - 


ha detto - che (a ncerca della 
pace e un impresa universale 
che coinvolge tulle le nazioni 
e tutti I popoli» La decisione 
viene considerata un ncono 
scimenlo indiretto allibra 
diplomatica di Perez de Cuel 
lar che quest anno ha messo a 
segno le clamorose svolte del 
la tregua nei Golfo del miro 
dei sovietici dall Afghanistan 
dell avvio dei colloqui in Afri 
ca australe II diplomatico pe 
ro non poteva essere insignito 
del Nobel perche la sua candì 
datura era stata presentata in 
niardo Ai caschi blu viene n 
conosciuta la capacità di aver 
contnbullo a ndimensionare 
la tendone m Medio Onente 
a Cipro nel subcontinente in 
diano 
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AmmATTA f^rima due fucilate contro Ut 

ramiiocM jjgjig quindicenne poi due 

tìQlìdi mOQlK contro la moglie e una per 

A ciiAT^rA 1^ suocera Infine un salto 

* . , *** 7. nel vuoto dall ottavo piano 

poi S uccide In pochi minuti I altra notte 

a Cagliari un intera famiglia 
^ sjaia distrutta dalla follia 
di un pensionalo che non riusciva a rassegnarsi alia richie 
sta di separazione da parte della moglie La tragedia sco 
perla per caso da una pattuglia deila polizia nei) elegante 
condomonio nes^no ha visto ne sentito . pakima fi 


AliAnn» Lungo le coste occidentali 

niMiiiiv britanniche e scattalo I al 

rdQlOdtuVO tarme radioattivo Una nave 

siiIIp flistp ^ colata a picco durante 

r^*, una tempesta e parte del 

inoICSI suo carico è finita in mare 

Nelle casse oltre a prodotti 
tossici inquinanti e infiam¬ 
mabili sono sistemati dispositivi mitilan contenenti picco 
(e quantità dt Caiiforntum 252 una sostanza radioattiva 
Si teme I eventuale rottura dei container che se ne stanno 
andando alla denva il porto di Blackpool è stato evacua 


pAilrfA nuAnpiAriA Si è conclusa ieri a Berlino 

ronoo moneiano 

«COnfldnndtOA netano internazionale e 

Hai THhiiAalA Banca mondiaio i re- 

ual iniiunaic sponsabili del due organi- 

dei popoli ami Camdossus e Conable 

non hanno potuto nascon 
dere i limili del risultali rag 
giunti e te divisioni tra i Grandi dell economia sul problema 
di un piu equilibrato sviluppo mondiale La «sessione paral¬ 
lela» del Tnbunale dei popoli al quale hanno partecipalo 
in veste di ■accusatori' e ■difensori» insigni economisti ha 
pronunciato una sentenza di «condanna» per it molo svol¬ 
to dai due organismi ^ pagina 11 
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La maggioranza in difficoltà impone il rinvio delle votazioni alla Camera 

Yoto Occhetto da Cos^ 

n governo vaia ta^, condono e tasse 


«C e un clima di intimidazione» Occhetto denuncia 
al Quirinale le minacce di scioglimento anticipato 
((eKe Camere per premere sut deputati che sulla 
questione del voto segreto dissentono dal governo 
Ca Malfa ne parla esplicitamente Craxi lo fa ricor¬ 
rendo a tortuosi gin di parole con lo stesso Cossiga 
Tra confusione e paura la maggioranza rinvia le vo¬ 
tazioni Intanto a palazzo Chigi si vara la Finanziaria 


PASQUALE CASCELLA NADIA TARANTINI 


«Ma al tiAlAnin L esasperazione e scoppiata a 

«WO al Vcl€niW Manfredonia (Foggia) fa città in 

A MAnfrpdnniA dicala come porto per la Dee 
IGSnrreaQnid nave dei velerii 

dSSdItO Freso d assalto il municipio bm 

, - ciato li portone e messi a soo 

3l Comune quadro gli uffici (( sindaco de è 

stato convocato oggi a palazzo 
Chigi Dichiara Giovanni Berlin 
guer La tensione di Manfredonia rischia di moltiplicarsi in 
altre aree finche non ci saranno comportamenti coerenti per 
affrontare situazioni di emergenza ^ pagina 7 


tm ROMA Ecco )a Finanzia 
ria di De Mita tagli e maggion 
entrate per 30miia miliardi 
ma netta gran parte un aggra 
vio per il ciltadino La legge di 
bilarKio per il 1989 è Mala de 
finitivamente varala len sera 
alle 22 e prevede un nuovo 
superticket per la diagnostica 
che te Regioni potranno im 
porre nel caso le singc^ Ud 
sfondino I tetti di spesa previ 
sti Tagli e nuove entrate sono 
tutti au insegna della «autono 
mia impositiva» dei Comuni 


che potranno aumentare a lo 
ro piacere lasse di soggiorno 
SUI suoi) e SUI consumi e sullo 
^altimenlo dei rifiuti urbani 
Bilanci ndot i anche per le Re 
gioni a statuto speciale sulle 
quali to Stato risparmierà 800 
miliardi Analoga cifra derive 
ra dall eliminazione della fi 
scatizzazionc degli oneri so 
ciali per le aziende commer 
ciali che sono pero il sogget 
to pnvilegiaio del condono 
Con quest ultimo provvedi 
mento lo Stato pensa di recu 


perare 4 400 miliardi II con 
dono sarà indmzzato a coloro 
che nel 1988 hanno scelto la 
contabilita a forfait Pagheran 
no un massimo di 6 milioni 
I anno se commercianti e 4 e 
mezzo se professionisti Alin 
Ire milioni di massima per 11 
va Le dichiarazioni integrati 
ve partono da un minimo n 
speltivamente di l milione e 
di mezzo milione Spiritosa la 
definizione che ne ha dato a 
caldo li ministro liberale alla 
Difesa Zanone «Un allo di 
generosità nei confrcìu dei 
contribuenti distratti» La leg 
ge finanziaria contiene dieci 
provvedimenti di accompa 
gnamento tra cui le nuove 
norme che dovranno regolare 
I rapporti tra la Ragionena di 
Stato e i ministen fn sostanza 
>1 Tesoro non pagherà piu «a 
piè di lista» Traslenmenli mi 
non alle Ferrovie alle autoli 
nee in concessione e aumen 
lo dei contribuii completano 
la manovra Tagli anche ai tra 
sferimenli dello Stalo verso i 
teatri sovvenzionali 


Una gran folla 
per Taddio 
a Mauro Roslagno 


DAL N05TBO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■1 TRAPANI Funerali di po 
polo per Mauro Rostagno 
Nella chiesa di San Lorenzo 
stracolma di gente si sono 
raccolti per I ultimo saluto al 
) ex militante di Lolla conti 
nua trucidato dalla mafia Co 
iajanni Martelli Boato Spa 
daccia Cardella Dura e com 
mossa I omelia di monsignor 
Adragna che nella basilica fa 
nsuonare la sua cor^danna 
«Per Rostagno la^ lotta alla 
droga e contro le disfunzioni 


degli enti locali erano aspetti 
di una stessa battaglia la 
gente che m questa citta ere 
de ancora in qualcosa comin¬ 
ciava ad identificarsi con lui» 
La bara è stata poi portala a 
spalla dai fondaton di Lolla 
continua A Palermo il giudice 
Figlioli ha smentito la voce se 
condo ta quale avrebbe chic 
sto al presidente del tribunale 
1 esonero dal presiedere i) mo 
xiprocesso bis Rinvialo a )u 
ned] 1 interrogatorio del penti 
lo Calderone 


DELL AQUILA FRASCA POLARA e GEREMICCA ALLE PAGINE 3*4 
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De Mita e Cava, è ora di parlare 


MA72ANT» e PERGOLINf NELLO SPORT 


H 11 quotidiano della De 
mocrazia cristiana ha cons 
deraio doveroso» il rifiuto 
opposto dal min siro Cava alla 
proposta di un "faccia a fac 
eia televisvo con un dirigen 
te del Pci sul caso Cirillo ac 
cusandoci di non aver adot 
tato un altegg amento dialetti 
co e di avere invece sponso 
rizzalo I dubbi del giudice Aie 
mi trasformando! n capi di 
accusa contro il ministro degli 
Interni Niente da fare allora’ 
No il Popolo assicura che la 
De accetta e rilancia «la sfida 
che riguarda I accertamento 
della venta fino m fondo 
Bene proviamoci a vedere 
che cosa e accaduto in Parla 
mento negli anni scorsi quali 
atteggiamenti snno stati tcnu 
tt dal Pci dalla De e da altri e 
quel che si dovrebbe fare per 
giungere ( nalmente a quella 
venta cui finora non si e giun 
II 

Mi riferirò in particolare ad 
alcuni momenti di d badilo di 
cui sono stato parlec pe da 
presidente del giuppo comu 
nisia alla Cimerà dei deputati 

23 marzo 1982 da parte 


del Pci SI riconosce l errore 
commesso con la pubblica 
zione del famoso documenlo 
falso su l Unita e si esprime 
«sincero rincrescimento ai 
parlamentari democristiani 
chiamati in causa Ma non si 
ottiene risposta alle domande 
relative al comportamento dt 
Ciro Cirillo che solo di Ironie 
alla rivelazione fattane dal ca 
po della Oigos dt Napoli aveva 
ammesso il pagamento del n 
scatto alle Br da lui negato per 
quasi odo mesi Nonostante le 
sempre piu insistenti voci e ri 
costruzioni di stampa si con 
tinua a ignorare da parte del 
governo il ricorso alla camor 
ra e il coinvolgimento dei ser 
VIZI di sicurezza per la trattali 
va volta a liberare Cirillo di 
questa viene indicata come 
responsabile «una persona li 
boro professionista senza ai 
curi mandato pubblico amico 
della famiglia Cirillo Interro 
galivi inquietanti solleva an 
che il rappresentante del Psi 
Invece per la De I on Verno 
la attribuisce l esclusiva pater 


GIORGIO NAPOLITANO 

mia della trattativa ai famillan 
del sequestrato e si augura pe 
rallfo che questi possano nve 
lare ogni particolaie relativo 
alla trattativa Altro che ogni 
particolare dopo sei anni 
ne sono rimasti occultati las 
selli essenziali 

14 Dovembre 1984 ben al 
In elementi di inaudita gravi 
(a sono venuti alla luce con la 
relazione del Comitato parla 
mentare per i servizi di sicu 
rezza ma in replica alle mo 
zioni del nostro e di alln grup 
pi il presidente del Consiglio 
Craxi esclude che siano emer 
se responsabilità istituzionali 
e perfino respKinsabihtà politi 
che nonostante che nella re 
lazione adottata all unanimità 
dal Comitato (presieduto dal 
senatore Guallien) si parlasse 
non piu solo di una persona 
ma di un «gruppo di persone 
legate a Cintfo anche per mo 
tivi politici resesi attive e inse 
ntesi nel contesto di deviazio 
ni» connesse alla trattativa 
Craxi tuttavia ribadì che sa 
rebbero siate tratte tutte le 


conseguenze dell esito dei 
procedimene giudiziari in cor 
so Quattro anni dopo dalla 
conclusione dell istruttoria 
Atemi il gov( mo ha tratto solo 
la consegue iza di promuove 
re azione disciplinare contro 
quel giudice 

20 dicembre 1984 it grup 
po comunista presenta la prò 
posta di istituzione di una 
Commissione di inchiesta par 
lamentare tenendo conto an 
che del fatto che il Comitato 
per I servizi di sicurezza non 
aveva potuto compiere accer 
lamenti per individuare il 
gruppo degli amici politici di 
Cinllo in quanto si trattava di 
materia estranea alle sue 
competenze Ma quando la 
proposta dii Pci e di altri 
gruppi viene discussa nella 
Commissione interni della Ca 
mera il 29 maggio del 198S 
ta maggiora ìza ne impone il 
nnvio sme die 

In conclusione non sappia 
mo che cosa intenda 11 Popo 
lo per «atteggiamento dialet 
tico volto id accertare la veri 


la» Sappiamo > e bastano i 
pochi riferimenti a cui mi so 
no limitalo per dimostrarlo - 
che tutti I nostri tentativi per 
conoscere la venta si sono 
scontrali con un muro di reti 
cenze c contraddizioni Ci dia 
la De una versione credibile di 
quel che accadde Non si limi 
ti a ripetere ■* come ha fatto 
I on De Mita li 3 agosto a) Se 
nato riprendendo una consi 
derazione della relazione 
Guallien - che «Br camorra e 
Sismi devialo avevano interes 
se ad aumentare il peso delta 
controparte democristiana» 
Ci SI dica quale fu in realtà 
quLlta controparte Non ci si 
racconti che per imbastire 
una COSI complessa e pene 
trame macchinazione (e una 
COSI cospicua operazione fi 
nanziana) bastò Ivinteressa 
mento politico del solo oscu 
ro e losco segretario di Ciro 
Cirillo tal Granata unico de 
mocnsdano di cui si ammette 
il coinvolgimento Dicano 
quel che sanno 1 on De Mita 
come segretario della De e 
I on Cava spogliandosi della 
veste di ministro degli Interni 


Tre almi di paura 
Ora l’America 
toma in orUta 
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Commenti 


n&iìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dro^ come Ben 


E 


I 


MICHELE SERRA 

A proprie vero che lo sport ha una potenza 

* metaforica senza eguali. )) caso Ben Johnson 
sembra fatto apposta per riassumere - con 
un'esemplarità insieme elementare e spielata 
queirenorme questione che chiamiamo svi¬ 
luppo. 

Ben Johnson ha conquistato l'attenzione e 
Tammirazione del mondo per essere stato 
capace di riaprire una sfida, rilanciando alla 
grande; (ino a che velocità può arrivare l'uo¬ 
mo? Fino a quali traguardi? E In quanto tem¬ 
po? Esiste un limite oggettìuo, magari quan¬ 
tificabile in secondi e centesimi di secondo, 
o è solo questione di limiti soggettivi, supera¬ 
bili con l'allenamento, lo studio, la tecnica, la 
volontà? 

Questa sfida incarna con esattezza (ecco 
perché io sport appassiona) la più generale 
battaglia degli uomini per migliorare la pro¬ 
pria condizione. Ricchi quanto? Felici quan¬ 
to? Vivi e vegeti per quanti anni? Sani e intelli¬ 
genti lino a quale livello? Qual è il limite della 
condizione umana, se è vero che lino a cento 
anni fa (un batter di ciglia) la vita media era la 
metà di quella odierna, si moriva di influenza 
e l'analfabetismo era la regola? 

La squalifica di Ben Johnson per uso di 
steroidi anabolizzanti, gii stessi usati per gon¬ 
fiare i vileili, ci suggerisce questo; che lo svi¬ 
luppo (oltre agli arcinoli limiti sociali che ap¬ 
profondiscono i( baratro tra chi ha motto e 
chi ha sempre meno) ha anche dei limiti «na¬ 
turali*. Che esistono regole ambientali (e il 
corpo umano è parte deH'amblente) la cui 
forzatura o violazione portano non a un mi¬ 
glioramento, ma a un peggioramento. Non è, 
si badi bene, solo una valutazione etica (Ben 
Johnson ha «imbrogliato*)- È una valutazione 
strettamente utilitaristica: Ben Johnson ri¬ 
schia la sterilità e li cancro al legato. Ben 
Johnson paga 11 suo surplus (sociale, econo¬ 
mico e muscolare) con una netta sottrazione 
di uiute, dunque di futuro. Paga al proprio 
sviluppo, che è poi lo sviluppo del discorso 
sui limiti dell'animale uomo, un prezzo spa¬ 
ventoso come l'alterazione del proprio cor¬ 
po. E con lui, naturalmente, le migliaia di 
atleti' che (anno uso degli steroidi ma posso¬ 
no contare su medici piu accorti, in grado di 
nascondere alle analisi il drogaggio chimico. 


l clamore sollevato dalla medaglia d'oro dei 
povero Ben è, giustamente, direttamente 
proporzionate al clamore sollevato dalla sua 
squalifica; perché accorgersi che un così 
grande balzo In avanti è frutto di un cosi 

f [rande inquinamento di se stessi, significa 
are i cónti con la vera angoscia che oggi 
opprime il mondo sviluppato: quale prezzo 
stiamo pagando per avere ciò che abbiamo? 
Che cosa stanno diventando il mare, I fiumi, 
l'aria, il cibo, se per andare sempre più velo¬ 
ci, guadagnare sempre di più, arriviamo a 
snaturarne le qualità, a mutarne la composi¬ 
zione? Quanto è «gonfiato* il nostro benesse¬ 
re se é vero che 11 quotidiano antidoping am¬ 
bientale ci trova inderogabilmente positivi, e 
cioè carichi di rifluii tossici che non sappia¬ 
mo smaltire, di gas venefici che non passia¬ 
mo non respirare, di pesticidi che non riu¬ 
sciamo a controllare? 

A me la corsa drogala di Ben Johnson sem¬ 
bra la fotocopia della nostra corsa drogala. 
Coloro che continuano a considerare l'alte¬ 
razione dell'ambiente e dell'uomo come un 
necessario «(prezzo da pagare* continuano a 
non accorgersi che quel prezzo non spaventa 
perché è quantitativamente ingombrante, ma 
perché è gua/iìahuamenfe rovinoso. Perché 
ci cambia e ci avvelena dentro; perché di¬ 
strugge le regole del gioco. 

Lo sport ci aveva insegnato, fino ad oggi, 
che i perdenti sono la dolorosa condizione 
che permette ai vincenti dì esistere: dentro le 
regole del gioco. La triste storia di Ben Jo¬ 
hnson ci insegna che anche per i vincenti, 
ormai, la sconfitta è inevitabile se non sanno 
misurare la loro corsa e le loro forze sui para¬ 
metri della sola liceità da tutti riconoscibile, 
al di là di ogni ragionevole dubbio; quella 
delle leggi della natura, che ci (anno nascere, 
vivere e morire. Non so se la morale arriverà 
a tutti. Ma in questo caso, mi sembra una 
morale così chiara e inequivocabile da far 
paura. 


■■ Il dopo-Kadar al è aper¬ 
to quattro mesi fa la Unghe¬ 
ria airinaegna di grandi spe¬ 
ranze di cambiamento. Cmn- 
blerè anche 11 giudizio uffi¬ 
ciale sul fatti del 1956T A che 
punto è 11 procetao di revt* 
alone storica di quegli nwe- 
nlmentl? 

Slamo solo all'inizio di un pro¬ 
cesso di cambiamento, ma 
sono sicuro che entro un cer¬ 
to tempo si arriverà a una revi¬ 
sione dell'atteggiamento uffi¬ 
ciale del Posu e degli altri par¬ 
titi comunisti. Un atteggia¬ 
mento rispetto al quale (a ec¬ 
cezione il Pei che a partire dal 
30* anniversario dei fatti del 
1956, con la dichiarazione di 
Natta, e poi ancora con varie 
iniziative deilMinltà*, ha latto 
pasid avanti per noi di straor¬ 
dinaria importanza. Qualcosa 
si muove anche in Ungheria. Il 
segretario del Posu e primo 
ministro Grosz ha promesso 
che le salme delle vittime del 
1956 saranno restituite alle fa¬ 
miglie per una sepoltura da 
paese civile, ed ha aggiunto 
che non è contrario a uno stu¬ 
dio scientifico degli avveni¬ 
menti di quei tempi. Non è 
una risoluzione dei partito, ma 
sono comunque dichiarazioni 
del responsabile numero uno 
del paese. Poi bisogna ricor¬ 
dare il comunicato del Forum 
di marzo sottoscritto da Intel¬ 
lettuali, direttori di giornali, 
critici del regime, iscritti al 
partilo e persino un membro 
deirUfficio politico. In quel 
comunicato si chiedeva un 
esame scientifico, oggettivo 
del 1956, una valutazione più 
vicina a quella dell’o^rinione 
pubblica. 

Veidano ad oggi. L'Uagbe- 
ria sta tealaodo di rcalli- 
lare radicali Ioaovatlool, 
poUUche ed econoalchc. 
Coo quali risultati e eoo 
quali prospettiva? 

La conferenza, del maggio 
scorso è stalo un vero terre¬ 
moto politico; otto membri 
del Poiilburo non rieletti, cin¬ 
que di loro esclusi anche dal 
Comitato centrale, ma soprat¬ 
tutto una nuova dirigenza 
schierala senza equivoci per 
la causa della «perestrolka* 
magiara. La volontà di rinno¬ 
vamento nell’attuale governo 
c'è, non ho dubbi. Oggi si ri¬ 
conosce la gravità deiU situa¬ 
zione in cui cl si trova. Ai tem¬ 
pi di Kadar era un peccalo 
mortale parlare di crisi. C'è la 
volontà di cambiare le struttu¬ 
re economiche, orientarsi ve^. 
so il merpato. concentrarsi 
sullo sviluppQjecnologIco, |) 
governo ha detto chlararnéritè 
che la condizione di ogni 
cambiamento economico è II 
cambiamento delle strutture 
politiche. Ha riconosciuto 
quindi che non si tratta di que¬ 
stioni puramente tecniche. Si 
va preparando una nuova co¬ 
stituzione che riconosce i di¬ 
ritti di associazione e di orga¬ 
nizzazione. È una liberalizza¬ 
zione molto seria. Direi che 
l'Ungheria sta precedendo in 
quella direzione gli altri paesi 
socialisti. 

Un quadro «bbastania po¬ 
sitivo lilora. 

Ecco, non vorrei dipingere 
paesaggi idilliaci. Le difficoltà 
sono enormi (sul terreno eco¬ 
nomico ricordo il nostro pe¬ 
santissimo indebitamento 
estero, il mancato ammoder¬ 
namento delle strutture indu¬ 
striali. la difficoltà a reperire 
finanziamenti per i nuovi inve¬ 
stimenti) e non sempre il go¬ 
verno sembra In grado di af¬ 
frontarle. Si parla mollo ad 
esempio dei conflitti sociali 
che presto si scateneranno 
come inevitabile conseguen¬ 
za del fenomeni negativi (di¬ 
soccupazione, inflazione, sva¬ 
lutazione) che accompagne¬ 
ranno le prime fasi del proces¬ 
so di rinnovamento. Conflitti 
che nel nuovo clima di libertà 
diventeranno tanto più evi¬ 
denti. Però non ci si prepara a 



-In Ungheria dopo Radar 

Intervista con MiWós Vàsarhelyi 
che fu collaboratore di Nagy nel ’56 


lanos Kadar, a destra, con il premier ungherese Karcriy Crosz 


La perestrojka 
dì Budapest 




Un benefico «terremoto politico», la 
conferenza dei Posu che quattro me¬ 
si fa ha chiuso in Ungheria Fera-Ka- 
dar appare tale agli occhi di Mikl6s 
Vàsàrheiyi, 71 anni, una personalità 
indipendente di rango. Capo deli'uf- 
ficio stampa di Nagy nel 19S6, poi 
condannato come «controrivoluzio¬ 


nario», amnistiato nei 1960 e nel 
1972 ammesso all'Accademia delie 
Scienze di Budapest, Vàsarhelyi ha 
appena pubblicato in Italia assieme a 
Federigo Argentieri un libro intitola¬ 
to: «Rivoluzione ungherese, Nagy e la 
sinistra». Di passaggio a Roma ci ha 
riiasclato questa intervista. 


OAMIISLISRTINETTO 



Un mcrcstQ rionils nti pressi del Pariimento i Budapest 


fronteggiare adeguatamente il 
pericolo in arrivo. GII attuali 
sindacati sono organismi bu¬ 
rocratici senza alcuna influen¬ 
za sui lavoratori. Lo stesso va¬ 
ie per l’Associazione giovani¬ 
le comunista che nelle univer¬ 
sità raccoglie neanche 11 5% 
degli iscritti. Ora I conflitti so¬ 
ciali cui andiamo incontro sa¬ 
ranno particolarmente acuti 
proprio nel mondo operaio e 
giovanile, cioè fra i gruppi so¬ 
ciali che la cri^ economica 
presumibilmente colpirà di 
più Ma mancano organismi 
davvero rappresentativi, che 
possano operare efficace¬ 
mente in una congiuntura 
conflittuale difendendo i dirit¬ 
ti della gente e al tempo stes¬ 
so trattando con le autorità. 
Voglio dire insomma che pa¬ 


radossalmente sarebbe tutto 
interesse dei governo favorire 
la nascita di una sorta di Soli- 
darnosc ungherese, ed invece 
non sta accadendo nulla del 
genere. 

Già «ll’epoca di Kadar al 
parlava dell'Ungheiia co¬ 
me del pacK più liberale 
del blocco est-europeo e 
più aperto al meccanismi 
di menato, ts parte la pa¬ 
role d'oidlae odierne ri¬ 
cordano quelle udite In 
passato. La novità dri do¬ 
po-Kadar allora qualè? 
L'Insistenza sulla necessi¬ 
tà di riformare le stnilture 
poliUebe c non solo l'eco¬ 
nomia? 

Hai perfettamente ragione, la 
novità è proprio quella..Ma ag¬ 


giungerei che già ai tempi di 
Kadar avevamo un regime re¬ 
lativamente liberale. Le opi¬ 
nioni crìtiche o di opposizio¬ 
ne erano tollerale. Però que¬ 
sta loIleranrA poteva essere 
revocala in qualunque mo¬ 
mento. L'obieiiivo attuale è di 
creare una .situazione giurìdi¬ 
ca in cui i diritti civili e politici 
siano legalmente riconosciuti. 
Non basta che essi siano tolle¬ 
rati se incombe sempre il ri¬ 
schio che li (iissenso possa es¬ 
sere stroncalo da un momen¬ 
to all'altro. 

E le difficoltà che Incontra 
Gorbsclov neirsttuszlone 
della percstrojka In Urss 
come vengono viste in Un¬ 
gheria? 

Da noi si guarda con simpatia 


anzi con partecipazione alle 
vicende della perestroika so¬ 
vietica. È infatti nostro interes¬ 
se nazionale che essa vada 
avanti con successo. C'è un 
po' d'angoscia però perché 
capiamo che è un tentativo 
molto arduo. L'erto del viag¬ 
gio di Gorbaciov in Siberia 
sembra giustificare i nostri ti¬ 
mori. cosi come tutto ciò che 
si sente dire sulle resistenze 
interne al cambiamento e sul¬ 
l'esplosione dei problemi del¬ 
ie nazionalità in Urss. D'al¬ 
tronde sappiamo per espe¬ 
rienza che innovare non è una 
questione di scelta, perchè se 
non si cambia viene messo in 
gioco lutto il sistema. Se il 
nuovo corso sovietico fallisse 
sarebbe una tragedia naziona¬ 
le e internazionale. 

Veniamo • un problemn 
molto attuale: l’esodo di 
profughi dell’etnln unghe- 
tese dalla Romania. 

È un problema grave, ma non 
è un problema solo ungherese 
o romeno. È un problema eu¬ 
ropeo. Per due motivi. In pri¬ 
mo luogo è in ballo il rispetto 
di diritti umani fondamentali 
riconosciuto a Helsinki anche 
dalla Romania. E poi gli un¬ 
gheresi della Transilvania so¬ 
no torse anche di più, due mi¬ 
lioni, quindi una delie mino¬ 
ranze etniche più consistenti 
in Europa. Il regime romeno, 
autoritario, dinastico, non ga¬ 
rantisce i diritti umani più ele¬ 
mentari att'intero popolo ro¬ 
meno. Tant'è vero che dei 
ventimila profughi sinora af¬ 
fluiti in Ungheria il 20% è co¬ 
stituito da romeni. Certo la mi¬ 
noranza ungherese patisce 
questa situazione in maniera 
più acuta. Ora in Ungheria l'o¬ 
pinione pubblica preme affin¬ 
ché la questione venga porta¬ 
ta di fronte a qualche foro in¬ 
temazionale, ma il governo 
tentenna preoccupato di non 
danneggiare.i rapporti con gli 
altri paesi socioiistì che vor¬ 
rebbero lasciare a Budapest e 
Bucarest l'onere di sbrogliare 
da sole la matassa. Qui vorrei 
appellarmi alla sinistra euro¬ 
pea e ai partiti comunisti occi¬ 
dentali affinchè non si ripeta 
quanto avvenne rispetto al re¬ 
gime di Poi Fot in Cambogia. 
La sua ferocia e brutalità fu 
riconosciuta e stigmatizzata 
solo quando i khmer rossi era¬ 
no ormai stati rovesciati. Un 
comportamento indeciso di 
fronte a questa vergogna eu¬ 
ropea dei nostri giorni erode¬ 
rebbe la credibilità della sini- 
a 

À propoallo di putiti c»- 
uunlad ocddenlall e di al- 
nlatra europea. Com al at¬ 
tendono do loro gli Indi- 
pendenti, I critici, i dlaal- 
denti deU'Eat e quelli un- 
gbereal In partkolere? 
Anzitutto ci attendiamo un in¬ 
teresse accresciuto verso dì 
noi. È stato per noi un immen¬ 
so appoggio morale e politico 
ciò che ha fatto II Pei a partire 
dal trentennale della rivolu¬ 
zione ungherese. Questo per¬ 
ché c’è sempre la tentazione 
da parte di qualche nostro go¬ 
verno. quando noi facciamo 
delle critiche, di bollarci co¬ 
me sovversivi e anii-socialisii. 
Ma se noi abbiamo la possibi¬ 
lità di riferirci alle opinioni dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
progressisti europei, fa nostra 
crìtica risulta meno facile da 
demolire. In particolare noi 
chiediamo alla sinistra euro¬ 
pea una cosa : le dillicollà che 
attraversano i paesi socialisti 
non diventino strumentali ri¬ 
spetto alle lolle di potere tra 
gli uni e gli aitri partili della 
sinistra. Siano invece materia 
dì studio, di analisi seria. E a 
questo riguardo mi fa piacere 
rilevare che sia stalo it Pei per 
primo, dopo decenni, a occu¬ 
parsi seriamente dei fallì del 
'56 attraverso uno studio ana¬ 
lìtico dì quanto allora accad¬ 
de. 


Intervento 


Il caso Moncini 
e la questione Trieste 


a 


ROBERTO VIEZZI 

ul «caso Moncini» O'«iriiprenditore» triestino 
condannato a New York per commercio di 
materiale pomografico coinvolgente mino¬ 
ri) la stampa nazionale ha parlato ampia¬ 
mente. In questi giorni, il «caso» è ritornato 
all'attenzione deìl'opinlone pubblica nazio¬ 
nale. grazie airiniziativa de) gruppo consilia¬ 
re regionale del Pei del Friuli-Venezia Giulia, 
che ha sollevato il problema delle testimo¬ 
nianze inviate al giudice americano da oltre 
una trentina di esponenti del mondo politi¬ 
co. imprenditoriale e Istituzionale, tra cui il 
vicepresidente socialista delta giunta regio¬ 
nale. 

Al di là delle questioni morali e dell inizia- 
tiva politica che il Pei ha sollevato, e che 
tanta eco hanno suscitato noll’opinione 
pubblica e nelle stesse forze politiche, il «ca¬ 
so* pone degli interrogativi di portata più 
ampia: esso mette a nudo uno «spaccato» 
della società triestina, un intreccio fra politi¬ 
ca, potere economico ed istituzioni che de¬ 
ve indurre ad una riflessione. 

La figura deii’impulato, definito dalla 
stampa «imprenditore* (e che ha ricoperto 
ruoli di rilievo nella realtà economica delta 
clllà), appare quasi emblematica della realtà 
di una certa imprenditorialità iriesiina, con¬ 
seguente ad un'economia chiusa e assistita, 
ad un declino economico che però, para¬ 
dossalmente. produce repentine ed ostenta¬ 
te forme di ricchezza. 

La vicenda suggerisce l'ipotesi di una cer¬ 
ta «ridìslocazione* dei rapporti fra potere 
economico e potere politico. La massone¬ 
ria. che pur conserva una grande influenza 
sulle vicende locali, sembra rimanere dietro 
le quinte. 

Rispetto a) tradizionale stretto rapporto 
che nella storia di Trieste si è verificato fra 
partito dominante liberal-nazionale e mas¬ 
soneria, stiamo assistendo a qualcosa di più 
articolato e diffuso, un «lobbismo» che attra¬ 
versa associazioni, partiti e istituzioni. 

ueste tendenze sarebbero confermate an¬ 
che dagli sviluppi politici che Trieste ha co¬ 
nosciuto nei tempi più recenti: il nello calo 
dell'Influenza della Lista per Trieste (che 
nelle recenti elezioni amministrative ha visto 
dimezzati i voti), la ripresa della De e la 
crescente attenzione con cui settori econo¬ 
mici e gruppi di pressione guatdàno al ?sL 
lira l'aftÀ), quesìi sviluppi héino reso sem¬ 
pre meno governabile la città, come dimo¬ 
stra l'incredibile vicenda delia formazione 
della giunta comunale, non ancora conclusa 
a olire tre mesi dalie elezioni. 

Questi sviluppi sono un aspetto delle con¬ 
traddizioni della città e dei suoi gruppi diri¬ 
genti, del fatto che l’economia triestina sia 
rimasta in buona parte tagliala fuori dal pro¬ 
cesso di ristrutturazione e modernizzazione 
avvenuto nel resto de) paese, dei pericoli di 
declino. 

A) posto dei fenomeni di concentrazione 
economica e politica, avvenuti sul piano na¬ 
zionale, sì è verificato qui un oligarchismo di 
gruppi di potere. Le iimitalezza delle loro 
visioni e dei loro interessi si oppone, di fat¬ 
to, alle grandi idee dì sviluppo di Trieste, e 
airalienzione che ad esse dimostrano te for¬ 
ze più vive della società nazionale. 

Anche questa vicenda, seppure così sin¬ 
golare. ripropone dunque il problema di 
Trieste come questione di portala nazionale. 

Ma essa è indicativa anche per un altro 
aspetto: la crescente insofferenza presente 
nefl'optnione pubblica e in motti protagoni¬ 
sti della vita economica, politica e culturale, 
nei confronti di questi metodi e rapporti di 
potere; e l'esistenza di grandi potenzialità 
per lo sviluppo e il nuovo, rappresentate da 
scienziati, ricercatori, tecnici, veri imprendi¬ 
tori, organizzazioni sociali e religiose, e che 
può rendere possibile un cambiamento, an¬ 
che rispetto alla risorsa rappresentata dalie 
diversità nazionali e culturali della città ed 
alle nuove realtà della cooperazione politica 
ed economica internazionale. 
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■■ In memoria di Mauro 
Rostagno. Non lì ho mai co¬ 
nosciuto. Ho solo saputo e 
sentito dire di te. Ma la tua 
morte - che per molti ben¬ 
pensanti è stala di serie B - 
non può essere rimossa, na¬ 
scosta, incasellata in un corri¬ 
doio laterale della memoria. 
Perché è un assassinio di ma¬ 
fia - nei giorni in cui viene ab¬ 
battuto, assente io Stato de¬ 
mocratico e presente Antonio 
Cava. Il giudice Saetta e li fi¬ 
gliolo > apparentemente inu- 
suaie: apparentemente, per¬ 
ché ricorda troppo il modo in 
cui mafia e camorra hanno vo¬ 
luto lappare la bocca ai gior¬ 
nalisti che non si piegavano ai 
Potere, alle sue norme non 
scrìtte, alla «prudenza» dei 
cortigiani. De Mauro. Fava, 
Siani e ora Rostagno. Perché il 
giornalismo democratico non 
scende in campo, non mani¬ 
festa per le vie di Trapani e di 
Palermo, perché non dice che 
quei modo di fare informazio¬ 
ne è un esempio che deve es¬ 
sere seguito, diffuso, pratica¬ 


lo? Ma poi vengono in mente i 
nomi dei padroni del vapore, 
di chi controlla gran parte 
dell'informazione e della car¬ 
ta stampata, e magari di chi 
stampa, in Sicilia, tanti quoti¬ 
diani locali e naziortali. Mafio¬ 
si? No. per carità, o non per 
forza. Semplicemente padro¬ 
ni, 0 più forti, 0 potenti; inte¬ 
ressali a convivere con poteri 
politici, economici, finanziari 
prevalenti e con le forme di 
dominio - si, è questa la paro¬ 
la - militare e clientelare sul 
territorio. 

Anche quando Giancarlo 
Siani fu assassinalo, a Napoli, 
fu difficile scendere in campo; 
ma gii studenti lo fecero. Il si¬ 
stema mafioso è sapiente (co¬ 
me ci hanno insegnato, in 
questi anni, la drammatica vi¬ 
cenda quotidiana, l'esperien¬ 
za concreta, gii studi e le ri¬ 
flessioni di tanti compagni e 
amici) e pervasivo: colpisce il 
potere giudiziario per impau¬ 
rire e per scoraggiare preven¬ 
tivamente; colpisce gli appa¬ 
rali di pubblica sicurezza per 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Rostro, la morte 
di un antagonista 


assicurarsi il controllo milita¬ 
re: colpisce quella parte di po¬ 
tere politico che vuole rìsiabi- 
lire o affermare le forme della 
democrazia; colpisce il gior¬ 
nalismo, appunto, che indaga, 
denuncia, mobilita. E colpisca 
chi si distacca, si ^lonlana. 
rompe it cerchio dei controllo 
mafioso. 

Ti hanno assassinato con 
questa logica e con questi in¬ 
tenti. 

Ma la tua morte, certe reti¬ 
cenze, e tanti commenti ci in¬ 
terrogano anche, simbolica¬ 
mente, sulla tua vita. Su un 
percorso vero che li ha visto 
attraversare ie tempeste di un 
ventennio. La tempesta dei 


*66 e di quegli ^ni 60 che io 
prepararono: un periodo in 
cui )a formazione di un estre¬ 
mismo politico di sinistra con 
caratteri originali e molteplici 
!u una delle novità più signifi¬ 
cative. Quel perìodo di cresci¬ 
ta di tanti giovani e di lotta 
politica dura fra tendenze di¬ 
verse, pereino di interrogativi 
(per qualcuno di pensieri e di 
progetti) suile possibilità di 
uno sbocco armato nella si¬ 
tuazione italiana... Si è discus¬ 
so molto di Lotta continua e 
de! ruolo che svolse in quegli 
anni. Sui piano polìtico - ben 
diverso da quello giudiziario - 
credo sia da rigettare la tesi 
per cui lì nacque o covò la 



violenza poi drammaticamen¬ 
te esplosa negli anni successi¬ 
vi. Ci furono lì, come in altri 
settori dell'estremismo, per¬ 
sone e settori che follemente 
si convinsero della praticabili¬ 
tà di una vìa insurrezionale. 
Ma ci fu in tutta quell'area chi 
persegui un'ipotesi diversa e 
si rese conto per tempo dì una 
sconfitta incombente. 

La tempesta degli anni 70, 
soprattutto dopo it '76, ti trova 
su quest'auro versante: di ri¬ 
cerca - qualcuno i'ha definita 
eclettica - di vie di soggettivi¬ 
tà, dentro il confuso, e per al¬ 
cuni versi ancora inesplorato, 
humus culturale del '77. Vie 


non ideologiche ma, mi sem¬ 
bra. dì ricerca di senso delle 
cose, di comprensione di una 
sconfitta, di ricerca di un’ipo¬ 
tesi di lavoro. Quello che per 
tanti è stata una semplifi¬ 
cazione > il Rostagno arancio¬ 
ne - la rileggo, alla luce di 
questi anni 80, come una pos¬ 
sibilità di una nuova dimensio¬ 
ne: e poi di rendersi utile, di 
passare dall'affermazione dì 
libertà (del consumo, per 
esempio) alla ricerca di aitri 
stili di vita. L'esperienza della 
comunità di recupero di tossi¬ 
codipendenti non è, appunto, 
la consolatoria via degli stre¬ 
goni odierni («venite a me, 
che vi guarisco»); ma nei cuo¬ 
re della Sicilia - proprio dove 
lo Stato è inadempiente, i ser¬ 
vizi di lotta alia droga sono 
lasciati alla buona volontà, e si 
arriva a spacciare a 12 anni - 
proprio lì hai dato ragioni di 
vita a chi le aveva perse, e ne 
hai costruite di nuove per tanti 
altri. E così vengono la televi¬ 
sione, le denunce, io schierar¬ 


si senza esitazioni da parte di 
quelle forze - sì. ce ne sono, a 
partire dai comunisti, dal 
mondo cattolico, da tanti 
orientamenti laici onesti - che 
ogni giorno lottano, rischiano, 
contrastano. Eri antagonista, 
davvero: rompevi abitudini e 
assuefazioni, scuotevi l'indif¬ 
ferenza. 

Hanno deciso di ucciderli. 
Probabilmente la mano che 
ha impugnato l'arma dell'as¬ 
sassinio neppure conosceva 
la tua storia, il tuo percoreo, la 
tua ricerca (mi accorgo di co¬ 
noscerli così poco anch’io), la 
tua non-violenza. 

A me (e forse ai giovani che 
lottano contro la mafia) parli 
e continuerai a parlare. Cì sarà 
chi continuerà a denunciare 
le cosche e gii spacciatori. Ma 
a noi parlerai prima ancora 
come simbolo dì una tensione 
e di una lotta che, passando 
quelle e altre tempeste, pro¬ 
pongono a queste generazioni 
giovani e a quelle che verran¬ 
no una possibilità di vita, di 
speranza, di lotta. 
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Politica Interna 


Lo scontro sul voto segreto 


Il segretario del Pei; 
si minaccia di sciogliere 
le Camere per premere 
sui deputati dissenzienti 


Craxi va al Quirinale 
per agitare lo spettro 
della crisi. La Malfa parla 
di elezioni anticipate 


Ocdietto da Cossìga 



«Si sta ricattando il Parlamento» 


Tra il rinvio delle votazioni e l'affannosa ricerca di 
marchingegni, la maggioranza tenta di rimettere 
assieme un po' di cocci minacciando la crisi De 
Michetis ta dà per scontata coi suoi colleghi di 
governo poi smentisce Craxi pero proprio un tale 
spettro agita persino con il capo dello Stato Oc- 
Ghetto va da Cossiga e denuncia il «clima di intimi¬ 
dazione attorno alla questione del voto segreto» 


PA8QUAU CA8CELLA 


■i ROMA Achilie Occhello 
è nella sala slampa di Monte 
citorio a riferire del suo incon 
Irò con il capo dello Slato Nel 
•transatlantico» invece Gior 
io La Malfa sta commenian 
0 un altra visita al Quirinale 
quella di Bellino Craxi con 
nuovi minacciosi accenni a 
una crisi di governo e a elezlo 
ni politiche anticipate in pri 
mavera Una conferma pun 
lualc della denuncia espressa 
a Francesco Cossiga dal se 
gretario del Pei «Ladiscussio 
ne alla Camera sulla questione 
del voto segreto si sta svol 
gendo in un clima di intimida 
zlone Viene apertamente agi 
tata la minaccia di sciogllmen 
lo delle Camere per premere 
sui deputati che dissentono 
dalla posizione del governo e 
desiderano mutarla o anche 
solo correggerla- Per Oc 
chetto -si trattg di una aperta 
offesa alle prerogative dei 


presidente della Repubblica 
oltreché di una posizione 
chiaramente tncostituziona 
le- Di qui il «doveroso- passo 
presso la più aita carica dello 
Stato -Nella discussione sul 
regolamento - rileva il leader 
comunista ~ 1 membri dei go 
verno sono eguali a tutti gli 
altri parlamentari e I) governo 
non può porre in alcun modo 
la questione di fiducia II go 
verno è espresso dalla mag 
gioranza e quindi non è in 
nessun regime democratico e 
non può essere il padrone del 
la maggioranza e dei suoi sin 
goii membri- Le minacce imi 
midatorie dunque sono -da 
respingere con particolare 
energia • dice Oerhetto > non 
solo perché sono intollerabili 
oggi ma perche possono co 
stTluire una pesante ipoteca 
sulla liberta delle Camere e 

3 ulndl sulla libertà e sul diritti 
1 tutti i cittadini- Tutto que 


sto il segretario comunista ha 
detto con grande senso di re 
sponsabihta ai presidente del 
la Repubblica I giornalisti 
chiedono quale sia stala la po 
sizione di Cossiga -Posso dire 
- e la risposta > che ha com 
preso il senso deila preoccu 

G azione e il valore del passo- 
na valutazione questa con 
fermata poi da fonti dei Quiri 
naie 

Solo comunicali e dichiara 
zioni formali per I altro incon 
tro di Cossiga con il segretario 
socialista Bettino Craxi ha 
avuto un gran da fare ieri per 
giustificare la nervosa ricerca 
di «marchingegni» con cui 
neutralizzare 1 dissidenti della 
maggioranza Si è prima pre 
sentalo a Montecitorio per di 
re di persona a Nilde lotti di 
non aver voluto con la battuta 
dell altro giorno sulle inter 
prelazioni de) regolamento 
che «non stanno ne In cielo ne 
in terra» polemizzare diretta 
mente con lei anzi con i gior 
naiisti ha tentato di accredita 
re il contrario -Quello che 
penso io - ha detto - è quello 
che pensa li presidente della 
Cambra» Poi Craxi si è recato 
dal capo dello Stato per dire 
che I azione del Psi «si svolge 
nel piu rigoroso rispetto delie 
regole a partire dalla norma 
fondamentale fissata dalla Co 
stituzione repubblicana- Il n 
ferimento non tanto oscuro 


è all articolo 64 del testo co¬ 
stituzionale t.«Ciascuna Carne 
ra adotta il propno regola 
mento a maggioranza assotu 
ta dei suoi componenti») che 
li Psi interpreta a modo suo 
cioè in contrapposizione alla 
procedura finora seguita con 
la votazione a maggioranza 
semplice dei -principi eroen 
dativi- Ne deriva evidente 
mente una pesante ipoteca 
politica Non a caso nella di 
chiarazione ufficiale distnbui 
la all uscita nai Qulnnale Cra 
xi ha sottolineato di «difende 
re un punt3 essenziale del 
programma della coalizione 
di governo- E pare che li se 
gretario socialista nel faccia a 
faccia con Cossiga abbia ag 
giunto un -con tutto ciò che 
ne consegue se I accordo non 
dovesse essere rispettato- In 
pratica è una minaccia di cnsi 
di governo È qualcosa che 
stride con il verso del poeta 
recitato poco prima da Craxi 
nel -transatlantico- -Chi m 
cuor suo la vittoria non sente 
\n suo cuore di tradirti pensa- 
La Malfa del resto non ha 
mostrato dubbi «Craxi - ha 
commentato il segretario dei 
Pri che pure ha voluto precisa 
re di essere contrano all alter 
nativa secca ira il tutto o il 
nulla - ha tallo bene ad an 
dare dal capo dello Stalo Evi 
dentemente gli ha dello che 
se non passa raccordo per I a 


La De rifiuta l’astensione finale, si cercano altri espedienti 

Belletto di trucchi procedurali 
De Mita; in gioco il mio governo 


! Dall esito dello scontro sul voto segreto dipendo 

I no davvero le sorti del governo e della legislatura? 

i De Mita risponde «Quelle del governo certamente 

’ si» Infilatosi m un vicolo cieco il presidente del 

I Consiglio ora ammette la difficolta e drammaliz 

; zando la situazione prova a bloccare il crescente 

\ dissenso de II Psi intanto continua la sua guerri 

f glia procedurale tentando nuovi i marchingegni» 


FEDERICO 


OEREMICCA 


■■ ROMA Scuro in volto CI 
riaco De Mita lascia Monteci 
torlo sottobraccio al ministro 
MaUarella La maggioranza ha 
appena ottenuto in aula la 
sua ennesima vittoria di Pirro 
il rinvio del voto sul grappolo 
di emendamenti coni quali si 
intende cambiare II patto di 
maggioranza sul voto segreto 
E una vittoria che non (a che 


rinviare il momento della veri 
tà E De Mita infatti e prcoc 
cupalo Dal «prendere o la 
sciare» imposto dal Psi sul vo 
lo segreto dipendono dawe 
ro le sorti del governo e della 
maggioranza? -Quelle del go 
verno risponde > certamen 
tesi- E sarebbe la crisi anche 
se la Camera dicesse si solo a 
poche estensioni dello scruti 


nio segreto'^ «Che si debbano 
esprimere dissensi senza sa 
persi collegare con l opinione 
pubblica e Inaccettabile- di 
ce Oc Mita 11 presidente del 
Cons glio pare ormai appiatti 
(o sulla linea socialista Non 
ha gradito e non lo ha na 
scosto - le proposte e gli 
emendamenti provenienti 
dall interno stesso della Oc 
(Bianco Usellini) che chiedo 
no II mantenimento del volo 
segreto m matena di riforma 
elettorale e di revisione della 
Costituzione Ai deputati scu 
docrociaii riuniti I altra sera in 
assemblea ha ricordato que 
ste eccezioni non fanno parie 
degli accordi di governo E se 
SI infrange quelfaccordo av 
verte ora cade il mio gover 
no 

Gli awen menli delle ultime 
24 ore infatti lo avrebbero 


definitivamente convinto che 
li ricatto socialista non è bat 
taglia di facciata e che sullo 
scoglio del voto segreto it suo 
governo rischia davvero di 
naufragare Tra errori retro 
marce e tcn ativi di forzature 
I obiettivo socialista resta 
quello dichiarato impedire 
qualsiasi modifica del testo 
concordato obbligando i de 
putati di maggioranza a voti di 
ostensione <u tutti i passaggi 
che potrebbero portare in au 
la a mutamenti del patto sii 
putato E lo sbandierato 
smeniiio e infine sostanziai 
mente confermalo «marchln 
gegno di Bettino- un «mar 
chingegno» costruito su truc 
chi procedurali e forzature 
delle norme su scarsa cono 
scenza dei regolamenti parla 
mentan 

L ultimo trucco socialista 


bolizione del voto segreto st 
apre una cnst di governo Ed 
IO - aggiunge - penso che se 
SI apnsse la cnsi a pninavera 
si andrebbe alle elezioni anti 
cipaie 

Ecco allora chi e come 
agita lo spettro di una crisi at 
buio Ma Occhetto nspon 
dendo ai giornalisti avverte 
che se davvero dovesse con 
cretizzarsi una minaccia di 
scioglimento delie Camere 
•noi comunisti a riteniamo 
impegnati a condurre una bat 
taglia perché ciò non av>ren 
ga» in questa fase 1 iniziativa 
del Pci e volta a impedire 
I «arbitno totale- proprio per 
che non vuole il «muro amiro 
muro* -Noncè - nbadisce- 
uno scontro tra un parino dd 
voto palese e quello dei voto 


segreto Sin dai) inizio tutti ab 
btamo parlato di regolamen 
tazione Poi la maggioranza 
ha ritenuto di violare ogni nor 
ma e ogni principio ritenuto 
valido fin dall approvazione 
delia Costituzione m base al 
quale le regole del gioco van 
no definite da lutti quelli che 
Vi partecipano- L ossessione 
con CUI il Psi preclude un con 
fronte con i comunisti’ C e 
un elemento di prevancazio 
ne che noi condanniamo 
Non mettiamo m discussione 
> insiste Occhetto - la legitti 
mila delle posizioni che ha as 
sunto il Psi bensì i elemento 
di vulnus che attiene alla sua 
impostazione» E c e una cnii 
ca altrettanto dura nei con 
fronti del) Irruzione siravol 
gente» operata dal presidente 


del Consiglio -Ha convocato 
la maggioranza laddove inve 
ce la sua funzione doveva es 
sere del lutto riservala ed 
esterna a questa matena- 
E la pretesa di ridurre il Par 
lamento a passacarte delle se 
grelene dei partiti di governo 
e emersa nel) intervento m au 
la del de Enzo Scoti! Ha detto 
che «un sistema istituzionale 
che poggia su associazioni po 
litiche deputale (ma ta Costi 
luzione dice che concorro 
no ndr) alla determinazione 
dell indirizzo politico nazio 
naie non può contempora 
Reamente affidarsi quasi al 
privato determinarsi di eia 
scun parlamentare» E pensa 
re che De Mita aveva immagi 
nato una riforma della politi 
ca 



pare essere ora quello del 
volo finale su) lesto da appio 
vare II Psi chiede che venga 
votato non nel suo inaeme 
ma per parti separate cosi 
che grazie sempre ad un mor 
tificante voto di astensione 
vengano alia fine bocciate tut 
te (e modifiche evenlualmen 
(e apportate E una proceduta 
che non ha (Hec^ienti ma 
sulla quale il Psi ha aperto lo 
scontro len sera nella giunta 
del regolamento «Un miovo 
scivolone procedurale» pc r 
Gianni Ferrara comunista «Il 
voto per parti - aggiunge 
Franco Bassamm • e sicura 
mente in contrasto con le re 
gole fm qui seguite e confer 
mate nella nunione delia giun 
ta di un mese fa quando an 
che il Psi sostenne col voto 
questa decisione» 


Ma Craxi pare ormai senza 
freni nella ncerca di espedien 
d procedurali e forzature che 
annullino la vblonfa del Parla 
mento Un atteggiamento che 
ha portato il segrelano sociali 
sta ad usare parole in hberla 
al) IndinZzo di Nilde lotti Alla 
presidenza delia Camera che 
con una nota aveva chiarito 
che I principi emendativi al te 
sto della maggioranza anda 
vano votali a maggioranza 
semplice smontando - cosi - 
un pnmo pezzo del traballan 
te «marchingegno» socialista 
Craxi aveva replicato «Quello 
che dice la lotti non sta ne in 
cielo né in terra- len il segre 
tarlo de) Psi ha cercato di 
smentire la polemica persona 
le con la lotti npelendo pero 
che la sua lesi «non sta ne in 
cielo ne in terra» E allo stesso 
modo Labriola ha replicato 


•len a quanti hanno sostenuto 
I impraticab lila dell ultima 
trovata socialista (quella di 
votare li lesto finale per parti 
separate) Qui c e geile che 
fa comizi sen»** ''onoscere i 
regolamenti II lesto finale si 
può votare non solo per parti 
ma addirittura parola per pa 
rola anzi virgola per virgola» 
Voto per parti e astensione 
della maggioranza per far ap 
provare un testo oggetto di 
critiche e riserve Ma la De co 
stringerà i sqoi deputati all a 
stensione’ «E una ipotesi im 
praticabile», ha dello ieri il ca 
pogruppo Marlinazzoli EGar 
sani capo della segreteria di 
De Mita ha escluso «in modo 
categorico la possibilità di 
una astensione della maggio 
ranza» E il segno di una prima 
spaccatura o rannuncio che si 
pensa a qualche altro «mar 
chingegno ’ 


La Fgci: 

«Un milione 
di firme 
contro Cava¬ 



li Pei: «Perché 
la polizia 
ostacola 
la petizione?» 


In crisi 

giunta Pei-Psi 
a Quanrata 
(Pistoia) 


«Cava se ne deve andare- Lo chiede anche la Fscl che è 
scesa in campo con un altra petizione popolare (il Pei sfa 
già raccogliendo le firme a Napoli in calce a una propria 
richiesta) per ottenere le dtmtesionl del ministro dell lnte^ 
no Lo annuncia un comunicato aggiungendo che 1 obielfl* 
vo prefissato è di raccogliere «entro poche settimane un 
milione di firme* «Selon (3ava vuole essere al servizio del 
paese e della democrazia > dice la Fgcì nella nota - può 
presentare le propne dimissioni permettendo così alla giu* 
stizia dt fare il proprio corso e dando a se stesso la possiM- 
iità di poter dimostrare nel caso questo fosse possibile, la 
propria estraneità alla vicenda CirlllO'Br-camorra» L asso¬ 
ciazione napoletana degli studenti contro ta camorra ha 
invece deciso di chiedere le dimissioni del discusso mini'- 
stro democristiano inviando al presidente delta Repubbli* 
ca Francesco Cossiga migliaia di cartoline firmate dal 
ragazzi delle scuole dì Napoli 

Chi ha ordinato a polizia e 
carabinieri di «controllare* 
a Napoli la raccolta delle 
firme del Pci per le dlmis* 
sioni di Cava? Lo chiedono 
I deputati comunisti (primi 
firmatari Luciano Violante e 
Andrea Ceremicca) COn 
una interrogazione al presidente del consiglio e al medesi* 
mo ministro dell Interno Secondo il Pei le forze dell ordì* 
ne stanno compiendo una «gravissima manovra intimida 
tnee» pretendendo come ha denunciato / Unità di «con* 
frollare ogni punto di raccolta delle firme chiedendone 
addinllura I autorizzazione (assolutamente non Decessa» 
na)» e telefonando alle sezioni comuniste «per sapere il 
numero delle firme raccolte» e manifestando i intenzione 
di una «eventuale presa di visione» Insomma un vero e 
proprio «abuso di potere* E allora i deputati comunisti 
vogliono sapere chi ha «impartito I ordine di controllare 
cosi scrupolosamente I Iniziativa del Fci» 

I comunisti qualche giomo 
fa avevano iimesso il lom 
mandato Ieri il sindaco 
Carlo Cappellini e un altro 
assessore (ambedue socia 
listi) hanno fatto altrettan* 
to EQuarrata un Comune 
in provincia di Pistoia è ri¬ 
masto senza governo II motivo della crisi é I accusa dei 
comunisti al sindaco di non sostenere adeguatamente I e 
secutivo Proprio per questo il Pci dopo le dimissioni del 
SUOI assesson ha avanzalo la proposta di arrivare alla 
costituzione di una giunta istituzionale in cui sia rappresen¬ 
tala anche la De 

Per fronteggiare la «traco¬ 
tante ripresa del fenomeno 
mafioso» il Psdi propone un 
governo di riscossa autono¬ 
mistica in Sicilia A lanciare 
I Idea sono i deputati regio¬ 
nali Enzo Costa (che è an- 
che segretario de) Psdl sic! 
Iiano) Diego Giudice Pasquale Macatuso c Enzo Coco I 
quali sostengono che la nuova situazione nel) isola non 
rende piu sufficiente percorrere gli «obsoleti sentieri politi 
CI che di fatto hanno determinato 1 immobilismo legislati¬ 
vo e amministrativo- Il nuovo governo (che andrebbe a 
sostituire l attuale esecutivo De Psì) dovrebbe essere com¬ 
posto secondo i deputati socialdemocratici da tulle ie 
forze democratiche che «si riconoscano in un proaramfM 
di crescita, di sviluppo edi avanzamento sociale» La presi¬ 
denza in questa ipotesi, andrebbe affidata aita massima 
autorità istituzionale cioè II presidente dell Assemblea si¬ 
ciliana il socialista Salvatore Launcelta 

U dialogo tra socialisti e 
ciellini che ha «sconcerta¬ 
to» la De non scandalìzza il 
filofo cattolii 0 ed ex sena 
lore de Augusto Del Noce 
In un articolo che appare 
su) mensile di CI «Trenta 
giorni» Del Noce sostiene 
che se «i ciellini avessero organizzato un convegno sulle 
destre europee non avrebbero suscitato tanta irritazione* 
E se poi invece avessero cercalo un confronto con i «refe 
renti culturali» della De «1 lamaifiani» sarebbe stato consi 
derato un «atto di umiltà* Per il filosofo cattolico II partito 
di Craxi e «un partilo nuovo conseguente a un distacco 
irrevocabile dal Pci» che va as.sumendo «una sua lisiono- 
mia» E allora aggiunge Del Noce negargli una -pt^bilUà 
di evoluzione» pare propno un -dogmatismo apnoristico* 
Ma secondo lui alla base di quel dialogo c è qualcosa di 
piu il fatto che i socialisti si sono -mostrati sensibili* a 
istanze dei ciellini in particolare sulla scuola sul Conco^ 
dato e sul) insegnamento della religione L articolo dì Del 
Noce ha già suscitato una reazione da parte dei Pn che mal 
digerisce la parie relativa ai «lamaifiani» referenti della De 
e che con un corsivo sulla «Voce repubblicana» sostiene 
che Del Noce ha «gli incubi che si menta» 


Il Psdl: 
in Sicilia 
un governo 
istituzionale 


Al filosofo 
Del Noce piace 
Il dialogo 
tra PsI e CI 


GIUSEPPE BIANCHI 


I 




Nuovo calendario dei lavori, le votazioni alla settimana prossima 

Per arginare i dissensi 
i 5 aJk Camera impongono un rinvio 


Il de Fiori si dissocia dal gruppo. Per il Pei parla Ferrara 

«Questi diritti non sono 
proprietà ddla ma^oranza» 


La stessa maggioranza che pretendeva di abolire il 
volo segreto in questa seltimana ha imposto lersera 
alla Camera il rinvio delle votazioni almeno a martedì 
prossimo se non oltre «Le resistenze e i dissensi 
interni consigliano di prendere tempo* ha commen 
tato Renato Zanghen denunciando le pressioni e le 
minacce che vengono esercitate in queste ore dai 
capi di una coalizione «arroccata e disunita 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA L operazione nn 
vio era maturala d improvviso 
nella mattinata alle viste di 
una riunione dei caplgruppo 
convocala dai presidente del 
la Camera per decidere come 
sbrogliare la matassa dello 
scadere (iersera appunto) del 
termine fissato da) calendario 
dei lavori imposto dalla mag 
gioranza per la conclusione 
deila vicenda del volo segre 
to 

Nilde lotti rilevava infatti 
che si era ancora all inizio dei 
la discussione generale con 
ancora una sessantina d iscnt 
ti a parlare senza contare la 


discussione sulle proposte di 
emendamento e le complesse 
votazioni che ne derivano Re 
plica di tutu I gruppi di opposi 
zione la immediata cancella 
zione di pressoché lutti gl i 
scritti a parlare ed ecco mal 
grado che I Msi avesse solo n 
dotto il numero dei suoi ora 
lon profilarsi concretissima ia 
possibilità di un piu rapido 
procedere dei lavori al piu 
continuando a oltranza sino a 
sabato domenica 
A questo punto I ammissio 
ne da parte del gruppi della 
maggioranza di quel che già 
era chianssimo si prosegua la 


discussione generale anche 
domani e dal momento che 
lunedi c è la scadenza di leg 
ge dell illustrazione alla Ca 
mera della situazione econo 
mica da parte dei ministn fi 
nanzian si tenga quel giorno 
una nuova riunione dei capi 
gruppo per decidere 1 ullerio 
re corso dei lavori 
«Siamo all incredibile» era 
I allibilo commento del presi 
dente del gruppo comunista 
Zanghen «Non siete stati prò 
prò VOI - ha detto nvolio ai 
colleghi della maggioranza - 
a pretendere decisioni a iam 
bur battente’ La venta e che 
volete prender tempo per 
esercitare pressioni ancor più 
forti SUI deputati che non sono 
convinti delle posizioni del 
governo E quali pressioni ver 
ranno ancora esercitate quali 
minacce oltre a quella inqua 
lificabile di uno scioglimento 
anticipato delle Camere’ Sia 
mo davvero ad un pericoloso 
passaggio della nostra vita 
parlamentare democratica» 
Quindi no al nnvio che avreb 
be provocato ullerion ritardi 


nell esame di altre questioni 
(«SI pensi solo alla situazione 
siciliana e di altre regioni») 
«Non possiamo tollerare che 
la Camera sia zimbello delle 
convenienze di una maggio 
ranza arrocK.ata e disunita» 
Stessa posizione di tutte le a) 
tre forze di opposizione 
Ma «sulla base degli onen 
tamenli prevalenti» Nilde (otti 
era costretta a portare nel po 
menggio in aula una proposta 
di modifica del calendario 
che prevedeva appunto Io 
stop stasera della discussione 
generale I interruzione dei la 
von sabato e domenica I a 
dempimento per lunedi del 
1 obbligo dei rendiconto eco 
nemico finanziano E il segui 
to della vicenda del volo se 
greto’ RInvnio ad una nuova 
conferenza dei capigruppo in 
detta per lo lesso lunedi «Al 
io stato deile cose dunque 
una sorta di rinvio sine die» Al 
«no» dei comunisti si accom 
pagnava quello degli altri 
gruppi e con particolare for 
za del presidente della Sini 


stra indipendente Stefano Ro 
dola il quale piu tardi dava ai 
giomafisii anche una prima n 
sposta all interrc^alivo posto 
da Zanghen al mallmo su 
quali altre pressioni sarebbero 
state ancora esercitate «Ho 
motivo di ritenere ad esempio 
che qualcuno pretenda ii di 
missionamenio del deputato 
de Mano Gsellini dalla giunta 
per li regolamento e conside 
rato colpevole di aver presen 
lato un emendamento che 
amplia ie eccezioni al volo pa 
lese e prevede che il volo se 
greto possa essere comunque 
richiesto su qualsiasi matena 
da almeno venti deputati- Per 
la maggioranza solo un inter 
vento piuipocritochegiuslifi 
catono quello dei socialista 
Giorgio Cardetti propno li pn 
mo firmatario della proposta 
dt limitazione drastica del vo 
to segreto «È giusto che t) di 
battito abbia tl respiro che 
menta una cosi delicata que 
stione» infine lo scrutinio pa 
tese in aula con uno scarto di 
107 voti sanciva anche il nn 

VIO 


Dopo il de Gerardo Bianco e il liberale Aliredo 
Biondi (entrambi vicepresidenti di Montecitorio) 
un altro «uomo della maggioranza» si e apertamen 
te dissociato dal progetto di abolizione del voto 
segreto si tratta di Publio Fiori aneti egli democri¬ 
stiano Imbarazzata replica di Scotti ai «dissidenti» 
Gianni Ferrara (Pci) una «giusta misura» per rego¬ 
lamentare le modalità di votazione 


GUIDO DELL AQUILA 


■1 ROMA «Non SI tratta - ha 
detto Fiori in apertura di sedu 
ta - di rinnegare la natura di 
uomo di partilo però come 
rappresentante dei popolo 
giustifico la disobbedienza nei 
confronti delle direttive di 
partito quando ciò sia neces¬ 
sario per difendere i valori mù 
alti della democrazia» La De 
m evidente imbarazzo ha de 
ciso di affidare al vicesegreta 
no Vincenzo Scotti la replica 
ai propri «dissidenti 11 voto 
segreto > questa la sostanza 
deli intervento di Scotti - ha 
avuto un ruolo per organizza 
re I parlamenti liberali ma os 
gl rappresenta un elemento oi 
ostacolo all adozione delle 


nec( ssarie decisioni di gover 
no Ha citato Moro «il quale 
affermava che il voto segreto 
tende a sottrarre i deputati al 
le necessarie assunzioni di re 
sponsabilila» e ha indicato 
propno le manifestazioni di 
dissenso all interno del suo 
gruppo come la dimostrazio 
ne che «le opinioni individuali 
possono essere portate con 
dignità e siile al vaglio comu 
ne» Ma i timori sull esito del 
voto restano enormi tanto e 
vero che Scolti ha dovuto 
concludere il suo intervento 
con un significativo appello 
«all intelligenza e alla coeren 
za morale di tutti e di ciascuno 
dei deputati del mio partito» 


Gianni Ferrara responsabi 
le per le riforme istituzionali 
del partito comunista ha cer 
cato di detineare il cnleno 
della «giusta misura» per la re 
golamentazione dette modali 
tà di voto al quale aveva ac 
Gennaio Tortorella nei suo in 
tervento di mercoledì Si tratta 
- ha detto Ferrara - «di dislin 
guere tra indirizzo politico dt 
maggioranza e indirizzo politi 
co costituzionale di separare 
cioè I ambito della disponibi 
lita decisionale delia maggio 
ranza e del governo dall ambi 
to sottratto per Costituzione al 
loro dominio congiunto e 
consensuale» In una parola 
tutti I diritti costituzionalmen 
te garantiti le leggi costituzio 
nah e di rilievo costituzionale 
ie autonomie locali e 1 auto 
nomia degli organi pariamen 
tari li controllo sull uso del 
potere di governo i uso delle 
risorse tributane L esponente 
comunista ha poi negato che 
i) disegno at quale è ancorata 
la proposta di abolizione del 
voto segreto sia davvero > co 
me SI autodefinisce - moder 
no e riformatore La formula 
ha osseivalo - è quella del 


«governo come comitato di 
rettivo del Parlamento» «Pos 
siamo anche riconoscere - ha 
concluso « che in alcuni ordi¬ 
namenti li governo sia divenu¬ 
to comitato direttivo della 
maggioranza conconseguen 
ze non cerio virtuose per il 
sterna parlamentare Ma dei- 
liniero Parlamento no Pe^ 
che i parlamenti sono la sede 
privilegiata della d,laleulGa e 
del conflitto politico e che 
trova nell opposizione il suo 
fulcro il suo imprescindibile 
fattore» 

Franco Bassanmi vicepre* 
sidenie dei deputati delia Sini¬ 
stra indipendente ha denun¬ 
ciato ia presenza dì un «convi 
tato di pietra» sui banchi del 
governo che in questa circo¬ 
stanza dovrebbero essere 
vuoti 11 convitato - ha detto 
Bassanmi - è I accordo di 
maggioranza che «secondo 
certi signori non può essere 
modificato penai! minacciato 
scioglimento della Camere», 
Un ingerenza indebita In una 
matena che «peismo i parla¬ 
menti più deboli considerano 
propria» Nel corso delia di¬ 
scussione è intervenuta tre gii 
alin anche la deputata comu¬ 
nista Carla Barbieri 
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Politica Interna 



Il giorno più lungo 
per la manovra economica 
del governo: consiglio 
riunito fino a tarda ora 


Con le leggi di bilancio 
definiti dieci 

provvedimenti per risparmiare 
trentamila miliardi 


Emilio Colombo 


Corto Donai Cattin 


Tasse e ta^ ai seirvìzi 
Ecco la Finanziarìa di De Mita 


La annunda: 
«Non subiremo 
la manovra iniqua» 


B ROMA La Cgii respinge 
decisamente ogni proposta di 
condono fiscale comunque 
«camuffala» perchè la giudica 
•iniqua pericolosa in grado 
di annullare ogni residua ere 
dibilitè politica del Governo in 
materia fiscale e tale nella 
concreta attuazione da para 
lizzare I amministrazione fi 
nanziaria» Questo il giudizio 
contenuto nel documento 
conclusivo del direttivo CgiI 
reso noto ien 
Lo sciopero generale sui fi 
SCO , che andrà deciso unita 
riamente ad avviso della Cgii 
si farà nei momento in cui po 
irà assumere la massima effl 
cada e conseguire i migliori 
risultati Sono im programma 
altri «passaggi» per mettere 
•sotto {riflettori» I iniqua ma 
novra economica si svolge 
ranno assemblee unitarie nei 
luoghi di lavoro per informa 
re. scioperi regionali per aliar 
gare il consenso sull imposta 
alone sindacale, infine una 
manifestazione nazionale a 
Roma contestualmente all av 
vio della discussione sulla fi 
nanziaria 89 in Parlamento 
Anche la Uil è sul piede di 
guerra • Il Governo ha com 
messo un grosso errore se 
pensa che la partita sul fisco 


con il sindacato sia chiusa - 
dice il segretario conferedate 
della Uil Pietro Larizza - i la 
voratori e tutta i opinione 
pubblica stiano certi che il sin 
dacalo sente la loro giusta m 
dignazione e non tornerà in 
dietro di un passo nella batta 
glia per 1 equità e la giustizia 
fiscale La nostra piattaforma 
è sostenuta da tutti i lavoratori 
italiani noi non ci fermeremo 
fino a quando non I avremo 
attuata» 

La Cgil inoltre esprime il 
suo netto dissenso sulla misu 
re di politica sanitaria presen 
late I altra sera ai sindacati dal 
ministro Dolat Cattin «SI tratta 
- afferma il sindacato- di una 
manovra che risponde solo ad 
una logica di tagli senza af 
frontare i seri problemi della 
spesa sanitaria e ripropone il 
ticket sul farmaci» 

Il prossimo 4 ottobre si riu 
niranno le segreterie di Cgii 
CisI e UH proprio per esamina 
re lo stato della vertenza per 
la riforma fiscale sul «tavolo 
dei rappresentanti sindacali 
anche le decisioni del Gover 
no per la finanziaria 89 Dal 
vertice usciranno le tappe dei 
le iniziative unitarie che da 
ranno continuità alla pressio 
ne per I equità fiscale 


Finanziaria con il cuore in gola anche nell anno pn 
mo di De Mila Discussione fino a tarda sera della 
legge di base del bilancio dello Stato e dei provvedi 
menti di accompagnamento che quest anno devono 
essere presentali alle Camere lo stesso giorno oggi 
Son dieci e realizzano maggiori entrate e maggiori 
risparmi per 30mila miliardi portando i) disavanzo 
previsto per il 1989 da M6mila a 117mila miliardi 


NADIA TARANTINI 


H ROMA Nuove tasse co 
manali a scelta su tutta una 
sene di imposizioni sul sog 
giorno e i suoli sulla nettezza 
urbana e sui consumi Nuovi 
ticket sulla diagnostica solo se 
le Usi sfonderanno i tetti di 
spesa prefissati E ancora un 
aumento dei contributi previ 
denziali sempre m caso di 
sfondamento della spesa Ta 
gli secchi a trasporli e Regioni 
a statuto speciale che si tra 
dorranno in aumenti tariffari e 
d imposta focale Tagli anche 
ai teatri oggi sovvenzionati 
dallo Stato dunque un altro 
aumento culturale sul bi 
ghetti Moltissime delle leve di 
risparmio che il governo in 
tende attuare con la Finanzia 
ria 89 SI traducono in maggio 
n uscite dalle tasche dei citta 
dini II governo pensa poi di 
recuperare 4 400 miliardi que 
st anno dai lavoratori autono 
mi che accetteranno di auto 
denunciarsi per dichiarazioni 
sottostimate nei quattro anni 
precedenti c che fino all an 
no scorso erano nella contabi 
lità cosiddetta a forfait» Una 
cifra del tutto Indicativa per 
che I condoni si sa come par 
tono ma non si sa come arrh 
vano Dipende dalla propen 
sione all autodenuncia e dalla 
convenienza di farlo Poten 
zialmente riguarda oltre 3 mi 
lioni di coninbuenli 
Tagli ai ministeri anche 
questi a stima presunta per 
ché i) successo dell operazio 


ne dipende tutto quanto dalia 
capacita degli stessi ministeri 
di affrontare la spesa mcom 
pnmibile dell anno prossimo 
facendo man bassa dei residui 
accumulati negli anni scorsi 
Altre misure di contenimento 
blocco del turn over nel pub 
blico impiego e mobilita inter 
settoriale £ ancora 800 mi 
hard! di risparmi sulla fiscaliz 
zazione degli oneri sociali 
non piu concessa ai commer 
danti e ad alcune categorie 
«di servizio» Gli mdusiriali 

1 hanno avuta vinta Piu di 

2 000 miliardi lo Stato pensa 
di recuperarli con le misure di 
lotta all evasione dei contribu 
tilnps Seal30giugno 89sara 
sfondato il tetto della spesa 
previdenziale linps dovrà au 
mentare i contnbuti 

La manovra finanziaria per 
189 e stata preceduta da un 
Consiglio di gabinetto ieri 
mattina che ha teso a smussa 
re te restanti resistenze della 
maggioranza su condono e al 
tre VOCI della manovra La 
cvonflittuallta in campo eco 
nomico è evidentemente ca 
lata a favore di quella che si e 
vista alla Camera su) voto se 
greto f repubblicani hanno 
chiesto a Colombo uno sfon 
damento del «tetto» massimo 
di cifra da pagare per il con 
dono e in Consiglio si è arri 
vali con una proposta di au 
mento da 4 a 6 milioni per 
I Irpef e da 2 a 3 per I Iva 

f provvedimenti che ac 


compagnano la Finanziana 
sono dieci 

Entrate tributarie In Con 
sigilo st e ancora discusso di 
condono II ministro delle Fi 
nanze Colombo ha presentato 
una relazione che fissa in 
4 400 miliardi per il 1989 ) en 
trata prevista Undicimila mi 
tiardi e invece il gettilo pre 
venlivo a far tempo al 1991 
Riguarda soltanto i lavoratori 
autonomi e professionisti che 
quest anno hanno scelto la 
contabilita forfettizzata II go 
verno pensa di attirarli - sono 
3 milioni e 200mila - con una 
pratica impunita Coloro in 
fatti che SI autodenunceran 
no per aver venficato uno 
scarto negativo fra le loro di 
chiarazioni del redditi dal 
1983 e 1 coefficienti presunti 
VI di reddito emandati dalla 
presidenza del Consiglio (en 
tro marzo 1989) non saranno 
soggetti ad accertamenti £ se 
I accertamento è già m corso 
gli sarà ridotto del 50% 

llrasporti c concetaloDl 
marittime li governo pensa 
di agire sui trasfenmenti a fer 
rovie e autolinee m conces 
sione nonché sulle linee di 
trasporto manttimo La ndu 
zione dei trasferimenti sarà di 
500 miliardi 

CoDtealmeoto h»cm zanl* 
taria In prospettiva i) gov^ 
no ha esaminato la messa a 
regime del sistema con una 
graduale trasformazione del 
rassistenza diretta in indiretta, 
cominciando dai lavorattw 
autonomi e per pnma cosa 
dalle medicine Intanto il go 
verno pensa di recuperare 
con un superticket regionale 
quando le Usi sfonderemo i 
tetti fissati per la diagnc^ica 
È stato escluso un ticlcet gene 
rale a favore di una revisione 
dei criten di spesa farmaceuti 
ca 

Evatione eoatributlva c II* 
•callzzulOBe oneri Vh 
dall £ li proweaimenlo For 
mica profondamente nma 
neggiato m questi giorni Pre 


vedeva inizialmente un n 
sparmio di 2 000 miliardi nella 
(iscaiizz:aztone a tutte le im 
prese ma la Confmdusirìa ha 
posto un «alt» parzialmente 
condiviso dai sindacali per te 
conseguenze sul costo del la 
voro Taglio dunque solo per 
alcune categorie non indù 
striali con un entrala in piu 

r ‘f circa SCiO miliardi Oltre 
500 miliardi Io Stato pensa 
di meuperarh combattendo 
I evasione dei contributi Inps 
e nducendo perciò per que 
sta via i trasfenmenti all isiitu 
to Inoltre le aziende sareb 
bero obbligate a versare i con 
tnbuti SUI salari labellan sen 
za sconti Tra risparmio e 
maggiore entrata dei contn 
bull altn 2 000 miliardi 
Autonomia Imporitlvn de* 

g li Enti locali E una fetta di 
ilanclo pubblico di oltre 
3 000 3 500 miliardi I Comu 
ni vengono dotati di «autono 
mia imposiiiva» in una sene di 
campi tasse di soggirono 
nuova tassa sui nfiuti, affilio e 
concessione dei suoli pubbli 
CI nonché di addizionali loca 
li SUI cons imi I energia e 
prezzi e tari fe di genere C è 
anche una nuova lassa sullo 


smaltimento dei nfmti 

Finanziamento Regioni a 
etatuto speciale E il pallino 
di Giuliano Amato che lo ha 
voluto nd! rre di 800 miliardi 
Ien pomeriggio rappresentan* 
Il delle Regioni hanno discus* 
so a lungo con palazzo Chigi 
Anche loro pero potranno n 
farsi con una sene di nuove 
imposizioni 

Pubblico Impiego Si tratta 
di bloccare il turn over e far 
scattare la mobilità intersetlo 
nate Stime di nsparmio di 
I 800 miliardi E il provvedi 
mento caro al ministro Paolo 
Girino Pomicino titolare della 
Funzione pubblica 

Spettacoli il governo in 
tende abbandonare al loro 
destino gli enti teatrali sowen 
zionati dallo Stato peni 1989 
la cifra loro erogala era di 
1 000 miliardi 

Dlspoatzlonl urgenti In. te¬ 
ma di finanza pubblica. E la 

sorpresa nell uovo di Pasqua 
come per ogni Finanziaria che 
SI rispetiL anche quella di Ci 
naco De Mita Ma non e nien 
te di clamoroso si fissano 
nuove regole nei rapporti Ira 
ministen e 1 esoreria dello Sta 
to 


Condono, «un’ingiustizia inefficace» 


Il nùnistro Colombo rifiuta 
persino di nominarlo, 
ma è una ritirata dello Stato 
Vincenzo Visco e Giorgio 
Macciotta spiegano perché 


■■ ROMA Dopo lotte inter 
ne nella maggioranza dopo 
una vera e propria corsa tra i 
ministri socialisti e i toro colle 
ghi democristiani per assu 
mersene la primogenitura il 
nuovo regime fiscale per I la 
voratori autonomi vedrà la lu 
ce con I inizio del nuovo an 
no Per la precisione il termi 
ne fissato por metterlo a pun 
lo in ogni suo dettaglio è il 
marzo 89 E con il nuovo re 
Alme assisteremo anche al 
fondata di pratiche che ac 
compagnerà I undicesimo 


condono della storia repub 
blicana Su questo punto co 
munque viene dal ministro 
delle Finanze un autentico 
«stop» quasi una minaccia 
che Colombo ha ripetuto len 
al giornalisti anche in un mo 
mento di pausa dell intermi 
nabile «conclave» a palazzo 
Chigi «Sono pronto a smentì 
re con durezza chiunque parli 
di condono» ha detto il mini 
stro riproponendo la sua dell 
nizione (per essere punì glio 
SI la quarta versione coniata 
nell ultimo mese per definire 


I «innominabile») di «rieostru 
zione della carriera fiscale 
pregressa» degli evasori 
Allora per tema di non es* 
sere «duramente smentiti* 
siamo andati a sottoporre la 
definizione a Vincenzo Visco 
che è un noto docente di ma 
lene economiche olire che 
deputato della Sinistra indi 
pendente «Cerchiamo di non 
giocare con le parole oltre 
che con (a fiducia dei cittadini 
e con le regole che dovrebbe 
ro guidare una società di dirli 
to - esordisce Visco - Con 
dono è la possibilità di risolve 
re pendenze con una oblazio 
ne forfettaria minore di quella 
dovuta Appunto quello che 
c è nel disegno del governo 
Se si riscontra una sola ndu 
zione di rischio per il contri 
buente evasore a partire dai 
controlli non può che essere 
un condono Altrimenti ci Irò 
viamo di fronte ad un sempli 
ce ani cipo dei inbuti dovuti 
I) che conclude con un sor 
riso ironico implica un ac 


certamento da fare a partire 
proprio da chi si e autodenun 
ciato ricorrendo al condono» 
In realtà afferma sempre Vi 
SCO siamo di fronte alla iogi 
ca di sempre per recuperare 
denaro si sana una inadem 
pienza amministrativa e si n 
badisce la convinzione anche 
nel contribuente che paga 
che è meglio non nspeltare le 
leggi «E un twOndono secco - 
conclude Visco - con un ag 
gravante ne I attuale situazio 
ne della finanza pubblica che 
le previsioni del gettito gli 
I Inula milla di sono solo sul 
la carta Per quanto ci possa 
essere una sjinta ad utilizzare 
la possibilità offerta il deter 
rente è irrilevante La gente sa 
che nella situazione attuale la 
probabilità di accertamento è 
prossima a «.ero Lha detto il 
governo stesso perche non n 
schiare ancora’» 

Intanto lo stesso ministro 
Amato ha piu volle ripetuto 
senza il gettito denvante dal 
condono (ovviamente non lo 


chiamava cosi) non po^ fa 
re fa Fmanztana Ma e correi 

10 prevedere (perche solo di 
una stima si tratta) un introito 
di 1 ) mila miliardi’ Su questo i 
dubbi sono molti Li sintetizza 

11 parlamentare comunista 
Giorgio Macciotla «I conti 
non sono complessi - afferma 
- il governo dice i contn 
buenti interessali sono circa 
tre milioni AmmelteiKfo che 
SI nesca a convincerne un 
40% si ncava un gettilo di cir 
ca undicimila miliardi Bene - 
aggiunge - ma facciamo un 
confronto con quanto ha pa 
gato quest anno questo 40% 
del totale dei contribuenti 
non dipendenti 6 600 miltar 
di di irpef a cui aggiungere 
5 000 di Itor sulle persone fisi 
che Siamo a circa I2miia mi 
hard! E realistico pensare che 
ne paghino altrettanti di con 
dono’ Secondo me - concio 
de Macciotta - no Sarebbe 
come riconoscere di avere un 
fatturato effettivo piu che dop 
pio nspello a quello dichiara 



Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 


lo negli ultimi cinque anni Ci 
troveremo quindi di fronte 
ad una doppia beffa decide 
ranno di farlo soltanto quelli 
che sono m una situazione m 
CUI rischiano che venga sco 
perla una evasione clamoro 
sa» 

Un pesante dubbio quindi 
che viene avanzato Di sicuro 
resta una osservazione che la 
stima dei governo sul gettilo 
che SI otterrà con il condono 
e costantemente (e rapida 
mente) scesa rispetto alla pn 
ma ipotesi Soltanto negli ulti 
mi giorni si e calati di circa 
trentamila miliardi fino all at 
iuale stima di 1 Imita 

«Insomma - conclude Vi 
SCO s amo alla riapertura di 
un altro 



Nuove polemiche sul documento Bertinotti-Lucchesi 
Ma il segretario della Cgii invita tutti a un confronto sereno 

Pìzziiiato: «Ben venga il dibattito» 


Antonio Plirtnoto 


Hi ROMA Non solo Rizzino 
to considera un contributo 
quello scritto pubblicato dal 
nostro giornale con la doppia 
(Irma del due segretari conte 
derall Bertinotti e Lucchesi 
ma si augura che ne seguano 
altri lancia un appello a lutti 
gli Iscritti alta egli perché tac 
ciano avete le loro proposte e 
idee alla commissione che sta 
preparando 1 documenti per 
la prossima convenzione pio 
grammatica E vengono auspi 


Nessuna scomunica per lo scritto critico firmalo 
dai segretari Cgil Bertinotti e Lucchesi e inerente la 
crisi sindacale Esso e m contributo al di la della 
forma al dibattito aperto dalla Cgil L autorevole 
affermazione e di Pizzmato in una intervista a Ila 
ha Radio Bordate polemiche di altri dirigenti Cgil 
come Guarino Cazzola Cerfeda > Problemi reali > 
riconosce invece la Osi 


BRUNO UGOLINI 


cali apporti degli uomini della 
scienza della cultura delle 
forze politiche Nessuna an 
sia dunque per eresie o com 
ploUi La Cgii non teme il di 
ballilo la lotta politica aperta 
e leale capace magari di su 
perare gli steccati di compo 
nenie E possibile un confron 
lo nel mento dei problemi 
uscendo dai parlottìi cifrati’ 
Questo era l interrogativo po 
sto da Bertinotti e Lucchesi 
Pizzinato dà anche una nspo 


sta nel mento sostenendo che 
molte delle cose sostenute dai 
due appartengono alla Cgi/ 
Io stesso aggiunge ne noen 
dico la paternità E fa I esem 
pio di un convegno svoltosi a 
Modena net 1985 nel quale 
venne tracciata una elabora 
zione sul recupero della con 
trattazione in fabbrica elabo 
razione per certi uersi piu 
avanzala rispetto a quella ri 
proposta oggi dai due segreta 
ri confederali Un secondo 


obiettivo posto dai due m al 
lernaliva ad una tendenza alla 
istituzionalizzazione del sin 
dacato riguarda 1 autonomia 
proget/ua7e del sindacalo 
stessa Un obiettivo risponde 
Pizzinalo che e stalo d punto 
cardine delle mie conclusioni 
all ultimo congresso della 
Cgif Non basta pero dee 
Pizzinato fare della afferma 
zioni occorre saperle tradur 
re m pratica 

EI esigenza di maggior ira 
sparenza nella Cgil’ Pizzinaio 
nega che esista un problema 
del genere E a testimonianza 
di CIO ncoroa alcuni episodi 
come quando un membro del 
Comitato esecutivo confede 
rale in una r unione svoltasi lo 
scorso luglio ipotizzo la con 
vocazione di un congresso 
straordinario e lutti lo venne 
ro a sapere Spesso racconta 
ancora si hanno addirittura «i 
resoconti di quelle che sono 
(e riunioni di segrete la deffa 
Cgil II problema è a detta 


del cronista che tutto questo 
viene a far parte di una specie 
di mercato nero delle notizie 
sulla Cgil non di una voluta e 
forse assai difficile trasparen 
za nferita soprattutto alle 
possibili linee politiche diver 
genti 

Un ultima domanda nguar 
da la carica di segrelano ge 
nerale Pizzinalo ncorda co 
me in nessuna nunione degli 
organismi dmgenti della Con 
federazione sia siala posta la 
questione del segretano gene 
rale «Lo statuto della Cfgil e 
molto preciso a questo nguar 
do prevede che i segretan 
confederali compreso quello 
generale possano essere elei 
ti per due mandati Compete 
al congresso straordinario del 
1990 decidere rtlativamcnte 
alla fase successiva» 

L iniziativa di Bertinotti e 
Lucchesi suscita pero nuove 
reazioni Un altro segretario 
deffa Cgif Edoardo Cuanno 
ha scritto una lettera a Pizzi 


nato e Del TUrco per chiedere 
una apposita riunione dei 
massimi organismi dirigenti 
confederali Un dibattilo fuori 
dalle sedi competenti dice 
e pencoloso e {MO deslabihz 
zarci anche se la Cgii non si 
autodistrugge perché possie 
de 1 necessari ani corpi» Gua 
nno se la prende con Berti 
notti e Lucchesi accusati di 
credere di avere le ricette 
pronte appellandosi al movi 
meniismoeU ammonisce co 
si «Le maggioranze che si de 
terminano debbono essere 
messe nella condizione di go 
vernare senza ogni giorno ed 
ogni minuto nmettere in di 
scussione la linea politica» La 
nchiesla di un chiarimento 
viene anche da un altro segre 
nno confederale socialista 
( luiiano Cazzola alla luce 
sostiene di differenze strale 
grcrie abbastanza nette Lami 
ziativa di Bertinotti e Lucchesi 
viene invece sbrigativamente 
considerala da Walter Gerle 


da (Fiom) come un momento 
degradante di lotte burocrati 
che fra gruppi dirigenti Un 
terzo socialista Giuseppe Co 
va (Cgil Lombardia) minac 
eia indignato un congresso 
anticipato Ma perche questo 
non voler prendere sul seno le 
posizioni espresse dai due di 
rigenti comunisti - fi sindaca 
to a) bivio Ira istituzionalizza 
zione o riconquista di una au 
lonomia contrattuale - e non 
replicare nel mento come ha 
voluto fare Pizzinaio’ Non e 
meglio discutere di strategie 
piuttosto che intrattenersi co 
me SI e latto per mesi sulla 
possibilità mai posta all ordì 
ne del giorno e mai teorica 
mente negata di un socialista 
alla guida della Cgil’ Lo slesso 
giornale della Cisl Conquiste 
del lavoro ha riconosciulo icn 
che I problemi sollevati da 
Bertinotli e Lucchesi sono 
reali non c entrano con le lot 
(e di potere «mentano grande 
attenzione 


Assemblea a Vìaireggio 

Rivolta dei Comuni: 
«Questa operazione 
ci tarpa le ali» 


La Finanziaria scatena il tiro al prcione nella platea 
degli amministratori locali Oltre mille tra sindaci e 
assessori riuniti a Viareggio dalla Lega delle autono¬ 
mie per discutere di bilanci ma anche di riforma dello 
Stalo Duri commenti sulla manovra in particolare, 
sulla proposta di addizionale-lrpef «I ministri Irtrgano 
perche Amato propone un tetto del 14% alle spese A 
noi non danno neppure quell aumento» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA LAZZERI 

B VIAREGGIO È la rivolta 
dei sindaci e degli assessori 
Si sentono assediati snobbati 
puniti Rifiutano con tutte le 
forze i) ruolo di peones delio 
Stato repubblicano Eccoli 
sonopiu di mille che riempio 
no la platea del Politeama di 
Viareggio formano capannel 
fi nei bar si aggirano mattina e 
sera con fasci di quotidiani 
sottobraccio Fanno Ietterai 
mente I conti con lo Stato ac 
centratore Perche qui nella 
convenzione nazionale della 
Lega delle autonomie si fa 
politica con numeri e percen 
tuali piu che con le parole So 
no Cifre grandi 1 600 miliardi 
sforbiciati con vane operazio¬ 
ni di contabilita 4 000 miliar 
di scomparsi sul fronte degli 
invesUmenti (che cosi vengo 
no praticamente dimezzati) 

500 miliardi in meno nel cam 
po dei tTaslenmentt rispetto 
alt esercizio finanziano prece 
dente «E assurdo - esclama 
un sindaco -1 ministn si azzut 
fano tra loro perche Amato ha 
fissato un tetto del 14% per 
i incremento delle spese Ai 
Comuni e alle Regioni non 
danno nessun aumento anzi 
diminuiscono i finanziamen 
ti» La Waterloo finanziaria 
non è solo argomento da ra 
gionieri Le bordale contro il 
governo sono insistenti e pe 
santi «La manovra sui tagli e 
incredibile e illogica» e viene 
condotta in modo «non cor 
retto» secondo obiettivi «In 
comprensibili» spara a zero 
Enrico Gualandi segretario 
nazionale della Lega delle au 
lonomie Ne era stato dipio 
malico Lino Fedengi sindaco 
di Viareggio nel dare il ben 
venuto a tanti colleghi «Men 
tre sul voto segreto si minac 
ciano crisi dt governo per la 
nforma delle autonomie cè 
solo di^nieresse» 

La proposta de) governo 
sull addizionale Irpef scalena 
il tiro al piccione Roberto Ca 
magni assessore al bilancio di 
Milano comunista «Un addi 
zionale? Ma non riconoscono 
lutti la necessità di cambiare 


) Irpef’ È una scelta politica 
mente sbagliata e tecnica 
mente difficile da gestire^t Gli 
ta eco Michele Denaro colle* 
ga socialista de) Comune di 
Genova «Allora era meglio la 
Tasco almeno quella era una 
tassa chiaramente gestibile 
dai Comuni» Ed Adelmo Bni 
stia delia Provincia di Novara 
«Abbiamo bisogno di una rea 
le capacità imposillva e di cer 
tezze net flusso finanziarh>i» 
Richiesta storica degli ammi 
nistratori locali che I hanno ri 
pelota anche nelle precedenti 
19 assemblee annuali tenute a 
Viareggio dalla Lega 
Una condizione difficile 
Amministrare vicino ai cittadi 
ni diventa ogni giorno di più 
un operazione complicala, 
quasi una sfida impossibile li 
fronte autonomista sembra 
riuscire dopo anni di diviskmi 
interne a compattare le file È 
questo li senso della lettera in 
viata dal presidente dell Anci 
Riccardo Triglia al collega de) 
la Lega «Tra noi in questa fa 
se c è una forte consonanca 
sulle indicazioni di merito» 
Non è il solito piagnisteo 
L assessore Roberto Camagni 
si appella al rigore mcneghl 
no «Milano non ha mal grida* 
to al lupo al lupo Ma que 
sta volta lo diciamo anche 
noi allo stato attuale ci man 
cano 120 miliardi e non sap¬ 
piamo come fare E poi vi è un 
problema politico con questi 
provvedimenti la riforma delie 
autonomie è già decisa» L as¬ 
sessore milanese ricorda la 
decisione di istituire una leso- 
rena unica un riscuoiltore 
unico un sistema di trasferì 
menti centrale e ora I addi 
zionale di imposta 
Da Viareggio gli ammini 
straton locali lanciano un ap¬ 
pello invilo al governo Parla 
mento e partili perchè diano 
vita ad una verifica comune 
sulla finanza locale e regione 
le «Non è p^ibile - dice il 
sindaco al microfono • ginn 
gere alle soglie del Duemila 
con dei comuni che sono ri 
masti praticamente alle soglie 
del Novecento» 


giro di valzer Si parti con 
un condono fiscale poi quel 
lo previdenziale poi valutano 
poi edilizio quindi contributi 
vo Ed ora si torna ad uno fi 
scale perquanto dovrà conti 
nuare ancora’ Eppure 1 alter 
nativa c e sempre la stessa 
anche se difficoltosa accerta 
menti seri che possono essere 
fatti anche con sistemi indulti 
VI D altra parie non e con un 
meccanismo induttivo che il 
governo fisserà questi famosi 
e famigerati nuovi coefiicien 
ti’ E allora perche non appli 
care lo stesso meccanismo 
per realizzare una buona voi 
ta una nforma vera’ Resta 1 a 
marezza di vedere tutti i partili 
della maggioranza dopo tanti 
battibecchi accellare lutto 
passivamente» 


CONSORZIO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI POTENZA 


Questo Consorzio con sede in Potenza Via F Baracca 175 
espleterà con i criteri stabiliti dall art 24 tett b) della legge 
Italiana 8 agosto 1977 n &B4 la gara per I aggiudicazione 

dei iavor di Acquialrien» • aiatemaiion» nrn* nell'nggtn- 
morato di Malti par I importo di L « 038 783 800 ehinvi 

in mano prezzo unico a copro per dare i opera finita 
Tempo max per i esecuzione dei lavori mesi 1B 
Alla gara sono arnmesse a partecipare Imprese riunite ei 
sensi della legislazione vigente 

Le domande di partecipazione non vincolanti per I Ammmi* 
straz one dovranno pervenire all Ente Appaltante entro le oré 
12 del g orno 11 ottobre 1988 con la documentazione e cer 
t iicaz one elencate nel bando pubblicato sulla G U n 215 
del 13 settembre 1988 ed invialo alta CEE li 7 settem 
bre 1988 

Per informaz on le D ite nteressate possono rivolgersi all En 
te Appaltante (tei 0971/21100 28604 23011) 

IL PRESIDENTE Antonio Bottino 


A un anno dalla scomparsa di 

ROMOLO AGRIFOGLIO 

)a moglie 1 figli I nipoti e parenti 
tutti lo ricordano con immutato al 
(elio 

Roma 30 settembre 1988 


Ricorre oggi un anno dalla scom 
parsa della compagna 

DIOIA PIZZORNO 
ved NESPOLO 

le figlie Carla e Mariuccia il genero 
Renzo 1 amatissima nipote Giada 
ne ncordano con amore e infinito 
rimpianto la grande umanità I im 
pegno sociale e civile la coerenza 
di donna e di comunista In suo 
ncordo sottosenvono per I Unità 
Alessandna 30 settembre 1988 


Nel S* anniveisano della morte del 
valoroso compagno 

ANGELO PES 

la moglie Domenica Prau lo ricorda 
a quanti lo conobbero e sottosenve 
in SUB memona per I Unità 
Bortigali 30 settembre 1988 


Spartaco Silvana e Giorgio Calvo 
ncordano il terzo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

LUIGI OSSOU 

(Orno) 


Locamo 30 settembre 1988 


È morta la compagna 
ALDA DEL BIANCO 
ni 60SCAUCM 

La sezione del Pei di Ponte a Ema 
nel dame il tnste annuncio esprime 
al familiari le più sentite con^ 
slianze li iunerale si terrà og|^ alle 
16 presso la chiesa di S Piero a 
Ema 

Ponte a Ema (ro 30 seti 1988 


I dipendenti dell Ente Teatro Ro« 
mano di Fiesole partacipanq ai dó> 
lore di Benito incatasciato per )• 
perdila del padre 

SALVATORE 

Fiesole (FO 30 settembre 1988 


t coHaboraton tutti __ 

Gramsci loKano Delio Dugini Ciò 
vanni Gozzini Ombretta Grifflni 
Renza Parretti Alessandro Uicaiini 
e Aldo Zanardo sono vicini con 
tanto affetto a) dolore del compa 

§ no e amico Benito incaiasciato 
■rettore dell Istituto Cranuci lo 
scano per la scomparsa del padre 

SALVATORE 

Firenze 30 settembre 1988 


Ivana e Lina ncordano con immuta 
to affetto la compagna e amica 

ROSAVAIUTI 

nel terzo anniversario della sua 
scomparsa e sottoscrivono per I Ih 
mia 

Cessina dé Pecchi 30/9/1988 
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IN Italia 


Mafia 

Occhetto 
incontra 
Cossiga 

■i ROMA La grave situa 
zione della Sicilia della Ca 
tabna e della Campania in 
riferimento alla recrude 
scenza del fenomeno ma 
fioso è stata prospettata al 
capo dello Stato dal segre 
lario del Pei Achille Occhet 
lo nel corso di un incontro 
svoltosi ieri al Quirinale 
•Ho espresso le mie valuta 
zloni ha dichiarato I on 
Occhetto - al presidente 
della Repubblica dietro la 
protesta delle popolazioni e 
dei giudici si nasconde una 
verità tremenda che non è 
giunta in tutta la sua gravita 
alla coscienza nazionale 
La venta e che una parte 
del territorio nazionale non 
e libera perche e sotto il do 
mimo di un anti Stato cnmi 
naie che ha assunto piene 
funzioni politiche ed eco 
nemiche In questa situazio 
ne il problema non si pre 
senta soltanto sotto I aspe! 

10 della repressione Non si 
pud affidare questa batta 
glia solo ai magistrati e ai 
poliziotti Ho sottolineato al 
presidente della Repubblica 
che occorre impegnare lut 
la la società italiana in una 
nuova grande frontiera m 
terna e cioè nella piu gran 
de bonifica economica so 
clale c politica della stona 
d Italia ridando in primo 
luogo la fiducia nello Stalo 
al cittadini onesii di quelle 
zone occupate» 

(I segretario del Pci ri 
chiama I esigenza di colpire 

11 sistema di potere la rete 
di clientele I intreccio di 
società di politica c di pez 
zi corrotti e conniventi degli 
apparati 

In tal senso ha rivolto «un 
appello a tutta la dcmocra 
zia italiana stranamente 
aqttaciulo dalia stampa p 
- dai mezzi di informazione 
ì Emblematica - ricorda 

[, Occhetto - è la situazione 

r che 81 è delerminaia a Gioia 

[ Tauro Ho manifestato al 

' prusidente della Repubblica 

ì la nostra preoccupazione e 

Indignazione per questa si 
tuazione di limitazione del 
[ I efficacia delle leggi demo 

\ cratiche sul territorio nazio 

t naie questa situazione da 

[ zone occupale dai poteri 

' criminali ha il suo culmine a 

? Gioia Tauro dove le pressi 

me elezioni amministrative 
J - dopo lo scioglimento de! 

^ Consiglio comunale a causa 

? della incriminazione perni 

; teressi privati In atto d uffi 

■ do e associazione a delm 

querc dei membri della 
: gluma * costituiscono una 

L vera o propria sfida demo 

I cralica per riaffermare i va 

i fori delia Costituzione in 

^ quella comunità Lo Stato 

f ha un debito antico con 

‘ queste terre dopo le tante 

l promesse non mantenute» 


Funerali religiosi 
e civili per Mauro Rostagno 
ucciso lunecfi scorso 
dalla mafia della droga 

La cattedrale stracolma 
Erano presenti Martelli, 
Boato, Colajanni, Spadaccia 
L’omelia del vescovo 



Familiari 
e amici 
durante 
le esequie 
di Mauro 
Rostagno 
a Trapani 


«Addio, voce deQ’altira Trapani» 


Funerali di popolo per Mauro Rostagno «Trapani 
sana e pulita - e il manifesto Pci - lo piange come 
uno dei suoi figli migliori f comunisti inchinano le 
loro bandiere di fronte al suo sacrificio» Dura contro 
I potentati e commossa I omelia di mons Adragna, 
nella cattedrale stracolma di San Lorenzo Martelli, 
Colaianni, Boato Spadaccia Cardella ne ricordano 
ricchezza inlelleltuale e passione civile 

DAL NOSTAO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


I TRAPANI Inizia quasi in 
sordina citando un versetto 
del libro del profeta Damele 
•Perché cercate fra i morti co 
lui che e vivo’ Non é qui è 
resuscitato» poi la voce di 
mons Antonino Adragna ha 
quasi uno scarto improvviso 
Riecheggiano parole insolite 
in una chiesa HUa mafia sici 
liana protagonista invisibile è 
tornala ancora a colpire con 
malvagità Sette colpi di cali 
bro 12 esplosi con un fucile 
automatico hanno ucciso 
Mauro Rostagno, di 46 anni 
una voce scomoda ma valida 
La voce di chi voleva recupe 
rare la nuova qualità della vità 


delle nuove generazioni Ro 
stagno SI scagliava contro la 
malia locale e la gente che 
in questa citta crede ancora in 
qualcosa cominciava ad iden 
lificarsi con lui» 

Mauro len ha avuto funerali 
religiosi e funerali laici Dop 
pio riconoscimento per la sua 
figura di leader carismatico di 
una generazione che oggi - 
veni anni dopo - era riuscito 
a coniugare in un giornalismo 
coraggioso e nelllmpegno a 
favore dei tossicodipendenti 
le ragioni diverse ma non di 
stami di una sua militanza 
ininterrotta E morto invece 
da pana per gli esponenti dei 


Oggi il voto al Senato sulle competenze dell’Alto commissario 
Tensione nella maggioranza dopo un attacco di Fabbri 

Sui poteri di Sica De e Psi divìsi 


Questa mattina la commissione Affari costiluziona- 
Il del Senato vara per I aula il provvedimento per i 
poteri speciali a Sica Martedì il volo dell Assem¬ 
blea sul testo che passera poi all esame della Ca 
mera Roventi polemiche Ira la De e il PsI per una 
dichiarazione del capogruppo socialista Fabio 
Fabbri Pecchioli precisa la posizione del Pci II 
governo si orienta per un decreto legge’ 


NEDO CANETTI 


■i KOMN La commissione Al 
fan cosiituzionali del Sonalo va 
rera questa manina per I aula il 
disegno di legge che assegna 
magg or) poien all Allo commis 
sano per I aniimalia Domenico 
Sica Ieri si é conclusa la d scua 
sione generale 11 prowedimenlo 
sarà volato dall assemblea di Pa 
lazzo Madama il prossimo marie 
di (passerà poi all esame della 
Camera) Cosi ha slabiliio la con 
lerenza dei capigruppo convo 
dia con urgenza dal presidente 
Spadolini Si è deciso di anticipa 
re il volo del giovedì com era 
previsto a due giorni prima 
Mentre in commiss one prose 
gu va la discussione si sviluppa 
va al suo esterno in seguito ad 
una dichiarazione del presidente 


del gruppo del Psi Fabio Fabbn 
una violeniiss ma polem ca nel 
corso della quale socialisti e de si 
scambiavano accuse roventi 
Fabbn aveva intatti protestato 
contro il mancato accoglimento 
della richiesta del Psi di passare 
dalla sede relerente a quella deli 
berante (votazione In commis 
sione senza dibattito In aula) 
Una protesta contro Pci Pn e Si 
mstra indipendente per il loro 
mancato assenso e contro la De 
che secondo Fabbn aveva 
«omesso di esprimere il proprio 
punto di vista» La sortita del pre 
siderite del gruppo del Psi appan 
va immediatamente demagogica 
e pretestuosa quasi un tentativo 
di impedire un vasto e approlon 
dito dibattito in aula su un prò 


Palazzi del potere siciliano e 
romano ieri ancora una volta 
assenti in una cattedrale stra 
colma 

Ben piu autorevoli quindi 
le parole del sacerdote «Per 
Rostagno la lotta alla dro^a e 
fa lotta contro le disfunzioni 
degli enti locali erano aspetti 
di una stessa battaglia Anche 
noi oggi siamo costretti a 
chiederci a chi toccherà 
adesso’ Diciassette morti m 
Sicilia in COSI p>ochi giorni so 
no davvero troppi Diciamo ai 
rappresentanti dei partiti di 
ogni colore svegliatevi nes 
suno può cunsentirsi il lusso 
di rimanere m panchina Sia 
mo stanchi ci odio e di vioien 
za Mafia non sei società sei 
contro la società» 

La bara portata a spalla dai 
fondatori d Lotta continua 
che piangono a dirotto «Chic 
ca» la moglie di Mauro e i 
ragazzi della comunità Sa 
man tutti vestiti di bianco In 
anni lontani forse sulle nve 
del Gange hanno appreso la 
lezione indiana di considerare 
la morte con familiarità O so 
no gli amici di Macondo quel 


blema della Rtafia sul 

quale il governo ^ trova in evi 
dente difficol à 
«Stupefacente» la definiva Ugo 
Pecchloli presidente del gruppo 
comunista «^alsa la venta dei 
fatti • aggiungeva < nel vano len 
(ativo di attribuirsi titoli di mento 
in tema di lot a alla mafia» «Fab 
bn dimentica - sostiene Pecchio 
il - che la conferenza dei capi 
gruppo ha deciso su proposta di 
Spadolini e con il consenso gc 
ncrale (quindi anche del Psi 
ndr) di destinare un intera seduta 
della prossima settimana alla di 
scussione e approvazione del 
ddi» «Non CI siamo mai sollraiti 
- ha concluso il presidente co 
munisia all obbligo di una di 
scussione rapida mal dimemi 
cardo che la delicatezza della 
materia nchede un dibattito 
contenuto ma vero la demago 
gica sortila di Fabbri non ha dun 
que alcun fondamento» Pec 
chioli Si dichiarava quindi di 
sponibile ad anticipare i tempi 
cornee mfaffi poi avvenuto An 
che Massimo Riva della Sinistra 
indipendente ncordava li voto 
unanime delL conferenza dei ca 
pigruppo «Fare una questione di 
ore di fronte ad un problema se 


Il di Runa Tanlissimi ragazzi 
delie scuole vecchi contadi 
ni la gente comune cte con 
lui aveva imparato ad ascolta 
re la propria voce Un tappeto 
di ghirlande Anche quella dei 
sindacati di polizia che in lui 
stentavano a rKonoscere i 
panni del «nemico dette istìtu 
zioni» e che altri con perfidia 
avevano spesso tentato di cu 
cirgit addosso Mazzi dt fion 
dai balconi barocchi delta 
vecchia Trapani iur^viaGa 
ribaldi Applausi a scena aper 
fa L identica cornice di com 
mozione che nell 85 segui li 
feretro di Giaccio Montalio 
coraggioso magistrato ucciso 
perche stava vTotando i san 
tuan Triste destino quello di 
Trapani che pnma ignora i 
SUOI figli miglion poi è co 
stretta a piangeri! riscoprendo 
alUmprrwiso quanto siano 
profondi i colpi che la mafia è 
riuscita ad infiigKrIe 
Osserva Luigi C(^a]anni se 
gretano dei comurusti Sicilia 
m «È un delitto che avrà un 
peso nlevante nella vicenda 
politica sicliiana Se hanno uc 
ciso Rostagno uomo senza 


colare come quello della mafia > 
ha aggiunto ■■ è semplicomente 
ridicolo soltanto un dibattito ra 
pido e solenne tn aula può n 
spondere alfe esigenze di traspa 
renza e di conoscenza che po 
Irebbero essere c<Mn{m>fnesse 
da un lavoro condotto esch^va 
mente in commistone» Le bor 
date piu violente miivano pero 
sparale Ira De e Ps» Pochi minuti 
dopo la diffusicme della pofemi 
ca dichiarazione di Fabbn toc 
cava al vtcepresidenie de) gmp 
po de Franco Mazzola n^nde 
re con estrema durezza «llncor 
so alla politica spettacolo - ha 
affermato - da parte del prea 
dente dei senalon sociati^i e m 
forte ascesa se pero per lare no 
lizia a falsano i falli e a inventa 
no le cose allora il problema a 
(rasfensce nel campo d^i etica 
politica» «Di fronte a t^ c<Mn 
portamenti palesemente m ma 
iafede - ha sottoimeato ancora > 
non nmane che prendere atto 
dei (atto che c è chi in questi triti 
mi tempi è dominato da una psi 
COSI di nssa» Con queste pie 
messe e con altre code po)emi 
che la riunione dei capigruppo 
di CUI abbiamo parlato ^1 inizio 
non poteva che essere tempesto 
sa In essa comunque tutti han 


potere senza organizzazione 
alle spalle quasi inerme vuol 
dire che in questa citta esiste 
un rogime di mancanza di li 
berta che non può piu con 
sentirsi di ascoltare neanche 
le \oa libere» E di fronte al 
Palazzo d Ali sede del Munì 
cipio che su un piccolo lavo 
linetto salgono gli oralon che 
non vogliono lasciare sola una 
generazione in un giorno cosi 
triste Ecco Claudio Martelli 
che di Rostagno ricorda la sua 
«pacifica rivoluzione» i) suo 
temperamento «aliegro e 
scanzonato» 

■Non so - ha proseguito I e 
sponente socialista - se Mau 
ro scelse la Sicilia apposita 
mente per continuare le sue 
battaglie di un tempo So per 
certo che scelse anche questa 
buona causa della lotta alla 
mafia che questa terra aveva 
(mito con I imporre Questa 
lotta Rostagno seppe farla al 
meglio» Martelli fa riienmen 
to alle polemiche sul «caso 
Calabresi «Rostagno venne 
chiamato dai giudici a rispon 
dero di correità morale come 
I ultimo anello della catena 


no severamente cniicaio la de 
magogia di Fabbn che si com 
menta ha introdotto elementi di 
sospetto in una matena in cui 
invece occorre il massimo dei 
consensi I comunisti fanno mol 
tre nievare che la pretestuosità 
della polemica socialista nsulta 
chiara da due elementi il fatto 
che la sede deliberante non 
avrebbe (alto guadagnare che 
qualche ora a scapito del rilievo 
che fa solennità deli aula confen 
scc a un provvedimento cosi im 
portante m questo momento e 
che al Senato il lesto è ancora in 
pnma lettura anche un voto m 
commissione non anticiperebbe 
(entrala m vigore delle norme 
che debbono avere la sanzione 
definitiva della Camera Potreb 
be farlo un decreto legge come 
ha chiesto il socialdemocratico 
Carta Finora il governo si era di 
chiarato contrano ma t ipotesi 
ha nprcso consistenza dopo un 
comunicato del vicepresidente 
del Consiglio Gianni De Michetis 
Lesponenle socialista nel corso 
dei lavon del Consiglio dei mini 
sin ha sottolineato la necessita 
•di mettere ri piu presto possibile 
i Alto commissano in condizioni 
di combattere efficacemente il 
fentMTieno della criminalità erga 
aizzala» 


che riconduceva ad una vi 
ccndadi )6anmfa Unaaccu 
sa assurda che )o rese piu 
inerme e piu esposto» Ci so 
no Nino Buttiita segretario 
dei socialisti siciliani Nino 
Manno segretario dei comu 
nislj trapanesi prende la paro 
la Ugo Minchini delle comuni 
la incontro di don Pierino Gei 
mini 11 senatore Marco Boato 
«La sua morte e tragicamente 
trasparente Era diventato 
simbolo dell altra Trapani 
Bordate di (ischi per il sindaco 
democristiano Augugliaro e 
MarfclJi nvela che Taltra nollc 
il gruppo consiliare socialista 
e stalo costretto a minacciare 
le dimissioni dell intera giunta 
pur di piegare la De erte di 
commemorazione pubblica 
non voleva saperne A sera 
nella sede di Rtc la televisio 
ne dove la\ orava Rostagno si 
c discusso del modo migliore 
di raccogliere la sua eredità 
rofcssionale e civile Dice 
«it rma Bulgarella editrice 
dell eminente »Manierremo 
un rapporto stretto di collabo 
razione con i giovani di Sa 
man cercheremo cosi alni ra 
gazzt disposti a prendere il po 
sto di Mauro 


Magistrati 

«Solidali 
coi colleghi 
siciliani» 

B MILANO I magistrati di 
Milano SI sono fermati per 
un ora dalle undici a mezzo 
giorno di len pe' testimonia 
re ai giudici siciliani togati e 
non la solidarietà detta magi 
stratura milanese» a seguito 
dell uccisione di Saetta da 
parte della mafia Sono stale 
anche sospese le udienze in 
corso e i magistrati si sono nu 
niti in una assemblea convo 
cata dalla giunta della loro as 
sociazione 

Occorre rendersi conto - 
hanno detto i giudici • che 
non Sara la pur doverosa atti 
vita della magistratura c degli 
organi di polizia a porre fine a 
questi fenomeni cnminah or 
mai pesantemente intrecciati 
con selton economici e politi 
CI L obiettivo che dobbiamo 
porci come magistrali e come 
cittadini e quello di tagliare i 
legami e i contatti economici 
che SI espandono su tutto it 
lernlono nazionale e ben pre 
senti a Milano nonché svilup 
pare una presa di coscienza c 
una ribellione della società ci 
Vile e far si che gli inquirenti 
siano messi in grado di opera 
re potenziati in uomini e mez 
ZI 



Mafia, padre 
Pintacuda contro 
le polemiche 
astratte 


In una intervista sul prossimo numero di «Azione sociale» 
settimanale delle Adi anticipata in sini'^si padre Ennio 
Pintacuda (netta foto) intervenendo sull assassinio del giu 
dice Saetta e sulla recrudescenza della criminalità mafiosa 
scrive tra I altro «Chi nei mesi scorsi sosteneva che non 
c era bisogno di parlare tanto di mafin chi scavava i fossati 
delle competenze di amrhinistratori politici ecclesiastici, 
speriamo che oggi comiÀvnda I astrattezza e la pericolosi 
la di certe polemiche» Secondo il gesuita «sarebbe stato 
qualcun altro pnma di Saetta questa estate a venire ucci 
so se la società civile palermitana avesse taciuto se non 
avesse reagito con coraggio Negli omicidi di mafia sono 
responsabili anche coloro che producono I isolamento in« 
torno alle persone che sono in pnma linea» 


Giovedì 
direzione Psi 
a Palermo 


«Nella sede socialista si 
considera con grande alla^ 
me e preoccupazione le 
scalation di violenza cnmi 
naie collegala al. grande 
traffico di droga» E quanto 
SI afferma in una nota del 
Psi nella quale si spiega 
che «per questo si sta pre 
parando (a riunione delia direzione dei partita indetta a 
Palermo per giovedì 6 ottobre, che indicherà proposte e 
farà il punto della situazione» Cosi come si affermava nel 
documento approvato 1 altro ieri dalla segreteria del Psi, i 
socialisti ribadiscono che a loro avviso «at fronte alla sfida 
mafiosa si sono venficaii ritardi ed errori e che le divisioni 
all interno dei corpi delio Stalo hanno certamente avuto 
un effetto negativo» (I Psi giudica assolutamente irraziona 
le in questa situazione il ntardo nel dotare i Alto commis 
sano antimafia dei poteri necessari e previsti »ji quali, 
quasi SI trattasse di ordinana amministrazione si continua 
a discudere m Parlamento 


In ospedale 
porta blindata 
per II boss 


La polizia sta indagando 
per accertare eventuali re 
sponsabilita nell msialiazIO' 
ne di una porta blindata 
nella stanza dell ondale 
Maurizio Ascoh di Catania 
dov è ricoverato dall 8 set 
tembre Giuseppe Ferrera, 
detto «Cavadduzzu» indi 
calo come il braccio destro del latitante Nitto Santapaola 
Ferrera affetto da tubercolosi polmonare 15 giorni fa 
sfuggi grazie all intervento di guardaspalle a un attentalo 
compiuto da due sican che ararono 20 colpi di pistola e 
fucile contro la porla delia stanza di degenza dlstruggen* 
dola La porta blindata, completa di vetro antiproi^tile 
che permette di vedere dall interno ed è oscurato all esler* 
no e stata installala due giorni la Medici e Infermieri» 
sapendo che la nuova porta della stanza di degenza, con 
segnata i! giorno prima doveva essere montata dagli ope 
rai dell ufficio tecnico hanno lasciato fare 


Invalido si uccide 
trasformando 
la carrozzina 
in sedia elettrica 


Un uomo di 77 anni costreb 
lo a vivere su una sedia a 
rotelle per una forma di pa* 
ralisi alla spina dorsale si è 
ucciso iraslormando la cat 
rozzma in sedia elcttnca E 
successo ieri a Monievar* 
chi Giulio Solenni ha aspet 
lato che la moglie uscisse 
di casa per andare a fare la spesa poi approfiltando anche 
deli esf^nenza acquisita quando faceva I elettricista ha 
attorcigliato alcuni fili elettnci scoperti ai quali era colle 
gata una spina ai braccioli detta sedia a rotelle ed ha 
Tnlilalo la spina nella presa di corrente La scarica eletirica 
lo ha UCCISO all istante e a mente sono valsi i tentativi di 
rianimazione fatti dai medici dell ospedale di Montevarchi 
dove Solenni e stato trasportato quando la moglie è rien 
trata a casa 


Pretore 

ordina 

di «affettare» 
un palazzo 


In seguilo ad una sentenza 
della Corte di cassazione 
che ha concluso una ver 
lenza decennale il pretore 
di Trento Pagano ha stabili 
lo con propria ordinanza 
che a un condominio di 
Gardolo, popoloso rione a 
nord del capoluooo trenti* 
no vengano tagliale due fette di costruzione dal letto al 
terreno su due dei quattro lati per ndume la superficie e 
ripristinare cosi )e distanze dai confini de) terreno su cui è 
stalo costruito cosi come previsto nei progetto originale 
approvalo dalla commissione edilizia del Comune di mn 
lo Di conseguenza nei prossimi giorni un impresa edile 
dovrà «aCetlare» I immobile alla stregua di una qualsiasi 
torta per toglie^'! una fetta profonda un metro e sessanta 
centimetri su di un lato e un metro e novanta centimetri 
sull altro E come si legge nell ordinanza 


«Ein Tìrol» 
minaccia 
nuovi attentati 
in Alto Adige 


fn una lettera giunta alla se* 
de Rai di Bolzano li gruppo 
"Ein Tiro)» minaccia nuovi 
attentati m Alto Adige La 
lettera nsulta spedita da 
Nonmberoa il 25 seltem* 
bre II fogno scntto a mac 
china contiene minacce al 
ministro degli Interni Cava 
ed al capo della polizia Pansi La lettera annuncia inoltre 
nuovi attentati contro (a sede Rai di Bolzano e contro la 
redazione del settimanale locale in lingua tedesca «FF» 


GIUSEPPE VITTORI 


Csm 

Calabria: 
giustizia 
in crisi 

■1 ROM^ Sono proseguile 
ieri al comitato Antimafia del 
Consiglio superiore delia ma 
gistralura le audizioni sul «ca 
so Calabria» Sono stali ascoi 
fati Rocco Lombardo procu 
ratorc della Repubblica di Lo 
cn e Aldo Falsea avvocato 
generale presso ta Corte d ap 
pello di Reggio Calabria Lin 
dagine del Csm prende le 
mosse dalle denunce avanza 
te da due sostituti procuiatori 
di Locri Carlo Macrl e Ezio 
Arcadi che hanno segnalalo 
manovre volte a «normalizza 
re» gii uffici giudiziari impe 
gnau contro la ndrangheta 
Macrl c Arcadi erano stati sen 
liti a palazzo dei Marescialli 
nella giornata di lunedi 
len il doti Lombardo si è 
soffermato sulle carenze delle 
strutture che impediscono il 
funzionamento della giustizia 
In quella zona Le audizioni 
del comitato Antimafia po 
Irebbero estendersi ad altri 
magistrati calabresi 



L ultimo efferato delitto di mafia I corpi di Giuseppe Leone (a 
terra) e Giuseppe Agrusa assassinati mercoledì sera 


Il giudice smentisce la voce secondo cui avrebbe rinunciato all’incarico 

«Non ho paura della mafia 
presiederò il maxiprocesso» 


Il presidente della seconda sezione delia Corte d ap 
pello di Palermo Antonio Figiioli ha smentito di 
aver rinunciato all incarico di presiedere la Corte di 
fronte alla quale dovrà svolgersi il processo di se 
condo grado del maxi Nel! aula bunker intanto e 
stato di scena il pentito catanese Antonino Caldero 
ne nell ambito del maxiprocesso Ter Ma il suo inter 
rogatorio e stato rinviato a lunedi prossimo 


H PALERMO Non e vero 
che ho rinunciato al) incarico 
di presiedere la Corte del prò 
cesso d appello del maxi E 
un infamia sostenere che io 
abbia preso questa decisione 
dopo la barbara uccis one del 
giudice Saetta Antonio Fi 
glioli presidente della secon 
da sezione di Corte d appetto 
di Palermo smentisce catego 
ncamenle ie indiscrezioni (ra 
pelale nelle ultime ore secon 
do le quali il magistrato con 
una lettera inviala ai presiden 
le del tribunale avrebbe chic 
sto di non essere inserito nella 
rosa dei papabili a presiedere 
il processone numero due Se 
condo alcune fonti Figlioli 
avrebbe mo ivalo ia sua deci 


stone appellandosi ad un ca 
villo procedurale 

Un «impedimento recnieo» 
che andrebbe individuato nel 
fatto che il presidente delia 
secondi Corte d appello ha 
già giudicato in altri processi 
alcuni imputali presenti alla 
sbarra del maxi (I clima a Pa 
lermo è davvero (embtie Gli 
ultimi omicidi (ben 16 in 4 
torni) hanno fatto sprofon 
are ia citta nel terrore I Inller 
colpiscpno dappertutto e con 
facriila impressionante len 
sera ad esempio è stato un 
autentico gioco da ragazzi per 
I sican fare tuon due uomini 
dei clan Badalamenli Giusep 
pe Agrusa 58 anni e Giusep 
pe Leone 63 anni sono stati 


freddati in un bar del centro di 
Cinisi it regno di don Tano il 
duplice omicidio di ieri viene 
interpretato dagli investigatori 
come un immediata risposta 
delle famiglie che detengono 
il potere all assassinio d Ste 
(ano Bontade e sua moglie 
Francesca Cilarda 
Frattanto ieri mattina nel 
I aula bunker dell Ucciardone 
ha fatto la sua pnma appari 
zione in Sicilia t ultimo pentito 
della mafia il catanese Anto 
nino Calderone Pullover e 
paniatoni beige camicia ros 
sa senza piu quei lunghi baffi 
delle vecchie foto segnaleti 
che Calderone ha preso po 
sto davanti at presidente Pnn 
zivalli chiarendo subito di es 
sere disposto a parlare e con 
fermare le dichiarazioni rese 
in istruttoria Mail pentito non 
ha avuto il tempo di aprire 
bocca Gli avvocali difensori 
hanno infatti chiesto subito un 
rinvio di tre giorni per leggere 
I veriiali degli interrogatori 
Rinvio che e stato accordato 
dal presidente Pnnzivaili Cat 
derone tornerà dunque in aula 


lunedi prossimo La prima ap 
panzione del pentito m Sicilia 
non e stata tuttavia priva di 
contrattempi procedurali 
Uno su tulli a Pnnzivalli **'300 
arrivati dal consigliere istruì 
tori Meli soltanto gli estradi 
delle 756 pagine di confessio 
ne rese da Calderone II presi 
dente ha chiesto le copie inte 
grali ( soltanto in larda matti 
naia e giunta la disponibilità 
con un fonogramma della 
Corte d Assise a trasmettere 
tuli gli atti poiché non esisto 
no piu ostacoli istruttori Nei 
1 aula bunker ieri mattina si e 
anche parlato della strana vi 
cendd di un altro pentito Vin 
Ci nzo Decaro che non si e 
presentalo in aula per doporre 
davanti alla corte del Ter In 
un primo momento i giudici 
avevano temuto il peggio 
sembrava infatti che i( Decaro 
fosse stato inghiottito dalia 
«lupara bianca Ma a chiarire 
il mistero ci ha pensato il Pub 
blico ministero del maxi ter 
Gianfranco Garofalo 11 teste 
non SI e presentato perche es 
sendo imputato di reati con 
ness non ha i obbligo di do 
porre» 


Una sentenza inquietante 

Libeità senza cauzione 
per il boss: 
è un nullatenente 


■■ ROMA Per i boss della 
mafia le vie pet aggirare ia 
giustizia sono infinite Ades 
so per ottenere la liberta 
provvisoria non devono 
neppure preoccuparsi di 
pagare una cauzione 
Sembrano queste te per 
verse conseguenze di una 
sentenza della prima sezio 
ne penale della Cassazione 
presieduta da Corrado Car 
nevate noto per I annulla 
mento di sentenze di con 
danna pronunciate in prò 
cessi di mafia La sentenza 
stabilisce che non e tenuto 
alla cauzione chi e nullate 
nenie altrimenti st impone 
al) imputalo un obbligo im 
possibile da osservare 11 
concetto non fa una grinza 
Pei.cato che se ne servano i 
pezzi da novanta» della cn 
m naiita organizzata 
C il caso di Giuseppe Bo 
no un padrino» di Cosa 
'Jostra che dirige il traffico 


internazionale della droga 
E mullimiliardano e osien* 
ta la sua ricchezza Ma per il 
fisco non ha un soldo e 
quindi beneficia degli effetti 
di una pronuncia come 
quella della Suprema Corte 
Altrettanto potranno fare al 
In boss per i quali stanno 
per scadere t termini di cu 
stodia cautelare 
La logica aberrante che 
produce effetti cosi deva 
stanti e quella di subordina 
re ia verifica delle condizio* 
ni economiche dell imputa 
to alle sue cartelle tributa 
ne E non invece alle noli 
zie sulla Vita che conduce 
Insomma mentre si regi* 
stra una pesante recrude* 
scenza della violenza ma* 
fiosa e SI rinnovano i propo* 
siti per un coerente impe* 
gno dello Stato proprio dai 
vertici della magistratura 
viene una sentenza di que 
sta fatta 
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IN Italia 


Alto Adige 

Magnago non si candiderà 
per la Provincia 
ma non lascia il partito 


Tragedia della follia 
nel centro di Cagliari 
Ha ucciso la figlia 15enne 
la moglie e la suocera 


Erano «separati in casa» 
Neirelegante condominio 
nel cuore della notte 
nessuno ha sentito e visto 


Varese, uxoricida confessa 

«Arrestatemi, ho ucciso 
mia moglie perché 
voleva tornare al Sud» 


A fucilate stermìiia la femi^ 
poi si butta dalla finestra 


Prima due fucilale contro la figlia quindicenne poi 
due contro la moglie e una per la suocera infine un 
salto nel vuoto dall ottavo piano In pochi minuti 
1 altra notte un intera famiglia e stata distrutta dalla 
follia di un pensionato che non riusciva a rassegnarsi 
alla richiesta di separazione da parte della moglie E 
successo in un elegante appartamento nei centro di 
Cagliari Nessuno ha visto ne sentito 

DALLA NOSTBA WEOAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 



Il pluriomicida suicida CMtano Cincotta con la moglla Maria Elisa 


m BOLZANO Silvius Ma 
gnago il leader carismatico 
della Svp ha confemiaio che 
non si candiderà per il consi 
gito provinciale e che quindi 
non assumerà piu la carica di 
presidente della giunta prò 
vinciale li suo successore sa 
rà con ogni probabilità Luis 
Durnwalder attuale assessore 
all agricoltura e leader mdi 
scusso del Bauernbund iapo 
(ente tega dei contadini sudti 
rotesi 

Lo ha dichiarato in un in 
contro con i giornalisti a Ca 
sicl Presule un sito di favola 
che si Uova ad una ventina di 
chilometri da Bolzano al ter 
mine di una ricognizione di 
quattro giorni sulla situazione 
altoatesina organizzata per la 
slampa nazionale italiana dal 
gruppo Bolzano incontri Bo 
zner Begegnungen 

«Il mio successore come 
amministratore - ha detto an 
cora Magnago - dovrà cerca 
re sempre la via del compro 
messo e deli equilibrio in 
giunta provinciale perché 
ogni gruppo linguistico abbia 
a disposizione 1 mezzi e le 
strutture sociali economiche 
e cullurali per guardare senza 
ansie al futuro» 

Completando questa sona 
di testamento politico Ma 
gnago ha parlato delia linea 
che dovrà seguire II suo sue 
ccssorc alla guida del partito 
guida che per óra e per due 
anni almeno Magnago man 
terrà assicurando > tra I altro 
> che non tara venir meno la 
sua Influenza politica sulla si 
luazione altoatesina «Chi mi 
succederà - ha detto - dovrà 
formulare sempre richieste 
rtallsticho che Roma possa 
accogliere rimanendo poi ir 


removibile e Intransigente su 
queste e senza mai aobando 
nare le vie della legalità- 

Si nota chiaramente la enti 
ca implicita conienula In que 
sie dichiarazioni alle posizioni 
del suoi oppositori interni 
contrari alla chiusura della 
vertenza Allo Adige con alla 
lesta i) vicepresidente della 
giunta provinciale Benedikter 
che il vecchio leone ha poi 
attaccalo direttamente soste 
nendo che sbagliano quando 
chiedono che I Austria non ri 
lasci la quietanza liberatoria 
all Italia ponendo la condì 
zione che il governo di Roma 
rinunci esplicilamenle a con 
siderare la questione alloale 
slna come affare esclusiva 
mente interno italiano -Que 
sto non e corretto » ha detto 
Magnago - anche se io non 
sono d^accordo con Roma su 
questo punto ma realistica 
mente bisogna prendere atto 
di tale divergenza tra Roma e 
Vienna già per altro resa 
esplicita nel protocollo di Co 
penaghen sottoscritto a suo 
tempo dai ministri degli Esie 
ri Moro e Waldhcim- 

Magnago ha anche ripetuto 
che I autonomia altoatesina 
dev essere gestita avendo ri 
guardo a tutti i gruppi etnici 
smentendo cosi una sua pre 
cedente afiemtazione secon 
do cui I accordo di Parigi n 
servava i poteri iegi<lallvT au 
tonomi esclusivamente alla 
minoranza nazionale di lingua 
tedesca 

Altra autocritica esplicita 
Magnago I ha formulata per il 
ritardo con cui la Volksparlei 
ha accettalo che II cnierio dei 
bisogno venisse adeguata 
mente riconosciuto nelPasse 
gnazione proporzionale degli 
alloggi popolari 


B CAGLIARI Non fosse sta 
to per quel corpo insanguina 
lo proprio in mezzo alla car 
reggiaia chissà quanto tempo 
sarebbe passato prima di sco 
pnre questa assurda strage 
della follìa in un elegante pa 
lazzo del centro cagliaritano 
La volante della polizia si è 
imbattuta nel cadavere di 
Gaetano Cincotta 56 anni 
tecnico minerario in pensione 
originario della provincia di 
Enna durante il consueto giro 
di controllo notturno Era I u 
na e mezzo e la tragedia si era 
consumata da almeno una de 
cina di minuti Gli agenti han 
no suonato a numerosi cam 
panelli del palazzo prima di 
avere risposta Nessuno però 
ha saputo dare una spiega/io 
ne fornire un aiuto Nessuno 
aveva neppure sentito nel si 


lenzio delia notte le cinque 
fucilale che • come hanno 
scoperto di li a qualche minu 
to gli agemi introducendosi 
da una finestra nella casa del 
pensionato - hanno distrutto 
un intera famiglia moglie fi 
gha suocera E pensare che 
tra gli inquil ni ci sono anche 
magistrati ea avvocati 
La strage è stata ricostruita 
nella dinamica e nel movente 
dopo un intera notte trascorsa 
in accertamt nti e interrogato 
ri nell appartamento ali ottavo 
piano della via Alghero 45 La 
premessa e nel difficile rap 
porlo tra I due coniugi Lui ex 
tecnico dell azienda minerà 
ria da un anno in pensione è 
diventato sempre più ossessi 
vo e violento al punto di spin 
gere la moglie Maria Elisa 
Vargiu 52 anni dingentedel 


I amministrazione delie poste 
a chiedere nello scorso teb* 
braio la separazione legale 
Da tempo vivono da separati 
in casa assieme alla figlia Car 
la 15 anni e alla madre di lei 
innocenza Piras 82 anni Una 
soluzione che Gaetano Cm 
cotta non ha mai accettalo h 
no m fondo Anche se come 
accade sempre in casi del gè 
nere nulla faceva prevedere 
una conclusione cosi folle 
L altra notte a quanto pare 
non et sono stale ne discus- 


sicMii né liti L uomo si alza dal 
suo ietto poco dopo 1 una e 
carica H vecchio fucile da cac 
eia calibro 12 in silenzio 
apre la porta della stanza della 
figlia Carla dorme profonda 
mente Gli appoggia il lucile 
alla nuca e spara il primo col 
po Poi ancora una fucilala al 
1 altezza dell inguine La ra 
gazza è I unica a monre senza 
fare in ter po ad accorger di 
quanto sita accadendo 
Gli spari inlanlo hanno ri 
sveglialo bniscamente le aiire 


due donne Maria Elisa Vargiu 
SI affaccia sull use o delia sua 
stanza vede il manto col fuci 
le in mano e comprende Ma 
non può far nulla due proietti 
li al viso e al torace la uccido 
no praticamente sul colpo 
Rei^la la suocera Vedendo la 
scena si e barricata m camera 
spingendo dietro la porta un 
vecchio mobile Gaetano Chi 
cotta non lenta neppure di en 
trare il quinto proiettile espio 
so dai corridoio attraversa la 
porla di legno e colpisce mor 
talmente anche Innocenza Pi 
ras 

Adesso I uomo pensa al 
suo suicidio Carica di nuovo 
il fucile cd entra nella camera 
delta moglie Forse ha scelto 
di monre accanto a tei Ma 
non se la sente piu di sparare 
Poggia il fucile al muro apre 
la finestra e si getta nel vuoto 
dall ottavo piano lo schianto 
non lascia alcuna possibilità 
di salvezza 

dispari le urla il tonfo del 
corpo sulla strada possibile 
che nessuno abbia sentito? 
Eppure è così Non c è stata - 
confermano in questura - ncs 
suna chiamata nessuna se 
gnaiazione «Magari quel ca 
davere insanguinalo In mezzo 
alla strada sara stato notato 
pure da qualche automobilista 
prima dell arrivo della nostra 
volante » 


Ha UCCISO la moglie a coltellate poi, dopo una 
notte passata accanto al cadavere si e costituito 
All origine del delitto una lite scoppiata per futili 
motivi I due erano sposati da appena sei mesi, dal 
6 febbraio scorso Erano originari della provincia 
di Potenza e abitavano da pochi mesi a Solbiate 
Olona In meno di venti giorni è questo il ler/o 
omicidio accertato in provincia di Varese 


PAOLO BERNINI 


■■ SOUBIATt OLONA (Vare 
se) L appartamento di via 
Mazzini al secondo piano di 
un condominio senza troppe 
pretese adesso e vuoto II ca 
davere di Maria Limongi 23 
anni e in una camera mortua 
ria dell ospedale di Busto Ar 
sizio Nel carcere della slessa 
citta e rinchiuso Francesco 
Pansardo il manto venliset 
tenne manovale in una im 
presa edile in possesso di un 
diploma evidentemente «mu 
iile» da perito industriale 
E stato lui stesso mercoledì 
sera a presentarsi alla stazio 
ne dei carabinieri di Castelian 
za dicendo «Ho ucciso mia 
moglie» £ ha spiegalo per 
ché Maria Limongi 51 era siac 
cala maivolenlien dalla sua 
terra La coppia era venuta sin 
qui per trovare un lavoro re 
muneraiivo come spesso ac 
cade di dover lare alla genie 
del Sud Ma per la giovane 
donna era stato un distacco 
traumatico e probabilmente 
Maria Umongi avrebbe desi 
derato tornare a vivere in Basi 
ticaia «Appena uscivo di casa 
tei telefonava alta madre» pa 
re abbia detto il giovane orni 
Cida A Francesco Pansardo 
un uomo dal fare educato ma 
con un carattere chiuso miro 
verso e forse con qualche 
complesso questo atteggia 
mento non andava Tra i due 


le liti sembra fossero frequen 
ti I ultima e comim lata mar 
tedi sera 

Cosa sia successo esatta 
mente è difficile dirlo Patto 
sta che a un certo punto Frati 
cesco Pansardo ha impugnato 
un coltello da cucina e ha col 
pilo la moglie piu volte Uno 
dei colpi ha raggiunto la don 
na ai collo uccidendola 

Quando i carabinieri della 
Compagnia di Busto Arsizio 
guidati dal capitano Fi ture 
Maslrojcni sono arrivati nel 
t appartamento di boltinic 
Olona hanno trovato il cadi 
vere steso sul pavimento deila 
cucina avvolto in un lenzuo 
lo Accanto due sacchetti pc r 
I immondizia Nessuna mie 
chia di sangue intorno Forse 
luomo in un primo tempo 
aveva pensato di far sparire le 
tracce dell assassinio e porta 
re lontano li corpo delia mo 
glie La mattina successiva in 
effetti e andato a lavorare co 
me se nulla fosse accaduto 
Piu passavano le ore però e 
piu deve aver sentito il peso di 
que) debito contralto con la 
giustizia 

Le indagini ora prosegui 
ranno per appurare i panico 
lari della vicenda (cn si a 
svolta I autopsia sul t orpo de I 
la vittima mentre oggi II gio 
vane uxoricida sar) ascohato 
dal sostiluto procuratore 
Gianluigi Fontana 



Si terrà in ottobre il contestato convegno 

A Torino arriva il Diavolo 
con tutte le sue tentarioni 


Quello de) Diavolo e un argomento «drogato»? Bene 
il convegno di ottobre organizzato a Tonno dall As 
sociazionc Dialogos farà I antidoping » i promotori 
hanno illustrato cosi il senso dell iniziativa che vuole 
avere un taglio rigorosamente culturale e vedrà la 
partecipazione di storici, letterati sociologi, psicana* 
listi Insomma mente a che vedere con le presunte 
«tendenze lucifcnne» della città 

DALLA NOSTRA ftCOAZlON6 _ 

RIIR aiORQIO BBTTI 


Ni TORINO Satanisti e cele 
bralori di riti piu o menu neri 
resteranno sicuramente delu 
si ma tant é Né il Belzebù 
che puzza di zol'o l si esibisce 
con piede biforcuto né i sa 
cerdoti del magico medium 
maghi o fattucchiere che sia 
no avranno ruoio da protago 
nisii nel convegno Diabolos 
Dialoeoa Daimon che si terrà 
dal Irai21 ottobre Anzi non 
saranno neppure invitali 
La titolare dello studio di 
immagine «La giostra» Maria 
Teresa Galli che per prima 
aveva lanciato I idea i docenti 
universitari Filippo Barbano 
Albino Conte Eugenio Corsi 
ni e il direttore del Centro teo 
logico padre Eugenio Costa 
clic SI sono impegnati a fondo 
con I Associazione Dialogos 
ptr realizzarla hanno parlato 
chiaro presentato ieri la loro 


«creatura» impostazione 
scrupolosamente scientifica 
51 vuole studiare attraverso li 
suo percorso millenario stori 
co e letterario quella conce 
zlone che collega i) male la 
•tentazione» all immagine di 
Satana nelle sue varie rappre 
seniazioni e interpretazioni 
Non è forse vero ha ncor 
dato il prof Conte che la 
scienza moderna e nata prò 
pno come reazione alle tcn 
denze esoteriche, e a un mon 
do pieno zeppo di ^inti mali 

E nr Padre Costa ha spiegalo 
I sua posizione «Non rappre 
sentante la Chiesa che pero 
ha valutato con favore la oro 
posta Ma faccio parte dell As 
sociazione Dialogos e mi e 
parsa apprezzabile la possibi 
ina di porre le condizioni per 
una ricerca spassionata che 
tocca le profondità della sto 


ria dell uomo» L assessore 
comunale alla cultura Marza 
no (Psi) SI é battuto il petto 
•All inizio avevo accolto 1 1 
dea del convegno coi pregiu 
dizi del laico non credente 
Ho sbagliato ma mi sono cor 
retto Altri invece « E ha at 
laccalo alzo zero la Regione 
Piemonte e fa Provincia di To 
rmo che «foraggiano casta 

f inale» ma non hanno avuto 
a sensibilità di affiancarsi al 
Comune nel finanziamento 
del convegno votato all una 
nimilà dal Consiglio munici 
pale 

Sulle prime quasi un anno 
fa sembrava che gli sponsor 
dell iniziativa sarebbero stati 
molli Poi uno a uno banche 
enti e aziende si sono tirati in 
dietro mentre contro il con 
vegno di scatenava ) attacco 
di un fronte assai variegato ma 
compatto di oppositori 
A dare il via alla crociala 
era stalo Antonio Craxi fralel 
lo del segretario socialista e 
seguace del santone indiano 
Sai Baba seguito poi da una 
miriade di associazioni e per 
sonaggi vari (dai cattolici piu 
integralisti a gruppi esoienci) 
decisi a bloccare il progetto 
•Non vogliamo che Tonno di 
venti la capitale del Diavolo- 
era scritto in una lettera peti 
zione al sindaco 
Coi 120 milioni del Comu 


ne e con altn due modesti 
contributi II convegno si farà 
sia pure rinunciando alle mo 
sire che facevano parte della 
proposta originale Ma qual 
cosa della campagna scatena 
ta contro il pencolo di evoca 
re lo Spirito dèlia Nolte in una 
città •Inquietante e diversa» 
come Tonno è rimasto se è 
vero che I aiiro giorno un al 
bergaiore ha respinto la ri 
chiesta di prenotazione di al 
cuni dei settanta relatori al 
convegno 

Ma Torino è davvero cosi 
«inquietante cosi votata al 
1 occulto e dedita a pratiche 
demoniache come si mormo 
ra^ Secondo I) prof Barbano 
questo stereotl^ va cancella 
lo è un fenomeno di emargi 
nazione culturale t vero inve 
ce che la risonanza confusa e 
ambigua che il convegno ha 
avuto così come I) proliferare 
(in tutti I paesi) dei nuovi culti 
evidenzia problemi e interro 
gativi sul ncn visibile» che so 
no di tutti e neniano un atten 
zione non superficiale Ha 
detto il pref Conte che e 
consigliere comunale del Pei 
«Il convegno si terrà a Tonno 
non perché questa é la città 
del diavolo ma perche come 
metropoli laica libera e coda 
può affrontare con spinto eri 
Ileo e tollerante anche un te 
ma delicato come quello dei 
male» 


«E’ un affare, puoi stuprarla» 


GIULIANA DAL POZZO 


Ni Sul settimanale Nuo 
va Cronaca Vera» edito a 
Milano è stata recentemen 
le offerta in acquisto la soli 
la sexy bambola di gomma 
(e fin qui niente di nuovo) 
che ha nome Lolita (e come 
Il sbagli) accompagnala dal 
seguente annuncio «Bellis 
slma fanciulla piena di fem 
minilità pronta in ogni 
istante a soddisfare ogni tuo 
desiderio La tua schiava 
che puoi tradire violentare 
e amare (si noti I ordine di 
successione dei verbi ndr) 
La donna che hai sempre 
sognato Un giorno potrai 
anche stancarti di lei ma m 
tal caso potrai abbandonar 
la chiuderla in un armadio 
0 addiritliira bmciarla senza 
alcun fastidio con la Giusti 
zia Toglili qualsiasi deside 
rio compra oggi stesso la 
tuì schiava» Segue il nome 
della dttia e i) prezzo con 
cui un uomo potrebbe levar 
si lo sfizio di torturare una 
donna simbolica La barn 
boia in cffetli rappresenta 
sempre un simbolo dell in 


dividuo lo sanno i pedago 
gisti gliqducaton gliesper 
Il di problemi dell infanzia 
gli specialisti di psicopatolo 
già infantile gli animatori di 
psicodrammi dai quali si 
vuole fare emergere la difli 
colta di un bambino a vivere 
nel proprio ambiente o gli 
abusi di CUI è fatto oggetto 
che si riveleranno proprio 
grazie alia sua idenlifi 
cazione con li bambolotto 
troppe volte e da troppe 
persone consideralo solo 
un giocattolo e per lo piu 
esclusivo delle «femmine» 
Tanto piu intollerabile ap 
pare un simile messaggio in 
quanto si inserisce in una 
realtà gravissima di violen 
ZL stupri incesti drammaii 
camente rivelali - come do 
cunientano le cronache dei 
giornali - o dolorosamente 
nascosti come raecontano 
Il tante voci che si rivolgo 
no ai «telefono rosa» del Tri 
banale 8 marzo li quale Tri 
bunale 8 marzo ha pensato 


bene di denunciare alla Pro 
cura di Milano t) settimanale 
che ha ospitato una pubbli 
cita che come e scritto nel 
I esposto «è da ritenersi 
estremamente pericolosa 
lesiva e offensiva conside 
rando che utilizza subdola 
mente mezzi suggestivi per 
colpire I lettori i quali posso 
no facilmente interpretare il 
contenuto del messaggio in 
maniera tale da creare gravi 
pencoli e danni Pubbliciz 
zando una fantomatica 
bambola identificata come 
donna siipcita alla violenza 
e al reato e si sottovaluta 
I intervento della Giustizia 
intesa come fastidio 
Inoltre si reclamizza il com 
mercio di un oggetto chiara 
mente osceno perche utiliz 
zabile per scopi impropri 
cioè per un maldestro ma 
linleso e diseducativo rap 
porlo sessuale » 

Tutto questo mentre sul 
video delle televisioni di 
Stato e private appaiono 


sempre piu spesso i richiami 
della Pubblicità Progresso o 
degii spot come quello re 
cerne comunista che invita 
no a respingere la violenza 
mentre il Viminale con una 
circolare del giugno scorso 
sollecita tutte le forze del 
! ordine e i servizi sociali e 
scolastici ad avviare iniziati 
ve che pos. ano prevenire e 
arginare il grave fenomeno 
dei reati che colpiscono so 
praitutto le donne Mentre 
infine le forze poiiiiche e 
sociali paiono convinte a 
sostenere nella famiglia 
nella scucii un educazione 
che favonsc a la conoscenza 
e il rispetto fra i sessi 
E vero la voce che offre 
Lolita» bambola sexy come 
sostituto e simbolo di una 
infelice donna vera è una 
voce stonata la fonte da cm 
esce tanto veleno e angusta 
e limacciosa ma additarne 
la presenza come ha (alto il 
Tribunale 8 marzo serve a 
non lasciate nascosta nel 
terreno sociale nessuna 
trappola 
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IN Italia 


Contro Tattracco della Deepsea 

Una pomata di scontri 
culminata con l’assalto al Comune 
e otto persone ferite 


n sindaco convocato a Roma 

Dure critiche del Pd 
agli amministratori della dttà 
costretti a dimettersi 


La sommossa di Manfredonia 


Manfredonia insorge contro la nave dei veleni Una 
giornata drammaticissima quella di ieri che ha visto 
i) municipio assaltalo, i) portone bruciato alcuni 
uffici messi a soqquadro Otto i feriti negli scontri 
Mezzi del vigili urbani e deila polizia ribaltati e dan¬ 
neggiati m piazza dei Popolo Chiesta dalla giunta 
regionale e dal Pci la sospensione del decreto II 
sindaco de convocato per oggi a palazzo Chigi 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA Giornata dura te 
sa violenta quella di ieri a 
Manfredonia La citta non 
vuole I attracco della Deepsea 
con 1 rifiuti Centinaia di per 
sone hanno dato l assalto al 
municipio bruciando il porto 
ne Entrati nei locali del pian 
terreno hanno messo a soq 
quadro gli uffici tra cui I ana 
grafe Sono poi saliti al primo 
piano Gli impiegati Impauriti 
si sono asserragliati nelle stan 
re barricando le porte con 
mobili e scaffali Hanno poi 
fatto un buco in un muro sotti 
le confinante con una scuola 
e sono fuggiti attraverso i cor 
tili Negli scontri si sono avuti 
otto feriti (tre manifestanti e 
cinque agenti) Furgoni e auto 
dei vigili c della polizia sono 
stati ribaltati Numerosi mani 
festanti hanno «Isolalo» lo sta 
bllimento Enichem Agncoltu 
ra Impedendo 1 entrata e I u 
scita dei turnisti 
E stata la seconda giornata 
di grande contestazione ma 
mentre quella di mercoledì 
era stata caratterizzata da una 
manifestazione che aveva vi 
sto un grande corteo dal mu 
nIcIpiQ alla punta del molo ic 
ri Invece la protesta ha as 
sunto caratteri di esasperazio 
ne La situazione ui o un po 
calmata quando si è appreso 
che i) sindaco il de Qultada 


Ozono 

Da luglio 
niente spray 
in farmacia 


■1 ROMA Dal prossimo fu 
glio 1980 tutte le farmacie ita 
itane si «rifiuteranno di ven 
dere gii spray e lutti quei prò 
dotti ai clorofluorocarouri che 
contr buiscono all allarga 
mento del buco dell ozono E 
Questo il contributo della Pe 
derfarma la federazione che 
raggruppa le oltre 1 Smila far 
macie italiane alla campagna 
di sensibilizzazione su questo 
tema già sollecitata da olu 
parti per la salvaguardia del 
t ambiente 

Una autoregolamentazione 

Informa una nota della fede 
razione che nasce dalla 
«convinzione che la salute del 
cittadino meriti una attenzio 
ne che va ai di là del consiglio 
professionale e della conse 
gna del farmaco» 

Nelle farmacie quindi non 
saranno piu disponibili (e tra 
dizionali bombolette si po 
iranno acquistare solo deodo 
ranti con assenza di clorofluo 
rocarburi la sostanza ohe per 
mette la nebulizzazione dello 
spray 


mo era stato convocato per 
oggi alle 12 a palazzo Chigi 
La giunta regionale che fino a 
poche ore pnma si era detta 
d accordo con II decreto di 
Ruffolo ha fatto marcia indie 
tro e ha chiesto la sospensio 
ne del decreto per la «grave 
situazione di ordine pubblico 
che si è determinata nella cit 
(a Sindaco e assessori hanno 
raggiunto il Comune scortali 
da polizia e carabinieri Attra 
verso altoparlanti II sindaco 
ha annunciato di aver rieevu 
lo la comunicazione ufficiale 
del governo della sospensio 
nc temporanea del decreto» 
E sempre attraverso gli alto 
parlanti i consiglieri comunali 
hanno annunciato le loro di 
missioni 

In una nota diramata nella 
tarda mattinala la segreteria 
regionale det Pei stigmatizza 
I operato de) governo il com 
portamento degl) amministra 
tori e chiede la sospensione 
del decreto «L improwisazio 
ne e I oscurità delle decisioni 
del governo e le oscillazioni 
degli amministratori locali c 
regionali hanno innescato a 
Manfredonia una situazione 
gravissima per I ordine pubbli 
co dice la nota e aggiunge 
che «le dimissioni di cui si ha 
notizia del sindaco sono un 
atto dovuto ne alcuna solida 


Blocchi stradali davanti al 
municipio di Manfredonia in 
basso un automezzo della 
polizia danneggiato dai 
manifestanti in alto, il sindaco 
del paese Matteo Quitadamo 


nctà può essere espressa per 
un comportamento cosi irre 
sponsabilmente ambiguo» 
«Finche non ci saranno cer 
tezze consensi e comporta 
menti coerenti la tensione che 
SI e creata a Manfredonia n 
schia di moltiplicarsi in altre 
aree portuali e zone di smalti 
mento» ha dichiarato Ieri Gio 
vanni Berlinguer della dire 
zlone del Pci II responsabile 
Ambiente ha annunciato che 
il Pct presenterà al Senato una 
mozione «per chiedere che il 
governo agisca sulla base di 
un plano che elenchi tulle le 
navi stabilisca 1 porti d attrae 
co definisca ie arce di stoc 
caggio e le zone di smaltimen 
lo II Pct ha detto ancora 
Berlinguer «proporrà alla Ca 
mora di modificare sostanziai 
mente il decreto legge del 9 
settembre sui rifiuti industriali 
Ma oltre i emergenza c è un 


carico di rifiuti una minima 
parte dei quali sta sulle navi 
che rischia di sommergere 11 
taha se nor cambiano i mo 
delli produt ivi nducendo gli 
scarti recuperando i materia 
li rispettando gli eqdilibn am 
bientali» 

Assai critica con il governo 
anche la Lega ambiente «Se il 
porlo di Manfredonia non e 
stato scelto con il fine non di 
chiaralo di far stoccare e 
smaltire questi rifiuti nel loca 
le impianto dell Enichem la 
decisione del governo risulta 
incomprensioile oltre che az 
zardata Che senso ha far at 
(raccare la nave in Puglia per 
portare poi i nfiuti in un area 
di stoccaggio fuori della re 
gione sino al loro smaltimento 
che dovrà iwenire in Lom 
bardia'^» In aerata il ministero 
dell Ambiente ha emesso una 


lunga nota in cut fa li punto 
della situazione ribadisce che 
finora sono stati solo indivi 
duati t porti di Livorno Raven 
na e Manfredonia Quanto alle 
obiezioni avanzate dalia Re 
gione Puglia il ministero preci 
sa che «a poche centinaia dì 
metn dai pontile all interno 
dello stabilimento &uchem » 
trovano due discvKhe ade 
guate di CUI una disponibile 
ad essere usata come arca di 
ricondizionamento» e che «la 
strada che dai pontiic porta 
alle discariche tranne un trat 
to di alcune decine di metn 
del quale e già preinsta la si 
stemazione e in ottime condì 
ztoni e quindi tale da poter 
sopportare il traffico che den 
verebbe dallo sbarco 
Si e concluso ieri mime il 
lungo girovagare delia Kann 
B U nave e attraccata aita di 
ga curvilinea di Livorno 




A viale Mazzini accusano: sta usando la diretta senza averne Tautorizzazione 
Vertenze: rotta e ripresa la trattativa con i giornalisti; in forse «Fantastico» 

La Rai porta Berhisconi in tribunale? 


Stamane fa Rat deciderà se denunciare Berlusconi 
per concorrenza sleale e chiedere un provvedi 
mento d urgenza per inibire a <sua emittenza» di 
trasmettere avvenimenti sportivi e il prossimo tele 
giornale (su Rete 4 a partire dal 3 ottobre) «prati 
camente in diretta su tutto il territorio nazionale» 
come ha denunciato ieri un consigliere di viale 
Mazzini il de Roberto Zaccaria 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Domenica scorsa 
I amichevole Milan Inier era 
In programma alle ore 20 
Mezz ora dopo Italia 1 era già 
m grado di Irasmeliere la par 
tita sull intero territorio nazio 
naie In sostanza Berlusconi 
usando i collegamenti via sa 
teline per distribuire quasi in 
tempo reale le immagini via 
via registrate si giova di una 
diretta appena appena «lem 
perata» La sensazione e che 
questa sia la diretta che piu 


interessa a Berlusconi gli 
consente di rispettare gli ap 
puntamenti con t grandi awe 
nimenii sportivi annullando il 
«gap» temporale che tuttora 
deve scontare rispetto alla 
Rai la lieve sfalsatura residua 
permette di collocare gli spot 
pubblicitari operando «m cor 
sa ma senza concitazioni n 
schiose L informazione è CIO 
su CUI la Rai può vantare anco 
ra una teorica protezione da 
regime monopolistico Ma in 
formazione vuoi dire anche 


sport ed e evidente dunque 
perche Berlusconi - prose 
euendo nella sua strategia del 
la «forzatura» di leggi regole 
situazioni - porta ora I attacco 
all ultima ndotta della Rai il 
suo obiettivo e lo sport (che 
trama pubbicita) piu che il 
normale notiziario 
La questione e stata discus 
sa a lungo len mattina dal 
consiQl^io di amministrazione 
delia Rai dopo che I ufficio 
legale ha confermato lesi 
stenza di margini anche per 
agire contro Berlusconi Ma 
perchè la Rui si onenta verso 
una decisione clamorosa che 
manda in rantumi ) ipotesi 
della «pax televisiva» che del 
resto ncn si e quasi mai con 
cretizzata per le forme ambi 
gue con le quali si e presenta 
(a? Perche questo li succo 
della discussione di len malti 
na - non e piu tempo di «pren 
dere schiaffi m faccia» senza 
reagire visto anche che Berlu 
sconi non si e fatto scrupolo 
di portare la Rai m tribunale (e 


ancora in corso fa causa in 
tentala alla Rai quando I a 
zienda di viale Mazzini diffon 
deva I dati d ascolto dei suoi 
«meter») Alla proposta di da 
re mandato ai direttore gene 
raie Agnes di attivate tutte le 
iniziattve opportune a tutela di 
quelli che Zaccana definisce 
gli «interessi istituzionali e 
commerciali» detta Rai len » 
e opposto il con^liere socia 
lista Pellegnno lutlavia sta 
mane Manca e Agnes vanno a 
discutere della faccenda con 
il ministro Mammi e subito 
dopo il consiglio di ammmi 
strazione > dice il consigltere 
comunista Bernardi dovre 
mo vedere se non si debba 
approvare una apposita c 
chiara delibera 
Come Si configura la even 
tuale violazione di leue (e 
delle indicazioni delia Consul 
ta) da parte di Berlusconi^ In 
effetti «sua emittenza» e auto 
rizzato unicamente alla cosid 
detta «interconnessione fun 


zionaie» vaie a dire collegar 
SI in ambito nazionale ma soi 
tanto per registrare e casset 
lizzare i programmi e a que 
sto scopo dovrebbe utilizzare 
1 canali del satellite avuti di 
recente in affitto da Telespa 
ZIO (vicenda che ha provocato 
polemiche di fuoco tra la so 
cieta In e la Rai che ne ean 
che azionista) Viceversa Ber 
lusconi per dirla con Zacca 
na avrebbe saltato il fosso e 
utilizzerebbe ormai il satellite 
ma per «i interconnessione 
strutturale cioè per distn 
buire il segnale quasi in tempo 
reale 

Il resto della giornata consi 
gito e vertici Rai I hanno dedi 
cato alle vertenze di lavoro in 
pnmo luogo quella dei giorna 
fisti Mentre la delegazione 
sindacate era in attesa di defi 
nire il nuovo contratto mie 
grativo il direttore del perso 
nate Medusa e andatda dire 
m consigiip che tutto era fat 
lo Reazione de) sindacalo 


«Ma che va dicendo con que 
sto direttore noi non trattiamo 
piu» Sono dovuti intervenire 
Agnes e Manca perche le trat 
tative riprendessero e fossero 
formalmente dichiarata deca 
dute le pregiudiziali messe sul 
tavolo da Medusa Con li qua 
le pare sia Manca che Agnes 
avrebbero avuto un chiari 
mento molto animato In sera 
la Agnes ha espresso soddi 
stazione per il positivo ineon 
tro auto con li sindacato tan 
ta soddisfazione da dedicare 
anche un «nconoscimenio al 
I efficacia e alla correttezza 
del direttore del personale il 
quale deve vedersela anche 
con altre zone di conflittuali 
la una vertenza dei tecnici 
addetti alla messa in onda mi 
naccia di far saltare sabato la 
prima puntata di Fantastico» 
Conflittualità che non nspar 
mia Berlusconi sono in agita 
zione gli addetti al riversa 
mento del segnale quello che 
vene peri appunto dalsatcl 
lite 


Il Pei chiede un nuovo decreto 


Montezanok) preocopito 
per i Mond^ ’90 


■i ROMA In attesa che De 
Mila decida cosa fare per i 
Mqndiahdi calcio del 90 se 
presentare o meno un nuo 
vo decreto si intrecciano 
precisazioni e commenti 
Luca di Montczcmolo ore 
stdenfe del Comildio olim 
pico locale ieri da Bologna 
ha lancialo il suo grido d al 
larme molte parole e pochi 
fatti denuncia Siamo di 
fronte all assoluta necessita 
di intervenire per snellire le 
procedure burocratiche 
che soprattutto a livello di 
comuni e regioni provoca 
no oggi un effettiva paralisi 
mcompatibile con (e sca 
denze di un avvenimento 
che non e nnviabile 
Il Pel invece ha emesso 
un comunicato ufficiale fir 
maro da Angius e Libertini 
per precisare la posizione 
del parlitosulla vicenda de 
creto Le critiche alla con 
dotta del Pct che sono state 


mosse da alcuni ambienti e 
associazioni ad esempio da 
Salzano presidente dell Inu 
e da Cederna su La repub 
blica sono ingiuste e infon 
date e vanno respinte di 
cono i due parlamentari 
Legittima e la preoccupa 
zjone espressa da questi 
ambienti per un decreto 
che con l alibi dell urgen 
za sconvolgeva ie procedo 
re democratiche e minac 
Clava territorio e ambiente 
Ma questa preoccupazione 
è stata interamente raccolta 
ed espressa dal Pci con 
un azione unitaria e coeren 
le che ha condotto alla boc 
cialura del decreto De Mita 
da parte della commissione 
Lavori pubblici e Ambiente 
della Camera dei deputati 
Incontrava e incontrerà 
1 opposiz one dei comunisti 
ogni tentativo di cogliere 
1 occasione dei Mondiali 


per stravolgere la program 
mazione svuotare i poteri 
delle autonomie locali vio 
lare le leggi di salvaguardia 
ambientale e territoriale far 
venir meno ogni garanzia 
nelle procedure di appalto 
Ma t sbafllidlo concludono 
Angius e Liberimi afferma 
re che non debba farsi nes 
suna opera che consenta al 
le aree urbane interessale di 
fronteggiare una scadenza 
importante non solo dal 
punto di vista sportivo ma 
anche economico e turisti 
co Quindi dice il Pci un 
decreto deve farsi e deve n 
spettare le condizioni irri 
nunciabili poste dal Pci 
Per la De e intervenuto 
Elio Mepsurati consigliere 
nazionale doli Anci il quale 
sollecita il governo a far 
presto e ad adottare il lesto 
preparalo dalla commissio 
ne Ambiente e Lavori pub 
blici della Camera 


Le originali disposizioni di un primario di Genova 


E al posto della cena 
una flelxtelìsi da 500 cc 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA «Disposizioni in 
caso di mancanza di persona 
le ausiliario Intitolato cosi 
manoscritto e sotloscnlto dal 
professor Ni olaDagnino pn 
mano del reparto di neuroio 
g a dell ospedale di Sesto Po 
nenie e uno strano documen 
to che sta m^^ttendo Genova a 
rumore 11 t«»sto m effetti e 
sconcertante presenve che 
ove nsuitino assenti gli ausi) a 
ri del pnmo fumo non venga 
distnbuita ai degenti la pnma 
colazione e che slitti di un o 
ra la distribuzione del pranzo 
Se mancherà invece persona 
le del secondo turno lordine 
di servizio e che a saltare» sia 
la cena che sarà sostiiu ta a 
titolo di co npenso tdrocaio 
nco da una fleboclisi da 500 
cc glucosata al 5 per cento 


somministrata ad ogni degen 
te alia velocita di 45 gocce al 
minuto 

Ovvio che trapelale dalle 
cors e deli ospedale te di 
sposizioni» del primario di Se 
sin abbiano avuto un effetio 
dirompente facendo gndare 
allo scandalo anche gli spinti 
piu assuefatti agli squallon e a 
disservizi che carattenzzano 
un po ovunque i ordinana 
amministrazione sanitaria e 
ospedaliera Ma il professor 
Dagnino getta acqua sul fuo 
co spiega che il documento e 
•stona vecchia nsalc alla ( 
ne d agosto e all esasperai r 
ne provocata dalla falcidia le 
naie del prersonale racconta 
che un g omo propno per te 
carenze tra le file degli ausilia 


n gli avanzi di una cena erano 
nmastt sui comodini dei de 
genti per quattordici ore fi 
nendo per ammorbare I almo 
sfera det reparto cos lui ave 
va preso carta e penna c con 
intento provocatorio aveva 
si lalo quelle paradossei]! «di 
sposiZioni» che «jonassero a 
protesta e denuncia d una si 
tuvione ormai insostenibile 
E comunque l ordine di servi 
zio del professor Dagn no era 
stato subito annullato dalla di 
rezione sanitarii de) nosoco 
mio 

Resta da precisare che l e 
pisodio dei primario di Sesto 
Ponente non e caduto come 
un fulmine a ciel sereno masi 
aggiunge ad una cassi ca di 
disag e confusione abbon 
dante ed angosr perche i 
mal delta sanila ligure an 


che a causa della latitanza de) 
pentapart to regionale sono 
gravi e molteplici E della set 
Umana scorsa ad esempio la 
stona dall «ammutinamento 
dei professor Lue ano Bene 
delti Roncalli primaro della 
secondi d visione di ortope 
dia dell ospedale San Marti 
no La dv sione era stata 
«chiusa per ferie in accordo 
con 11 cl re/Olle sanitaria dal 
16 al 31 agosto ma la riaper 
tura coni n lava a slittare cosi 
il proltssor Roncalli aiutalo 
da un manipolo di volontari 
aveva r messo in funzione 
«abusivamente» Ortopedia 
due II reparto pirata aveva 
res stilo due giorni poi i ri 
belli SI erano arres cor con 
seguente ritraslon renio c 
sballottamento d( degenti 
che \ erano stati d rottat 


Emilia 

Sui rifiuti 
De e Psi 
ci ripensano 


■■ BOLOGNA Stamane ipre 
sidenti delle Regioni emiitana 
e toscana in un incontro con 
la stampa illustreranno a Bo 
iogna li piano per lo smalti 
mento dei nfiuti della Kann B 
In gran parte dell Emilia Ro 
magna intanto si assiste ad 
uno strano e non certo piace 
vole «balletto» gli esponenti 
delle stesse forze pioliuche 
(De e Psi m testa) che a Roma 
hanno deciso di inviare qui 
per decreto parte dei nfmti si 
oppongono all arrivo dei nfiu 
ti stessi Vediamo qualche 
esempio 

A Modena m consiglio prò 
vinciate si è discusso del prò 
babite stoccaggio dei rifiuti si 
sono chieste garanzie di sicu 
rezza e si e detto che «ih un 
quadro di garanzie gli enti lo 
cali sono pronti a fare ta toro 
parte» Su tale documento la 
De ed il Pn si sono astenuti il 
Psi ha addirittura volato con 
tro 

Spostandosi di pochi chilo 
metri ecco Reggio Emilia 
Qui c e un assessore provin 
ciale all ambiente Oddo To 
relli comunista che appena 
appreso che in alcune citta 
dell Emilia sarebbero giunti t 
riliuti SI è dato da fare innan 
zitutto per capire se un even 
tuale stoccaggio sarebbe stato 
possibile Ha convocalo una 
commissione di esperti ha 
chiesto un loro pj^rere Non 
) avesse mai fatto È stato ac 
cusato di «protagonismo» e la 
De ne ha chiesto subito ie di 
missioni ovviamente non ac 
cenate 

Uno splendido esemplo di 
impegno per nsolvere il ora 
vlsslmo problema dei rifiuti 
viene poi da Parma Qui un 
senatore democnstiano 
Giampaolo Mora ha inviato 
un telegramma in Regione per 
dire che I arrivo dei nfiuti «ar 
recherebbe danni all immagi 
ne di una citta ed una provin 
da la CUI vocazione 9 groali 
montare e consacrata da prò 
dotti tipici prestigiosi» Tulli lo 
sanno a Parma si producono 
formaggio grana e prosciutti 
Parma ha dunque «la vooazio 
ne» ed anzi è già «consacra 
ta» Chi oserà violare tanta sa 
cralita*^ 


Bari 

Nave carica 
di grano 
radioattivo 


■i BARI Toma la paura del 
la radioattivila Un canco di 
250u tonnellate di grano du 
ro trasportate da Salonicco a 
Bah dal mercantile greco Ale 
xandraMI per conto di un a 
zienda di trasformazione ila* 
liana e stato posto sotto se 
questro dall ufficio della sani 
ta mantlima ed aerea di Bari 
li grano infatti ali esame del 
le autorità sanitarie è risultato 
superare e di molto i limiti di 
radioattività posti dalla Cee 1 
regolamenti della Comunità 
europea tollerano infatti una 
radioaiiivilà sino a 1200 bec* 
querel per chilo il grano su 
pera di ben 348 becquerel la 
soglia massima consentita per 
le quantità di cesio 137 e ce* 
si'* i34 Nessun perìcolo, assi 
curano gii esperti se il grano 
viene toccato ma gravissime 
sarebbero te conseguenze se 
fosse utilizzalo per fini alimen 
tari 

LAlexandra M \ è giunta 
nel porto di Ban lunedi scorso 
ed ha cominciato a iri>arcare il 
carico il sessanta per cento 
dei quale si trova ora sotto se 
questro In un deposito nella 
zona Industriale della città 
•affittato» prowisoriunente e 
appositamente da un indù 
stria alimentare italiana di cui 
finora non è stato reso noto il 
nome anche se era circolata 
la voce che II grano fosse de 
stinato ad un industna dei Ma 
lerano Coniemporaneamen 
le sono cominciali gli esami 
da parte dell ufficio della sani¬ 
tà marìttima ed aerea secon¬ 
do quanto disposto dalla teg* 
ge 283/62 sulle «meicl «li* 
meniarì di origine animale» 
provenienti dall estero 

Il carico sarebbe stato ac 
quislato dall azienda italiana 
tramite una società inglese 5i 
cerca ora di capire quale è il 
paese di provenienza del gra 
no e se esso risale come po 
irebbe essere possibile alla 
produzione 1986 lanno dì 
Cernoby) 


In tre anni 2300 miliardi 

Calabria, la Camera 
approva gli stanziamenti 
Ma Reggio resta fuori 


■i ROMA La Camera ha da 
lo it via len al disegno di lesae 
governativo che stanzia 2500 
miliardi (m tre anni) per lo svi 
luppo della Caiabna 11 prov 
vedimento e stato votato in 
sede legislativa dalla commis 
sione BiLncio di Montecitorio 
e sarà definitivamente appro 
vaio dal Senato II sottosegre 
tano al Tesoro Carmelo Puiia 
(De) ha espresso la «soddisfa 
zione» del governo pur nco 
noscendo che H provvedi 
mento «non e il toccasana per 
1 mali delta Calabria» Il repub 
blicano Francesco Nucara 
pur votando a favore ha potè 
mizzalo con il governo accu 
salo di «ntardi» nell emana 
zione di un decreto «che af 
front) in termini sen i problemi 
di Reggio» 

Proprio sulla questiorte di 
Reggio I comunisti hanno de 
nunciato la «situazione para 
dossale» che si e venuta a 
creare con il rifiuto da parte 
della maggioranza di insenre 
nella legge appena approvata 


anche il decreto su Reggio Ca 
labria «I deputati di maggio* 
ranza - ha detto Enzo Cicontc 
•* hanno usato parole di fuoco 
nei confronti del governo iTHi 
poi hanno aglio all opposto U 
governo sulla questione Rea 
gio ha responsabilità gravissi 
me» Ciconte nel motivare it 
voto favorevole del Pei ha ri¬ 
cordato I migiioramenti otte 
nuli grazie ai comunisti tra cui 
i nuovi poten della Regione e 
I aumento di organico delia 
magistratura «Non è la legge 
mi^iore che si potesse fare - 
ha aggiunto Ciconte - ma rap 
presenta un fatto positivo e 
nuovo La nostra speranza è 
che la legge venga utilizzata al 
meglio per favorire un nuovo 
processo di svilimpo econo* 
mieo e sociale in Caiabna» Pi 
no Sorìero. segretario regio* 
nate dei Pci calabrese ha 
commentalo positivamente 
pur con qualche nserva. 1 ap 
provazione del testo di legge 
e ha ncordato «I impegno ri 
solutivo del Pci calabrese t 
nazionale» 


Ministero Università 

Al Senato la maggioranza 
blocca emendamento pei 
rinviando la discussione 


ROMA 11 Senato doveva 
approvare ieri alcuni articoli 
dei disegno di legge sull istitu 
zione dei ministero per I Uni 
versila in modo da portare 
avanti I esame del provvedi 
mento e concluderlo entro il 
prossimo giovedì come slabi 
Ilio dalia conferenza del capi 
gruppo Le votazioni si sono 
invece interrotte per mancan 
za de) numero legate È stata 
la maggioranza (in quel mo 
mento minoranza) a farlo 
mancare quando si è resa 
conto che un importante 
emendamento sulla con/eren 
zadeirelion proposto dai co 
munisti p dalla Sinistra Indi 
peniiente sarebbe «passato» a 
causa dei larghi vuoti sui ban 
chi dei gruppi governativi Ri 
presa la seduta dopo un ora 
come vuole la prassi il de 
Adriano Bompiani per non 
endere piu clamorosa una se 
r-onda fuga della maggioran 
/a chiedeva il rinvio dell esa 


per i 

fondimento della questione» 

Nel dibattito è intervenuta 
per I comunisti Aureliana Al 
benci per la quale «la dtscus 
sione avviata può essere un 
pnmo utile passo di una sta 
gione rilormatnce senza logi¬ 
che dei due tempi» I comuni 
sti - ha detto - hanno soste 
nulo I istituzione dei ministe¬ 
ro presentando per primi e 
prima del governo una prò 
pria proposta che aveva per 
obiettivo un ministero di coor 
dmamento e di un indirizzo 
Parevano questi anche i prò 
positi del governo il cui lesto 
però contraddiceva queste li 
naiita 

Le cniiche del Pel hanno 
trovato consensi in commis 
sione ed il testo è stato perciò 
quasi Integralmente riscritto, 
ma restano ancora alcune 
questione sulle quali è neces 
sario lavorare per migliorare 
ulteriormente il proweaimen 
to QNC 


riinita 

Venerdì 
30 settembre 1988 
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Vendita delle case di enti 

Un alloggio 3400 milioni 
altrimenti c’è lo sfratto 
Protesta dinanzi al Senato 

CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Al Senato il 
dramma di decine di migliaia 
di famiglie che rischiano di 
rimanere senza casa non po 
tendo acquistare quella dove 
vivono messa in vendita dagli 
enti assicurativi A Palazzo 
Madama ieri manina corno 
cali dal Pei i rapprese manti 
dei comitati inquilini di Mila 
no Tonno Trieste tanti da 
Roma hanno aliollato I aula 
del gnippi Fuon del Palazzo 
qualche migliaio di persone 
con cartelli striscioni fischiet 
ti hanno presidialo le entrate 
di palazzo Madama Unas 
semblea Insolita presieduta 
dal senatore comunista Liber 
lini in cui è stato messo a (uo* 
co il problema Alla presiden 
za c erano il presidente della 
commissione Giustizia Covi 
(Pri) il vicepresidente di quel 
la del LIpp Marlolti (Psi) per 
la De il vicepresidente del 
gruppo Allver li per il Pel Vi 
sconti Glustlneiii, Galeotti e i 
deputali Pochetti e Marisa 
BonlantI Due ore di fila di do* 
mande e risposte E emersa 
una situazione angosciosa 
Per migliala di tamiglie. se 
non si bloccano le vendite da 
subito potrebbero iniziare le 
procedure di sfratto Le com* 
pagale d assicurazione voglio* 
no vendere dalle Generali al* 
la Ras alla Fondiaria all Assi* 
lalla allaUoyd Alcune hanno 
gli venduto alle immobiliari, 
altre hanno affidalo I opera 
zione a società iniermcdiane 
Non cè dunque tempo da 
perdere ha sostenuto Liberti 
ni riassumendo il dibattito 

C è stato già un primo risul 
tato £ stata presentata una In 
lerpellanza urgente ai presi 
dome del Consiglio da senato 
ri di Pel De Psi Dp e Sinistra 
indipendente Si chiede a De 
Mita di agire subito per un im 
mediata sospensione delle 
vendite e ( apertura di trattati 
ve SUI prezzi e le modalità di 
acquisto Ci vogliono misure 
che prevedano il diritto di pre 
Iasione per gii Inquilini mutui 
agevolati per facilitare I acqui* 
sto stabilità alloggialiva per 
chi non può comprare Inol 
Ire, nel corso della mattinata 
a nome dei gruppi del Senato 
è stato chiesto ai prefetto di 
Roma dove la situazione è piu 
grave, di sospendere le vendi* 
te 

Nella capitate per migliaia 


di famiglie è già dramma Ec 
co qualche esempio A Roma 
Nord a due passi dalla Piami 
nia i Alleanza assicurazioni 
ha messo in vendila 400 allog 
gl L operazione e stata affida 
ta all imi un immobiliare Fio 
rido Guarnieri ha già avuto 
come tanti altri ta visita del 
I incaricato della vendita per 
un appartamento di 8S mq e il 
box sono stati chiesti 270 mi 
iionl Vogliono 90 milioni »j 
bito precisa Marcello Tous 
san e un mutuo per 15 anni 
con una rata mensile di 2 mi 
iloni al mese In questo modo 
) appar tamento viene a costa 
re 450 milioni Ecco perché 
solo una ventina di famiglie 
hanno accettalo Le altre non 
possono La gran parte e for 
mata da lavoratori dipendenti 
In casa lavoriamo in due e 
non ce la facciamo Oltre ai 2 
milioni per il mutuo mensile, 
dovremmo accenderne un al 
irò per 190 milioni dell amici 
po e altri soldi per rimettere a 
posto i locali Quindi la casa 
andrà ad altri E noi dove an 
dremo’ 

Stessa situazione in via Li 
bla dove le Generali hanno 
deciso di vendere 150 appar 
lamenti A me Informa Pa 
squalino Nicosia hanno chie 
sto 236 milioni II 50% subito 
ed il resto con cambiali ipoie 
Carle Dovrei trovare subito 
136 milioni e per t rimanenti 
100 dovrei pagare un milione 
400 000 lire al mese Sono un 
funzionano statale Dove li 
trovo? Dovrei (mire sulla stra 
da con la famiglia (cinque 
persone)’ 

Per queste case c é tempo 
fino a domani Altre assicura 
zioni hanno già venduto pas* 
sando sulla testa degli affitiua 
ri li Llyod adriatico na annun 
ciato agli inquilini che. le sue 
case sono già stale vendute ai 
la Piemontgest Spa la quale 
ha già comunicato di aver in 
caricato i Imi di vendere a 
irallaliva privata A me hanno 
chiesto 40 miiioni subito e il 
resto 73 milioni attraverso un 
mutuo di un milione e mezzo 
al mese Sono un insegnante 
di educazione fisica e guada 
gno un milione 300 000 lire al 
mese Non disponendo della 
rata mensile e dell anticipo 
(appartamento verrà messo 
all asta e M mia famiglia sarà 
sfrattata E giustizia’ La nspo* 
sta al governo 


Salute Anni 

Si muore Pei propone 

soprattutto riconversione 

d’infarto industria 


Hi ROMA Tra le malattie in 
feliivc diminuiscono le infe 
zioni legale alle cattive condì 
ziom SOCIO economiche sta 
zionane o in aumento alcune 
malattie a trasmissione aerea 
c a trasmissione sessuale Le 
malattie che pero rappresen 
lano ta prima causa di morte 
in Italia sono quelle cardiova 
scolari mentre quelle artico 
lari sono le piu frequenti a ca 
ratiere cronico degenerativo 

Lo stalo di salute degli ila 
liani SI ricava dalla relazione 
sullo stato sanitario del paese 
perglianm 1984 198Sel986 
presentata dal ministro della 
sanità 1>a le malattie Infettive 
lo infezioni enteriche nolifi 
caie oscillano costantemente 
intorno ai 30 000 casi annui e 
la febbre tifoide è ancora mol 
to frequente anche se in prò 
gress va diminuzione mentre 
costante è I andamento della 
dissenteria bacillare Le infe 
zloni che piu colpiscono gli 
Italiani - rileva la relazione > 
sono le malattie respiratone 
acute In diminuzione poito 
mielite difterite tetano Per la 
Tbc si contano solo 3 617 ca 
SI 

Per le maialile a irasmissio 
ne sessuale il numero dei casi 
di sifilide notificati in Italia è 
costante (3 450 casi nell 84 e ' 
2 951 nell 85) mentre sono in : 
diminuzione le noiiflche dei 
casi di blenorragia (2 392 
Nell 84 e l 178 nell 85) Le 
patologie sessuali stanno vi 
vendo una preoccupante n 
presa di infezioni genitali da | 
clamidia e vinjs herpes ! 


IN ITALIA 


«Ingenuo o imbrogliato» il presule di Trieste ammette la lettera a difesa del pedofilo 


Amaira confessione del 




«Forse qualche volla sono stato un ingenuo qualche 
volta sono stato imbrogliato» confessa amaramente il 
vescovo di Trieste spiegando perche ha scritto la 
lettera per Sandro Moncini Nomi della «citta che 
conta» in campo economico imprenditoriale e politi¬ 
co tra quanti sono intervenuti per far ottenere all ex 
presidente dell Automobil Club una pena lieve per 
diffusione di materiale porno con bambini 


SILVANO OORUPPI 




M ROMA Un disegno di leg 
gc di riconversione deli mdu 
Siria bellica e stato presentalo 
al Senato dal gruppo comuni 
sta Nel documento si chiede 
che sia istiluito un «fondo a 
sostegno degli interventi di ri 
conversione dell induslnabel 
lica in attivila produttive o di 
servizio per uso civile» I sena 
lon comunjsfj specificano che 
una legge su questa materia si 
rende oggi ancor piu necessa 
ria per due specifici aspeiii 
•La nostra industria e in grave 
crisi perche tendono a ridursi 
alcuni sbocchi di mercato e 
per la concorrenza che fanno 
in modo sempre piu agguerriti 
alcuni produttori di altri paesi 
e fortunatamente per un prò 
cesso di riduzione dei conflitti 
e per I adozione di piu pene 
trami normativt di controllo 
Ma un altra importante ragto 
nc della crisi sta anche nei fe 
nomeni diffusi di obsolescen 
za tecnologica della nostra in 
dustria di produzione militare 
Al contempo - nlevano i se 
naton del Pci - sempre piu 
estesa si è fatta la sensibilità 
della coscienza sui problemi 
della pace «poiché la spinta 
elica al rifiuto della guerra e 
alla ripulsa alla fabbricazione 
delle armi e I azione tenace 
dei movimeni) pacifisl» (ncor 
diamo che il 2 ottobre si terra 
la marcia della pace da Perù 
già ad Assisi) hanno trovato 
nelle azioni politiche di rilan 
CIO della distensione e di av 
vio di un processo bilanciato 
e controllalo di disarmo nuo 
vo alimento giustificazione e 
credibilità 


Hi TRIESTE E alla fine te lei 
(ere eccellenti sono saltate 
fuori D oltreoceano si sono 
conosciuti I nomi e scritti del 
le testimonianze inviale negli 
Usa per far ottenere all ex pre 
sidente dell Automobll Club 
Sandro Moncmi solo un anno 
per diffusione di maienale 
porno riguardante minon m 
vece del 40 possibili L elenco 
e ancora incompleto ma è 
chiaro che la Trieste che con 
ta» SI era mossa per dare una 
mano a fratello Masso per gli 
elenchi della P2 
In questa catena della soli* 
darielB verso li pedofilo locale 
è stalo coinvolto anche il ve 
scovo di Trieste mons Loren 
ZQ Bellomi che * dopo una 


imbarazzata nota della Cuna > 
ha ritenuto di incontrarsi per* 
sonalmente con i giornalisti 
per giustificare, in qualche 
modo, il suo operato «Le no* 
(izie provenienti dall America 
• ha detto il presule - mi hah* 
no sdegnato sono rimasto let* 
teralmente scombussolato 
pensando al problema della 
tutela dei bambini vittime co* 
me nessun altro di una violen 
za squallida» Emozionato e 
leso a tratti turbato, il presule 
ha poi aggiunto che «nel pa 
store d anime c è però un sen* 
iimento di fondo di non esclu* 
dere nessuno dalle sue alten* 
zioni anche se colpevole» 
sottolineando la volontà di 
«essere testimone della verità 



a tutti i livelli» «Certamente 
qui non lo potevo fare > ha 
aggiunto • perché ncHi cono 
scevo Moncini e allora ho le* 
stimoniato questa v^à del 
non conoscerlo sapendo che 
la mia lettera • come mi aveva 
assicurato l avvocato - sareb 
be finita nel niente perdté im* 
levante e quindi stracciata» 
Ma la verità sta forse in un a 


14 


mara confessione del vesco* 
vo «Qualche volta sono stato 
un Ingenuo, qualche volta so* 
no stato imbrogliato» Questa 
frase è meglio comprensibile 
se eoliegata alla affermazione 
del direttore di «Vita catloli* 
ca» di Udine don Duilio Cor* 
gnali. secondo il quale la lette* 
ra di mons Bellomi «sarebbe 
stata utilizzata per ricatti poli* 


tic) tra I partiti e dentro i parti* 
ti» 

In testa all elenco delle mis* 
slve - tutte scritte «m assoluta 
tranquillità» in giugno, dopo 
che Moncmi era già sialo neo 
noscmio colpevole - figura 
quella del vicepresidente del 
la Regione, il socialista Gian 
franco Carbone Aido Terpm, 
altro socialista, presidente 
detta Cassa di Risparmio E 
ancora i soci del Tennis Club 
Triestino» Roberto Staffa, so* 
stiiuto procuratore della Re* 
pubblica (Magistratura demo* 
cratica ha soUeciiato un inter* 
vento disciplinare) Augusto 
Re David Renzo Corazza en* 
irambt giornalisti della Rai 
Nell elenco si trovano nomi 
conosciuti e nomi nuovi Tra i 
pnmi Giorgio Irneri, presiden* 
te del Uoyd Adriatico, il suo 
condirettore generale Gian* 
franco Viatori, il presidente 
dell Azienda di soùiomo Al 
vise Barison Le novità nguar* 
dano I ex assessore repubbli* 
cano alla Cultura dei Comune 
Arnaldo Rossi, il dottor Enrico 
Cammei aiuto pnmano orto 
pedico all Ospedale Maggio 


re il commerciante di auto 
mobili Dino Conti il direttore 
della Michelm Italia J G Pi* 
geau il segretario generale 
della Federpneus Luigi Degli 
Esposti di Bologna il vicepre 
sidente dell Aulomobil Club 
mg Giorgio Cappel il profes* 
sore Mano ^ndegiacomo 
docente dj statistica al) Uni 
versila, e Mauro Azzarda, di* 
rettore generate della Slot 
(Società Italiana per I oteodot* 
(o transalpino) dirigente della 
locale AÙociazione degli in 
dustnati e delta Camera dt 
commercio e guarda caso 
dal luglio presidente dell Au 
tomobil Club m sostituzione 
dell «impedito» Sandro Mon¬ 
cmi Come SI vede una somma 
di nomi che a Tnesie hanno il 
loro peso m campo economi 
co imprenditoriale e anche 
politico Perciò è necessario - 
come richiesto dai deputati 
comunisti della Regione m 
una interrogazione al ministro 
Vassalli > far luce sull esisten 
za di lobby piu o meno occui 
te che attraverserebbero e 
userebbero te stesse istiluzio 
ni pubbliche 



Il processo per il delitto ad Ottaviano del socialista Cappuccio 

n ritorno del «Professore» 

De Martino in dopo 50 anni 


È cominciato il processo per l'uccisione di un con¬ 
sigliere comunale del Psi di Ottaviano Imputati, tra 
all alto, Pasquale e Raffaele Cutolo e i due fratelli 
Lamarca Parte civile il professor Francesco De 
Martino che nioma ad indossare la toga dopo cin- 
quant'anni II processo riguarda il clima e la vita 
politica di Ottaviano, nel '78, quando Cutolo era il 
boss indiscusso 

_ atUA «OSTSA Bf BABOwe 

VITO FAENZA 






Il senatore FranceKO De Martino 


■1 NAPOLI «Tomo ad in 
dossare la toga dopo tanti an* 
pi Devo dire che mi fa sentire 
molto più giovane • France 
'sco De Martino circondato 
da decine di ex aliievt ora di 
ventali avvocati non nascon 
de t emozione per questo ri* 
tomo in un’aula giudiziaria 
•Non vorrei che però l’atlen 
zione SI accentrasse su di me 
il processo deve e^re giusto 
fondato sulle prew ho accet 
tato di tornare ad indossare la 
toga perche (avvocato Cap¬ 
puccio era un compagno di 
partito ed un amico, dovevo 
alla sua famiglia un mio impe¬ 
gno» Racconta dell uHtmo 
processo tenuto nei 36 o nei 
^ ^ a7 II senatore De Martino dt- 
fendeva un giovane scusato 
' 1 di omicidio Venne condan 
nato a cinque anni Gii chie 
dono pareri sulle infittrazioni 


della camorra nei Comuni, 
sulle estensioni dei poteri di 
Sica anche per la Campania 
De Martino nsponde a tutto, 
poi fa notare che il suo giudi¬ 
zio è estreirameitle sereno e 
distaccato «L indipendenza è 
un vantaggio dell età» fa no 
tare ridendo Al suo fianco gli 
ahn due difensori di parte civi 
te gii avvocali Giovanni Biso¬ 
gni e Fausto Tarstlano 
L udienza tarda ad iniziare 
manca un d»*tenuto. Pasquale 
Cutolo in arrivo da Roma Pas¬ 
sano le ore poi finalmente si 
inizia Le nchiesle degli avvo¬ 
cati occupano la pnma parte 
deli udienza il processo per 
I omicidio dell avvocato up* 
puccio non è un processo ta¬ 
cile Si parla dell uccisione - 
avvenuta nel 78 - del consi¬ 
gliere comunale socialista in 
un paese ctie in quegli anni 


era ntenulo da lutti la capitale 
della camorra e nguarda an 
che i rapporti politici che si 
vivevano nella patria di Raf¬ 
faele Cutolo Ai tanti testimoni 
già citati la corte aggiunge il 
nome dell on Antonio Jervo 
lino, consigliere regionale del 
la De che all epoca ncopnva 
incanchi amministrativi 
Il tribunale respinge, dopo 
selle ore di udienza, le ecce¬ 
zioni presentale dall avvocato 
Dano Russo che aveva pro¬ 
posto la nullità di alcuni ver 
bali (ed jiveva citato lo stesso 
articolo del codice citalo da 
Vassalli per iniziare il procedi 
mento contro i giudiD del ca* 
so Tortora) redatti in assenza 
dell avvocato difensore del 
pentito interrogalo La corte 
ritiene che (eccezione non 
possa essere sollevata che dai 
difensori del pentito e che 
quindi sta inammissibile 
Durante la camera di consi 
gho SI riesce a scambiare qual 
che battuta con Raffaele Culo 
lo Del caso Cirillo non vuol 
parlare «Parlerò in dibatti 
mento dirò tutto pubblica 
mente Piuttosto far svolgere il 
processo al piu presto» affer 
ma il boss. Cutolo e arrabbia 
lo con il cronista dell Unita 
per la sua biografia pubblicala 
nel libro sulla trattativa Cinllo 
•Mio padre non era un ubna 
cone è morto quando io ero 


poco più che bambino che 
c entra lui con me e con la 
mia vita?», afferma aggiun 
Rendo che se qualche pento 
na scrino questo per tentare 
di fargli avere una infermità 
mentale ha scntto il falso 
Dunque il padre del boss non 
e morto per etiiisroo Cutolo 
ci tiene a far sapere anche che 
il calie se lo prende normal 
mente e non ha paura che sia 
avvelenalo «Per me morire 
potrebbe essere anche una li 
berazione Sono veniisei anni 
che vivo in carcere e non e 
una bella vita» 

Altro II boss non aggiunge^ : 
parla, per qualche istante, con 
la moglie controllalo dai ca 
rabmicr che guardano attcn 
tamente anche il contenuto di 
un pacchetto di sigarette 

Alle cinque la corte torna in 
aula legge (ordinanza sulle ri¬ 
chieste dei difenson poi ag 
giorna I udienza al quattro di 
ottobre Cutolo m questo pe 
nodo deve subire tre processi 
a Napoli e in pratica tutti i 
giom. fino alla fine di ottobre, 
sarà in un aula di tnbunale A 
cominciare da slamane quan 
do dovrà companre davanti ai 
giudici della Corte di assise di 
appello per \ uccisione dt Do 
memeo Beneventano consi¬ 
gliere comunale del Pci di Ot¬ 
taviano assassinato il 7 no 
vembre deli 60 


Aids 

Aliarne rosso 
per i bimbi 
di sieropositive 

HI MILANO I bambini nail 
da madri sieropo»tive all Aidto 
sono sieropositivi al cento per 
cento La (riacenla Infatti non 
ostacola fa penetrazione del 
virus In alcuni casi, a sei tneai 
dalla nascita i neonati offro* 
no risultali negativi al test Ma 
la minaccia non è affatto esor¬ 
cizzala I Aids può manifesta* 
re i suoi effetti anche (n leguf* 
lo Sono le preoccupanti noti¬ 
zie scaturite in seno al con* 
gresso nazionale dei medici 
ginecologi e ostetrici itatiMìI, 
che SI sta svolgendo in questi 
giorni a Milano A Ironie di 
questa allarmante situazione 
risulta molto bassa la percen* 
luale delle donne che rlnun 
ciano a mettere al mondo 
bambini condannati alla mor* 
te per Aids Solo il cinque-die 
CI per cento delle gravidanze 
sieropositive s Interrompe in¬ 
fatti per volontà della madre o 
per aborto spontaneo Sotto 
questo profilo, d altronde, la 
situazione era stata segnalala 
ne! passato più volle dallTsll* 
luto superiore di Sanità al mi¬ 
nistro nell ambilo delle rela¬ 
zioni annuali sull applicazione 
delia legge 194 

Napoli 

Ragazza 
morta: 
due arresti 


■■ NAPOLI Due ordini di 
cattura sono stati emessi ieri 
dal sostituto procuratore Nun¬ 
zio Fragllasso nell ambito 
del) inchiesta suiruccisione di 
Adelaide Porzio, ta ragazza di 
i 6 anni trovata morta K 22 set¬ 
tembre scorso in un Irutlelo 
sulla collina di Capodimonie 
Il provvedimento e stato no¬ 
tificato in carcere a Rosario 
Fiorentino di 21 anni (un gar¬ 
zone di officina), il quale era 
stato fermato nei giorni scorsi 
dagli agenti della squadra mo¬ 
bile perché fortemente indi¬ 
ziato del delitto La polizia ha 
invece arrestato «.Salvatore 
Monlefusco, dt 24 anni, disc-c^ 
cupato Per entrambi I accusa 
è dt omicidio volontario 

Secondo la ricosiruzione 
dell accaduto i due sarebbe¬ 
ro stale le ultime persone a 
vedere ia ragazza pnma della 
sua uccisione Alcuni lesttmo 
ni avrebbero notalo Adelaide 
Porzio satire a bordo della 
«Renault 14» di propnelà di 
Rosario Fiorentino, la notte 
precedente il ritrovamento 
del cadavere Nell auto - aem- 
pre secondo lati testimonian¬ 
ze - c era anche il Monlefu¬ 
sco 

Nella «Renault 14» è stalo 
trovato il segmento di una col¬ 
lanina che potrebbe apparte¬ 
nere alla vittima (due negano 
tutto 


Il pubblico ministero spiega i perché del crac del vecchio Banco Ambrosiano 
Anna Bonomi Bolchini ricorda un week-end di «fuoco» 

1 segreti dello scontro CaM-De Benedetti 


In NEL PCI I ."'1 


Trentanove imputati da rinviare a giudizio, tren¬ 
totto capi d imputazione, 1 652 pagine di requi¬ 
sitoria senza contare le 15 pagine di indici, gli 
83 prospelli grafici II crac del Banco Ambrosia¬ 
no il piu grave nella stona della finanza italiana 
con la sua voragine di 1 200 milioni di dollari 
(valore dell 82) ha ricevuto la sua prima «carta 
d identità > 


PAOLA BOCCAROO 


H MILANO Mimmo spazio 
a considerazioni personali e 
n/lessioni di carattere genera 
le lulia I attenzione concen 
trala sulla ricostruzione di (atti 
e responsabilità A dispetto 
del risultalo monumentale 
viene da dire che il pm Del 
I Osso SI e sforzalo addirittura 
di essere stringalo nel dise 
gnare il quadro della piu gra 
ve piu intricata e piu mquie 
tante ban;;aroila d Italia vera 
e propria distruzione del pa 
trimonio sociale» condotta 
scieniemente a termine sotto 
I egida di lor e P2 
Roberto Calvi il grande as 
sente di questo processo gi 
ganleggia come protagonista 
indiscusso ma atiorno a lui 
c è una schiera pavida e ac 
quiescente «Ai! unanimità il 
consiglio delibera p tutti i sin 
daci approvano i seguenti fi 
di» SI legge in lesta ai verbali 
che preludono ai rovinosi 
esborsi verso le consociate 
estere delegate ai pagamenti 
in nero La barca scricchiola 


paurosamente Banca d Italia 
e Consob premono per avere 
chianmenlj sulle oscure ma 
novre che si conducono Calvi 
e già stato in prigione per 
esportazione di capitali all e 
stero ma consiglio e smdact 
continuano imperterriti a deli 
berare e approvare «Gli orga 
ni sociali del Banco Ambro 
siano - scrive Dell Osso - mo 
siravano una omogeneità ed 
una compattezza a prova di 
qualsiasi campanello d aliar 
me protesi ad assicurare la 
piu assoluta e convinta solida 
netà a Calvi che su tale indi 
spensabtle piattaforma poteva 
attuare la propria strategia» 

La strategia è quella dt 
comperare direttamente o 
tramile società di facciala 
azioni del Banco con finanzia 
menti neri provenienti dal 
Banco stesso cosi da asstcu 
rarsene li controllo assoluto 
L inizio di questa strategia 
Dell Osso la fa raccontare da 
Michele Sindona padre spiri 
tudie cd artefice di Calvi finan 


ziere mtemazinale» nel 72 
racconta Smdona Cahn gli 
propone di acr^istare insieme 
quote dell Ambrosiano da 
parcheggiare su società estere 
appositamente costituite Eli 
nizio dt una pratica che durerà 
ininterrottamente Imo a quan 
do le società estere affondan¬ 
do net debili di quei pagamen 
ti in nero senza ritorno trai^ 
gono nel disastro la casa ma 
dre £ il giugno 62 
La rovinosa corsa dt Calvi 
verso la sua fine Incontra un 
ostacolo soltanto in extremis 
con l entrata in consiglio 
d amministrazione di Carlo 
De Benedetti nel novembre 
81 «Il De Benedetti - senve 
Dell Osso > era entrato nel 
Banco col non segreto intento 
di dare fa scalata al controllo 
del gruppo e di sostituire it 
Calvi alla guida dello stesso 
Allorché venficò che tale in 
tento non era raggiungibile m 
tempi brevi e che peraltro ri 
schiava di nmanere coinvolto 
nelle oscure attivila della ban 
ca decise dt nnunciare al suo 
progetto e di uscire dall azten 
da Senonche ritenne che la 
particolare situazione creatasi 
fosse favorevole a fargli rea 
lizzare un grosso colpo finan 
ziano a spese di Calvi e del 
suo gruppo» E propno grazie 
a questo «colpo finanziano» 
che ora si trova sotto accusa 
Entralo con un milione di 
azioni del Banco (costo 52 
miliardi di ine) pagato con 
azioni convertibili Olivetti e 
Cir (24 miliardo e con finan 


ziamenlo del Credilo Com 
merciale (32 miliardi) garanti 
Il da effetti cambian su future 
azioni Bnoschi (gruppo Ca 
bassi) uscirà dopo 65 giorni 
di vicepresidenza con il con 
trovatore in t'ontanti dt quelle 
azioni ptu gli interessi Al Ban 
co restano accollali i pacchet 
Il Olivetti e Cir (che nel Irai 
tempo sono scesi di quotazio 
ne) e quelle azioni (che dove 
vano essere emesse ma nma 
sero poi bloccale) Un «accor¬ 
do» mollo oneroso per t Am 
brosiano Come mai Calvi 
I accetto? Si chiede Dell Os 
so Perché - nsponde - si tro 
vava sotto I effetto di «una vto 
lenza moral*' di una sostan 
ziale coazione» 

De Benedetti pretendeva di 
conoscere le «modalità di fun 
zionamento del gnjppo» in 
particolare «i rapporti I asset 
to e la situazione economica 
delle partecipate estere» Non 
che non ne avesse un Idea 
Qualcosa gl eoe doveva aver 
detto Rosore ed egli stesso 
era anche ardalo ad informar 
si aito tor dove dev essersi 
svolto un <unoso colloquio 
tra De Benedetti e mons Si) 
vestnm con il finanziere che 
sostiene che Marcinkus è «un 
ladro» e it p elato che replica 
che è «una pecorella smarrì 
lì Lostmalo rifiuto di Calvi 
nel dare inlormazioni suona 
come un grave allarme e De 
Benedetti se ne va A giudizio 
dei pm te modalità della sua 
uscita con quelle condizioni 
accettate sotto io spauracchio 


che la contraddizione facesse 
esplodere pubblicamente le 
magagne configura un reato 
di estorsione 

C é un altra stona «nssosa» 
nella Calvi sioiy E quella dei 
rapporti con Anna Bonomi 
Dolchini Sono iniziati nel 72 

a uando per rispettivi interessi 
1 assestamento di gruppo 
c è un intricalo passaggio di 
pacchetti azionan tra Calvi 
Smdona e Bonomi La vedova 
di Calvi ncorda un memorabi 
le week end nella villa detta 
«sciura Anna» a Portofino nel 
corso del quale fra i due par 


tner nemici corsero delle «ur 
la» a proposito delle azioni 
•Centrale» e «Toro» che i due 
cercavano di strapparsi a vi 
cenda Alla anziana signora 
della (manza italiana resteran 
no m mano una decina di mi 
boni di dollari che le furono 
versati e in tempi successivi e 
naturalmente in nero estero 
su estero da CaNi Un credi 
to afferma la Bocconi Boldn 
ni ma non porta prove e fini 
sce anche lei fra gli imputati di 
concorso m bancarotta (rau 
dolenta 


La riunione detta Ccc convoca 
ta per tonecR 3 ottobre ad# 
ore 16 è stata rinviata a 
giovedì 13 ottobre «He ore 
16 

* « • 

Consulta Imprau II atomo 
3 ottobre ^le ore 15. m 
Direzione si terrà le Con 
sulta nazionale sull impre¬ 
sa All ordine del giorno 1 ) 
informazioni suHa imposta 
zione della manifestazione 
del partito sulla piccola im 
presa 2) le proposte del 
Pci di riforma del regime 
fiscale (relatore Sergio Poi- 
lastretti) La riunione si 
concluderà con I interven 
to del compagno Gwnni 
Pellicani della Segretaria 
nazionale del partito 


S REGIONE LIGURIA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Nuova normativa in vigore 

L Assessore alla Fonnazione Professionale informa che nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Liguria n 26 del 29 giugno 1988 è stata pubblicata la legge regionale n 23 dell? 
giugno 1988 avente ad oggetto «Norme in materia di formazione professionale per abilita¬ 
zione all esercizio delie arti ausiliarie delle professioni sanitarie di ottico odontotecnico, 
meccanico ortopedico ed emista» 

La legge consente di attivare le procedure per la convalida dei titoli nlasciati, prima 
dell entrata in vigore della stessa legge, a coloro che hanno frequentato corsi profesaimaU 
organizzati dalla Regione Liguria 

Gli interessati alla convalida del titolo dovranno far pervenire apposita domanda re¬ 
datta m carta Ubera corredata di fotocopia dell attestato di qualifica rilasciato dalla Re¬ 
gione Liguria entro e non oltre le ore 12 del giorno 31 ottobre 1988 alla Regione Liguria * 
Servizio Formazione Professionale Via Fioschl, IS • 16121 Genova 

Per la convalida del titolo gli interessati sosterranno innanzi ad una commissione co¬ 
stituita di sensi dalla sopracitaia legge la discussione di una tesi e/o colloquio sulla mate¬ 
rie professionali principali 

Il Servizio Formazione Professionale comunicherà agli ammessi aU’esame la data a 
1 ora fissate per 1 esame stesso 

Il Servizio è a disposizio e per ogni consiglio e/o suggerimento 
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NEL MONDO 


Brasile 

Ucciso 

pirata 

deiraria 


Lo scontro sulla perestrojka 

Anche il Soviet supremo 
convocato a sorpresa 
in seduta straordinaria 


Oggi si riunisce il plenum 

Voci e smentite a Mosca 
su un cambio nelle alte 
cariche dello Stato 


Pois, tenremoto al vertice? 


Domani si riunisce il Soviet supremo dell'Urss. Dopo 
la riunione di ieri del Politburo del Pcus, e quella di 
oggi del plenum del Cc, la convocazione improvvisa 
del massimo organismo dello Stato sovietico dà l'i¬ 
dea che radicali mulamentì stiano avvenendo ai ver¬ 
tici dell'Urss. Per tutta la giornata di ieri, voci e smen¬ 
tite a Mosca anche sulla possibilità della assunzione 
della presidenza da parte di Corbaciov. 

_ DAI NOSTBO CQIWISroNDiNTI _ 

aiULIETTO CHIESA 



M RIO DE JANEIRO. Olire 
quattro ore con i! fiato sospe¬ 
so in Brasile per un dirotta¬ 
mento aereo conclusosi se¬ 
condo le informazione dell’ul- 
tim'ora con l'uccisione del di¬ 
rottatore, la morte, per mano 
dello stesso , del secondo pi¬ 
lota c il ferimento dì altri due 
D tre rnembri deU'equipagglo. 
Sembra non ci siano stali feriti 
tra gli bltre novanta passegge¬ 
ri che si trovavano a bordo del 
velivolo. 

1 fatti. Un aereo della com¬ 
pagnia brasiliana «Vasp» (la 
maggiore dopo la «Varlg»). un 
•Boeing 737», In servizio di li¬ 
nea Ira Pori Veiho nello Stato 
di Roraina e Rio de Janeiro 
con scali a Brasilia e Belo Ho- 
rizonjo, dopo li decollo da 
quest'ultimo aeroporto è stalo 
dirottato da un uomo di tren- 
ta-lrehtacinque anni che ha 
ordinato all'equipaggio di fare 
rotta sulla capitale brasiliana. 
L'acroportò di Brasilia ha ne¬ 
gato l’autorizzazione aii'atter- 
raggiò e il Boeing ha dovuto 
fare rotta su Goiano. Qui ha 
poluto atterrare ed è stato sp- 
bito isolato alta line della pista 
e circondato da forti contin¬ 
genti‘di polizia e esercito. 

A Goiano sono stati autoriz¬ 
zali a scendere dall'aereo uno 
Stewart ed il meccanico di 
bordo rimasti feriti nella prima 
fase del dirottamento assieme 
al secondo pilota che per le 
gravi ferite riportale sarebbe 
morto poco dopo i) trasporlo 
all'ospedale, lì dirottatore, 
che appariva in sialo di evi¬ 
dente alterazione mentale, 
dopo ore di trattative con la 
polizia accettava di trasferirsi 
su un aereo più piccolo per 
raggiungere Brasilia. È stalo in 
questa fase dì trasferimento 
che in uno scontro a fuoco 
con la polizia il dirottatore è 
rinasio ucciso. In un primo 
momento era sembralo che 
nella confusione il pirata del¬ 
l'aria fosse riuciio a fuggire 
nella boscaglia limitrofa alla 
pista. 


■■ MOSCA. Corbaciov acce¬ 
lera e (orza i tempi del con¬ 
fronto con gli oppositori della 
perestrojka? Dopo il ritorno 
precipitoso a Mosca di 
Eduard Shevardnadze. l'an¬ 
nuncio di un plenum del Co¬ 
mitato centrale con all’ordine 
del giorno la più difficile delle 
riforme, queiia degli apparati 
del partito, ieri nuova svolta 
clamorosa. Sabato si riunirà 
anche II Soviet supremo in se¬ 
duta straordinaria. E ieri sera 
non c'è stato alcun comunica¬ 
lo conclusivo della riunione 
del Politburo che doveva di¬ 
scutere le proposte del leader 
sovietico davanti alla suprema 
assise dei partito. Porse il si¬ 
lenzio - comunque insolito - 
deriva dal lattò che si è atteso 
l'arrivo di Shevardnadze pri¬ 
ma di cominciare la riunione. 
Ma forse si è trattato di una 
discussione difficile. Appunto 
tanto difficile da suggerire a 
Corbaciov il richiamo imme¬ 
diato del suo ministro degli 
Esteri e membro del Politbu¬ 
ro. 

Certo è che la posta in gio¬ 
co è alta, li portavoce ufficiale 
Perfiliev ha ieri definito il ple¬ 
num di oggi come «un nuovo 
passo avanti nella realizzazio¬ 
ne delle decisioni della XIX 


Conferenza del partito». E ha 
invitato i giornalisti a «non 
drammatizzare eccessiva¬ 
mente». Ma l'eccezionaiità 
della situazione è nei fatti e 
non è difficile comprendere 
che decisioni cosi radicali co¬ 
me quelle ventilate comporti¬ 
no resistenze anche aspre. 

Il plenum che si apre oggi si 
annuncia dunque di eccezio¬ 
nale portata politica. Uno dei 
passaggi obbligati per forzare 
il partito ad accettare •• non a 
parole ma in pratica - la sepa¬ 
razione di poteri e funzioni ri¬ 
spetto allo Stalo, anzi il trasfe¬ 
rimento senza ritorno, allo 
Stalo, delie prerogative della 
direzione economica, lascian¬ 
do al parlilo i compiti delta 
direzione politica. 

Indiscrezioni qualificale la¬ 
sciano intuire che soltanto al¬ 
cuni dipartimenti «economi¬ 
ci». in particolare quelli colle¬ 
gati al punto più debole della 
struttura economica del pae¬ 
se, cioè il settore agroindu¬ 
striale, resteranno in finzione 
per un ceno periodo di tem¬ 
po. Ma il grosso delle funzioni 
di «ingerenza» diretta sulla 
macchina economica dovreb¬ 
be essere abolito. SI tratta di 
migliaia di funzionari centrali, 
ai quali va aggiunta l'enorme 


massa di funzionari periferici 
che facevano capo - nelle re¬ 
pubbliche, nelle regioni, net 
distretti del paese - ai dipani- 
menli centrali, esercitando il 
controllo capillare sulle attivi¬ 
tà delle imprese, dei soviet, 
dei sovkhoz e colkhoz. 

Ma non va dimenticata l'im- 
portante circostanza che la 
stessa compouzione attuale 
del Politbum e della segrete¬ 
ria del Comitato centrale ob¬ 
bedisce agli stessi criteri, f di- 
panimenti che verranno abo¬ 
liti facevano capo a membri 
effettivi e supplenti del Poli- 
iburo e a membri della segre¬ 
teria. C'è dunque dà attender¬ 
si un sensibile rimescolamen¬ 
to delle Carte e dei «pesi politi¬ 
ci» delle singole personalità 
del gruppo dirigente. Un rime- 
scolamento che potrebbe an¬ 
che tradursi in esclusioni di ri¬ 
lievo, pensionamenti anticipa¬ 
li, promozioni di uomini riuo¬ 
vi. Oppure trasferimenti dalla 
direzione di partito a quella 
statale. Queste ipotesi di rior¬ 
ganizzazione dei vertice so- 
vieticó potrebbero riguardare 
non solo i membri che attual¬ 
mente guidano i dipartimenti 
«morituri», ma anche quelli 
(come la politica intemazio¬ 
nale. la direzione ideologica, 
l'organizzazione e la forma¬ 
zione dei quadri, ecc.) che re¬ 
steranno in funzione e verran¬ 
no addirittura potenziati. Nuo¬ 
vi accorpamenti erano del re¬ 
sto già stali ventilati alla XIX 
Conferenza del partito e po- 
trèbberò ora essere proposti 
da Gorttaciov al plenum. 

La notizia della improvvisa 
convocazione del Soviet su- 
prerno sembrerebbe confer¬ 
mare che alla drastica riorga¬ 


nizzazione funzionale del par¬ 
tito seguiranno immediata¬ 
mente modiricazioni negli in¬ 
carichi statuali. Osservatori a 
Mosca hanno avanzato 
tesi che un tale trasferimento 
di funzioni verso lo St^o po¬ 
trebbe avere indotto sOorba- 
ciov ad anticipare l’asstmzto- 
ne della presidenza dello Sta¬ 
to che gli elettori dovreU>ero 
tributargli, a suffragio univer¬ 
sale, nella prouima ^mave- 
ra. Ma una tale soluzione 
comporta il rischio evidente 
di ridurre il signifato innovato¬ 
re della futura elezione popo¬ 
lare. Qò non esclude, hrilavia, 
che altre varianU siano state 
esaminale, sia per il presìdium 
del Soviet supremo, sia per il 
governo. 

!l presìdium del Soviet su¬ 
premo che ha ieri convocalo 


la sessione straordinaria del 
parlamento non ha dato noti¬ 
zia dell'ordine del giorno. 
Formalmente spelta ad esso 
formulare proposte di modifi¬ 
ca del governo e di nominare 
le altre cariche dello Stato. 

Evidentemente si attende la 
conclusione dei plenum (e 
del Politburo che si è tenuto 
ieri) per rendere pubbliche le 
proposte, t certo, tuttavia, 
che sabato non sì discuterà 
ancora della riforma istituzio¬ 
nale. Il 23 settembre scorso, 
infatti. Andrei Gromiko aveva 
presieduto una riunione del 
presìdium che si era conclusa 
con Tapprovazìone del piano 
di lavoro fino alla prossima 
primavera. Secondo indiscre¬ 
zioni quel piano prevede la 
convocazione di altre due ses¬ 
sioni del Soviet supremo. Una. 


ordinaria (già decisa per il 27 
ottobre), per approvare i li¬ 
neamenti del piano economi¬ 
co per il prossimo anno. L'al¬ 
tra, straoidinaria, per varare le 
modifiche costituzionali deci¬ 
se dalla conferenza del partito 
e la.nuova legge elettorale. 
Dunque è assai probabile che 
sabato e domenica prossimi si 
scioglieranno «questioni di or¬ 
ganizzazione», incluse appun¬ 
to sostituzioni personali, con¬ 
seguenti alla riorganizzazione 
degli apparati centrali. In ogni 
caso assisteremo alla forma¬ 
zione di nuovi equilibri politi¬ 
ci, destinati a influire potente¬ 
mente sulla marcia delia pere- 
strojka. 

Corbaciov. dopo le forti im¬ 
pressioni ricavale dal viaggio 
a Krasnojarsk, sembra aver 
deciso che non c’è tempo ul¬ 
teriore da perdere. 



uno scienziato che lavorava al progetti segretissimi della difesa 
britannica. Sands era la ouarta vittima deirintricata spy story, ieri 
aircicnco delie morti misteriose si è aggiunta quella di Andrew 
Hall trovato asfissiato nell'abitacolo della sua macchina 


Un parlamentare chiede al governo un’inchiesta 

A Ixniém i^segue^ fl nristero 
Un altro sdinziato d to^é la dta 


Nuova morte misteriosa di uno scienziato inglese. 
Anche lui lavorava nel campo della tecnologia 
avanzata legata alla difesa. E il decimo suicidio in 
due anni. Ufficialmente è solo questione di stress, 
ma un parlamentare ha chiesto al governo di aprire 
una inchiesta. Ancora nessuna indicazione certa 
su chi può avere fotografalo l'interno del «casco 
che uccide». 


ALFIO KRNAKI 


■a. LONDRA. Un altro scien¬ 
ziato inglese è stato trovato 
morto in circostanze che ag¬ 
giungono un nuovo capitolo 
alla lista di inspiegabili suicidi 
Ira ^wcialisti ricercatori nel 
cam(ro della più avanzata tec¬ 
nologia militare avvenuti negli 
ultimi due anni. Durante quel¬ 
lo che avrebbe dovuto essere 
un tranquillo week-end. An¬ 
drew Hall, di 33 anni, e deci¬ 
ma vittima di una catena di 
morti misteriose ha attaccato 
una gomma al tubo di scappa¬ 
mento della sua auto, l'ha fat¬ 
ta passare dal finestrino, si è 
chiuso in macchina e si è la¬ 


sciato morire. «Aveva un bril¬ 
lante futuro davanti a sé ed 
era una delle persone più ca¬ 
paci nel suo campo di ricer¬ 
ca». ha detto un rappresentan¬ 
te della British Aerospace, la 
compunta per cui Hall lavo¬ 
rava. 

Insieme atta Marconi, altra 
grande società impegnata in 
ricerche segrete, la British Ae¬ 
rospace riceve contratti dal 
governo per portare avanti 
progetti militari olfenavi-di- 
iensivi aeror 4 >aziali non solo 
in campo nazionale, ma an¬ 
che in quello deH'Sdì o guerre 
stellari, in stretto contatto con 


compagnie americane. Negli 
ultimi due anni sei scienziati 
impiegati dalla Marconi si so¬ 
no tolti la vita in circostanze 
che hanno sempre giustificato 
in qualche modo ia tesi del 
suicidio e proprio i'uitiina vit¬ 
tima in ordine di tempo, IVe- 
vor KnìghI, ha seguito esatta¬ 
mente lo stesso metodo usato 
da Hall. Altri scienziati hanno 
scelto sistemi più sorprrenden- 
li. Uno si è attaccato una o^r- 
da al collo e poi ha lanciato 
l’auto a gran velocità. Un altro 
ha puntato contro il muro di 
un'abitazione ai cento aU'ora. 

Proprio due settimane fa fa 
British Aerospace e la Marco¬ 
ni hanno reso noto dì essersi 
messe in lista d'attesa per un 
altro contratto dei valore di 
venti milioni di sterline per ia 
messa a punto di un nuovo 
centro di ricerca chiamalo 
Earth Observatkm Data. L'o¬ 
biettivo di tale «banca di <^- 
servazioni terrestri» sarebbe 
quello di spandere e migliora¬ 
re la raccolta dì informazioni 
sulla superficie del pianeta 
tramite sateiliti. I dati dovreb¬ 


bero servire a più scopi: ren¬ 
dere più precise le previsioni 
del tempo, localizzare giaci¬ 
menti dì minerali, seguire i 
branchi di pesci e fornire indi- 
cazionf suil'uso dei suòlo col¬ 
tivabile. Ma trattandosi di due 
compagnie così strettamente 
legate alla difesa, c’è chi so¬ 
lita che dietro alia raccolta 
di dati di naturameteorologi¬ 
ca e perfino agricola ci sia an¬ 
che un retroscena di natura 
militare. 

La British Aerospace ha ne¬ 
galo che Hall fosse sotto pres¬ 
sione o che stesse per perdere 
ìf posto di lavoro. In quasi tutti 
i cast precedenti, i familiari e 
gli amici hanno insistilo che 
nulla sembrava indicare stati 
di depressione nelle vittime. I 
medici hanno comunque do¬ 
vuto attribuire le toro decisio¬ 
ni alio stress, forse legato alla 
natura segreta delle ricerche 
che non permette di confidar- 
« con nessuno. 

Sa mesi fa un parlamenta¬ 
re. Douglas Hoyle, dopo ave¬ 
re illustrato la lista di suicidi 


nella Camera dei Comuni, ha 
chiesto al governo di aprire 
una inchiesta, ma la sua pro¬ 
posta è stala respinta. Un 
esempio della natura estrema¬ 
mente delicata delie ricerche 
nel campo della difesa a cui si 
dedicano certi scienziati, è 
stato illustrato un mese fa 
quando una spia è riuscita ad 
entrare di notte in uno degli 
stand dell'esposizione di Far- 
nborough dedicala agli arma¬ 
menti più moderni. Eludendo 
ì più sofisticali congegni di si¬ 
curezza. io sconosciuto ha 
smontalo il cosiddetto «casco 
che uccide», ha /otogrefato 
l'interno e lo ha rimesso a) suo 
posto. Il casco permetterebbe 
ad un pilota di vedere tutti ì 
dati relativi ali'obiellivo da 
colpire riflessi nel contro il ve¬ 
tro. in modo da evitargli di do¬ 
ver seguire i quadranti dell'ae- 
reo. E con il vantaggio che il 
pilota può girare la lesta in tut¬ 
te te direzioni sempre mante¬ 
nendo (erme e leggibili davan¬ 
ti agii occhi le indicazioni cru¬ 
ciali al completamento della 
sua missione. 


L’Europa 
al centro 
dell’Incontro 
Anguita-Occhetto 



Julio Anguita (nella foto), nuovo segretario del Partito 
comunista spagnolo, è oggi a Roma per incontrare il segre¬ 
tario dei Pci, Achille Cicchetto. Al centro del colloqui la 
situazione interna dei due-rispettivi paesi ma soprattutto i 
temi internazionali, l'Europa, e il Mediterraneo. All’esame 
dei due leader comunisti i rapporti con l'insieme delle 
forze progressiste e della sinistra europea. 


In Brasile 
centomila bambini 
muoiono ogni anno 
di maltrattameiiti 


Circa centomila bambini 
muoiono ogni anno in Bra¬ 
sile vittime di maltrattamen¬ 
ti. Lo ha dichiarato lo psi¬ 
chiatra RaimundO 'da Silva 
Uppi. presidente de) VII 
congresso intemazionale 
sulla prevenzione dei mal¬ 
trattamenti dell'infanzia 
che si è svolto a Rio de Janeiro. I bambini sono vittime di 
torture, percosse fisiche, abbandono, malattie non curate 
ma anche fame. Ogni anno almeno 26mila bambini entro 
i quattro anni dì età muoiono di «miseria assoluta». Ci sono 
poi le violenze contro gli adolescenti. Nei primi sette mesi 
di quest'anno alla periferia di Rio sono stali assassinali 3M 
minorenni. 


Walesa: 
«Sono pronto 
a incontrare 
Rakowski» 


•Non sono soddisfatto rté 
di me stesso né della situa¬ 
zione del paese. I problemi 
potrebbero essere risolti in 
tempi molto rapidi, anche 
se devo ammettere che con 
Rdcowski non mi sono tro- 
vaio male nei negoziati con 
lui condotti sette anni fa». 
Lo ha detto ièri a Danzica il presidente di «Solidamosc» 
Lech Walesa nel giorno del suo 45* compleanno. «Crecfo - 
ha aggiunto - che gli ultimi sette anni abbiano cambiato le 
sue posizioni su tutti i problemi polacchi e sono pronto a 
parlare con lui». 


Shevardnadze 
soddisfatto 
dopo il colloquio 
con il «Duca» 


•Cosinillivo e profondo». 

Cosi il ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevar¬ 
dnadze (nella foto) ha defi¬ 
nito l'incontro avuto a New 
York con Michael Oukakis. 

Un bel colpo segnato per i democratici. I sovietici finora 
infatti non avevano fatto nulla per nascondere di tifare 
Bush. Dukakis però è riuscito a tranquillizzare l'Urss pro¬ 
nunciandosi a favore della continuila e della coerenza e 
giudicando positivamente la via recentemente Imboccala 
nei rapporti Usa-Urss. A chi gli chiedeva un pronostico sul 
volo di novembre per la Casa Bianca, Shevardnadze ha 
risposto: «Ve lo dirò dopo le elezioni». 



Urss: la polizia 
impedisce 
manifestazione 
a Vilnius 


La polizia ha impedito mer¬ 
coledì una manifestazione 
a Vilnius, capitale della Li¬ 
tuania: Smiia persone era¬ 
no scese In piazza per ricor¬ 
dare il 49* anniversario del 
patto Ribbentrop-Molotov. 
secondo la «Tass» 20 per¬ 


sone sono state teimate. 
«per violazione delf’ordine pubblico», fonti dei diHenso. 
parlano invece di almeno una ventina di feriti e attribuisco¬ 
no alla manifestazione il senso di un'ennesima protesta In 
favore déirindipendenza della Repubblica baltica. Nell'a¬ 
gosto scorso a Vilnius con questo slogan ci sono stati 
cortei di circa duecentomila persone. 


Primi bagliori di Sessantot¬ 
to nelle università unghere¬ 
si? Gli studenti di filologia 
dell'università dì Sieged 
hanno boicollado ieri lezio¬ 
ni e seminari sollecitando 
la riforma di tenoni e cord 
di studio. Riunitisi neH’audi- 
torium dell'ateneo gli stu¬ 
denti hanno presentato le loro richieste fra cui maggiore 
libertà nella scelta dei testi e nella selezione degli argo¬ 
menti materia di esame. Gli universitari - come riferisce 
l'agenzia «Mli» - sono stati ricevuti dal ministero della 
Pubblica istruzione. 


Contestazione 
negli atenei 
ungheresi 


Scheletri 
in vetrina 
a New York 


Per chi va alla ricerca di un 
regalo originale c'è la pos¬ 
sibilità di andare a dare 
un'occhiata alle vetrine di 
«Mascellari e mandibole», 
un negozio unico nel suo 
genere per New York. Pio- 
m prio accanto ai Museo di 
storia naturale vende a una 
clientela scelta crani dì leone (650 dollari), di orso (120 
dollari) e di esseri umani. Un bel teschio senza difetti costa 
5B0 dollari, a prezzi mù abbordabili, una mano (98 dolla¬ 
ri), un femore (78). Pare che nel salotti degli yupp4es gli 
scheletrì abbiano sostituito poster e acquefortì, per non 
parlare degli ormai rètro oggetti di alta tecnologìa. 


VIRGINIA LORI 


Le navi e gii aerei americani non saranno ispezionati 

Chiusa la vertenza Spagna 
^ accordo sulle basi Usa 


Makatini, dell’Anc, racconta la vigilia del voto in Sudafrica 
Anche le chiese sfidano il regime invitando al boicottaggio 


«Una truffii le elezioni di Botha» 


Il ministro degli Esteri spagnolo Ordonez e il segre¬ 
tario di Stalo Shuitz hanno raggiunto l'accordo per 
la firma del nuovo trattato sulla presenza militare 
Usa In Spagna. Il testo conferma una riduzione del 
40 per cento dèi soldati americani e lo «sfratto» 
degli PI6 dalla base di Torrejon. in cambio Gonza- 
lez rende flessibile la clausola sull'introduzione di 
armamento nucleare. 


OMERO «Al 


■i Risolto, con il prossimo 
trasferimento in Italia, il pro¬ 
blema dei 79 caccia FI 6 della 
base di Torrejon che il gover¬ 
no spagnolo aveva posto co¬ 
me condizione per firmare il 
nuovo trattato militare, sul ta¬ 
volo de) negoziato Spagna- 
Usa era rimasta soltanto la 
questione nucleare. Una delle 
clausole all'adesione deila 
Spagna atta Nato, votata ne! 
referendum che permise a 
Gonzalez di suggellare la svol¬ 
ta dèlia sua politica estera, fa 


del nostri vicini un paese de¬ 
nuclearizzato da) punto di vi¬ 
sta militare. Vi è vietata l’intro¬ 
duzione, l'immagazzinamen¬ 
to, il transito di armi nucleari 
dentro il suo perimetro geo¬ 
grafico. E proprio su questo 
punto si era arenala la discus¬ 
sione fra Madrid e Washin¬ 
gton, Pino a ieri, quando 
Shuitz e il ministro degli Esteri 

S nolo Ordonez, In un en¬ 
ne incontro a New York, 
hanno raggiunto un compro¬ 
messo che na aperto la strada 


al rinnovo del trattalo militare. 

in sostanza gli spagnoli ac¬ 
cettano di chiudere un occhio 
sulle navi e gli aerei americani 
che transitano nelle basi iberi¬ 
che rendendo flessibile ed 
elastico il divieto. La conces¬ 
sione più importante riguarda 
l'ispezione, che verrà evitata, 
delle navi miiilari che attrac¬ 
cano nei porti spagnoli men¬ 
tre per il sorvolo (e lo scalo) 
dello spazio aereo da parte 
dei cacciabombardieri con ar¬ 
mamento nucleare il Pentago¬ 
no dovrà chiedere l'autorizza¬ 
zione. 

■La sensazione che le ultime 
divergenze sul testo di un trat¬ 
tato, che è costato ventisei 
mesi di trattativa, erano ormai 
superate si era già avuta la set¬ 
timana scorsa quando prima 
Ordoòez e poi io stesso Gon¬ 
zalez avevano puntualizzato 
che il divieto sulle armi atomi¬ 
che non comprendeva anche 
il loro transito e che, in tutti i 
casi, il referendum dei 1986 
aveva solo un carattere con¬ 


sultivo. ventilando la possibili¬ 
tà di modificarne le clausole. 

Negli altri aspetti l'accordo 
di ien conferma la riduzione 
del 40 per cento dei soldati 
americani in Spagna (oggi so¬ 
no circa 12.000 uomini; e il 
trasferimento dei caccia Ft€ 
che, comunque, potrebbero 
tornare nelle barò di Torrejon 
in caso di crisi internazionaie. 
Con questo nuovo trattato gli 
Stali Uniti mantengono in suo¬ 
lo spagnolo (re basi. Quelle 
aeree dì Moron e Saragozza e 
quella aeronavale di Rota, de¬ 
cisiva, quest'ultima, in termini 
strategici visto che vigila sullo 
stretto di Gibilterra. 

A Madrid le prime reazioni 
delle altre forze politiche sul¬ 
l'accordo sono stale prudenti. 
I comunisti r l'ex primo mini¬ 
stro Suarez accusano il gover¬ 
no di «tradimento» per le con¬ 
cessioni suli'armamento nu¬ 
cleare mentre i conservatori 
sono «soddisfatti» per la con¬ 
clusione positiva dell'este¬ 
nuante negoziato. 


Cosa sla succedendo in Sudafrica a un mese dalle 
elezioni municipali che vedranno affluire alle urne 
bianchi, neri, asialici e meticci? Johnny Makatini, il 
ministro degli Esteri della Anc, lo ha raccontato alla 
stampa, riferendo di aver raccolto a Roma, presso il 
governo e i partiti italiani, pieno consenso alla con¬ 
danna di questo turno elettorale voluto da Botha solo 
per legittimare ancora una volta l'apartheid. 


MARCELLA EMILIANI 


■■ ROMA, «li governo Botha 
vuole queste elezioni solo per 
cooptare i neri moderati, divi¬ 
dere l’opinione nera e mette¬ 
re fuori gioco l'Anc e lutti 1 
movimenti democratici antia- 
partheid». Johnny Makatini. a 
nome dell'Anc. non ha dubbi: 
non c’è alcuna intenzione de¬ 
mocratica o riformista nel tur¬ 
no elettorale del 26 ottobre 
prossimo in Sudafrica. Ancora 
una volta i neri sono «invitati» 
dal regime dell’aparlheid a d- 


giare, con un voto puramente 
amministrativo, il disegno raz¬ 
zista di sempre, eleggendo in 
questo caso dei rappresentan¬ 
ti che dovranno poi occupar¬ 
si. nei ghetti, solo di questioni 
secondarie, gestionali, dei 
oìomo'per giorno. La politica, 
iiuanto, quella vera, continue¬ 
ranno a farla i bianchi. 

Per sentirsi legittimato net 
proprio operalo ii governo 
Botha, dice Makatini, e dispo¬ 
sto ad accontentarsi anche di 
poco; gli basterebbe che un 


IO, 20 per cento dei circa 11 
milioni di neri che abitano nei 
ghetti si recasse alle urne (tra 
parentesi, e non è poco, gli 
altri 12 milioni di neri sudafri¬ 
cani considerali cittadini dei 
Banlustan, ovvero le «patrie 
tribali» in cui sono obbligati a 
risiedere, non sono ammessi 
al turno del 26 ottobre). Ma 
deve nutrire, il suddetto go¬ 
verno Botha, forti dubbi sulla 
stessa affluenza elettorale, se 
ha sancito proprio in questi 
giorni la galera per chiunque 
osi parlare di boicottaggio 
delie elezioni. Ultimo atto 
grottesco di una campagna di 
repressione cominciata due 
anni fa con l'instaurazione 
delio stato di emergenza (lut- 
l'oDgi in vigore) e perfeziona¬ 
ta la scorsa primavera con la 
proibizione a tutti i movimenti 
democratici antiapartheid di 
«svolgere qualsivoglia attività 
politica». Per dovere di crona¬ 
ca specifichiamo che si tratta 
di ben 17 organizzazioni tra 
cui spiccano 1 sindacati e il 


Fronte democratico unito 
(UdO che da solo raggruppa 
600 Ira movimenti, circoli e 
associazioni antiapartheid. Le 
intimidazioni, per quanto pe¬ 
santi siano, però, non bastano 
più. Il Consiglio sudafricano 
dette chiese, assieme a tutti i 
democratici del paese, bian¬ 
chi e neri, e ovviamente alla 
Anc, dice «no» a queste ele¬ 
zioni-truffa. L'arcivescovo 
premio Nobel per la pace De- 
smond Tutu ha risposto al mo¬ 
nito di Botha: «La Chiesa non 
obbedisce al regime, ma a 
Dio». E quindi può pagare il 
coraggio del boicottaggio da 
un momento all'altro con il 
carcere. 

Di leggi repressive il Suda¬ 
frica ne ha collezionate tal¬ 
mente tante che ormai è diffi¬ 
cile meravigliarsi. E interes¬ 
sante invece venire a sapere 
(in dove può arrivare la fanta¬ 
sia dell'apariheid per incenti¬ 
vare i nen ad andare a volare. 
Intanto li deve convincere ad 


iscriversi nelle apposte liste e 
a questo fine, con una spesa 
che (ino a oggi ha raggiunto ì 
5 milioni di rand, oltre ai ma¬ 
nifesti. agli spot pubblicitari et 
similia, SI è inventato il •pe^ 
suasore porta a porta». Attivi¬ 
sti di provata fede razzista «vi¬ 
sitano» le famiglie nere casa 
per casa e tentano di convin¬ 
cere gli adulti «a fare il loro 
dovere». Come nella Napoli 
anni Cinquanta di Lauro, può 
scapparci, a mo’ dì incentivo, 
un paio di scarpe o un sacco 
dì larina di mais, quando la 
persuasione è. diciamo 
«soft». Quella più dura arriva 
ai ricatto. Hai tatto domanda 
per ricevere una casa in affitto 
0 per comprare un pezzetto dì 
terra? L'esito della medesima 
dipende, guarda caso, dall'i¬ 
scrizione al registro del volan¬ 
ti. Prima lappa l’iscrizione, poi 
le urne. E per tutelare chi ha 
paura di r^giunsere i seggi il 
fatidico ottobre, è stato 
previsto anche il voto per po- 
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NEL Mondo 


Onu 

Andreotti: 
il dialogo 
si impone 


M NEW YORK. L'almosle» è. 
propizia: ia «caslanza* di Raa- 
gan e ii «coraggioso dinami* 
smo< di Gotbaciov hanno 
creato una slluaxione panico» 
larmenla tavorevola al dispie¬ 
gamento pieno del molo delle 
Nazioni Unite, In una situazio¬ 
ne che «per la prima volta dal 
) 945 non 4 dissimile da quella 
che I padri londalori avevano 
Immaginato». Lo ha allarmalo 
Ieri, nel suo discorso all'as¬ 
semblea dell'Onu, Il ministro 
degli Esteri italiano Giulio An- 
dreolti, che ha lanciato un ap¬ 
pello a tulli i paesi perchè ren¬ 
dano sempre più operante, in 
questa siluailone, quello «spi¬ 
rilo di dialogo» che sembra 
Imporsi nel mondo. 

RllerendosI al risultali rag¬ 
giunti nel campo del disarmo, 
grazie alla llducia e alla since¬ 
rità del dialogo ira Usa ed 
Urss e airinclslvllè del molo 
delle Nazioni Unite, Andreotti 
ha allarmalo che «Il vento del¬ 
la storia sembra oggi solllare 
nella giusta direzione». L'ac¬ 
cordo sugli euromissili è «un 
modello da allargare ad altre 
Intese», tra le quali Andreotti 
ha Indicalo l'urgenza della eli¬ 
minazione degli squilibri in 
campo di armamenti conven¬ 
zionali. 

Ma cl sono, nel mondo, si¬ 
tuazioni di crisi, alcune In via 
di soluzio'ne (e a questo pro¬ 
posito Andreotti ha citalo l'A- 
Ighanlalan, la guerra Iran-lrak, 
Cipro eli Sahara occidentale), 
altre «non sopite», come la 
questione medioilentale, l'A¬ 
merica Latina, la Cambogia, le 
due Coree, Alili lenomenl al¬ 
larmanti si manliestano nel 
mondo, come rindebltamen- 
10 del paesi poveri, l'Inquina¬ 
mento ambientale, l'eccessi¬ 
vo Inurbamento, la droga, A 
proposito degli eliciti disa¬ 
strosi delle calamlli naturali. Il 
capo della diplomazia italiana 
ha avanzalo una proposta spe- 
clllca: la creazione di una 
lask-loree, una Ione perma¬ 
nente di pronto Intervento da 
mettere a disposizione del se¬ 
gretario generale dell'Onu. 

Una parte notevole del suo 
Intervento Andreoill l'ha dedi¬ 
cala alla crisi mediorientale e 
alla questione palestinese. 
L'Inillada, la rivolta delle po¬ 
polazioni nelle zone occuiùie 
da Israele, esprime «In modo 
Inequivocabile» Il grave stato 
di disagio di una popolazione 
coslreila da decenni a vivere 
solla l'occupazione straniera, 
senza II contorto di alcuna 
prospettiva politica. «E una le- 
rlia aperta. In una zona nevral- 

f llca, che va risanata», ha det- 
0 , aggiungendo che, certo, il 
problema del contrasto Ira 
arabi e Israeliani non è di faci¬ 
le soluzione, ma una cosa è 
sicura: «A nulla valgono le mi¬ 
sure repressive nei conlrontl 
di un movimento che è gene¬ 
rale e spontaneo». 

Andreotti. che aveva Incon¬ 
tralo mercoledì I rappresen¬ 
tanti delle maggiori organizza¬ 
zioni ebraiche americane, ha 
ribadito II diritta di Israele ad 
essere membro dell'Onu, al 
pieno riconoscimento e alla 
sicurezza. Occorre, ha soste¬ 
nuto il ministro degli Esteri ita¬ 
liano, la convocazione di una 
conferenza Internazionale di 
pace «retta da regole e da mo¬ 
dalità Initto anche di immagi¬ 
nazione innovativa», che pos¬ 
sa superare nodi e preclusio¬ 
ni, e portare alla soluzione po¬ 
litica del conlllito. 


n Nobel per la pace ai Caschi blu 

Reagan e Gorbaciov in gara fino 
alfultimo. Ma poi non si è voluto 
dare una carta vincente a Bush 


«Hanno ridimensionato 
tensioni e conflitti» 



Allanne in Gran Bretagna 

Casse «radioattive» 
alla deriva 

davanti alle coste inglesi 


Il premio Nobel per la pace 1988 è stato assegnato 
ieri a Oslo dal comitato nqrvegese atte forze dell'Ò- 
nu. i cosiddetti caschi blu. È un rinoscimento all’ope¬ 
ra degli oltre 600mila militari di 45 paesi che sono 
stati impegnati dal dopoguerra per il mantenimento 
della pace. Questa opera è costata la vita a quasi 
settecento caschi blu. Il Nobel va quindi anche ai 
soldati italiani che hanno partecipato a 12 missioni. 


■■ OSLO. Reagan e Gorba¬ 
ciov sono limasti in gara (ino 
all'ultimo. Il presidente del 
comitato Egli Aarvik Io ha 
confermato anche Ieri. «1 no¬ 
mi del leader delle due super¬ 
potenze che con quattro in¬ 
contri al vertice e la firma del 
trattato sull'eliminazione del 
missili a corto e medio raggio 
hanno contribuito ad un clima 
di distensione nei rapporti In¬ 
temazionali sono stati consi¬ 
derati seriamentea. Ma poi. ha 
lasciato capire Aarvik, al è de¬ 
ciso diversamente anche per 
l'imminenza delle elezioni 

« 6011811 americane. Il 
a Reagan avrebbe potu¬ 
to tradursi In una carta a favo¬ 
re di Bush» >Si è tenuto pre¬ 
sente tulio quanto! ha com¬ 


mentato Aarvik. 

La notizia dell'assegnazio¬ 
ne del premio al contingenti 
di pace dell'Onu è stata co¬ 
municata a Javier Perez De 
Cueilar. segretario generate 
delle Nazioni Unite, al Palazzo 
di vetro di New York pochi 
minuti prima dell'annuncio uf¬ 
ficiale daH'ambasclatore nor¬ 
vegese Tom Wraalsen. Il se¬ 
gretario generale si è subito 
recato a dame l'annuncio al¬ 
l'assemblea generale che pro¬ 
prio in questi giorni tiene la 
riunione annuale. «Nell'asse- 
gnare il premio per la pace al¬ 
le forze di pace delle Nazioni 
Unite * ha detto Perez De 
Cueilar -■ il comiiato Nobel ri¬ 
conosce che la ricerca della 
pace è un’Impresa universale 


che coinvolge tutte le nazioni 
e tutti i popoli del mondo». E 
ancora: ■! recenti successi 
delle Nazioni Unite non sono 
stati né improvvisi né fortuiti 
ma sono i frutti faticosamente 
conseguiti d^la costanza e 
dalla dedizione di molti anni 
che $1 concretizzano nelle at¬ 
tività di pace dei nostri organi¬ 
smi». Un lungo, caloroso ap¬ 
plauso ha salutalo le parole 
pronunciate da Perez de Cuel- 
iar con voce commossa. 

Giulio Andreotti. ministro 
degli Esteri italiano, ha cosi 
commentato l'assegnazione 
del premio: «Il Nobel all'Onu 
cone forza di pace esprime la 
gratitudine deH'umamlà per 
quel che le Nazioni Unite han¬ 
no fatto fin dalla loro nascita 
ed esprime la coscienza che 
non tri è sette più valida per 
risolvere le controversie inter¬ 
nazionali e svelenire i rapporti 
tra gli Stati». 

Nella motivazione del pre¬ 
mio si cita l'efficacia del con¬ 
tingente di pace come stru¬ 
menta in giado dì conferire 
maggiore credibilità all'opera¬ 
to delle Nazioni Unite. Ai ca¬ 


schi blu viene riconosciiga )a 
capacità di aver contribuito a 
ridimensionare la tensione in 
Medio Oriente, a Cipro e nei 
subcontlnente indiano. «Il 
contingente di pace - si legge 
netta motivazione • ha svolto 
un ruolo significativo nella ri¬ 
duzione del livello di conflit¬ 
tualità anche se te cause di 
fondo dei conflitti spesso per¬ 
mangono». 

La decisione del comitato 
per il Nobel vime considerala 
un riconoscimento indiretto 
al segretario deil'Chiu «lavier 
Perez de Cueliar che quest'an¬ 
no ha messo a segno con la 
sua paziente mediazione cla¬ 
morose svolte dipiomatìche 
quali la tregua d^ Gc^fo, U nti- 
ro dei so^etid dall’Afghani¬ 
stan, l'avvio dei a)lloqui con 
l'Africa austrde, Il diplomati¬ 
co non poteva però essere in¬ 
signito del premio perohé la 
sua candidatura è stata pre¬ 
sentata dopo la scadenza dei 
termine previsto (1* febbraio). 

Ronald Reagan si è compli¬ 
mentato con il segretano ge¬ 
nerale dell'Onu per «te sue 
doli di leadership che hanno 



Un soldato dti «caschi blu» con bambini libanesi 


dato nuova vitalità agli slorzi 
di pace». 4i|| presidente ritiene 
che le Nazioni Unite abbiano 
svolto un lavoro eccezionale» 
ha dello il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca Marlin Eitzwaier in 
risposta ad un giornalista che 
chiedeva se Reagan fosse ri¬ 
masto deluso di non essere 
stato scelto per il prestigioso 
riconoscimento». Anche il 
presidente francese Francois 
Mitterrand ha avuto parole di 
elogio per i caschi blu. Com¬ 
menti di gioiosa sorpresa so¬ 
no giunti dai destinatari del 
premio, i vari contingenti di 
pace sparsi nei mondo. tLa 
comunità intemazionale si è 
finalmente accorta di noi e 
dei nostri sacrifici», ha dichia¬ 


rato al telefono da Naqoura, 
in Libano, Timor Goksel, por¬ 
tavoce dei caschi blu. «C'è 
gioia grande ira i nostri uoni- 
ni, è stala una sorpresa gradi¬ 
ta» 

La più recente operazione 
delle forze dell’Onu è quella 
della costituzione del gruppo 
di osservaloeri militari incari¬ 
cali di vigilare sulla tregua 
Iran-lrak e che vede impegna¬ 
li circa 350 ufficiali e parec¬ 
chie centinaia di addetti di 
supporlo civili e militan. 

Il premio Mobel di ieri è il 
settimo confenlo all'Onu l'ul¬ 
timo in ordine di tempo fu 
quello assegnato nel 1981 al¬ 
l'alto commissariato deU'Onu 
per i rifugiati. 


wm LONDRA. «Allarme ra¬ 
dioattivo» in Gran Bretagna. Il 
governo lo ha dichiarato su di 
I un lungo trailo di costa che va 
I dal GaJles sino all'Inghilterra 
I settentrionale. A provocare ì) 
1 provvedimento è stato l'affon- 
I damenlo di una nave che tra- 
I sportava materiale militare ra¬ 
dioattivo. Il ministero delia Di- 
: fesa ammette il pericolo ma 
I tenta di minimizzarne la por¬ 
tata. Sì, a bordo erano stivati 
I «rivelatori di esplosivo» desti¬ 
nati «die forze armate in Ul- 
I ster. si (a sapere, ma il livello 
I di sostanze radioattive che es- 
I si contengono sarebbe «moi- 
j to basso». «Ciascuno dei dete- 
' ctor - infonna il ministero - 
contiene O.UOOOOOS granami 
di materiale radioattivo, un 
problema davvero trascurabi¬ 
le». Inoltre, aggiungono le au¬ 
torità militari, gli involucri so¬ 
no «a prova di rottura». 

Assicurazioni che lasciano 
piuttosto scettici molti osser¬ 
vatori. La stampa britannica 
' ieri avanzava il dubbio che nei 
container colati a picco con la 
nave o alla deriva nel tratto di 
mare fra Inghilterra ed Irlan¬ 
da, non sia custodito soltanto 
Il «Callfomiiim 252» Oa so¬ 
stanza contenuta nei rivelatori 
di esplosivo). Al contrario po¬ 
trebbero es.'ierci anche perì- 
' coiosissimi isotopi radioattivi. 
Le autorità ufficiali hanno 
smentito, ma nessuno ha 
smentito invece che alcuni dei 
bidoni contengano sostanze 
chimiche foriemenle inoui- 
nantl» Il direttore dei servizi di 
emergenza dei vigili del fuoco 


della contea del Lancashire, 
John Trillar, si è dello 
•preoccupato» per gli effetti di 
un'eventuale rottura di contai¬ 
ner pieni di quelli che il Daily 
Telegraph sostiene essere 
«materiali cordivi, tossici e 
infiammabili». E uh fatto che il 
porto di Blackpool ieri è stato 
evacualo dopo che in nottata 
una delle casse staccatosi dal¬ 
la nave era andata a schianta^ 
tri contro il molo con it suo 
carico di venti tonnellate di 
acetato di etile. La popolazio¬ 
ne, lungo decine di chilometri 
di costa, è stata avvisata di te¬ 
nersi lontana da container di 
qualunque tipo depositati a ri¬ 
va dal mare m tempesta. 

La nave affondila è ia «Ar- 
dlough». Lunedi scorso sfava 
effettuando la iravenata da U- 
verpooi a Belfast, quando è 
incappata in una burrasca ed 
è andata a fohdo. li coman¬ 
dante tedesco e I nove mari¬ 
nai filippini dell'equiptmgio 
sono stali salvati da un elicot¬ 
tero della «Raf», f'aeronairtfca 
inglese. Del novantuno conte¬ 
nitori trasportati dalia «A^ 
diough» it grosso sarebbe an¬ 
cora al suo posto nella stiva in 
(ondo al mare, che in quel 
punto è profondo circa cento 
metri. Quelli finiti fuori bordo 
al momento dei naufragio sa¬ 
rebbero undici, sette del quali 
già recuperati intatti. Resta te 
preoccupazione per quei po¬ 
chi (sempre che siano pochi 
davvero) che gaileggteno « 
pelo d'acqua in mare aperio e 
rischiano da un momento al¬ 
l’altro l'impatto con qualche 
Imbarcazione di passaggio. 


.... Se vincessero 1 «no» le forze armate rispetteranno la Costituzione che esse stesse hanno voluto? 

La storia di una casta chiusa e delle tentazioni della classe imprenditoriale 

Cile, i militari tomeiranno nelle casenne? 


C'è un buco nero nel panorama cileno alla vigilia 
delle elezioni. Che faranno i militari? Di fronte ad 
un'eventuale vittoria dei «no» riconosceranno la 
Costituzione che essi stessi hanno voluto? L'inter¬ 
rogativo trova, per ora. risposte vi^he. Ma l'oppo- 
sizTonè non ha peVso la sMranza che, nel segreto 
deiruma, almeno i soldati di leva possano rifiutare 
il loro suffragio al capitano generale. 


AiMÌNIO SAVIOLI 


■i SANTIAGO'DEL CILE. «I 
generali. Che al sa del genera- 
117». li cronista pone la do¬ 
manda a un gruppo di colle- 
ghi cileni, tutti direttori di gior¬ 
nali e riviste dell'opposizione. 
Risponde uno per tutti: «Nuite. 
Sono una casta chiusa», li cro¬ 
nista non nasconde la sua Irri¬ 
tazione: «Impossibile. Sono ci¬ 
leni come voi. Non sono ca¬ 
duti dalla luna». 

La risposta arriva, perento¬ 
ria. Ed è: «SI, sono caduti dalla 
luna». 

È un buco nero, questo dei 
militari, nei panorama cileno 
alla vigilia delle elezioni. Che 
faranno? Rispetteranno la Co¬ 
stituzione che essi stessi han¬ 
no voluto, e cioè: riconosce¬ 
ranno l’eventuale vittoria del 
no? Più esattamente; cl sono, 
al vertice delle forze armate, 
uomini disposti ad ammettere 
che il regime è comunque al 
tramonto? 

Le risposte sono estrema¬ 
mente vaghe. Un comunista 


che per nascita appartiene al¬ 
l'alta borghesia, ed è invitato 
spesso al ncevlmenii nelle 
ambasciate, ha avuto più dì 
una occasione di avvicinare i 
comandanti delle forze arma¬ 
te, di discutere con essi, perfi¬ 
no di criticare con franchezza 
gli aspetti più sgradevoli del 
regime. Ha osservato una co¬ 
sa interessante; nel difendere 
l’operato del governo, gli uffi¬ 
ciati non avanzano argomenti 
ideologici o politici, si limita¬ 
no a citare questo o quell'artl- 
coio della Costituzione, que¬ 
sto o quei regolamento, que¬ 
sta o quella legge. Con uno 
scrupolo, con una pedanterìa 
da leguieì. 

Un tempo - dicono -1 mili¬ 
tari non erano una casta. Di 
origine spesso medio-borghe¬ 
se, mantenevano con la socie¬ 
tà civile rapporti così stretti da 
favorire il nascere e il perpe- 
(uanst di una leggenda che ha 
avuto conseguenze catastrofi- 
che quella che le forze arma¬ 



li caloroso incontro a Santiago tra Yves Montand e Hortensia Allendt 


te cilene, in tutto il sub-conti- 
nente americano, rappresen¬ 
tassero la miracolosa e felice 
eccezione, e cioè che fossero 
immunizzate per sempre con¬ 
tro Il virus golpista. 

In realtà t rapporti con la 
società civile non erano affat¬ 
to così idiiliaci come si voleva 
far credere. Un libro di inlem- 
ste intitolato «Confesiones», 
curato da Sergio Marras, e 


uscito da pochi giorni, contie¬ 
ne ammissioni molto interes¬ 
santi del generale della riserva 
Nicanor Diaz Strada, che hi 
ministro del Lavoro c<m Al- 
lende, complottò contro il go¬ 
verno dt Unità popolare, par¬ 
tecipò al golpe e pCN si pentì. 
Oggi è uno dei fautori del no. 

Alla domanda: «Perché ì 
militan si compromettono 
con la destra?», il generale n- 


sponde, con sincerità, quasi 
con umiltà: «Bisogna tener 
presente che lo stipendio dei 
militan non gli permetteva di 
i^vere nel lusso. Non erano 
uomini in grado di pranzare 
una volta alte settimana ai 
Club de la Union, né di Iscn- 
versi al club del polo o al club 
di equitazione, né di viaggiare 
o (are gite Quindi, sfruttando 


debolezze molto umane, gli 
imprenditori cominciarono 
ad avvicinarsi a quegli ufficiali 
che avevano responsabilità 
negli enti economici di Stato e 
ad invitarli, un giorno in un 
club, un giorno in un altro. E i 
militari, con I loro bassi sti¬ 
pendi, non potevano sdebitar¬ 
si invitando a loro volta gii in¬ 
dustriali, e cominciarono per¬ 
ciò a sentirsi in obbligo, nei 
confronti di persone che ii 
trattavano come re, e che gli 
davano te sensazione di esse¬ 
re eguali a loro. Cosi gli im¬ 
prenditori prepararono il ter¬ 
reno per avere > militari al loro 
fianco .■». 

Non tutti gli ufficiati, come 
si sa, si prestarono al gioco. 
Alcuni, come Schnelder e 
Prais, pagarono con la vita la 
fedeltà al governo Allende. re¬ 
golarmente eletto secóndo 
tulli i cnsmi costituzionali. Al¬ 
tri furono arrestati, condanna¬ 
ti, esiliati. Altri ancora, come 
Gustavo Leigh e. appunto, 
Diaz Estrada, pur avendo pre¬ 
so parte al golpe, non soppor¬ 
tarono l'autoritarismo di Pino- 
chet, ruppero con lui e si riti¬ 
rarono neH’ombra. 

In seguilo, le cose sono 
molto cambiate. Nell’esercito 
- dicono i cileni - il potere del 
presidente è assoluto perché 
gh alti ufficiali delle forze ter¬ 
restri Il ha lutti selezionali e 
promossi personalmente, uno 


ad uno. Nelle altre armi, la si¬ 
tuazione sarebbe un po' diver¬ 
sa. I generali dell'aeronautica 
e gli ammiragli avrebbero pre¬ 
terito un candidato civile, na¬ 
turalmente di destra (cosa 
che te Costituzione non esclu¬ 
deva). Gli ulficiali del «carabi- 
neros», dal canto loro, comln- 
cerebbero ad essere stanchi 
del ruolo logorante e frustran¬ 
te di gendarmi de) regime. Il 
loro comandante, Stange, a 
quanto si dice, sarebbe stato 
uno dei più convinti e attivi 
sostenitori delia necessità di 
procedere a un minimo di li¬ 
beralizzazione (fine dello sta¬ 
to di emergenza, ritorno degli 
esuli, maggiore tolleranza ver¬ 
so te stampa dì opposizione). 

La cosa può sembrare para¬ 
dossale, e invece è umana¬ 
mente molto comprensibile. 
Gli unteteli dell'esercito, della 
marina e deiraviazione posso¬ 
no vivere relativamente o del 
^tulto isolali, perché in questi 
ultimi anni si sono costruiti 
non solo i loro circoli, pale¬ 
stre, campi sportivi, ma anche 
quartieri di abitazione per sor¬ 
vegliati. 1 «carabineros». inve¬ 
ce, sono costretti a un quoti¬ 
diano contatto con il popolo, 
a scontri anche violenti, ma 
anche a Incontri che lasciano 
tracce 1) più duro degli inter¬ 
rogatori è anche inevitabil¬ 
mente un dialogo E dai dialo¬ 


ghi si può uscire cambiali... 

Ecco perchè - si dice -• 
qualche tempo la il regime ha 
sentito il bisogno di creare un 
corpo speciale di pollila poli* 
iicò. te Centwte nailonate »dl 
inveatigacionl (Cnl). g cui 
l’opposizione attribuisce te et- 
tiviià repressive più gravi, an¬ 
che di tipo «paraltolo», Illegali 
e addirittura talvolta crimiriali. 

Durante ii Te Deum del )6 
settembre, davanti alla catte¬ 
drale, accadde un episodio 
singolare. Un fotografo dei 
glomale più favorevole al regi¬ 
me, «La Nacìon», fu percosso 
duramente da agenti della 
Cnì, con i quali incautamente 
era venuto a diverbio nella 
ressa Ira cronisti, operatori e 
fotoreporter all'uscita dì Pino- 
chet da) tempio. A sottrarre il 
poveretto dalle mani dei (ric- 
chiaton furono proprio i «ca¬ 
rabineros». 

Comunque sia l’opposizio¬ 
ne non ha perso te speranza 
die. nel segreto dell'urna, al¬ 
meno i soldati semplici di leva 
e forse alcuni ufficiali subal¬ 
terni possano rifiutare il loro 
suffragio al cafùlano generale. 
Un bel manifesto, con un sol¬ 
dato sorridente sotto l'elmet¬ 
to, porta stampali questi quat¬ 
tro versi dell'inno nazionale 
cileno: »! vostri nomi / ovaio- 
rosi soldati / faccian sempre / 
li tiranno tremar» e te scritta 
dice: Per te patria vota no. 


Contro i palestinesi cresce la repressione 

Rabin ^ustifica Taumento dd feriti 
«Donne in nero» a Roma e in altre dtte 


■ La Cgt chiama alla mobilitazione generale 

Franda, ora sdoperano 
infermieri e guarme carcerarie 


«Non sono preoccupato per l'alto numero dei feriti 
perché questo è esattamente il nostro obiettivo». Co¬ 
sì ha detto il ministro della Difesa israeliano Rabin 
(laburista) giustificando l’uso di un nuovo strumento 
di repressione, le pallottole di plastica, più pericolose 
di quelle di gomma. Contro ia repressione le «donne 
In nero» scenderanno oggi ancora una volta in piazza 
anche in Italia, in quattro città. 


GIANCARLO LANNIITTI 


■■ Per il quarto venerdì 
consecutivo le «donne in ne¬ 
ro» si riuniranno oggi pome¬ 
riggio in piazza Venezia, a Ro¬ 
ma, per esprimere la loro pro¬ 
testa contro te occupazione e 
te repressione israeliana nei 
territori palestinesi, in conco¬ 
mitanza con le analoghe ma¬ 
nifestazioni che si svolgono a 
Gerusalemme, Tel Aviv e Hai- 
la, nonché a New York. Lon¬ 
dra, Parigi e Amsterdam. Og¬ 
gi, a differenza dei venerdì 


precedenti, te protesta sarà 
più ampia anche nel nostro 
paese; oltre che a Roma, te 
«donne in nero» saranno in 
piazza anche a Milano (davan¬ 
ti al consolalo israeliano), a 
Napoli e a Bari. Quattro città, 
da un capo all'altro del paese, 
per dare alla protesta una di¬ 
mensione e una risonanza 
«nazionale». Poi domenica le 
•donne in nero» confluiranno 
nella marcia della pace Perù- 
gia-Assisi, che avrà fra le sue 


parole d'ordine anche quelle 
per la pace in Terra Santa e 
per l'autodeterminazione del 
popolo palestinese 
Da parte delle donne pacifi- 
ste italiane è un gesto, certo, 
simbolico ma anche una for¬ 
ma di concreto collegamento 
con quelle altre donne - le 
israeliane «in nero» e le pale¬ 
stinesi della «intifada» - che 
sono impegnate laggiù, Mr 
cosi dire «in prima linea». E ia 
confluenza nella marcia delia 
pace di domenica è al tempo 
stesso una sottolineatura della 
esigenza di trasformare la pro¬ 
testa in iniziative concrete di 
mobilitazione e di lotta Le 
notizie che giungono dai terri¬ 
tori occupati dimostrano, 
giorno per giorno, quanto ce 
ne sia bisogno 
Mentre Ta sollevazione si 
avvia ad entrare 0'8 ottobre 
prossimo) nel suo undicesimo 
mese, la repressione da parte 
delle forze armate israeliane 


cresce dì livello L'ultimo n- 
trovalo sono i proiettili dt pla¬ 
stica. dei quali i soldati stanno 
facendo un uso sempre più 
frequente. Ne ha parlato due 
giorni fa con eloquente spre¬ 
giudicatezza il ministro della 
Difesa, il labunsta Rabin, ri¬ 
spondendo alle critiche di chi 
sottolineava il crescere del 
numero dei lenti Dopo aver 
osservato che «i bastoni, i gasi 
lacnmogeni e le pallottole di 
gomma non bastavano più» 
(ma ancora lunedì un giovane 
palestinese è stato ucciso 
presso Genisatemme da un 
candelotto lacrimogeno). Ra¬ 
bin ha detto che «il nostro 
obiettivo non è di uccidere di 
più ma di fare più fenti,‘e dun¬ 
que l'aumento attuale del nu¬ 
mero dei feriti non mi preoc¬ 
cupa. trattandosi di persone 
che hanno partecipato ad atti 
di violenza». «L'esercito > ha 
aggiunto Rabin - non resta 
inattivo, prende l'iniziativa nei 


confronto con ì manifestanti, 
e tutti coloro che partecipe¬ 
ranno a incidenti violenti, c on 
lancio di pietre, devono sajre- 
re che et saranno motti fentt». 
Va sottolinealo in proposito il 
fatto che i pr<^ttilì dì pla^ica 
possono avere con^uenze le¬ 
tali se sparali da una distanza 
infenore ai 50-70 meln, come 
avviene quasi <^ni giorno. 

Solo nelle ultime 48 ore so¬ 
no più di venti i palestinesi fe- 
nli dai proiettili di piastica (in 
prevalenza alle gambe, al pet¬ 
to c alia testa). E intanto fonti 
di stampa nfenscono ~ dopo 
quello nvelato tre giorni fa a 
Gaza - su altn tre ca» di pe¬ 
staggio a morte di palestinesi 
da parte dei soldati, contro i 
quali adesso è siala aperta 
un'inchiesta, i pnmi due ca» 
sono avvenuti ancora a Gaza 
ai pnmi di febbraio, mentre i) 
terzo nsale a sei mesi fa ma 
non ne è stata precisata la lo- 
c£dità 


Autunno caldo per il governo di Michel Rocard. Men¬ 
tre prosegue il black-out televisivo sulle reti del servi¬ 
zio pubblico (Antenne 2 e Fr3), interrotto soltanto da 
scarni notiziari, sono scesi sui piede di guerra anche 
i lavoratori paramedici, del settore infermierìstico in 
particolare, e le guardie carcerarie. Manifestano il 
loro scontento categorie marginalizzate da tempo 
da) dialogo politico-sociale del paese. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


■■ PARIGI Nei sistema au¬ 
diovisivo, se il pretesto dello 
sciopero (che dura da merco¬ 
ledì scorso) è stato i) megasa- 
iano di alcune vedette del 
giornalismo, l’azione di prote¬ 
sta SI è nutrita dello scontento 
di migliaia di tecnici e giorna¬ 
listi di «seconda linea», che ri¬ 
vendicano un trattamento pan 
alla professionalità messa in 
campo, fi disagio negli ospe¬ 
dali è destinato a crescere 
Propno len sera sono stale 


proclamate altre due gìom<ae 
di sciopero, il 6 e il 7 ottobre. 
La situazione delle carcen 
non è certo migliore 11 perso¬ 
nale lavora m condizioni non 
molto dissimili da quelle italia¬ 
ne e non vede da anni alcun 
ritocco sostanziale alle retri¬ 
buzioni Non solo; ieri te Cgt, 
il sindacato più forte a predo- 
mmanza comunista, h procla¬ 
mato una giornata di sciopero 
generale per il 18 ottobre 
prossimo, chiamando a rac¬ 


colta tutte le categorie per «il 
salario minimo a Gmila fran¬ 
chi, l'occupazione, le libertà, 
la produzione sociale». La 
mobilitazione generale preve¬ 
de scioperi e cortei in tutto il 
paese e prende esplicitamen¬ 
te a esempio ta «combattività» 
deiragilazlone nell'audiovisi¬ 
vo, negli ospedali e nelle car¬ 
cen, che va «allargata e raffor¬ 
zata rapidamente». Il comuni¬ 
calo delia Cgt invita tutti i mili¬ 
tanti di tutti i setton a incre¬ 
mentare le lotte che «questa 
ondata combattiva può susci¬ 
tare». 

li governo finora non ha 
reagito. Nemmeno nel settore 
dell'audiovisivo, la cui trattati¬ 
va con li personale in sciope¬ 
ro è stala affidata ai vertici del¬ 
le reti pubbliche «nei rispetto 
della loro autonomia» Sem¬ 
bra sia lo stesso Michel Ro¬ 
card a non voler mettere ie 
mani nella vicenda, mentre il 
suo ministro alle Comunica¬ 
zioni, Cathenne Tasca, sareb¬ 


be di avviso meno distaccato 
e prudente. E te Tasca, aa^ 
me a Jack Lang, ministro della 
Cultura, che ha il compito di 
elaborare il progetto di 
per l'istituzione de) Consipo 
dell'audiovisivo, organo costi¬ 
tuzionale per il governo del 
settore. Restare quindi alla fi¬ 
nestra in una vicenda rindaca- 
le di tali inedite ^ponioni 
non sembra alte tasca il mi¬ 


cosi dtmciìe riforma. Ieri sera 
tuttavia potrebbe essere stato 
raggiunto finalmente un com¬ 
promesso; le trasmissioni do¬ 
vrebbero quindi riprendere 
quanto prima. 

Da non scordare che il 4 
ottobre Michel Rocard comin- 
cerà ad affrontare la difficile 
battana parlamentare sui bi¬ 
lancio dello Stato. E c'è già 
chi - come «Le Monde» - cri¬ 
tica rimmobilismo del gove^ 
no davanti a situazioni ecla¬ 
tanti e scandalose di disparità 
salariale e piofessionale. 
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Wm ROMA. Arrivano altri 
dati che confermano II buon 
andamento deirecoriomia 
Italiana. È ancóra In discus¬ 
sione se davvero $1 possa 
parlare di «boom» o se sa¬ 
rebbe invece prudente usare 
espressioni meno entusiasti¬ 
che. ma è sicuramente un 
fallo che la macchina pro- 
dulllva sta marciando a ritmi 
notevolmente superiori alle 
previsioni. Ieri l'Istat ha dlllu- 
so I dall relativi all'andamen¬ 
to della produalone Indu¬ 
striale pel mesé di luglio. Le 
dire «greeze» segnalano un 
calo dello 0.2 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente me¬ 
se dell'anno scorso. Ma cioè 
dovuto unicamente al fallo 
che nel luglio di quest'anno 
ci sono stati due giorni lavo¬ 
rativi in meno. Prendendo 
l'Indice della produzione 
media giornaliera si ha infatti 
una crescila di ben II 7.9 per 
cento rispetto alla media del 
ludio '87. 

Prendendo in esame il da¬ 
to complessivo relativo ai 
primi -selle mesi dell'anno. 
l'Indice della produzione In¬ 
dustriale si attesta a un livello 
superiore del 4.6 per cento 
rispetto a quello dello stesso 
periodo dell'anno scqrso. E 
ciò nonostante nel 1987 si 
sia ovulo un giorno lavorati¬ 
vo In piè. Anche l'Indine «de- 
staglonallzzalo». depurato 
cioè del fattori slaglOriall e 
del dlfferenle numero di 
giorni lavorativi, conférma II 
tono assai sostenuto dell'at- 
tlvltè produttiva. Nel luglio di 
questanno l'Indice e'a di 
108.8. in giugno di 105.8. In 
i^a^ilo di 104.9. In aprile di 

Tornando a prendere in 
esame la- media produttiva 
del primi sette mesi dell’an- 
riorgll Incrementi settoriali 
più significativi si sono avuti 
per le macchine per ufjlclo e 
di elaborazione dati (-115.7 
per cento), per la farmaceu¬ 
tica (-1-13.236). per la gomma 
e gli autoveicoli (-t-12.7%). 
per gli apparecchi di preci¬ 
sione (elé*). Tra i settori in 
calo produttivo Invece I dati 
confermano il momento dif¬ 
ficile del settore delle calza¬ 
ture (-8.2*) e di quello del¬ 
l'abbigliamento (-4.4), 

f.dati deiristat conferma¬ 
no inoltre la notevole espan¬ 
sione degli investimenti. La 
classificazione produttiva se¬ 
condo la destinazione eco¬ 
nomica mostra. Infatti, un In¬ 
cremento dell'8,2 per cento 
per II comparto dei beni di 
Inveallmento, un Incremento 
del 4,4 per cento per il com¬ 
parto del beni Intermedi. Un 
incremento decisamente più 
basso (-13 per cento) per i 
beni di consumo, 


La sentenza dd Tribunale Basso Le responsabilità dei «(ricchi» 

Il Fondo e la Banca mondiale Stati Uniti, Germania e Giappone 
hanno violato la carta dell’Onu insensibili alle necessità 
nei loro interventi economici dei paesi del Terzo mondo 


Il Fondo monetario e la Banca mondiale violano i 
principi della Carta dell'Onu e i loro stessi statuti, 
debbono essere condannati a pagare riparazioni 
per i danni prodotti nei paesi del Terzo mondo e 
questi ultimi possono invocare lo «sta.fo di necessi¬ 
ta» per non pagare i propri debiti. È la sentenza 
pronunciata teri dal Tribunale per il diritto dei po¬ 
poli, che ha giudicato le due istituzioni finanziarie. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLOfNI 


IB RERUNO OVEST. La sen- 
lenza è mollo più di una Kiesli- 
monianza» morale e polilica; 
le 32 pagine dei documento 
che il presidente della Fonda¬ 
zione ÌBasso Francois Rigaux. 
la vicepresidente Luciana Ca¬ 
stellina e lo scrittore uru- 
guayano Eduardo Galeano 
hanno presentalo ieri conten¬ 
gono una piattaforma concre¬ 
ta per la riforma del sistèma 
finanziario internazionale. La 
scommessa è vinta; lo straor¬ 
dinario Impegno che ha ac¬ 
compagnalo, in queste gior¬ 
nate di Berlino, la nascila di 
un movimento sui problemi 
del debito del Terzo mondo e 
il sottosviluppo, approda à 
precise proposte politiche. 

• Innanzitutto la condanna. Il 
processo, si legge nella sen¬ 
tenza, ha messo in luce le re¬ 
sponsabilità dei governi rap¬ 
presentati nel consiglio dei 
Fmi e della Banca, degli Usa, 
colpevoli di aver contribuito 


alla degradazione dei mercati 
finanziari con il deficit deter¬ 
minato dalle enormi spese mi¬ 
litari; del Giappone e della 
Germania federale, colpevoli 
di aver utilizzato i loro surplus 
per finanziare il deficit ameri¬ 
cano anziché trasferire risorse 
verso il Terzo mondo; delle 
società multinazionali. Ma re¬ 
sponsabilità specifiche, e gra¬ 
vi, competono al Fondo e alia 
Banca. L'uno e l'altra hanno 
violato gli articoli t, 3 e 55 
della Carta dell'Onu, i quali 
prescrìvono, per le organizza¬ 
zioni internazionali, l'obbligo 
di garantire oplù alti livelli di 
vita, il pieno Impiego e il pro¬ 
gresso sociale», nonché l'e¬ 
guaglianza e II rispetto univer¬ 
sale dei diritti deiruomo. Han¬ 
no tradito, inoltre, l loro stessi 
statuti, i quali indicano come 
obiettivi prioritari «la promo¬ 
zione e ii mantenimento di alti 
livelli d'impiego del reddild 
reale e lo sviluppo delie risor¬ 


se produttive». Hanno calpe¬ 
stalo, inoltre, il diritto alla so¬ 
vranità e airauiodetermina- 
zlone dei popoli e, conceden¬ 
do crediti a governi dittatoriali 
e illegittimi, si sono resi com¬ 
piici dello sturno delle risorse 
dallo sviluppo, la salute e l'e¬ 
ducazione verso le spese mili¬ 
tari, nonché della fuga dei ca¬ 
pitali, Le politiche di «aggiu¬ 
stamento strutturale» hanno 
provocato un trasferimento 
netto delle risorse dai paesi 
debitori a quelli creditori e 
hanno prodotto effetti deva¬ 
stanti e Irreversibili sull'am- 
bienle, ragkin per cui Fmi e 
Banca hanno robbligo di ri¬ 
sarcire i danni, e i paesi debi¬ 
tori hanno il diritto di sottrarsi 
alte obbligazioni invocando lo 
«stato di necessità». 

Di fronte a questo colpevo¬ 
le fallimento, però, non avreb¬ 
be senso, dice il Tribunale, 
chiedere la soppressione del 
Fondo e della unca, perché 
ciò Indurrebbe una «totale de¬ 
regulation del sistema finan¬ 
ziario internazionale che ca¬ 
drebbe interamente nelle ma¬ 
ni delle istituzioni private». Es¬ 
si vanno, invece, profonda¬ 
mente riformati, e la sentenza 
indica attraverso quali vie. Il 
primo passo dovrebbe essere 
una moratoria generate del 
debito, cui seguirebbe la con¬ 
vocazione, da parte dei segre¬ 
tario generale deirOnu. di una 
conferenza Internazionale 


che dovrebbe, sfociare in una 
generalizzata remissione del 
debito; nella conversione del 
debito esterno ùi valuta loca¬ 
le, che servirebbe a finanziare 
fondi di sviluppo regionale; 
nel trasferimento ai pae^ de¬ 
bitori dei vantaggi rìsuitanti 
dal ricorso ai mercati sec<m- 
darì (ovvero la pratica di 
scambiare quote di debito a 
un prezzo inferiore al valore 
nominale). Il Fondo e la Ban¬ 
ca dovrebbero e^re «ridise¬ 
gnati», democratizzando t si¬ 
stemi di voto e le procedure 
decisionali, eliminando i 
gruppi, come il «G-S» o il 
<G-7» che possono dominare 
gii altri, prevenendo la mono¬ 
polizzazione deile decisioni e 
garantendo il rispetto dette di¬ 
versità regionali attraverso la 


decentralizzazione delle isti¬ 
tuzioni, affiancando ai nuovi 
istituti un «consiglio interna¬ 
zionale» nominato dai parla¬ 
menti degli Stati membri. 

È un corpo di proposte che 
è già sostenuto da un ampio 
schieramento, che va dal ve¬ 
scovi delle chiese tedesche a 
diversi partiti socialisti e della 
»nisira europea alle tante 
espressioni del volontariato 
per Io sviluppo a una buona 
parte de) mondo degli «addet¬ 
ti ai lavori», economisti e ope¬ 
ratori nelle istituzioni interna¬ 
zionali. come proprio il pro¬ 
cesso di Berlino ha messo in 
luce. Ed è un punto di parten¬ 
za, come dice Luciana Castel¬ 
lina cercando di rispondere 
alla domanda che tutti hanno 
in testa; e ora? «La sentenza di 


Si sono conclusi i lavori dell’assemblea 

Da Beriino la promessa 
di maggior cooperazione 



Nella giornata <tl chiusura del meeting ancora Kontri tra dimostranti c polizia 


In un clima di autentica tensione, per i numerosi 
scontri fra «autonomi» e polizia, si è chiusa ieri a 
Berlino l'assemblea annuale congiunta del Fondo 
monetario e della Banca mondiale. Camdessus 
(Fmi) e Conable (Banca mondiale) hanno sottoli¬ 
neato in parllcolar modo che i due organismi mul¬ 
tilaterali devono accrescere il loro ruolo nella crisi 
del debito dei paesi del Terzo mondo. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

M BERLINO OVEST. È in un «autonomi» e reparti speciali, 
clima di accresciuta tensione l'altra notte, quando sono sta- 
fra clizia e dirnoslranli che si n effettuati decine di arresti, 
è chiusa ieri l’assemblea an- Ieri poi, in vista di una grande 
iTianifeslazione prevista per la 
della Banca mondiale. La po- -o.-.a la nnii- 7 ia h» rhi.-icn tm. 
lizia, dall’altro ieri, cambian- 

do strategia, si è decisa ad Ip fi centro di Berlino e volan- 
usare la maniera forte; ciò ha ‘mi degli organizzatori dell as- 
contribuito a provocare nu- semblea del Fmi invitavano 
merosi scontri tra gruppi di addirittura delegati, giornalisti 


e ospiti a trascinarsi con sé le 
valigie già dalla mattina, per 
rimpossibilllà di raggiungere 
nel pomeriggio gli alberghi si¬ 
tuati nel centro della città. 

Concludendo i lavori del¬ 
l'assemblea, il presidente del¬ 
la Banca mondiale, Barber 
Conable, ha ricordato quello 
che è stalo un po' il filo con¬ 
duttore delle tre giornate ber¬ 
linesi e cioè che l'attuale cre¬ 
scita economica dei paesi for¬ 
ti non potrà essere duratura se 
non si coniugherà con una ri¬ 
presa dello sviluppo nei paesi 
del Terzo mondo. Dopo avere 
apprezzato ì risultati raggiunti 
nei confronti dei paesi indebi¬ 
tati più poveri dell'Africa sub¬ 
sahariana riduzione dei lassi 
dì interesse, allungamento 
deile scadenze di pagamento 
e, in qualche caso, condono). 


Conable ha però voluto ricor¬ 
dare che il «problema deH’in- 
debitamento deD'Africa è fon¬ 
tano dall'essere risolto». An¬ 
che nel caso dei paesi «a me¬ 
dio reddito» indebitati (come 
il Brasile) la soluzione, ha det¬ 
to Conable. è la ripresa di un 
flusso di denaro fresco e la 
definizione di misure t^tdentf 
a una riduzione spontanea del 
debito. 

Conable ha poi riaffermato 
la volontà della Banca mon¬ 
diale di giocare un rttolo mag¬ 
giore nel sostegno ai pro¬ 
grammi di ristrutturazione che 
I paesi indebitati concordano 
con i'Fmi - per questo alzia¬ 
mo deciso di aumentare il ca¬ 
pitale della Banca, ha detto ~ 
e ha rinnovato il proprio ap¬ 
poggio alia proposta giappo¬ 
nese sul debito. 


È stala quindi la volta di Mi¬ 
chel Camdessus, direttore ge¬ 
nerale del Fondo. Camdessus 
non ha nascosto le divisioni 
che sono emerse nel corso 
dell’assemblea. «Si. ci sono 
state differenze di tono», ha 
detto, ma c'è anche un forte 
consenso, non ultimo nel ri¬ 
conoscere che un approccio 
di cot^razione è l'unica stra¬ 
da percorribile. Ma quanto le 
proposte di Camdessus di «ri¬ 
duzione del debito» e persino, 
in certi casi, di «remissione», e 
U sostegno alle proposte giap¬ 
ponesi verranno accettale da 
paesi come gli Usa o la Gran 
Bretagna, lo vedremo nei 
prossimi mesi. Per il momen¬ 
to, anche se ora si tende a mi- 
nimì^are l'accaduto, la dille- 
renza di vedute tra Usa e Gran 
Bretagna da una parte e Cam¬ 


dessus, Ftancìa e Giappone 
dall'altra, sembrano abba¬ 
stanza nette. 

Ieri Camdessus, ha ricorda¬ 
lo l'incontro del giorno prima 
con il ministro delle Finanze 
peruviano, Abel Solinas e ha 
ripetuto l'apprezzamento del 
Fondo per la decisione peru¬ 
viana di iniziare un «processo 
di riconciliazione» con il Fmi. 
Il 25 giugno deirSS il presi¬ 
dente Alan Garcia aveva di¬ 
chiarato che il Perù non pote¬ 
va pagare, come restituzione 
degli interessi sul debito, una 
cifra superiore al dieci per 
cento degli introiti delle 
esportazioni. L'anno dopo il 
Fondo monetario lo aveva di¬ 
chiarato paese non affidabile 
a ricevere nuovi finanziamen¬ 
ti. Il Perù ha un miliardo di 
dollari di arretrati da pagare, 
dei quali quasi 700 milioni so¬ 
no dovuti al Fmi. 


un tribunale come questo ser¬ 
ve se viene presa in mano dal 
movimento, per rafforzare - 
dando base giuridica alte ra¬ 
gioni dei debitori - la convin¬ 
zione nel buon diritto della 
causa per cui ci sì batte». Lu¬ 
ciana Castellina ricorda, d'al¬ 
tra parte, che Tiniziativa stessa 
è stata possibile «grazie al so¬ 
stegno de) movimento, in par¬ 
ticolare 'delle organizzazioni 
non governative europee e la¬ 
tino-americane che per prime 
l’hanno sollecitata, e questo è 
il segno che il Pondo moneta¬ 
rio e la Banca mondiale, lino a 
poco tempo la sconosciuti ai 
più, diventano punto di rileri- 
mento di una crescente mobi¬ 
litazione. indice dì una nuova 
ondala di politicizzazione». È 
la concretissima lezione venu¬ 
ta da Berlino in questi giorni. 


Agnelli 
ha comprato 
l’editrice 
«La Nuova Italia» 


Il gruppo editoriale Fabbri, uno dei territori deU'impero di 
Agnelli, ha acquistato una partecipazione del 33,1% della 
società La Nuova Italia Editrice spa, che nelTedlloria libra¬ 
ria vanta uno dei più prestigiosi cataloghi per la scuola. Per 
l'acquisto di un ulteriore 5% le trattative sono in dirittura 
d'arrivo. Lo ha reso noto il gruppo Fabbri-Bomplani-Son- 
zogno-Etas, il cui consiglio d amministrazione ha approva¬ 
to la relazione relativa a) primo semestre '88 che ha regi¬ 
strato un fatturato di 1S2 miliardi (4-22,3% rispetto a) primo 
semestre '87) e un utile di 11,1 miliardi (4-27,6%). 

TrACTAnn I) prendente Reviglio éiod- 

•«e I 

SII Eni nel primo semestre di que¬ 
ll faHiiKifA sfanno. L'utile netto è ere- 

” Ir^T - sclulo del 23%. mentre il 

€ I Uute fatturato ha superato 1 

temila miliardi di lite 
(+2%). Per fine anno si pre¬ 
vede un utile maggiore che nel 1987. Al consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dell’Eni Reviglio ha riferito sul semestre, segna¬ 
lando un miglioramento In tutti i settori di attività Uanne 
che nella distribuzione del gas. La palma del successo va 
alla chimica, che ha chiuso ia gestione del semestre con 
un ùtile quadruplicato riatto a quello di tutto il 1987. 

AHo Pacìp li direttore generale delle 

Miivruau: Umberto Panella, 

COStSnO troppo ascoltato ieri dalia commia- 

te lfCllnnlAll 9 A sione Bilancio del Senato 

i“*“PP*®"** per l’Indagine sulla spesa 

olio SutOf^ pubblica, ha sostenuto che 

le poste si risanano resti- 
tuendole «elasticità e auto¬ 
nomia» senza compiti sociali estranei, «supplenze allo Sta¬ 
to» che «costano troppo». Tira i compili «impropri» (incido¬ 
no per il 90% su) disavanzo) indicati da Panella il servizio 
pensioni, gli ufiici postali a basso traffico, le basse tariffe 
per 1 servizi resi allo Stalo. 


Alle Poste 
costano troppo 
le «supplenze 
allo Stato» 


Uia^mblee 

dell lullSCi deiritalgel (azienda ali* 

AnnrAUAAA mentare dell'lri) hanno ap- 

approvaro raccordo sindaca¬ 
li COntiattO le che prevede - informa 

una nota della Piai Cgll - di 
legare ii 40% degli aumenti 
salariali all'andamento degli utili e una maggiore democra¬ 
zia Industriale. E un risultato che per la Firn rende «Inspie- 
gabile» una nota dell'lri che giorni fa «mirava a sminuire il 
valore dell'accordo». 


IA f AA nlaildR La Cee spera che il Con- 
Stesso Usa non Insista sulla 
d K6aC|Rn legge che limita le Imporli^ 

AAr il wAtA 2ioni di prodotti tessili. È 

pvi li visw l'ausplclo del commissario 

alla legge contro Wllly De Clercq. che ieri ha 

l’ImnArf- tAccllA accolto con soddisfazione 
umponiessiie _ la decisione dei presidente 
' Reagan di porre il veto alla 

legge che il Congresso aveva approvato. «Se dovesse pas¬ 
sare - ha detto De Clercq • provocherebbe gravi conse¬ 
guenze su) commercio tessile» e comprometterebbe il ne¬ 
goziato Gali. 


plQm» «Alla Fiat la Fiom non Inten- 

„ * de collocarsi suirAvenilno, 

«non saremo ma operate per migliottte 

SuU’Aventino l'accordo di luglio.. Lo ha 

SUI, nvciiuiiu II ju, ,,,11, 

per migliorare Fiom Walter Cerfeda intro- 
rarrismlA Rafia ducendo il Comitato cen- 

U^iS22!sSLi» dei metalmeccanici 

CgiI, indicando tra gli cririet- 
livi anche l'apertura del negoziato unitario sulle nuove 
relazioni sindacali con ia Federmeccanica. Sulla vicenda 
Bertinotti-Lucchesi Cerfeda ha detto: «Vogliamo un sinda¬ 
calo non degradalo in lotte burocratiche tra gruppi dirì¬ 
genti». 

EC OIO Q R Datroiio, il presìden- 

le della cooperativa comu- 
dimiSSIOndnO naie trasporti dì Bologna 

il presidente ^coiega a 

* u t j società pnvata, sareb- 

clic 113 venduto be dimissionario (ma la no¬ 
tizia non è stata confermata 
dairìnleiessato). DaH'Qlio 
ha ceduto il 5 ) % della Ale, la spa che controllava Ecolega, 
senza informarne ì vertici della Pedercoop di Bologna 
provocando polemiche nella Lega bolognese \n particola¬ 
re da parte dei socialisti che mirano alla presidenza della 
Federcoop. 


Ecolega, 
dimissionario 
il presidente 
che ha venduto 


RAUL WITTENBERG 


PaiBStato 

Minaccia 
di sciopero 
generale 


■■ ROMA, i dipendenti del 
parastato aderenti ai sindacati 
confederali Cgil, Clsl, Uil sono 
pronti allo sciopero generale 
della categoria soprattutto do¬ 
po le affermazioni del mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino. Lo annuncia 
un comunicato diffuso dai 
quadri Cgil, CisI, Uii del setto¬ 
re, riuniti a Chianciano per il 
varo della piattaforma con¬ 
trattuale. «li ministro Pomici¬ 
no - si legge nel comunicalo - 
va dicendo che I contratti del 
pubblico impiego costano 
troppo. Ma si guarda bene dal 
dire che quésto rinnovo po¬ 
trebbe assumere bel altre 
onerosità». «Onerosità dovute 
- prosegue la nota - alla tra¬ 
sformazione in legge di prov¬ 
vedimenti come quello sulla 
ristrutturazione deìl’lnps che 
legUicando il rapporto dì lavo¬ 
ro dei direttivi, dei professio¬ 
nisti e degli avvocati, porta ad 
una ricca ricostruzione della 
carriera il cui principale crite¬ 
rio è l'anzianità». 


I sindacati contestano la commissione di inchiesta Fs sul treno bloccato 
Domani disagi per chi vola: scioperano i controllori di volo autonomi 

Vércellig «feeda luce il minìstiro» 


Mentre la polemica su Vercelli infuria, nuovi scioperi 
sono in arrivo per i trasporti. Domani, dalle 10 alle 
16, fermi gli uomini radar autonomi che ripeteranno 
la protesta il 3 dalle 8 alle 20. Oggi vertice tra sinda¬ 
cati, Fs e Santuz per scongiurare lo sciopero di 48 
ore deciso dai macchinisti dalle 14 dei 3. E da do¬ 
menica alle 20 fino alle 13 di lunedi fermi gli autisti 
dei pullman per la vertenza contro i tagli. 


PAOLA SACCHI 


■R ROMA. Domani i control¬ 
lori di volo autonomi. Dal 3 i 
Cobas dei macchinisti. E do¬ 
menica la ripresa delle agita¬ 
zioni sindacali contro i tagli e 

R er la riforma dei trasporti, 
èl taccuìno del viaggiatore 
proteste particolari sì mesco¬ 
lano agli scioperi proclamati 
proprio per difendere e mi¬ 
gliorare quei servizi pubblici 
oggi fonte di tanta disperazio¬ 
ne. Ribollono i trasporti. Ri¬ 
bollono i commenti della 


grande stampa. Tra luoghi co¬ 
muni, citazioni «colle», speri¬ 
colali paragoni che accostano 
la protesta dei 600 di Vercelli 
alla marcia dei quarantamila 
contro il sindacato e improv¬ 
vise difese per quei poveri 
viaggiatori che già pagano 
tante tasse, l'oassassino» è sta¬ 
lo individualo. È il sindacalo. 
Basta con gli scioperi, basta 
con questo caos. Poi, che fa 
se il governo per ripianare i 
bilanci eliminerà lìnee ferro¬ 


viarie, magari compresa quel¬ 
la di Vercelli, linee di naviga¬ 
zione, se in città come Roma i 
bus navetta continueranno a 
restare un miraggio nel quoti¬ 
diano a.ssedio di auto? Di lutto 
questo nei commenti dell'al¬ 
tro ieri non c’è traccia. Intan¬ 
to, la polemica su Vercelli an- 
che ieri è stala rovente. Dopo 
la Fili Cgil di Torino, anche la 
Cisl, per bocca del segretario 
confederale Sante Bianchini, 
ha rivolto dure accuse alle Fs, 
che non avrebbero organizza¬ 
to corse sostitutive per i viag¬ 
giatori rimasti bloccati a metà 
strada. 

Ma il sindacalo sta anche 
riflettendo su come migliorare 
il rapporto con gli utenti. Su 
come renderli protagonisti di 
una battaglia che è anche la 
loro. L'impresa è ardua. Ma 
Cgil-Cisl-Uil e relative federa¬ 
zioni dei trasporti non demor¬ 
dono. E rivolgono «un pres¬ 
sante invilo agli organi di in¬ 


formazione a tare chiarezza», 
a non «offuscare gli obiettivi 
non corporativi bensì riforma¬ 
tori della vertenza trasporti». 
Su episodi come Vercelli i sin¬ 
dacali chiedono che la verità 
venga tutta a galla. Ma perché 
veramente sia fatta luce ad in¬ 
dagare secondo Cgil-Cisl-Uil 
deve essere il ministro dei Tra¬ 
sporti. Le indagini, come si sa, 
sono state messe in mano 
proprio alle Fs, parte in causa. 
Alle assocìKìoni degli utenti 
Cgil-Cisl-Uil propongono «un 
immediato incontro per ricer¬ 
care insieme un campo di 
nuove, comuni iniziative ed 
anche uno sforzo mirato a 
rendere sempre meglio com¬ 
patibili il diritto di sciopero e i 
diritti degli utenti». Dure criti¬ 
che ai governo che finora non 
ha risposto alla richiesta di un 
confronto con i vari ministri 
interessati ai trasporti. 


«Questo silenzio - denun¬ 
ciano i sindacati - conferma 
ia mancanza di un disegno 
strategico del governo, con¬ 
corre ad esasperare il disagio 
dé^li utenti». Un atteggiamen¬ 
to accusato dì favorire «gli in¬ 
teressi particolari di pochi 
grandi gruppi industriali». Infi¬ 
ne, Cgil-Cisi-Uil ricordano gli 
obiettivi della loro mobilita¬ 
zione che lunedi 3 vedrà uno 
sciopero dei trasporti urbani. 
Le sorti di questo settore sa- 
rvtno centro di un conlron- 
to Sindacato-Regioni ii 6 otto¬ 
bre alla conferenza sul traffico 
che SÌ terrà a Stresa. Ieri ie 
agenzie di stampa hanno dif¬ 
fuso la notizia che il 5 ottobre 
ci sarà un incontro tra gover- 
noesìndacali. Marìncontroè 
stato poi smentito da fonti sin¬ 
dacali e governative. «Non ri¬ 
spondendo alle richieste sin¬ 
dacali si diventa corresponsa¬ 
bili del diservizio»; ha com¬ 
mentato Lucio De Carlini, e- 


gretario della Cgil. 

Intanto, domani disagi per 
chi viaggerà in aereo. Dopo 
un incontro con il ministro 
Santuz i controllori di volo 
dell'associazione autonoma 
Anpeat hanno confermato il 
loro sciopero già annunciato 
dalie 10 alle 16 di domani. 
Motti voli verranno soppressi. 
Gli uomini radar di Cgil-Cisl- 
Uil, invece, scioperano l'S ot¬ 
tobre insieme a lutti gli altri 
lavoratori del trasporto aereo. 
1 controllori di volo chiedono 
un riassetto del loro sistema 
pensionistico. Una questione 
che si trascina da 8 anni, da 
quando cioè la categorìa ven¬ 
ne smilitarizzala. Infine, per 
oggi è previsto un incontro tra 
il ministro Santuz, i sindacati e 
le Fs per raggiungere un defi¬ 
nitivo accordo nella trattativa 
sui macchinisti. E scongiurare 
quindi il blocco proclamato 
dai Cobas dal 3 al 5 ottobre. 


La «trasparenza» alla Camera 

Ciampi ha dato via libera 
ad una legge sui 
rapporti banca-clientela 


■■ ROMA. Dopo avere ascol¬ 
tato una esposizione del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
C.À. Ciampi, la Commissione 
Finanze della Camera potreb¬ 
be produrre in tempi brevi una 
legge sulla cosiddetta «traspa¬ 
renza bancaria». Giovedì il co¬ 
mitato ristretto di deputali in¬ 
caricato di redigere il testo ini¬ 
zierà i lavori. 

La «trasparenza» viene af¬ 
frontata solo nel rapporto 
banca-cliente (il rapporto con 
gli azionisti e il pubblico in gè- 
nerale resta cosa a parte). Il 
progetto di legge, inoltre, af¬ 
fronterebbe la questione dei 
contratti e dell'informazione 
della clientela lasciando im¬ 
pregiudicata la ricezione - 
quindi l'entrata in vigore in Ita¬ 
lia - della Direttiva della Co¬ 
munità europea sul credito al 
c •nsumo (al dettaglio, preva¬ 
lentemente a carattere perso¬ 
nale). 


L’opinione del governatore 
Ciampi è che la legge preveda 
l'obbiìgo per le banche di da¬ 
re pubblicità alle «condizioni» 
su tutto il territorio nazionale. 
Sul piano dei contenuto gene¬ 
rale dei contratti dovrebbero 
sparire, dunque, le differenze 
Nord-Sud. 1 contratti dovreb¬ 
bero contenere tutte le indica¬ 
zioni di costo e ricavo con di¬ 
vieto di rinvio agli «usi della 
piazza». U variazioni dei tassi 
dovranno essere comunicate 
direttamente al cliente. 

I contravventori verrebbero 
puniti con ammende in via 
amministrativa. Secondo 
Ciampi i compiti dì esplicita- 
zione delta normativa e con¬ 
trollo dovrebbero andare alia 
Banca d'Italia ed al Comitato 
interministeriale con ia coiia- 
borazione deH'Assobancaria. 
Il solito circolo chiuso in cui 
manca qualsiasi rappresen¬ 
tanza di interessi veramente 
indipendente. 


l'Unità 

Venerdì 
30 settembre 1988 
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ECONOMIA E Lavoro 


De Benedetti, che aumenterà la sua quota, presenta il piano di ristrutturazione 

Un’Olivetti divisa per tre 


La società scorpora 
in diversi settori operativi 
Ammessi ritardi e errori 
Cassoni assume pieni poteri 
AI via vertenza cfi gruppo 


DM.W8TWOtWVtATO 

MICHEU COSTA 


PI IVREA Nella prima con* 
ferenxa stampa ehe ha tenuto 
come nuovo amministratore 
delegato dell'Olivettj, Vittorio 
Castoni ha elogiato una cara 
eodcorreniek ramcricana 
Compaq «Ha successo nei 
personal computer perchè è 
sempre la prima a lanciare 
modelli basati su nuove fec* 
nologie e di un eccellente 
supporto alla rete distribuii* 
va* Non ha aggiunto (ma tutti 
hanno inteso perleitamente) 
Che proprio per non aver fatto 
queste cose, campando di 
rendita auirormai «datato* 
successo del personal M24,1 
tuoi predecessori hanno ri* 
dotto ('Olivetti nell'attuale si* 
luaxione critics 
Infatti è vero, come ha del* 


to lo stesso Cassoni, che nel 
primo semestre dì quest anno 
ì'Olivetti ha recuperato un 
buon 50% nelle vendite di per* 
sonai, sensa tornare pero ai 
livelli record deirss e deirSO. 
ma quelli che riesce a piazza 
re sono sempre i «vecchi* 
M24, mentre restano mollo 
sotto le pre>4iionl le vendite 
dei più avanzati personal ba¬ 
sati sui processon 286 e 386, 
arrivati in ritardo sul mercato 
rispetto ad analoghi modelli 
della concorrenza 
Nei minicompuler, poi, si 
sono vendute in otto mesi po¬ 
co piu di duemila unità della 
nuova serie Lsx, contro le 
quasi quattromila preventiva¬ 
te «Abbiamo già • ha detto 
Cassoni - contratti da 



Carlo Oc Benedetti e Vittorio Cassoni, durante le conferenza stampa Ieri ad Ivica 


1 500 2 000 miliardi con gran 
di utenti per minicompuler 
che saranno installati nei 
prossimi anni» Ma è proprio 
questo ritardo di anni nel for¬ 
nire il sistema completo (mini, 
terminali, rete, software «per¬ 
sonalizzato* f^r te esigenze 
del cliente) che nvela le ca¬ 
renze della rete distributiva 
Olivetti 

Occorreva dunque correre 


al ripari Carlo De Benedetti e 
Vittorio Cassoni lo hanno fat¬ 
to con la ristrutturazione del 
gruppo che hanno presentato 
ieri in pompa magna aita 
stampa, senza peraltro rivela¬ 
re nulla più di quanto già anti¬ 
cipato dal nostro e altri gior¬ 
nali Dal prossimo anno I Oli¬ 
vetti Sara divisa in tre società 
operative (che nel '90 diven¬ 
teranno vere e proprie società 


per azioni) Is «Systems and 
Networks* sarà diretta dal* 
1 ing Luigi Mercurio (il pro¬ 
gettista dei gionoso M24, il 
cui ntomo dagli Usa è salutato 
con generale soddisfazione) e 
spazierà su tutto il campo dei- 
I informatica distributiva (per¬ 
sonal e minicomputer, reti, 
terminali e relativo software>, 
la «Office», che sarà affidata a 
Franco Tatò Ot dirigente che 


ha naanalo la consociata te¬ 
desca Triumph Adler) e farà 
tutti 1 prodotti a larga diffusio¬ 
ne (macchine da senvere, fo- 
tocopiatnci, rcgistraton di 
cassa, stampanti, ecc y, fa «In¬ 
formation Semees» affidata a 
Franco De Benedetti, che 
opererà soprattutto nel pro¬ 
mettente settore dei seivizi te¬ 
lematici a valore aggiunto do 
ve conta entro pochi anni di 
diventare leader In Europa (in 
soctetà con llaltei e Slp) 

I fatturali previsti sono oltre 
3 000 miliardi per la «Sy¬ 
stems* e la «Office», inizial¬ 
mente 40D miliardi la «Infor¬ 
mation». Un quarto raggnip- 
pamento. «Attivila Tecnologi¬ 
che» affidato ad Ettore Morez- 
zi. si occuperà di componenti 
e periferiche II direttore ge¬ 
nerale Vittono Levi passerà «a 
disposizione della presiden¬ 
za», formula elegante per dire 
che SI appresta a lasciare 
Ivrea Resta invece, almeno 
per (va, il direttore delle stra¬ 
tegie Elserino PioI 
Cario De Benedetti ha fatto 
un po' di auiocnilca «Voglio 
essere sempre più l'azionista 
di rifenmento dell'Olivetti ed 
occuparmi della società più di 
quanto abbia fatto negli ultimi 
tempi» Ha annunciato che 


aumenterà la sua quota azio- 
nana del 19,1%, senza però 
ingaggiare una gara ai sorpas¬ 
so con l'americana Att che ha 
il 22% («Ho presentato il pro¬ 
getto di nsirutlurazione al pre 
sidente dell Att. che mi ha da¬ 
to il suo ok») e non intende 
fare almeno per i prossimi 
due anni, aumenti di capitale 
Ha tuttavia aggiunto di avere 
«due cappelli quello da ma¬ 
nager e quello da capitalista» 
Non nnuncera quindi alle 
scorrerie finanziane tipo Sgb 

Gli investimenti sono stati 1 
grandi assenti len E ce ne 
vorranno molti per recupera¬ 
re «Ma come quadrano tutti 
questi propositi > commenta¬ 
va ieri un dirigente Olivetti - 
col fatto che mi costringono a 
tagliare del tO 15% le spese 
entro fine anno per presenta¬ 
re un bel bilancio?» 

Ultima notizia il 4 ottobre 
Cassoni incontrerà i segretari 
Firn e poi inizieranno le tratta¬ 
tive per la vertenza di gruppo 
«Finora • è stata la battura an- 
ti Fiat di De Benedetti ~ non 
ho visto nulla di innovativo 
Noi proporremo di legare i sa¬ 
lari al margine lordo Non vo¬ 
gliamo concedere gratifiche, 
però non siamo un'organizza¬ 
zione caritatevole e lavoriamo 
per fare profitti» 


Il 25° Smau a Milano 

Cresce a ritmi del 18% 
il mercato 

dei prodotti informatici 


■1 MILANO li mercato del- 
I informatica è in forma più 
che mai Ne è una dimostra¬ 
zione palese l'edizione '88 
dello Smau Oa venticinquesi¬ 
ma della sene). Il salone inter¬ 
nazionale per rufficio, aperto 
da len fino a lunedi alla Fiera 
di Milano Lo spazio espositi¬ 
vo è aumentato del 30 per 
cento, gli espositon sono pas¬ 
sati da 1400 a 1800, metà dei 


nomi famosi della grafica, 
dell'lmoaginazione e del de¬ 
sign, nel corso di oltre 60 
show destinati a mostnue le 
potenzialità dell'editoria elet¬ 
tronica ed a costituire un pun¬ 
to di riferimento per lutti 1 visi¬ 
tatori 

Una serie di convegni ed 
una mostra storica delle tele¬ 
comunicazioni realizzata dal¬ 
la Sip completano il q^ro 
dello Smau, specchio mie 


: i 1 I I i 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO II movlmenfo al rialzo è 
proseguita anche ieri anche se non sono 
mancali realizzi a quindi assestamenti su 
dlvenl valori II rasirellamenlo della In 
lerbanca i stalo prallcamenle stroncato 
da una decisione della Consob che ha 
deciso di sospendere I due liloll, ordina¬ 
rlo e privilegialo, per larll chiamare solo a 
line seduta Fra I possibili •rasirellslorl. 
del giorni scorsi sono stati Indicati la 
Banca d'America e d'Italia (conttollala 
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CONVERTIBIU 


OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI 0*1NVSSTIMEIÌT0 


da Deutsche Bank) e (a Akros di Gianma¬ 
ria Roveraro, ma quest ultimo ha già 
smentito Le Fiat dopo le dichiarazioni di 
Agnelli sul boom e I risultati del l* seme¬ 
stre resi noti l'altro ieri, dove il gruppo 
manifesta utili in crescendo, sono forse i 
titoli che escono con un incremento infe¬ 
riore alla media (■fO.63%). malgrado che 
tali valori siano stati come sempre al cen¬ 
tro degli scambi II Mib che alle undici 
aveva toccato un nuovo massimo dell’an 
no con un aumento dell’1,1% ha poi ri¬ 


dotti li vantaggio a ‘f-0,8% (a quota 1135, 
nuovo massimo) Incrementi notevoli 
hanno avuto I titoli dì De Benedetti le 
Olivetti sono nsultate mollo contrastate, 
mentre le Cir sono salite del 2,35% e le 
Bulloni dell'1,35 Ancora molto scamoia* 
te le Generali, creKiuie deiri,l% Per 
quanto riguarda i titoli di Oardlni, le Mon- 
tedison sono aumentate dell'1,64%, 
mentre le Agricola sono diminuite 
dell 1,02% Sempre bone i telefonici 
□ RG 
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Scienza e Tecnologia 


Aids, 

dlMiiosi precoce 
sulla retina? 


L ispezione delia retina potrebbe consentire una diagnosi 
precoce dell Aids? Lo affermano i ricercatori del! universi 
t& della California che hanno studiato eli effetti devastanti 
che la sindrome provoca all Interno dell occhio La retina 
stando a|lo studio è uno dei punti dell organismo umano 
più facilmente aggredibile da parte del virus Hiv L occhio 
si ammalerebbe infatti prima ancora che i infezione riesca 
a sollecitare una quache risposta immunitaria i disturbi 
alla vista dunque se si appartiene ad una categona a ri 
Schio vanno segnalati Immediatamente per un eventuale 
(est Purtroppo la sintomatologia di disturbi come la retini 
te da ciiomegalovlrus potrebbe anche ingannare non prò 
voca dolore ma soio sbrani effetti ottici che vengono erro 
néamenfe interpretali come un segno di stanchezza gene 
ratizzata 



L'Esa 

aviS presto 
un presidente 
ino 



Si profila una presidenza 
liaiiana per (agenzia spa 
siale europea lEsa I can 
didall italiani sarebbero 
Cario Buongiorno diretto 
re della neonata agenzia italiana presieduta da Luciano 
Querriero e Massimo Trella da alcuni anni ispettore del 
1 Esa Per la verità I incarico ad un italiano non è ancora 
certissimo i trancesi infatti se io covano da tempo Ma il 
nostro paese negli ultimi anni Ita conqiiistato spazio e 
prestigio propno con i agenzia anche se I Asi ha dei prò 
plemi non indifferenti nel coordinamento con I agenzia 
europea 

Gran BratagiM 
3S00 pranuturi 
muoioiio 
ogni anno 

Oltre 3SOO iSeonMI prema¬ 
turi muoiono ogni onno ne 
òipedail inglesi per ce- 
ran» di personale e di et- 
irdtnlure ixr le terapia In¬ 
tensiva nednalale La denuncia i siala (alia dnl Rovai 
lege ol phlslclani con un documento dlHuso Ieri a Londra 
Sotto accusa t aopralluHo la scarsità di polmoni anillclall 
per I prematuri e sul problema esisterebbe aridlriltura una 
lllta legrela di atleaa per i piccoli ptemaluri a cui I medici 
ricorrerebbero di nascosto dal genllori quando nel proprio 
oaptdalc manca la posslbllllldl curare il bambino 





t’inculio 
di Atlantide 
eulic Maidive? 


Il mare continua a salire e le 
aplendldOiMeldlve nsctiia- 

S a di lirtire conte la mitica 
ilanlida entro 30 anni t>a 
ord a Sud le Maldive cor 
piono un letrilorlo di 7S0 chilomeiri per IO 193 Isole di cui 
solo 332 sono abitale Quasi lune si Itovano ormai solo ad 
ùn metro sopra II livello del mare mentre sempre più scar 
ab sono le riserve di acqua dolce Al ritmo degli attuali 
consumi tra due anni non cl sarà più acqua da bere e come 
gl ù qellO Ira irentannl I arcipelago sarà sommerso dal 
mare 



Oaii’Oianda 

isiiiiinla 

abortiva 

nunwroz 



Alcuni aclenalail olandesi 
hanno aperimemalo con 
aucceno una seconda pii 
Ma aboniva dopo quella 
J wcenAimenle mqssa In cir- 
dolaalone In Francia ed in Cina II larmado si chiama Epo 
Itane ed ( stalo somministrato a cinquanta donne che 
chledbvina di abortire ed ha lunaionaio alla perfezione 
Ora I medici pensano che le due pillole che provocano un 
aborto precrKlssimo possano essere usare Insieme in dosi 
minori Per garanlire I esito dell Inlermrione di gravidanza 
SM farmaco al paria in un articolo sulla prestigiosa rivista 
medica New England Journal of medicine 


NANNI MCCOVONO 


Isa|iro«iirochiiiasi 

Con le biotecnologie 
prodotta una sostanza 
contro Tinfarto 


Uhà «NffBhza prodotta 
ffliitMralthente d«i nostro orga 
niimo Oa il ritrova nel sangue 
^'della circolazione periferica) 
MifebbeHidùrre in modo rile 
vèntb il mortalità da infarto e 
^dMsntaro. grazie allingegne 
otite gènetica, upa potente ar* 
RII mite lotte contro questo 
ièlle upfourochinasislaiU 
neerabbe cosi con un altro 
preparato, il Tba (Tlssue pia 
sminogen éc|ivator) attuai 
memeln sperimentazione ne 
ili obiti Uniti che consente di 
scioillerel trombi e riprisilnq 
re lacimoiazione nei muscolo 
cardiaco 

Le prò Mrochinasi costituì 
pee il precursore (cioè lo ste 
dio di evoluzione biochimica 
precedente) dell urochinasi 
Quest ultime, ottenuta per 
«ttraiione dall urina umana è 
già nota da tempo come far 
maco per il (rattamento del 
l embòìia poimonaie e delle 
occlusioni delle vene profon 
de 

La produzione bioiecnolo 


gica delia prò urochinasi e 

stata presentata dal professor 

Alberto AlbertinI direttore di 

Chimica medica presso 1 ate 

neo bresciano, in occasione 

del Congresso nazionale che 

ha visto riuniti a Brescia da) 

25 aU8 settembre 800 tarma 
cologl provenienti da ogni 
parte d Italia 

Come il Tpa anche la prò 
urochinasi è dunque una so 

stenza «copiata* da una pree 

^Stente nel corpo umano Si 

tratta di una proteina compo 

sta da ben 411 amminoacidi 
una ventina dei quali imbn 
gitano I enorme molecola in 
una struttura definita Co> 
struirla in laboratorio risulta 
un procedimento assai com 
plesso Da qui il ricorso alla 
biotecnologia che utilizza in 
questo caso cellule coltivate 
in vitro basta inserire il «pez 
zo* di Dna con le informazio 
ni necessarie nel microrgani 
smo perché questo si ineari 
chi di produrre la molecola ri 
chiesta 



.Due rinvìi del lancio 
perché il tempo e il vento erano 
minori rispetto alle previsioni 


E’ andata 
Shuttle in orbita 


£ andata II Dtscovery e stato lanciato ieri ed e in 
orbila malgrado un problema inaspeitaio e condì* 
zioni atmosferiche troppo buone negli strati superiori 
dell atmosfera avessero fatto pensare ad un posslbt 
le rinvio di 24 ore Tra la folla che incrociava le dita 
e stato comunque possibile far partire il Discovery 
con un po di ritardo e superare I angoscioso mo 
mento in cui era esploso 36 mesi fa il Challenger 

_ DAL NOSTRO COWmSPONDENTE 

8IEOMUNO QIN18CRQ 


■■ NEW YORK Se volete 
seguire in diretta le conver 
sazioni tra gli astronauti a 
bordo del Discovery e il 
controllo a terra a Houston 
chiarnate i) 900 909 6272 
(dall Dalia prefisso 001) 
Nell istante in cui scriviamo 
gli stanno dicendo ad esem 
pio di anticipare di 6 minuti 
da 2 i5 a 2 09 I ora prevista 
per una manovra a pagina 
I 13 del manuale di volo E. 
se non proprio il fruscio del 
fogli del manuale si sente il 
pilota John Lounge 99 mia 
sioni di combattimento in 
Vietnam prima di passare al 
la Nasa borbottare «1 13, 
dove?* Mai lancio spaziale 
era stato cosi trasparente al 
grande pubblico Istante per 
istante problema tecnico 
per problema tecnico II 
Chaifenger era stato il disa 
stro in diretta Questo è I os 
sessione della perfezione 
dell angosciosa verifica di 
qualsiasi minimo particolare 
possa andare storto della 
minuzia tecnologica in di 
retta Perche checché se ne 
dica lo scopo fondamenta 
le di questa missione dello 
Shuttle è mostrare che la na 
vetta può andare nello spa 
zio senza guai II resto si di 
scuteràdopo «Prima vi prò 
curate il cavallo poi decide 
rete m che direzione farlo 
correre» dicono alla Nasa 
per rispondere alle polemi 
che che sono piovute dalla 
comunità scientifica sull uti 
lità 0 meno degli Shuttle 
Ora I 5 a bordo quattro 
piloti e un astronomo sono 
già in orbila Ma per diverse 
ore la gran paura del difetto 
tecnico la consegna che 
stavolta si doveva procede 
re al lancio solo se tutto fos 
se assolutamente perfetto 
aveva nschiato di far slittare 
apcora una volta I attesissl 
ma missione II ruolino di 
marcia prevedeva origina 
riamenLe il lancio alle 9 39 
locali E partito alle 11 37 
La «finestra» di lancio era 
buona fino alle 1 59 Se ol 
trepassavano questo limile 
avrebbero dovuto nnviare 
di un giorno Le facce nella 
folla di quasi un milione di 
pe^ne assiepate e accam 
paté ai margini del poligono 


di Cape Canaveral si sono 
fatte scure si e diffusa un a 
ria da delusione che si sa 
rebbe potuta tagliare col 
coltello Ad un certo punto 
nella mattinata lo stesso di 
rettore della Nasa si era pre 
sentalo davanti alle teleca 
mere per dire che era «im 
probabile* si riuscisse ad ef 
fettuare il lancio 

Alla sfilza di problemi ri 
sciti nei giorni precedenti 
all ultimo momento se ne 
erano aggiunti altri due 
Quando gli astronauti han 
no indossato le tute spaziati 
si è scoperto che un ventila, 
tore non funzionava Via la 
valvolina difettosa e i cin 
que un po impacciati da 
queste tute hanno potuto 
strisciare dall oblò nella 
strettissima cabina dove 
non si riesce nemmeno a 
stare in piedi senza toccare 
il tetto e allacciarsi ie cintu 
re 

Piu grosso (ale da far 
pensare al rinvio del lancio 
era stato uq problema me 
teorologico Negli strati su 
periorl dell atmosfera II lem 
po era tròppo beilo i venti 
erano menorviolenti di quel 
li immessi nei computer in 
base alle medie di questa 
stagione cera da ripro 
grammarli Insomma il lan 
ciò rischiava di saltare per 
ché le condizioni atmosferi 
che erano troppo buone 
nulla poteva dare meglio i i 
dea di quanto e complessa e 
delicata affidata al perfetto 
funzionamento di migliaia 
di variabili tutte insieme 
questa macchina C erano 
stati momenti di nervosi 
smo Si erano sentite battute 
del tipo «Non potete dirci 
che tutto deve essere sicuro 
e poi cfiticarci perché appfi 
clamo questa consegna alla 
lettera* Oppure dei tipo 
«Se portiamo qui i notri par 
lamentan forse risolvono li 
problema dei venti con la 
loro aria (ruta* spia delle 
pressioni politiche piu anco 
ra che scientifiche che stan 
no dietro I avvenimento 

Poi li conto alle rovescia 
che era stato interrotto al 
19* minuto dall istante 0 e 
ripreso si sono accesi i mo 
tori il Discovery ha lenta 


mente abbandonato la torre 
di lancio ha r^idamente 
raggiunto e oltrepassato 
senza incidenti il punto in 
CUI era scoppiato il Chalien 
ger La tensione mozzafiato 
da dita incrociate (ra i milio 
m di amencani che hanno 
seguito il lancio in diretta tv 
a casa negli ufflct nelle 
scuole si e sciolta in appiau 
SI risate scene di entusia 
smo 

Reagan è comparso ai mi 
crofoni della Casa Bianca 
per dire interrotto da un ap 
plauso fragoroso che «LA 
menca e tornata nello spa 
zio» «E stato un super lan 


ciò* «siamo fieri di essere 
americani» sono venuti rag 
gianti a dire davanti al gior 
naiisti i responsabili della 
Nasa a Cape Canaveral 
Per prima cosa i 5 astro 
nauti scaricheranno nello 
spazio il loro cargo principa 
le* il satellite per comunica 
zumi spaziai) Tdrs che con 
sentirà di chiudere diverse 
stazioni traccianti a terra e 
«chiudere* il buco di circa 
un quarto d ora per orbila 
che c e ancora nel contatto 
radio (coire potete venfi 
care se chiamate i) numero 
qui sopra) il secondo e ter 
zo giorno compiranno un 


centinaio di esperimenti 
compresi quelli su un enzi 
ma anti Aids (anche se vie 
ne precisato che non porta 
no a bordo un virus de) 

1 Aids) Il quarto giorno ter 
ranno una conferenza stam 
pa m volo Lunedi Dio vo 
lendo nentreranno nell at 
mosfera atterrando a))a ba 
se di Edwards nel deserto 
della California Intanto a 
Washington 12 paesi tra cui 
) Dalia hanno hrmato ) ac 
cordo per la costruzione 
della stazione spaziale 
•Freedom» che dovrebbe 
andare m orbila verso la fine 
del secolo 



In atto a destra, i <mque astronauti ospitati nel Discovery Al centro della pagina, il momento delta 
partenza di Cap Canaveral In aito a sinistra la navetta si allontana nel cielo della Fionda sono i 
secondi decisivi, quelli che hanno ricordato agli amencani e al pubblico di tutto il mondo il disastro 
dei 28 gennaio del 1986 



Qnque militari 
«duri e gri^» 
pa'larivindta 


■■ Che differenza ira le 
quipaggio del Discovery che 
galleggia attorno al pianéta e 
quello mandato a morire ne) 
Challenger de) 28 gennaio di 
due anni fa Le figure dei set 
te astronauti del 1986 erano 
stale enfatizzate prima della 
partenza dai media america 
ni Rappresentavano I univer 
so razzale e sociale degli 
Usa due donne (una era in 
segnante) un li^ò dt razza 
neri, ùb ingegnere di una 
compagnia aeronautica pri 
vata e tre astioauti uno dei 
quali era di ongine asiatica 
Le loro vite le loro storte lu 
rono presentate come il pun 
to d arnvo di uno sforzo di 
tutta la nazione il momento 
in cui un signore o una signo* 
ra qualsiasi poteva indossare 
una tuta e guardate la Terra 
da alcune centinaia di chilO' 
meln d altezza 
Questa volta dentro il bai 
tage dei media per la grande 
nvincita amencana ecco un 
nocciolo composto da cin 
que uomini «dun e gngi» 
quattro su cinque miliian, 
tersone quasi senza volto, 
poco o nulla «raccontali* da 
giornali e televisione prima 
della partenza 
David Hitmers John Loun 
ge Fredenck Hauck Geo^e 
Nelson e Richard Covey sono 
freddi e iaconici professio* 
noli ai massimo Piloti coliau 
daton appartengono alia 
tempra dei pionieri dell era 
spaziale Ma sono soprattutto 
espressione della cultura mi 
titare In questo senso gli 
americani hanno (atto un 
passo indietro come i sovie* 
tici investono nello spazio 


I immagine degli uomini in 
divisa Un modo per rimarca* 
re lo stato di crisi 11 paasag* 
gio delicato In cui si trova l'a¬ 
stronautica Usa Ma in fondo 
anche un modo per rispec¬ 
chiare I evoluzione subita 
dalla struttura delia ricerca 
scientifica del paese negli an¬ 
ni de) reagamsmo Ormai una 
percentuale che varia tra il 50 
e il 70% dei (ondi per la ricer¬ 
ca fondamentale négìi Stati 
Uniti viene erogata diretta¬ 
mente o indirettamente da) 
F^magono cioè dai diparti¬ 
mento della difesa Ed è ine¬ 
vitabile che i militar) presenti 
no il conto 

E non solo per avere i loro 
uomini nello Shuttle Metà 
dei prossimi voli de) traghetto 
spaziale (almeno quattro su 
otto) sranno riservati a satelli¬ 
ti e espenmenti di carattere 
militare Mac anche un attro 
nsvolto Lo spazio sembra 
tornare una cosa da ^>eciali- 
sti che deve essere gestita da 
specialisti Via i «signor nes¬ 
suno* ma via anche gli scien 
ziaii che. anche questa volta, 
sembrano quelli destinali a 
far le spe^ per tutti Succes 
se già una Quindicina di anni 
fa quando il primo scienziato 
a mettere i pi«di sulla Luna fu 
anche I ultimo uomo ad an¬ 
darci Oggi come allora mili¬ 
tari e astronauti tornano ad 
essere i protagonisti assoluti 
delie imprese spaziali Gli 
scienziati assieme alia «gen 
ie deila strada» escono dalla 
luce dei nlletton E assieme a 
loro molti dei Icuo prediti 

Quei cinque uomini «grigi e 
dun» segneranno comunque 
una svolta nella stona dell a 
slronautica 


Quell’Arca di Noè che oggi si chiama zoo 


Riformare o abolire’^ Da tempo ormai 
sul destino degli zoo si combattono 
due opposte «fazioni», quella di chi 
assegna ancora ai giardini zoologici 
un ruolo fondamentale per la ncerca 
scientifica e la conservazione della 
specie e quella di chi invece h trova 
mutili e crudeli Centinaia di apparte¬ 


nenti alla prima fazione si sono in 
contrati a Roma nei giorni scorsi per 
un convegno che ha messo a) centro 
soprattutto un aspetto le esigenze 
degli ammali Per gli zoo dunque che 
Sia perestrojka ma sena ed a partire 
dai suoi protagonisti i loro bisogni le 
loro improrogabili necessita 


H La perestrojka dei giar 
dihi zoologici continua Mal 
come quest anno le pressioni 
dei nformisti da una parte e 
degii abolizionisti dall altra 
hanno raggiunto un carico co 
S) elevato mettendo it Ciardi 
no zoologico della capitale 
davanti ad un crocevia obbji 
gato rinnovarsi o chiudere 
Fra I riformisti figura la grande 
maggioranza degli zoologi ap 
parlenenii a tutte le istituzioni 
(università musei parchi na 
zionali accademie associa 
z)on) scientifiche) e ie asso 
dazioni ambientaliste mag 
glori e più competenti come il 
World WildlifeFund Netfron 
te opposto degli abolizionisti 
figurano invece i numerosi 
gruppi minori dell arcipelago 
verde zoofiti ed animalisti, 
studiosi di parapsicologia ani 
male neoplatonici vegelana 
ni eccetera tante categone 
di persone che messe insie 
me rappresentano uno schie 
ramento numericamente 
maggiore e assai combattivo 
Dal 2 i al 24 settembre il 
Comune di Roma in collabo 
razione con I Accademia na 


zionale dei Lincei ha dato vita 
ad un convegno mtemaziona 
le dal titolo «Zoo quale (utu 
ro^» invitando circa 250 zoo 
logi uomini e donne da il 
nazioni Scopo del convegno 
era ndefinire il ruolo dei giar 
dini zoologici nel mondo di 
oggi sottolineando le tre fun 
zioni principali ricerca scien 
tifica educazione naturalisti 
ca e conservazione delle spe 
eie minacciate di estinzione 
Uno Scambio di opinioni fra 
studiosi dunque ma anche la 
volontà di comunicare al 
grande pubblico I importanza 
di tali istituzioni i problemi 
che gli zoologi devono affron 
(are ogni giorno i nuovi co¬ 
raggiosi esperimenti I succes 
SI e gli insuccessi verso un (ra 
guardo Ideale comune la 
conservazione della natura 
Ecco m sintesi ciò che 
emerso da tutte ie relazioni 

I) Occorre allevare gli ani 
mali con intelligenza e amore 
conservare popolazioni di 
specie minacciate di estmzio 
ne m attesa di tempi mlglion 
per poterle reintrodurre nei 
loro habitat d origine 


2) Nel frattempo si studia 
aspetto detta loro biologia le 
malattie ( afimeniazione t) 
comportamento per potere» 
sere sempre pronti ad intervf 
ntre ogni volta che una specie 
SI trova m difficolta sia nei 
parchi faunistici che nell am 
biente naturale oggi perenne 
mente minacciato dall uomo 

3) Attraverso ineontn rav 
vicinati con gii animali si ren 
de il pubblico informato dei 
problemi che minacciano 
ogni specie e il suo h^ital 
creando cosi Una coscienza 
ed una cultura naturalistiche 

Uno dopo I altro gli ^udio 
SI hanno illustrato le attività 1 1 
programmi delie loro istituzio 


GIUSEPPE CARPANETO 

ni di appartenenza con un Im 
guaggio accessibile a tutti for 
nendo suggenment) nuovi e 
immagini efficaci su cui nflet 
(ere 

Gii zoo sono I Arca di Noè 
del futuro (K Benirschke S 
Diego) Gli animali di uno zoo 
sono come gli atton di un tea 
Irò e CI lasciano emozioni che 
non SI possono provare ve 
dendo gli stessi m un docu 
mentano televisivo (H Dathe 
Berlino Est) Essi sono gli am 
basciaton della propria spe 
eie I rappresentanti diploma 
i cl dei loro simili in libertà ci 
ncordano la loro drammatica 
esi»ienza in natura accusan 


doci di una secolare opera di 
distruzione e chiedono ii no¬ 
stro aiuio(M Notò Barceiio- 
na F Cassola Roma) Lacat 
tività non deve piu essere si 
nomino di pngionia bensì una 
relazione costruttiva fra uomi 
ni e ammali (M Celma Ma 
dnd) In Polonia ogni sabato 
lo zoo si collega direttamente 
con ii pubblico televisivo ed 
ottiene circa 15 milioni di 
spetlalon(A Gucwmski Wro 
claw) 

La perestrojka dei giardini 
zoologici deve quindi essere 
guidata dalle esigenze degli 
animati gli zoo devono essere 
costruiti o ristrutturati a misu 


ra degli ammali che ci vivono 
e questi debbono trovare le 
condizioni idonee per npro 
dursi assicurando la conserva¬ 
zione del loro prezioso patri 
monio genetico lùtto ciò e 
molto beilo ma non è altret 
tanto facile l chiaro scuri di 
questa speranza neoitiumini 
stica dégli zoologi moderni 
sono stati messi in evidenza 
da L de Boer di Rotterdam 
nonché da F Papi di Pisa Lo 
studioso olandese ha messo 
in guardia i colleghi sui nschi 
che corrono le popolazioni di 
animali custodite negli zoo di 
alterarsi geneticamente Do¬ 
po un certo numero di gene 
razioni se la popolazione to¬ 
tale di una specie e troppo 
piccola Si può venficare una 
perdita di vanabilità genetica 
ed un alto tasso di consangui 
nella tali da rendere gii ani 
mali stessi inadatti alla futura 
rcmtroduzione in natura A 
CIO SI aggiunge il fatto che gli 
accoppiamenti vengono spes 
so decisi dal personale dello 
zoo e non dalla selezione na 
turale Un codice di norme 


genetiche da seguire è stato 
dunque reso pubblico per 
conservare gli animali evitan 
do fenomeni degenerati^ e di 
«addomesticamento* Motto 
importante a questo riguardo 
è (a collaboraaone fra gii zoo 
che debbono considerare g)i 
animali loro ospiti non come 
proprietà locale ma come un 
bene comune dellNimanità 
Davanti a problemi come 
questo diventa sempre più 
importante il livello di prepa¬ 
razione dei personale dei g)a^ 
rimi zoologici che deye poter 
seguire cor» di specializzasio 
ne ali estero e ciò vale anche 
per I guardiani La ricetta per 
un nnnovamento serio dello 
zoo e soltanto questa più per¬ 
sonale maggiore protessiona 
iiià finanziamento pubblico 
adeguato per rimodernale le 
strutture e farle funzionare, 
un amministrazione più agile 
e meno arrogante Solo in 
questo modo si nsolverà i) 
problema dello zoo a Roma 
come ne) mondo «un pn^le- 
ma di civiltà e di cultura* co 
me e stalo definito durante il 
congresso 
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Leuere e Opinioni 


Il ruolo delritalia 
per la soluzione 
del problema eritreo 


MASSIMO MICUCCI 


L a drammatica vicenda dei tecnici itaiiani rapiti 
In Etiopia (uno di loro, Qluseppe Mtcelli, è 
ancora nelle mani del rapitori) ha riproposto 
Il tema del ruolo e del rapporti dell’Italia con 
Il Corno d'Alrlca e l'Etiopia, Una delegaaione 
parlamentare si i recata In Etiopia per lOrnlre al Parla¬ 
mento nuovi elementi di valutazione. Nonostante le 
lorzaluie polemiche alcuni punti sono emersi con 
chiarezza e possono portare ad un aggiornamento e a 
una precisazione del ruolo Italiano nell’area, U com¬ 
missione esteri del Pel ha indicalo le linee di questo 
aggiornamento in un recente documento. 

innanzitutto, tinche vi saranno guerie e tensioni 
sare in pericolo non solo la vita di tecnici e cooperart- 
,ll (ci sono alati rapimenti anche In Mozambico e nel 
Sudan meridionale), ma i risultati stessi di una politica 
di sviluppo. Il cerchio della lame e della povertà non 
si potrà spezzare senza una riduzione delle tensioni e 
dunque anche delle spese militati. U guerra non po¬ 
trà garantire nà la sicurezza degli stati indipandelttl, 
nà rallermazlone dei diritti del popoli, Senza pace 
non ci sarà unamaggiore giustizia soclalci né la parte¬ 
cipazione ai processi di sviluppo, la salvaguardia del 
diritti umani di chi tutto il continente ha bisogno, La 
line delle ostilità tra Somalia ed Etiopia dimostra che 
la pace é possibile anche nel Como d’Alrlca. Se l’Ita- 



re consofidato ed esteso al Sudan. 

Tuttavia il problema più drammatico è quello eri¬ 
treo. I comunisti italiani hanno sollevato la questione 
In Parlamento è nel corso degli Incontri che la dele¬ 
gazione ha avuto ad Addis Abeba. Altri possono ac¬ 
contentarsi di una condanna sommaria del regime 
etiopico, 0 di una solidarietà generica con i combat¬ 
tenti eritrei. Noi vediamo due popoli che hanno subi¬ 
to una dominazione coloniale sanguinosa, troppo 
spesso messa tra parentesi, che sono dissanguati da 
un lunghissimo conllltto. La soluzione militare oltre 
ad essere inaccettabile, si è rivelala Impraticabile. Il 
presidente Menghistu ha detto che l'Italia può svolge- 
' re un ruolo importante per la soluzione del problema 
eritreo, È la prima volta che si la rllerintenlo ad una 
terza parte. La maggiore organizzazione eritrea, 
l'Fple, ha sollecitalo una Iniziativa Halltina. Certo le 
posizioni sono ancora lontanissime, ma II governo 
Italiano deve andare a vedere se dietro a queste di¬ 
chiarazioni c'è una possibilità di pace. Il primo passo 
può essere una tregua, un cessate il luoco Ira le partl 
che consenta la ripresa degli aiuti Internazionali, poi 
occorre lavorlro un conlaTio che possa avviare un 
dialogo, aprire un negoziato che porti ad una soluzio¬ 
ne politica gluata e stabile. 

L a cooperazione allo sviluppo può lavorire l’h 
nizisilvs pollilco-diplomaiica a condizione 
che non sia usala come mero stnimenlo di 
ricatto e che risponda a criteri e ilnalllà chla- 
wmmmm - re. I principi della cooperazione non possano 
restare solo sulla carta. CI vuole un dialogo, un nego¬ 
zialo costante e paritario con il paese che riceve gli 
aiuti, una corresponsabilità attiva che eviit strumenta- 
llsmt. anche distorsioni. Questo è mancato per anni 
nella cooperazlone Italiana. Quealo è mancato nel 
Tana Beles. E troppo (aclle parlare solo delle respon¬ 
sabilità del paese che riceve gli aiuti, All’Inizio c’era 
un progetto ambizioso, di messa a coltura di una 
sona enorme scarsamente popolata, poi si è voluto 
decidere rapidemenie sottovalutando complessi pro¬ 
blemi sttumentsll. 

Per lar presto si è alfldata una Idea molto comples¬ 
sa ed un palo di grhndi imprese, alla Ibro capacità 
tecnica. Nessuna verlllca, nessun vero controllo sul 
campo da parte delle autorità pubbliche, nessun rap¬ 
porto con II resto della cooperazlone in Ellopia: si è 
dato lullo il potere agli esecutori. E sono venuti I 
rllardi nel percepire i pericoli per la sicurezza, denun¬ 
ciali da una Imptesa e negati da un'altra. Le inceriea- 
ze e le coniraddizioni nel gestite l'emergenza del 
rapimenti. Oravi carenze si sono manifestale nel pro¬ 
gramma sanitario e nel coinvolgimento delle popola¬ 
zioni alla gestione del progetto. La bravura dei tecnici 
e la abnegazione del lavoratoli italiani e etiopici non 
potevano compensare I diletti di responsabilità pollll- 
' Ca, Adesso garebbe a dir poco pllaieSco lasciare II 
campo, occorre invece lavorate <C0n« le popolazioni 
già Insediale, per garantirne la partecipazione al pro¬ 
iella e al suol benefici, per creare le condizioni della 
loro piena autosufficienza, Non sarà un cammino fa¬ 
cile, Spetta alle sirullure del ministero degli Esteri 
riprendere il controllo del progetto, reintegrarlo nello 
spirito e negli obiettivi del piogramma iialo-eliopico, 
ilmitandolo alla Valle del Beles. e facendo emergere 
nel falli le sue finalità umanitarie. 

Perché pace e cooperazlone allo sviluppo non re¬ 
stino solo parole. 


CHE TEMPO FA 


. N ei procesa per violaiza sessuale 

c’è una sola via per assistere 

la vittima, ma è costosa e occorre prevedere le fornie 

idonee a garantida davvero 

Parte civile? Non è focile 


■i Signor direttore, mollo si è det> 
to, scrìtto, dibattuto sut problema 
delia violenza sessuale, sulla legge in 
discussione in Parlamento, sulle 
complesse problematiche che ad es* 
sa sottendono. Indipendentemente 
dalla legge che, anche se corretta ed 
approvata, non sarà la panacea di 
tutti i mali, mi preme sottolineare al* 
cuni aspetti che in ogrU modo resta¬ 
no scoiarti dalla previsione normati¬ 
va. 

1) La CosUtuiiana di pana tìpUe 
delia parte lesa. 

Come è notò questo è runico met* ' 
IO per dare asMStenta processuale 
alla vittima di trtolenza. 

Non sembra essere altrettanto no¬ 
lo. però, che la cosiituiione di parte 
civile è costosa, mentre non sempre 
ottiene quanto liquidato. E poiché 
vittime delia violenza sono la genere 
iti di 


so potere economico, occorrerebbe 
prevedere idonee forme per garanti¬ 
re la costituzione gratuita, che non 
siano II macchinoso sistema del gra¬ 
tuito patrocinio oggi utilizzabile. 

2 ) / metzi processuali. 

U costituzione di parte civile, per 

essere efficace, può doversi avvalere 
di perìzie tecniche'di parte, di mezzi 
di prova, ecc. parimenti costei. È 
indispensabile perciò garantire alle 
parti lese di poter utilizzare supporti 
gratuitamente o quantomeno non 
dovendo anticipar^ le spese. Te- 
nendo presente che se paÀMrà la rì- 
forma della procedura penale, i costi 
dei procedimenti « delia difesa lievi¬ 
teranno notevolmente. 

3) Costituzione dt parte civile del 
fiKuuVnenro delle donne. 

A chi richiederla? Come finanziar- 

.- ___ la? Quali tesi processuali e giurìdiche 

le donne ed 1 minori, soggetti di Ksr- far diventare patrimonio comune? A 


chi affidaitiè la difesa legale? intemy 
gativi lutti che per ora non hanno 
altra risposta che rimprowisazione. 

Sarebbe opportuno, per permette¬ 
re la soluzióne dei problemi prospet¬ 
tati. che vengano Isiitutti del centrici 
studio ove; 

a) raccogliere il patrimonio di dati 
e di esperienze dei processi già svolti 
(copia sentenza, motivi di appello, 
p^le, ecc.) sviluppando attraverso 
questi un'elaborazione teorica sulla 
Violenza; 

b) gàrantlre a chi ne fa esòfesaa 
richiesta indicazioni concrete e sup¬ 
porto teorico-tecnico per sostenere 
tesi processuali comuni (uniformità 
nella richiesta di risarcimento danni, 
nelle conclusioni delle parti civili, 
ecc.); 

c) offrire aite parti lese concreto 
aiuto per affrontare il processo ed i 


suol e^ii (asrialenza legirie durante 11 
processo, assistenza p^cologlca du¬ 
rante e dopo il processo ecc.); 

d) garanllre attraverso dei centri a 
ciò àtlreiaati Una rete Capillare di 
punti di riférimento cui òoter acceé 
dere in caso di necessità Immediata 
Ondispensablli ad esemplo itella vio¬ 
lenza carnale associata ad incesto o 
nelle violenze tra coniugi conviven¬ 
ti). 

Solo attraverso un intervento com¬ 
plessivo |1 riuscirà a sconfìggere fa 
mentalità dt vittima designata, cultu- 
ralmentè e socialmente assegnata al¬ 
le donne: ogni vittima di reato ses¬ 
suale deve essere aiutata a superare i 
sensi di colpa generazionalinente in 
lei tresmessii acuiti dai fatto/reato su¬ 
bito, dall’r/er processuale conllìltual- 
mente vissuto e dai sofferti e^i del 
procèsso. 

aw. Rita Farinelli. Rovereto Chento) 


«Al di fuori 
di sdiemstlsmi 
e di rigide 
appartenenze» 


■■ Egregio direttore, ho letto 
il resoconto della sua intervia 
sta pubblica svoltasi nell'àm¬ 
bito della f^esta provinciale 
dell'Md di Torinó. Sono ri¬ 


dalla proposta di aprire un 
dialogo con chi, pur' non ap- 

B irlenendo al Pel professa le 
ee progressiste di questo 
partilo, 

In affetti è un'esigenza viva¬ 
mente eentlia da chi si avvici¬ 
na alla politica a) di fuori di 
schematismi e di rigide appar- 
leneniét quella di avere un 
punto di riferimerno per poter 
fattlyamente eollaborare alle, 
decisioni sui grandi tenti 
sinlatraf 

udèa dMecpngreiN cìp 
ladini riservati a slmpatitSanti 
che possano eleggere delega¬ 
ti da inviare itile future assem¬ 
blee di pertiioo è senz'altro un 
primo passo verso questo 
obiettivo. 

Se questa iniziativa avrà se¬ 
guito e rapida attuazione) darà 
un ulteriore segnale dì una 
sempre più ampia democra- 
tizzuione del vostro partito, 
coinvolgerà nel dibattito poli¬ 
tico persone che finora ne so¬ 
no state escluse per essere 
sempre siate determinate a 
mantenere II proprio ruolo di 
«semplici cittadini*. 

Sarà comunque un modo 
per dare un peso ed un'identi¬ 
tà politica a chi, come II sotto¬ 
scrìtto, ritiene di appartenere 
all'area degli «Indipendenti*. 
Maselmp Valero. Torino 


«Come quei bimbi 
che, messi in auto 
sulle ginocchia 
del padre...» 


■iCaro direttore, il Psi quan¬ 
do si trova in difficoltà per le 
enormi contraddizioni che 
porta In sé, dichiara: «,. Noi 
abbiamo capito il nuovo e lo 
guidiamo da sinistra», lo ho 


l'impressione che guidino co¬ 
me quei bimbi che, messi in 
auto sulle ginocchia del bab¬ 
bo. poggiano le manine sul 
volante e di tanto in tanto fan¬ 
no poo'poo con II clacson. 

Se gli industriali hanno gua¬ 
dagnato valanghe di miliardi 
(governo Craxp e 1 disoccu¬ 
pali aono auihenlaii, èe non s) 
è neppure sfiorata l'evasione 
fiscale e si é tagliata la scala 
mobile ai lavoraiorl, ie si é 
messo il ticket su tutto, se SI è 
fasciato il Sud al suo destino, 
se le Ferrovie sono al disastro, 
se l'inquinamento ha raggiun¬ 
to livelli oaiaSlrofici, sela Oc 
ha riacquistalo consensi e la 
guida del nése, se il Psi è sta¬ 
to Il più feroce oppositore al¬ 
l'aumento delle pensioni mi¬ 
nime, sé li Psi processa II Pei e 
cerca di riabilitare il Msi, se II 
PsI fa la guerra a Padre Sorge 
e stringe alleanze con Comu- 
nlo|ie e libèrazione. l'ala più 
integralista^ e conservatrice 
oatlotica dee;. Che cosa ha 

VHuldavanòWNi.. 

OiàMNàWéaiMlMtt. 

Piombtao CUvomo) 


«L’attenzione 
è in base 
aiia distanza 
in chiiometri?» 



■■Caro direttore, sono un 
assiduo lettore del tuo giorna¬ 
le (ultimamente mi sono pure 
abbonato) e rilevo con viva 
soddisfazione il miglioramen¬ 
to di questi ultimi tempi. Noto 
però che certe notizie, come 
quella pubblicata il 7 settem¬ 
bre a pagina 9, riguardante 
l'immane tragedia che slava 
vivendo 11 Bangladesh, occu¬ 
pano uno spazio infimo rispet¬ 
to alla gravità dei fatti. Mi rife¬ 
risco anche a tutte quelle si¬ 
tuazioni di estrema povertà, di 
càTestla, di catastrofi naturali 
(Vedi il problema delle caval¬ 
lette in Africa), di guerre loca¬ 
li, spesso dimenticate dai 
grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne perché succedono in Paesi 
sperduti dei Terzo Mondo (ai 
quali magari diamo l'elemosi¬ 
na per sentirci in pace con la 
coscienza). 

Ma l'attenzione verso l'uo¬ 
mo SI proporziona in base alla 


sua distanza in chiiometri? Gli 
oltre 400 morti dei Bangla¬ 
desh sono diversi e quindi me¬ 
no «seruazionali* del 50 menti 
di Ramfstein? 

Sono convinto che un im¬ 
portante mezzo di cennunica- 
zlone come IVnitàitìie ^ ri¬ 
chiama a ideali «forti») debba 
preoocupaisl «rchi del fatto¬ 
re educativo e due ampio ri¬ 
salto non solo alle notizie di 
casa nostra ma anche agl) 
enormi prt^lemi, generali, e 
particolari, che riguardano il 
mondo intero. 

Clricloo Mkbdetto. 

Zlmells (Verona) 


L’idea-forza 
«Mosca, Terza 
Roma», non può 
interessarci 


M Caro direttore, leggo ccm 
ritardo l'Interessante è per (mù 
versi convìncente articolo di 


Luigi PedrazZi, «Pellegrino in 
Russia*, a proposito del mille¬ 
nario della chiesa ortodossa 
russa (.l'Unità, 4 aeiiembre). 
Anche per chi, come me, non 
è credente, le cronache e i 
commenti su queiraweni- 
mento hanno costituito moti- 
vp di riflessione. fVjttavìa sono 
rimasto sorpreso, e anche un 
po' allarmalo, da un passo 
deH’artlcolo precisamente là 
dove PedrOzd rìesuma e rin¬ 
verdisce, con accento appas¬ 
sionato. la nozione di «Mosca 
Terza Roma» (o. se si prefeil- 
sce, «Santa Ri^a>) cioè, per 
dirla chiara, la vetusta Idea del 
primato russo nel mondo. 

fi fascino e la suggestione 
delle cose antiche possono 
giocare a volte strani tiri. Per 
questo tornano a puntino te 
serie osservazioni della letirì- 
cz (credente) Chiara Basoli 
(iVnitò, 21 settembre), spet¬ 
tatrice a Mosca dello storico 
avvéniménto é, a differenza di 
Pedrazzl. meno persuasa, anzi 
piuttosto perplessa di fronte ai 
toni di «esaltazione di stampo 
nazionalistico* (o quasi) as¬ 
sunti dalle celebrazioni. 

Vale la pena di spendere 
due parole suH’argomento? 
Credo di sì. L’idea di «Mosca 


Terza Roma», |a quale risale 
addirittura alla prima metà del 
XVi secolo, fu esposta dal mo¬ 
naco russo Filolej in alcune 
missive, una delle quali indi¬ 
rizzata al Gran Principe (che 
sarà di fatto io Zar Ivan il ferri- 
bile^ lo Zar tanto ammirato da 
SlalirO- fi monaco ragionava 
così: «... tatti i regni ortodossi 
debbono convergere e riunir’ 
si in quello di Mosca, lo Zar 
moscovita diviene allora fai’ 
timo e mica Zar, lo Zar uni’ 
versale... La lena Roma so- 
sMuisce e noH cont/nùa la se¬ 
conda. Il sito compito cioè 
nap consiste nel conservare e 
mantenere la continuità delle 
tradizioni di Bisanzio, ma 
nel prèndere il posto o, in 
qualche modo ripetere Bison- 
zio. costruire altrove una 
nuova Roma, al posto dette 
prime, decadute o in deca¬ 
denza» (cfr. 0. FlorovskI), We 
dello teologia russa, Marietti 
editore 1987. pp. 10-11). 

La portala «epocale» dì 
questa idea risulta evidente 
quando si con^derì che la 
Chiesa ortodossa divenne sì 
«autocefala* nel corso dei se¬ 
coli ma sempre sottomessa 
airimperio autocratico degli 
Zar. Chiesa e religione di Sta¬ 


li TEMPO M ITALIA: l'eréa di alta pressione che interessa l'Italia e il bacino del Mediterraneo 
é in fase di graduale attenuazione ma é ancora in grado di controllare (a situazione meteorolo- 
gioa, Si accentua ii convoghamento di arie umida di origine atlantica che interesse prmcipal- 
mente le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni eettentrioneli cielo irtegorismente nuvoloso, con possibilità di 
deboli fKecipitazioni isolate. Sull'Italia centrale tempo variabile con alternanza di annuvoia- 
menti e schiarite. Sulle regioni mwidlonali prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: al nord é al centro nuvolòlità' Irregoisre e tratti eccentuate ed esiecista e deboli 
precipitazioni Isolate, a tratti alternata a zone di sereno. Sulle regioni merldlonatl scarsi 
annuvolamenti e ampie schiarite. Foschie dense o locali banchi dì nebbia sulla pianura Padana 
e in minor misura sulle vallate del centro. 

OOMENtCA E LUNEDÌ: Intensificazione della nuvolosità e maggiore probabilità di precipitezioni 
ad iniziare dalle regioni aettentrionali. 1 fenomeni tenderanno ed estenderei gradualmente 
verso le regioni centrali, mentre al Meridione il cielo continuerà a rimanere sgombro da nubi 
0 quasi. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


120 



@9 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


Bolzano 

14 

26 

L'Aquila 

10 

24 

Verona 

t4 

24 

Roma Urbe 

12 

28 

Trieste 

16 

22 

Roma Fiumicino 

13 

24 

Venezia 

17 

23 

CampobasBo 

16 

24 

Milano 

14 

2S 

Bari 

14 

2B 

Torino 

tb 

21 

Napoli 

13 

“55 

Cuneo 

16 

19 

Potenza 

12 

~U 

Genova 

16 

19 

S< Marta Leuca 

17 

~ìS 

Bologna 

15 

2B 
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Firenze 

10 

26 

Messina 

21 

26 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

18 

26 

Ancone 

14 

■57 

Catania 

16 

“53 

Perugia 

i7 

25 

Alghero 

14 

25 

Pescara 

12 

27 

Cagliari 

16 

25 

TEMPER/kTURE ftLL'EBTCROl 

Amsterdam 

9 

1 ? 

Londra 

9 


Atene 

19 

27 

Madrid 

14 

”3T 

Berlino 

13 

17 

Mosca 

7 

15 

BruKallas 

a 

19 

New York 

16 

27 

Copenaghen 

11 

16 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

6 

24 

Stoccolma 

11 

15 

Helsinki 

12 

16 

Varsavia 

10 

24 

Lisbona 

20 

32 

Vienna 

14 

24 


to, quindi. 

L'idea-forza «Mosca Terza 
Roma* non assunse mai, è ve¬ 
ro. il carattere ufficiale di 
Ideologia d) Stalo; nondime¬ 
no. durante la sua tdeenda se¬ 
colare, essa alimentò in modi 
e circostanze diverse le posi¬ 
zioni più conservatrici della 
storia e della cultura russe: dal 
programma politico dello Zar 
Nicola I («Ortodossa, Auto¬ 
crazia, Nazionalità»), alle teo¬ 
rie degli scrittori slavofili del 
secolo scorso nelle quali la 
«sana* Rusàa veniva spesso 
contrapposta airEuropa cat¬ 
tolica e protestante sulla via 
della decadenza. 

Mi rendo conto di aver rias¬ 
sunto maldestramente una 
materia cosi vasta e comples¬ 
sa, ma mi pare di aver colto 
Un punto delicato deU'articch 
lo di.Pedrazd. 

Il fatto che in Urss tà sia al¬ 
zato un fortq vento di libertà, 
che la «ferréa briglia» del po¬ 
tere ài allenti, che alle donne e 
s^ii uomini di quel grande 
Paese (credenti di ruffe Iq 
confessioni • non credenlO 
sia lesiUutia dignità di cittadi¬ 
ni, tutto ciò non può che riem¬ 
pire dì gioia e di speranza ^nl 
essere umano che alR>Ìa cuo¬ 
re e senno, ineoraggìuno per 
quanto ci è Consentito questo 
processo di civiltà. Oltre non 
mi azzardo a spingermi. Nulla 
di buono mi attendo invece 
dalla comparsa di nuovi «ca¬ 
valieri dì bronzo», così comè 
dal profilarsi di nuovi primati 
0 missioni verso l'Est e verso 
l'Ovest. 

Certo, Intorpiditi da tanti 
•pensieri deboli», la riscoper¬ 
ta dell'idea di «Mosca Terza 
Roma» potrebbe rivelarsi un 
magistrale colpo di sciabola a 
vanlMglo de) «pensiero for¬ 
te». ^Bceiite. ma non sarò 
presente alla cerimonia di ria¬ 
nimazione. 

Sergio Capitolo. Torino 


Duei 

per diminuire 
gii incidenti 
stradali 


MCara t/nffd. ho letto che 
l'Aci ha presentato una pro¬ 
posta di legge di Iniziativa po¬ 
polate, per la quale sono state 
raccolto 75mila firme. Essa 
prevede rinàerìmento dell’e-' 
ducazione stradale, per alme¬ 
no un'ora la settimana, nella 
scuole pubbliche e private di 
ogni ordine e grado. 

lo proporrei anche, magari 
con la collaborazione e con¬ 
tribuzione dell'Aci e delle 
Compagnie di assicurazioni, 
una la^a diffusione del Codi¬ 
ce dena strada come inserto 
nel giornale: in fondo la mag¬ 
gior parte di coloro che guida¬ 
no mezzi di trasporto non co¬ 
nosce appieno quanto pre¬ 
scritto dal Codice della stra¬ 
da. con le conseguenze che 
sono evidenti. 

Luigi ZaecaroB. 

GunardO CVsreie) 


Le righe 
saltate 
sul Pendolo 
di Foucault 


!■ Caro direttore, ne) mio ar¬ 
ticolo del 29 settembre sul ro¬ 
manzo di Eco (Il pendolo di 
Foucault, Bompiani) sono sai¬ 
tate alcune righe che ntengo 
utile recuperare per una com¬ 
pletezza deila mia valutazio¬ 
ne. Laddove aitnbuivo la diffi¬ 
cile tenuta deH'impianto ge¬ 
nerale sia a un troppo abban¬ 
donato gioco inieltetfuale, 


che a una troppo scoperti ri¬ 
cerca del successa di leftura, 
il testo suonava così: «Que- 
st’ultima ipotesi trova forse 
qualche parziale confermi in 
quella convergenza di livelli 
tematici ed e^ressivi che è 
On alcune conversazioni del 
romanzo) la chiacchiera poli¬ 
tico o cultural-snobistlco, ira 
elegante paradosso e monda¬ 
nità co'.a. Qui talora Eco Aon 
riesce a mantenere 11 suo di¬ 
scorso sul piano di una Ironiz- 
zazione distaccata, oggettiva 
e interna ai racconto, ràse fa 
invece le sue prove migliori 
nelle maniacali ricosinnioni 
storico-erudite o nel ritratto 
dell'editore Garamond, e ri la¬ 
scia prendere dal gioco In pri¬ 
ma persona, che è poi ancho 
gusto di esibirsi al suo pubbli¬ 
co. Eco sembra quasi compia¬ 
cersi eccetera». 

Gito Carlo PIsirellL Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitaro 
tutte le lettere che c) peiven- 
gono (e che in questo periodo 
arrivano con forti rifarai per ti 
disservizio postale). Vogliamo 
tuttavia a^curare ai tottor) 
che ci scrivono e i cti) scritti 
non vengono pubblicati, che 
fa loro collatròraiiorw é <U 
grande utilità per 11 glòmate, ìì 
quale terrà contò ria dei aug- 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

cav. Francesco Romeo, Ca¬ 
tania: Silvio Cremoninl, Vellit- 
irì: Paolo ChiaHoni.$.M. Mad¬ 
dalena; aw. GlUllò GiierrinL 
Firenze; Dino Rago, 1brre An¬ 
nunziata; Valter Martelli, Fi¬ 
renze; Eugenio Maaoelti, Se¬ 
sto S. Giovanni; Emma Deiei- 
di. Zurìgo; Dino Moretti, Ve- 
rucchlo; A.G., Flugg); Giovan¬ 
ni Rossétti, Jesi; Roberto Pao¬ 
lino, Pescara; Oberdan V., Ge¬ 
nova; Giacomo Trempgtio. 
Genova; Silvio Casagrande, 
Lavis; Natale Sianlbohl, Piero: 
Elena Grosso, Milano; Andrei- 
no Divani, Vergato (abbiamo 
inviato I) suo scritto ai nostri, 
grtmpi parlamentari). 

Ferdinando Raimondi, Raz¬ 
zano («Sé non esistessero po* 
verta, emarginazione, disoe» 
cupQZione, razzismo, compd- 
tizione, indivIdualismcL 
sfruttamento ecc, non esistè- 
rebbero molti drogati o riiet-, 
iatue mentali. Questi I cosi/ 
per conserìtire ? prlUilfSl di 
pùchi«y, Orazio Plras, Oonhcr- 
sfanadiga («M noi non deve 
mai venire meno la cofiffgti- 
razione della prospeltlùa per 
ii ra^iungimento del sociali* 
smo»), 

Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna («Cftt enfaticamenHi Cian¬ 
cia essere il nostro Paese fo 
quinta potenza lAdUStdàld, 
vorrei mi chiQrissea qv^ id- 
dustna va riferendosi. Se ai- 
ftndustna del erimine.u*)-, 
Osvaldo BaravaUe per un 
gruppo di genitori di scolari di 
seconda elementare, trino 
(«Come può io noft 
preoccuporsi delie conse¬ 
guenze che i bambini subi¬ 
scono dot continui cambi di 
insegnanti nel corso degji 
studi elemeniari?»y, SJD* 
Mantovani, Rio Salicelo 
(•Quanto inquinano le auto? 
/) mcfarti cromofiV 2) vernici; 
3) fumo e comlmsiionff,' 4) cf- 
miterì di macchine e pneuma¬ 
tici; 5) moriii 6^ feriti meno¬ 
mati»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiaria nome, cognome e 
indiriuo. Chi dralòéra cm In cal¬ 
ce non compria il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione ri ri¬ 
serva di itxorciare gli àcritti pqh 
venuti. 


ìtaliaRàdio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz’ora dalle ore 6,30 alle c._ 

Ore 7 rassegna stampa con Pasquale CasM:ella dell Unità. 
Ore 10 da Uwmo a Manfredonia al grano radioattivo: 
inchiesta sull Italia del veleni. 

i dibattito sui voto segreto. 



Àpprofondimenli sui diba 
Collegamenti con Mosca, 

Domenica, diretta, marci 


Ica, diretta, marcia della pace Peni|ri*'AMlaL 

'N MHz; Torino 104; Genova 
88.5p0<54.250; La^SDezia lOS.ISÒLMllanoSf: Nova¬ 
ra 91.350, Pavia 90.950; Coirlo 87.6o5/87,?SÒ;Lf<iCO 
87.750: Mantova. Verona 10E.6S0: radeva 

94j^00; Parma 92‘ Waa, Luoea. Livorrro, Em^i 
105.800: Arazzo 99.800; Slana, Qrosaato, Viterbo 

93.700/l04.S00‘, Flrmta 96.600/I03.8Q0; Plitala 
95.800; Ma». Cirrata 107.500: Paruili 
100.706/98.900/93.700: Tarn! 107.60b: Ana»« 
P5.200 Asco/9Ì250;95.60S;Maoara^^^ 
eaa,aM 9JJ0O; noma__94.9qq)/97/105.S50; «m 


Alapoìr sii^ahrroTóstSIra/ l'oalàs^*:' fomIì 94% 
Lacca 1 Od. 300; Bari 87.600, 

TELEFONI 06/67914,2 - 08/679es39 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


I comunisti 

querelano Comunione e liberazione 
«Ci ha diffamato 

ora dovrà rimangiarsi le ingiurie» 


■i In marcia per II pace dà 
Penigli ad Assisi. Icomunlsli 
romani daranno anche qua* 
sl'inno II loro dontribuio al- 
l'appuntamenlo per II disar¬ 
mo, per la eooperailone tra II 
Nord e II Sud dal mondo, pet i 
la pace in Medio Oriente e per 
> il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese a una;' 
patria accanto a Israele. SI 
pane In pullman nella mattina 
del 3 ottobre, chi vuole parte¬ 
cipare può telefonare alla 
FgcI, al numero 492151. 

■Poma ha sémpie saputo ri¬ 
spondere al grandi appelli di 
pace - dice Franco Funghii 
responsabile della sezione 
problemi Internazionali della 
federazione doj Poi Siatiìo 
corivinli che baliendocl per la 
riconversione dell'Industria 
bellica, per una politica ener¬ 
getica non inquinante, acon- 
Uggendo ogni forma di razzi¬ 
smo e di discriminaziotie fac¬ 
ciamo avanzare la déMOcti-; 
zia;e:|a pace». 

Róma ha tra I suo) cittadini 
Nelson Mandela, che <fa de¬ 
cenni si balte contro II regimò 
razzista di Pretoria; sostenere 
la causa del suo popolo è iin 
compito preciso che la cepita- 
le si e assumo. 

«I lami della pace e della 
non violenza, la lolla all'lntol- 
leranza e al razzismo ■ dice 
ancora Funghi - devono aller- 
marsl nella eullùra e nella ella. 
quotidiana. La marcia Peni- 
gla-AssIsi e un momenlo'lm- 
portante di questo Impegno». 

Crisi in XV 

Bei denuncia 


Una cucina di 
ÙiMtltettH* 
«Otte II 
(tMiItchtottsIla 
hsfeildMlhtin 
esile nido 


L’ 


iTrascbiermo CI in tribunale» 


Sulle mense, dopo la battaglia In consiglio, la pole¬ 
mica si fa ancora più dura. Ieri H Pcl ha presentato 
Una querela per diffamazione contro il Movimento 
popolare, méntre c'è già una richiesta di commis¬ 
sione consiliare d'inchiesta presentata da comuni¬ 
sti, repubblicani e missini. Nella De, intanto, lo 
scontro si fa piO durOi e la Medi chiede le dimissio¬ 
ni detl'assessotò ai servizi sociali Mazzocchi. 


STUFANO DI MICHELE 


M li querela il 
rnentopopolare, dure polcmÌF 
che in casa de, còmunisii e 
Kpùb6liCahÌ ehledóno una 
commissione consiliare d'in¬ 
chiesta. Dòpo la sconfitta su¬ 
bita dal sindaco e dalla giunta, 
che sono stati cóstretll a ri- 
metterò in un cassetto la deli¬ 
bera, lo scontro continua. An- 
li, si allarga a vista d'occhio e 
Ita creando mH problemi al 
pentapartito capiiollno. 

A dar fuoco alle polveri è 
stato lo stesso Movimento po¬ 
polare, braccio politico di CI, 
grande favoritò dell'affare 
mense. Con un comunicato 
ha rinunciato (per il momen¬ 
to) all'appallo, promettendo 


però «un'analisi documentata 
su iilegatità e reati* commessi 
nella gestione delle mense co¬ 
munali, chiedendo una «gara 
pubblica al massimo ribasso*, 
■tale gara - secondo Mp - sa¬ 
rà l'occasione per vemicare 
chi In questi anni ha dovuto 
pagare òreati più alti per dare 
tahgentl a partiti c uomini pò* 
litici, mascherandosi, in alcu¬ 
ne circostanze, come per 
esempio esponenti dei Pel, 
dietro ipocrite etichette come 
quella delia pseudo autoge¬ 
stione*, Immediata è scattata 
la reazione del Poi, che ieri 
mattina ha presentalo urfi 
querela per dlffamaiione. Con 
richiesta di riarcimento danni, 


contro Mp. «Le dichiarazioni 
del Movimentò popolare, 
emanazione diretta di CI, do¬ 
po Il ritiro della dèlibera-truffa 
sulle mense, rivelano malafe¬ 
de, rabbia ed hahno un carat¬ 
tere provocatorio*, ha dichia¬ 
rato II segretario del Pei roma¬ 
no. Oofiredò Bellini, per 11 
quale «il Mp tòhfà loffamenie 
di salvarsi l'anima, ora che è 
stato sconfitto ò sbiascherato: 
mentre prima ha spinto nel- 
l'ombra per ottenére il mega- 
appalto, costruito dalla giunta 
su misura proprio per affidar¬ 
glielo*. ^ 

‘ Il Movimento popolare, se¬ 
condo Bottini, «non é nuovo a 
queste (orme di arroganza e di 
intrigo*. (1 segretario comuni¬ 
sta ha ricordato l'avviò di un 
•procedimento - giudiziario 
contro il dottor Rivela, presi-, 
dente deli'ldisu e la coop. "La 
Cascina", appunto del Mp, 
iempre per questioni dì appal¬ 
ti poco chiari»; «Ora arriva al 
punto di ditfamare • ha ag¬ 
giunto Bettini • In modo 
•composto ed incredibile, (I 
Pei». Da aul la querela. «Il Mp 
ha perso fa testa. Noi no * ha 
Cohduio Bettini •. Per questo 


H abbiamo querelati, chieden¬ 
do i danni per le affermazioni 
che cl hanno rivoltò. Il Mp do¬ 
vrà rimangiarsi le incurie; cosi 
rimarrà senza affari e c<mi un 
po' più di vergogna politica». 

Dentro la Oc. intanto, le po¬ 
lemiche aaigono di tono, ieri 
Beatrice Medi, preaidenie dri- 
IB commissione cultura dei 
Comune, ha riaffermato te ra¬ 
gioni delia sua opposizione sJ- 
té deiibera, nonostante fé mi¬ 
nacce di finire davanti ai pro¬ 
biviri del partito e di perdere 
la presidenza detta commis¬ 
sione. «Fin daO'inizio ho affer¬ 
mato ^ ha dqtto la Medi - che 
la pratica era ilieglttima per 
gravisimi vizi formali e che era 
drammatizzante annunciare la 
impossibilità di aprire te men¬ 


se ad ottobre senza approvare 
questa delibera*. A minaccia¬ 
re il mancalo avvio deL servi¬ 
zio è sialo l'assessore ai servi¬ 
zi sociali, il de Antonio Maz¬ 
zocchi. intanto la Medi ha 
chiesto, per lunedi prossimo, 
una riunione dei gmppo de 
per discutere dell'intera vi¬ 
cenda. 

Le richieste di C) trovano 
sostegno Invece in Giovanni 
Azzàro, altro consigliere de, 
aderente Bll'organizzazlone 
cattolica, che chiede «un ap¬ 
palto concorso ai massimo ri¬ 
basso», come unico modo.per 
■il superamento di situazioni 
poco chiare nella gestione 
delle mense». Su questa ge¬ 
stione indagherà mollo pro¬ 


babilmente anche una com¬ 
missione dèi consiglio comu¬ 
nale. La vogliono i comunisti, 
insieme al Pri e al Msi. Il re- 
pubblicano Saverio Collura, 
numero tre della giunta e se¬ 
gretario del partito, chiede an¬ 
che che un redattore della 
«Voce repubblicana» venga 
invitato alla conferenza starr>- 
pa di oggi del Mp sulle mense 
romane. «Per impedire che - 
dice Coilura come é suc¬ 
cesso in passato per prece¬ 
denti dichiarazioni rese da 
esponenti de, il tutto si trasfor¬ 
mi in una bolla di sapone*. Il 
segretario del Pii romano, 
Mauro Anlonetii, invita invece 
Mp a spiegare ie affermazioni 
sulla «scarsa trasparenza» de¬ 
gli appalli per le mense. 





riiilÉa 


I cDnalBlleR comunisU 
occupano, òa qutala Ituulnt 
alle 8.30. la prealdenia della 
XViQreòaci'lalone a V)ll» Bò- 
nelll e nel pomeriggio, all* 18, 
daranno vira a una manlleaia- 
alone nell'aula del Conalgllo. 
Morivo della proieaia, la cria! 
cita parallaaa la Clrcoacrlilo. 
ne dallo acorao novembr». 
quando venne approvalo un 
ordine del giorno del Pel di 
afiducla nel confronti de) prf. 
aldenledella XV. Il ik Faaqua- 
le De Luca, ciré aucceaalva- 
mepie tra dalo le dimlaalonl. 


Nessuno sa 


Ma apriranno o no lunedi prossimo le mense Sco¬ 
lastiche per SSmila bambini? Nessuno in Comune 
sa ancora dirio. Circoscrizioni e scuoie, che devo¬ 
no attivare it servizio, per it momento non hanno 
ricevuto nessuna disposizione, sono netta più tota¬ 
le incertezzà, C'è ii rischio, sempre più concreto, 
che fapértura setti, li Pei ribadisce: «Se non aprono 
le mense l'assessore se ne deve andare». 




Dòpo riMtuil tentativi anòali a 
vuoto di ottenere, a norma di 
legge, là convocazione del 
Corislglio, ì comunisii hanno 
deciso di presentare questa 
maliina alta Procura delia Re¬ 
pubblica una denuncia contro 
cindacD, -preletto é aggiunto 
dèi sindacò ipoiiuanoo net 
loro confronti II reato di omis¬ 
sione, di atti o'utficlo. 


■■ Lunedì prossimo, dopo 
tante polemìché e scontri, 
riusciranno i circa fiSmila 
alunni che pranzano ^con il- 
sistema delle mènse comu¬ 
nali, a trovare qualcosa sulla 
tavola? In Comùne messuno 
sa dirlo. Circoscrizioni e 
scuole, che devono attivare 
il servizio, si tfovano in uria 
situazione di grande incer¬ 
tezza. ferì, firio all'ora di 
pranzo* ancora non avevano 
ricevuto nessuna disposizio¬ 


ne dal Campidoglio. 

La tefezione dovrebbe 
partire com'era lo scorso an¬ 
no: 28mila pasti gestiti diret¬ 
tamente dal Comune (che 
per questo Servizio ha a di¬ 
sposizione quasi trecento 
cuochi e circa Seicento bi¬ 
delli), 24miia dairCnte co¬ 
munale di consumo e 28mila 
in autogestione. Inoltre, 44 
scuole hanno da tempo fatto 
richiesta alia giunta dì passa¬ 
re anche loro dalla gestione 


diretta all'autogestione. Sì 
tratta di circiélfri 7000 pasti, 
che porterebbero a SSmila 
quelli In autógesllohe. Ma fi¬ 
nora non fi è mosso niente. 

. Scuole e circoscrizioni Tu- ^ 
nlco segnò di vita dairamtni- 
nistrazioné Tiranno avuto fb 
nera qualcN settimana fa, 
quando dal Campidòglio 
parti un fonogramma che 
preannuncjava la trattativa 
privata, allora avviata con 
una prima delibera poi boc¬ 
ciata dal ComìlalQ regionale 
di controllo. A questo seguì 
una sterile riunione con l'as¬ 
sessore Mazzocchi. E nien- 
t'altro. 

Insomma, non si sa anco¬ 
ra lunedì prossimo cosà e se 
i bambini màngérannò. L'as¬ 
senza di disposizioni da par¬ 
te délCasset^rafo al servìzi 
sociali è totale. «Fino ad ora 
- dice il presidente di una 



A f !-.• ' 
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circoscrizione - non tà à 
mosso nietìte. E mancano 
tre giorni all’avvio del servi¬ 
zio». Del resto, anche in 
giunta nessuno è disposto a 
scommettere su cosa potrà 
succedere da lunedl.-Pef far 
partire la refezione ii Canti»- 
doglio dovrebbe dare imme¬ 
diata autorizzazione Mìe cir¬ 
coscrizioni di avviare tutte le 
pratiche relative, a comincia¬ 
re daH'autorizzaztone per 
l'acquisto delle derrate. 


Mazzocchi nei giorni scor¬ 
si aveva minaccialo; «Se non 
passa la delibera le mense 
non partiranno». Ora la deli¬ 
bera non è passata ha an¬ 
nunciato che ie mense do¬ 
vrebbero entrare in funzione 
come l’anno precedente. Ma 
dal suo ufficio non è ancora 
partita una sola disposizione. 

Su questa situazione, che 
rischia di lasciare a digiuno 
da lunedì - e per diversi gior¬ 


ni - circa 85mila bambini, 
durissimo è it commento del 
Pei. «Noi ribadiamo che le 
mense da lunedì prossimo 
sono in grado e devono par¬ 
tire > dice il consigliere co¬ 
munale dèi Pel Mana Coscia 
Chiamiamo direttamente 
in causa l'assessore, che si 
deve assumere tutte le sue 
responsabilità. Se le mense 
non apriranno chiederemo 
immediatamente te sue di¬ 
missioni*. □ S.D.M, 



non partecipano 
allo sciopero 
dei trasporti 


Taxisti e aulonoleggiatori artigiani non parteciperanno allò 
sciopero generaie del trasporti indetto da Cgii, Cisi e Ui( 
che lunedì 3 ottobre bloccherà per alcune ore - con mo¬ 
dalità diverse da categoria a categoria - tutti I mezzi pub¬ 
blici urbani ed exlraurbaiti. «Una manifestazione di tale 
portata - sostengono le organizzazioni degli artigiani •* 
deve essere concordata tra i rappresentanti del settore», 
mentre «i sindacai} dei lavoratóri dipendevi non hanno 
avanzato alcuna proposta specifica che consenta a questo 
settore (a netta prevalenza artigiana) di aderire a questa 
manifestazione». 

•I centro nnseni llo, in via PannaÙlII. Da a), 
rii C Ra^iA cuni giorni è eniralò In fun> 

ai a. pasnio menu, ap¬ 

paltalo òopci regalai gara 
alla cooporativa 29 Giugno, 
tarmala ria detenuti in ae. 
millbertà.; Il servkh, che verri presto esteso agli altri centri 
aniiani dalla V Clrcoscriziohe, a Plèiralaia e a Casal Batto¬ 
ne, si baia su un sistema di buoni-pasto cha alt utantl 
possono ulliliare presso lo Stesso centro antlanl o, w 
non sono in grsrlo di recarvisi, direttamente a casa pro¬ 
pria. 

«Qiu^ zampe» Sren^^'SToK 

in testa 13 (con una .coda, nel p» 

rinmonlna meriggio) alla Valle del Ca- 

“’JSTa a. "> Villa Borghese. Diga* 

a Villa BoraheSe nissala dana Uga naziona¬ 

le p» la dUesa dei dabt, 
dalla sesione romana del- 
l'Ente naalonale protezione animali, dalla sesione di Clv>- 
lavecchia di Mondogatto e dal groppo di Dp alla Reghew, ; 
la manileatazione ha lo Kopo di lesleggiaie la legge di ‘ 
tutela degli enlmall approvala dalla Regione Lailo e di 
chiederne l'immediale applloezione, In primo luogo le 
chiusura del cenile d| Pòrta Portese. 


«Quattro zampe» 
infèsta 
domenica 
a Villa Borghese 


Agenti premiati 
alufésta 


alufésta 
della polizia 


illL?* ; p 


Pollziolti premiali ieri, matti¬ 
na nel cortile della questura r 
in occasione della festa di 
S. Michele, patrono della 
polizia. Il prefetto Voci p II 
questore Jovine hanno consegnato un'ottantinadl attestati 
di benemerenza ad altrettanti agenti è funzionari, tra i quMI 
il vicequestore Gianni Carnevale (nella foto), dlrigehte del 
IV commissariato, che hanno compiuto nell'ultimo anno 
operaziohi di particolare rilievo. Alla cerimonia hanno paN 
lecipato. oltre al premiati, ì funzionari della quaSlurà e 1 
^dirigentitdei commissarìalir 


dna. Un uomo di 72 almi, 
a fucilate 'lullio Zompàrelll, ha aasaa- 

ri d cutctriìi s'—iu -Oh isl colpi di hKlM 

e M Miiuua lo moglie Concetta Cenovd. 

si, 76 anni, e si è ucciwtoit - 
un colpo di pistola.: I giw, 
entrambi vedovi, al eiiAt, . 
sposaii solo cinque mesi le. Pare che l'uomo lolirtsse di 
crisi di gelosia. I colpi som sisti trovali nel pomeriggio dì.> 
ieri nel loro appariimenlo dal llglio della donna chd. 
preoccupalo per il loro prolungalo sileniio, ha tonato una 
finestra e ha latto la macabra scoperto. 

Sette mortt 'f “2 inddewe 

ilr.1!. - - stradala sulla Salaria alle 

In un solo giorno portediRlell. NéHoscontro 
culla clradp frontale tra due Renault S 

wne Mzouc I, jymónio 

del Lezio Arcife, SO anni, la moglie 

Mirella Salini, 48 ànnl, ra 
Ettore Pantano, di S7 anni. 
Sulla via del Mare ha perso la vita ieri manina una donna di 
58 anni. Evo dogli, in serata due persone, Masaimo StelS- 
nlnl, 24 anni, e le moglie Maria Franzino, 23 anni, sonò 
mone in un incidente autia A2 vicino a Frosinone, menin 
a Giuliana di Roma in uno scontro Ira due auto 8 moria 
Pietro Ermosl, 21 anni, e altre sei persone sono rimaste 
ferite. 

nCTRO BTRAMBA-BADIMS 


Sette morti 
in un solo giorno 
sulle strade 
del Lazio 


Giubila 

Ancora 


Sfiorato raccordo, ma la direzione insiste sulla privatizzazione 

non sblocca la vertenza 
sdopero alla Confemle del latte 


«Mamma dice che i Rom puzzano» 



ANTONELLA MANHONB 


U Centrala del latte 


■■ È ancora scontro tra Idi- 
pendenti dell'azienda cómu- 
nate Centrale del latte e la di¬ 
rezione. La mediazione del 
sindaco Giubilo non ha finora 
avuto successo. Dopo ore dt 
dlKussidne, raggiunta ormai 
un'ipotesi di àccordo iu quasi 
tutti i punti, le posizioni erano 
ancora distanti su una questio¬ 
ne cruciale, quella della poMi- 
bllità che le aziende private 
concorrenti della Centrale 
possano partecipare a even¬ 
tuali gare d'àppalto per la di- v 
strlbuzione dò) latte. Una posi¬ 
zione sostenuta dal sindaco e 
dal presidente della Centrale, 
Anna Maria fontana, ma re¬ 
spinta decisamente dal Sinda¬ 
cato. A tarda notte ìa riunione 
era ancora In corso, ma sem¬ 
bra Improbàbile, per ora, una 
revoca delle agitazioni. ìLo 
sciopero perciò continua e, 
dopo una settimana, il latte 
mancherà ancora. 

Il sindacalo non accetta di 
chiudere la partita senza assi¬ 
curazioni precise sul futuro 


della Centrale. «Vogliamo evi¬ 
tare facili stmmentalizzazloni 
•• dicono egli, CIsI o Uil - e 
precisare che la nostra lotta 
non è per una rivendicazione 
salariale». Al centro della dura 
vertenza ci sono i mali della 
municipalizzata. 

Careìnta di organlcot dal 
1986 mancano 230 unità lavo- 
rative, l'anzianità media del 
lavoratori e di 50 anni, il per¬ 
sonale 6 costretto, a gravosi 
straordinari. 

AasuBZfòBlt da nove mesi 
si aspetta la selezione per 70 
contratti di formazione lavoro 
e l 5813 candidati non cono¬ 
scono l'esito delle prove so¬ 
stenute. 

AanìBlstrazlone! dal feb¬ 
braio 1979 non è più stato no¬ 
minato Il direttore generale, 
massimo responsabile della 
conduzione tecnica ammini¬ 
strativa. 

Organizzazione del lavo» 

roj la mancanza di investi¬ 
menti, le assenze ed incapaci¬ 
tà manageriali non hanno per¬ 


messo lo Sviluppo di un'azien¬ 
da che pure è potenzialmente 
in grado di produrre un milio¬ 
ne di litri di latte fresco al gior¬ 
no. oltre ai prodotti denvati 
(crema, yogurt). 

Dal 5 agosto scorso, poi. si 
è aggiunto un nuovo actelio al¬ 
la catena di difficoltà e pro¬ 
blemi; la decisione dì affidare 
gran parte della distribuzione 
a ditte private della concor¬ 
renza (Latte Sano e Torre in 
Pietra). «In questo modo • la¬ 
menta Vittorio Meloni, segre¬ 
tario generale delta (Ìaì-Cgil 
Roma - si smentiscono gli ac¬ 
cordi precedenti con il sinda¬ 
cato, quelli dì gennaio e ago¬ 
sto dì quest'anno. La trattati¬ 
va. conmnque. per ora va 
avanti, malgrado le chiusure 
del sindaco e del presidente 
dell'azienda sui problema del¬ 
la distribuzione*. 

Dal canto suo II presidente 
Fonianadice di essersi attenu¬ 
ta, per le decisioni sulla priva¬ 
tizzazione. airordlne del gior¬ 
no della giunta dei feltraio 
1987 in cui si parlava, per la 
Centrale del latte, di creare 
una società mista. 


M «Sto bene in classe, 1 no¬ 
madi sono amici miei, Còme 
gli altri». Davide, 7 anni, non 
ha da aggiungere altro. La 
mamma si Indigna col croni¬ 
sta, davanti alla scuola ele¬ 
mentare di via Aspertini a Tor 
Della Monaca: «Ma cosa vuole 
che risponda? E solo un bam¬ 
bino. Si vergogni di fare que¬ 
ste domande ad un raa^zino 
di sette anni». EppureDavide 
dice solo quello che pensa, 
dopo i primi giorni di scuola 
vissuti a .fianco dei bambini 
nomadi. E lì, a Tor Bella Mo¬ 
naca. che nei giorni scórsi} 
genitori hanno inscenato In- 
tolleranti manifestazioni di 
razziamo, contro i piccoli 
Rom. E la mamma di Davide 
non si pone il problema che 
proprio le proteste cui lei stes¬ 
sa ha preso parte, davanti ai 
cancelìi della scuola, divido¬ 
no i bambini, creano spacca¬ 
ture e sdoppiamenti tra gli 
»;olaretti di una stessa classe. 
«Mio padre non ha protestato 
- dice Alessandro, che va In 
quinta Mentre ii papà di un 
mio amico sì. Alla fine, anche 
noi abbiamo litigato per que¬ 
sto, ntm siamo più amici». 

I genitori, daltronde, non 
indietreggiano di un passo. »i 
Rom sono sporchi, c la colpa 
è (oro • afferma la signora 
Graziella, che aspetta lì suo 
bambino davanti alla scuota 


Viaggio tra i piccoii Rom e i bambini di Tor Beila 
Monaca, nella -scuoladella discordia», l'elementa¬ 
re di via Aspertini. Qui, nei giorni scorsi, i genitori 
del quartiere hanno dato vita a proteste razaisle 
per cacciare i 27 nomadi che sono inseriti nelle 
classi. Rom e italiani, in classe, stanno bene insie* 
me, ma si fanno sentire pesantemente i piegiùdizi 
dei genitori, che dividono anche i bambini. 


STEFANO POLACCHI 


L’acqua ce la potrebbero ave¬ 
re, ma tanto non la usano. So¬ 
no loro che vogliono essere 
sporchi. Non so neanche co¬ 
me definirli. Non sono... esse¬ 
ri umani». «Mio figlio ne ha 
due in classe - dice la signora 
Luisa MI dice che puzzano. 
Basta vederli, sono luridi, han¬ 
no le zecche sotto i piedi, i 
pidocchi che gli volano in te¬ 
sta». 

Descrizioni degne del mi¬ 
glior verismo ottocentesco, 
ma una domanda si impone. 
•Avete avuto mai notizia di 
malattie o insetti trasmessi dai 
Rom ai vostri bambini?». C'è 
un attimo di imbarazzo. «No - 
rispondono le mamme in co¬ 
ro Ma potrebbe sempre ac¬ 
cadere. Perché non li fanno 
Esitare prima di metterli a 
scuola? Perché non hanno i 
certificati e i vaccini come i 


nostri bambini?». È Mauro Za¬ 
nella, maestro in via Aspertini 
e membro dell'Opera noma¬ 
di, che tenta di far ragionare i 
manifestanti, cercando di su¬ 
perare i pregiudizi e la disin¬ 
formazione. Sventolando sul¬ 
le teste dèi rivoltosi I certificati 
medici del bimbi Rom, li ha 
convinti a cessare II boicottag¬ 
gio delle lezioni. 

Ma nel quartiere le tensioni 
restano, striscianti, sempre 
accese. Anzi, sembra che il 
razzismo riesca anche a na¬ 
scondere la vera immondizia 
che circonda la scuola ele¬ 
mentare. Gianni Moretti, mae¬ 
stro in una quinta classe, ci 
invita a fare un giretto. «U, a 
ridosso del primo piano > illu¬ 
stra Gianni -, C'è una discari¬ 
ca abusiva. Spesso s’incendia 
e il fumo invade la scuola. 
Qui, sotto ie aule è lutto un 


tappeto di escrementi, airtn- 
ghe e prescrvaiM. Per nòn 
parlare dei maniaci che ven* 
gono a masturbarsi alle lini* 
sire, davanti ai bambini». 

Ma andiamo a vedérli qóa- 
stri piccoli Rom» GriaiellA 
che fa la terza, sta a tavola cOn 
t fratelli e i genitori» «lò aio 
bene in classe -4 sorride (M* 
cernente Mi piace moUìllì- 
mo studiare, e vorrei diventa¬ 
re maestra». Più là Idriz ha co¬ 
struito una doccia con un bi¬ 
done. La figlia, Susana, va a. 
scuola. «Ho molti amici - dice 
Susana - e sto bene con loro, 
in classe. U proteste sono 
una brutta cosa. Come faccia¬ 
mo ad essere sempre pulUi„se 
vìviamo in mezzo al fango e 
alla polvere?». Il figlio dildilt 
si avvicina. «Ieri un uomo ci ha 
fermati, davanti alla scuola • 
racconta - e ci ha gridalo che 
se fossimo andati in classe ci 
avrebbe riempiti dt botte». «( 
miei bambini non li mando 
più a scuola - commenta 
preoccupato Idriz >. Ho paura 
per loro». Nel campo Rom dì 
Tor Bella Monaca, dove tutti si 
sforzano dì tenere pulito, do¬ 
ve i bambini parlano cartella- 
mente almeno tre lingue, ru¬ 
nica nota di IneivìUà vera è 
l'atteggiamento della munte 
munic^e che costringe cen¬ 
tinaia di esseri umani a vivere 
in condizioni che neanche 
una bestia accettereUìe» 
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Roma 


Tdefono rosa 

Cinciuemila 

casi 

di violenza 


■i Magfsiratj, medici, àwò- 
cali, in poche parole I liberi 
professionisti dell'Italia «bor> 
ghese» sono quelli che inat* 
trattano le loro donne. Questo 
uno degli awcttl più allarman¬ 
ti emetii dallo studio dei cin- 
qiiemiiacasliffroniati da) ser¬ 
vizio volontaho «téìetono ro¬ 
sa* nato a Roma il primo feb¬ 
bràio di quest'anno. 

Rlveiatòre di un male som¬ 
merso assai più diffuso di 
quinto ci si potesse aspettare. 
Lolita, per donne rnàltrattàle 
e Violentale, ha evidenziato 
cohìf (a nóstraaocieià sia col¬ 
pita dal fenomeno soprauuiio 
nei ceto medio. Nel corso di 
quelli mesi te volontarie che 
hanna.di volta in volta éscoh 
lato ed aiutalo le donne in dif¬ 
ficoltà sostengono di aver 
avuto hella maggior parte dei 
casi per Intefiocutrict persone 
:o(te^Spiq^te a professionisti. 


con il piObiema di maltratta¬ 
menti seguiti da minacce e rl- 
Mitlv 

«Non avremo mai pensato 
chè un fenomeno idei genere 
- sostiene 0UÌiaha Del rozzo, 
reapohsabité del servizio po¬ 
tesse inieréssare anche lo 
strafò sciale “colto". I pro¬ 
blemi di violenza sono di soli¬ 
to connaturati ad una situazio¬ 
ne di miseria ed ignoranza. E 
stata una vera scoperta l'ap; 
prendere che II fenomeno é 
larlamente diffuso tra perso* 
név'al di sopra di ogni sospet¬ 
to •, Mugli olsperaie, convinie 
di èssere in assoluta balìa di 
uomlm crudeli e prepotenll, 
Jncàpaci d) far appello alla lo¬ 
ro stessa cultura per rompere 
due) muro di omertà che le 
circonda, si sono rivolte a noi 
come unica ed ultima spèran- 
la». 

Conosciuto ormai in quasi 
tutta Italia, ir «telefono rosa*, 
che a Roma dispone di uh so¬ 
lo itumefo (06/6791453). na 
moitt problemi di sopravvi¬ 
venza ma, forte dei risultati ot¬ 
tenuti, conta di poter egual¬ 
mente continuare la propria 
opqra. 


Collocamento 

Graduatorie 
per il lavoro 
nel caos 


■■ In ottantamila daranno 
l'assalto airuificio di colloca¬ 
mento. Hanno solo dieci gior¬ 
ni per leggere le graduatorie 
per le assunzioni nella pubbli¬ 
ca amministrazione e per pre¬ 
sentare. gii eventuali ncorsi. 
Per gii impieghi che richiedo¬ 
no la licenza media non ci so¬ 
no più concorsi, ma solo una 
graduatoria per titoli. Una ri¬ 
forma giustlsMma, che si scon¬ 
tra però con l'inefficienza 
dell'ufficio di collocamenito. 
Locali troppo stretti, un siste¬ 
ma informaticó insufficiente 
che contribuisce a ingarbu¬ 
gliare i problemi piuttosto che 
a risòlverli. Di conseguenza gli 
errori nelle graduatorie isarart- 
nò molti e i disoccupati non 
avranno di fatto tempo e mo¬ 
do di controllare che le cose 
siano fatte per jbene. 

Per discutere questo pro¬ 
blema le organizzazioni sinda¬ 
cali si sonòmcontràli ieri con 
Il direttóre provinciale del la¬ 
vóro. «Le responsabilità di 
quésta situazione sono del mi¬ 
nistero del Lavoro - ha detto II 
segretario della CgiI di Róma 
Salvo Messina - che ha sol* 
tratto personale agli uffici di 
coHocamenió. Si è pòi avviato 
un sistema informatico parzia¬ 
le che si somrna af normale 
lavoro manuale, moltiplican¬ 
do per assurdo i tempi*. CI so¬ 
nò poi le còl^ dercàmpidò- 
glJo che riiàrdà la consegna 
dei nuovi locali, che perrnet- 
terèbbèro di chiudere la sedè 
orinai ialiscente di via Àppla. 
té crìtiche del sindacalo sono 
siàté condivise dah direttóre 
provinciale, ma la situazione 
non accenna la àblòCcarsi. 
Cgil. CisI e Uii stanno anche 
studiando la posribilltà di ini¬ 
ziative di carattere legale, per 
imporre la soluzione del pro¬ 
blema. 
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Éltz antidroifa 

Eroina e cocaina 
per un miliardo 
in cas^.degli 

Pi Sembravano' vessare > 
semplici spacciatori fial detta- 
gliOtt, ma quando I carabinieri 
hanno perquisito le loro abita¬ 
zioni è saltata fuori cocaina e 
eroina purissima, «brown su¬ 
gar*, .por óltre gn miliardo. 
Mereoledì, durante uq'opera* 
lione-àntidroga nelp^ressl del¬ 
la stazione Termini, i carabi- 
nierl’dèi reparto operativo e 
del nucleo «Ròiha centro», 
hanno sorpreso cinque spac- 
ditiòri che rllornivano di dro¬ 
ga l ibssicodipehdenli: tre 
nordafricani e due italiani, 

SaWalore Pilotta, 29 anni e 
Domenica Ciani di 26, Addos¬ 
so avevano circa cento do^ di 
eroinai' mà nella perquisizione 
delia ca^ dei due iiàiiahi, in 
ria Pleiró Bembo 39. a prima- 
valle, gli agenti hanno trovato 
il resto della droga. TVili è cin¬ 
que sono stali arrestati perchè 
sorpresi in flagranza di spac¬ 
cio di sostanza stupefacenti. 

Oli agenti del primo disirei- 
tó hanno arrestato altri sei. 
spacciatori che avevano il 
centro delle loro operazioni a 
trinità dei Monti, Rllornivano 




;.bi hashish'tutti iMosalcodlpen- 
deniì della celebre scalinata. 
OD arrestati sono; M^lmo 
Mureddu, 26 anni, Prancescò 
Frisenda, di 28, Mario 'Pezzól* 
la, di 30, Massimiliano Ma- 
deddu. di 18. Roberta Cucco. 
21 e-Maria Grazia Vullo^di^gS. 
tre di loro contattavano i tos¬ 
sicodipendenti, méntre gli al¬ 
tri sedevano sulla scalinata e 
sprvegliavarto la droga, na¬ 
scosta néile crèpe delle mura 
e nel grandi vasi di fiori. Ad un 
segnale convenuto avveniva 
lo scambio fra 1 soldi e la dro- 
ga. 

Dopo averli sorvegliati per 
venti giorni, mercoledì pome¬ 
riggio gli agenti sono entrati lii 
azione- Hartno bloccato la 
.piazza e inseguito i sei spac¬ 
ciatori, che tentavano di (uggi¬ 
re. C'è stalo qualche momen¬ 
to di confusione, accenni di 
resistenza ma, alia fine, sono 
stati tutti fcrrnali ed arrestati 
per detenzione c spaccio di 
sostanze stupefacenti. Sono 
state anche recuperate più di 
cento dosi di hashish già con¬ 
fezionate. 



. .......__ 

Manitistazionc di inquilini davanti la sede dalla Canarali in piazza Vaiiazia 


Le Assicurazioni (Onerali 
rifiutano le richieste 
di proroga degli inquilini 
Intervento del Comune 

Una giornata di proteste 
Scendono in lotta 
is anche gli affittuari 
dì G)asal BrudBto 



La vicenda delle Generali arriva davanti al prefetto, 
li Comune ha chiesto, infatti, un’ordinanza di so¬ 
spensione delle vendite basata su motivi di ordine 
pubblico, dopo che la compagnia qssicuratrlce 
aveva respìnto la richiesta di una proroga dei termi¬ 
ni. Intanto gli inquilini hanno manifestato sotto al 
Senato e alla Camera per ottenere l'intervento dei 
governo. 11 Pei porterà la battaglia ih Parlamento. 


MARINA MASTROLUCA 


Dopo giorni di protesta 
davanti alle sedi delle compa¬ 
gnie assicuratrici, sotto al Par- 
lamento e al Campidoglio, 
qualcosa finalmente si muove 
per gli Inquiiini delle Generali 
e degli aiiri enti che hanno 
messo in vendita ì loro immo¬ 
bili. Il Comune ha chiesto l'in- 
lervento dei prefetto per otte¬ 
nere un'ordinanza di sospen¬ 
sione delle vendite, basata' su 
molivi di ordine pubblicò. 

La decisione è stata presa 
mercòlèdi pomerìggio al ter¬ 
mine di un incortcìudente in¬ 


contro tra il sindacò Giubilo, 
l'assessore alla casa Gerace. i 
capigruppo di tutte le forze 
politiche e ì rappresentanti 
delle Generali, di Alleanza As¬ 
sicurazioni, ina e Assitalia. Le 
compagnie assicuratrici han¬ 
no rifiutato seccamente di ac¬ 
cordare una proroga del ter¬ 
mini per l'acquisto qelle case 
da parte degli attuali inquilini. 
Con arròganza hanno respin¬ 
to le rìchiesté deiramminlstra- 
zióne e dei F<artU^, che solleci¬ 
tavano una sognava per de¬ 
finire una normativa in grado 


di garantire prezzi più equi e 
facilitazioni nel mutw. 

Visto l'att^giamenlo dì 
chiusura degli enti aiutati¬ 
vi, è stato deciso il ricorso ^ 
altre vie. Con due fonogram¬ 
mi Giubilo e Gerace hwno 
chiesto ieri al prefetto di «lot¬ 
tare tutti gli atti necessari per 
imporre d'autorità uria prcffo- 
ga dei termini «in considera¬ 
zione dell’emergenza sociale 
determinata da que^a vicen¬ 
da». 

«Non è assolutamente con¬ 
divisibile l'atteggiamento del¬ 
le compagnie che non si sono 
preoccupate di infoimare il 
Comune - ha detto Gerace - 
prima di impegnarsi con sdtre 
società per ìa aridità In blocr, 
co. Nascondenri Ora dietro M 
rischio di dover pagare delle 
penali se non si rispettano i 
termini è assurdo». I) riferi¬ 
mento è alle Generali, ma il 
problema, ricorda i'^assessore, 
si sta allagando. «È nece^- 
rio l'intervento del ministero 
dell’Industria e della p^- 


danza de! Consiglio - ha ag¬ 
giunto Gerace >. Un incontro 
è stato già chiesto per i prossi¬ 
mi gkMrni». 

Intanto gli inquilini ricailaii 
dalle compagnie'assicuratrici 
e^còstretti a condizioni d'ac¬ 
quisto esosissimé' non cedo- 
1 ) 0 . (cri mattina hanno manife- 
^ato in 600 sotto il Senato, 
ottenendo dalla còrrimissione 
Lavóri Pubblici una sollecita¬ 
zione alla presidenza de) Con¬ 
siglio perchè inlèivenganella 
vicenda e f’invio dì un fono¬ 
gramma al prefetto, in soste¬ 
gno alla richiesta dei Comune. 
Nei pomerìggio un’altra mani¬ 
festazione sotto Montecitorio, 
per chièdere una risoluzionev 
che sospenda la vendita e un 
decreto lègge per regolariz¬ 
zarne ì criteri, garantendo mu¬ 
tili agevolali. Il senatore co¬ 
munista Libertini ha annuncia¬ 
to che porterà la battaglia in 
Parlamento. 

Davànli al Campidoglio, in¬ 
tanto. hanno protestato anche 


150 persone, arrivate con tre 
pullman da Casal Bruciato, in 
rappresentanza di 264 fami¬ 
glie, che vivono in apparta¬ 
menti di proprietà del Banco 
di Roma messi in vendila. 
L'anno scorso il Comune si 
era impegnalo ad acauistàrli 
con dei fondi naziohaii inuti¬ 
lizzati. Non aveva però con* 
eluso nulla, tanto che la banca 
si è sèniila svincolala dagli im¬ 
pegni. Ieri, finalmcnlei è stato 
raggiunto un assenso di massi¬ 
ma su un emèndamenlo del 
Pei. che. prevede lo stanzia¬ 
mento di circa 23 miliardi per 
l’acquisto delle case di Casal 
Brucialo. Si sta lavorando an¬ 
che per risolvere il problema 
dei residence, dove vivono at¬ 
tualmente il450 famìglie di 
sfrattati. L’ipotesi che prende 
consistenza è quella, già pro¬ 
posta dai comunisti, dell’ac¬ 
quisto di appartamenti o dèlia 
costruzione di nuove case, uti¬ 
lizzando i 30 miliardi annui 
spesi ora dal Comune per l'af- 
liiio dei residence. 


Pittore fermato a Largo Argentina 


Accoltella PàobAi 



Tentò di uccidere’ Paolo VI. All'aeroporto ài ManAa, ' 
il 27'hbvembre 1970, Benjamin Mendoza, pittore bo- 
llviàno, (eri il Pontefice al braccio destro: Una pattu¬ 
glia dèlia mobile lo ha riconosclulo a Largo Argenti¬ 
na. Era a Roma da due mesi. Non aveva il permesso 
di soggiorno. Per «motivi di sicurezza» ieri è stato 
espulso dall'Italia. Uscendo dalla Questura ha grida¬ 
to; JArrìvederci al prossimo Papa che verrà a Manila». 


MAURIIIO FORTUNA 


■I Lo hanno riconosciuto a 
largo di Torre Argentina, men¬ 
tre scendeva da un autobus. 
Era l'uomo che il 27 novem¬ 
bre 1970 cercò di accoltella¬ 
re, all'aeroporto di Manila, Pa¬ 
pa Paolo VI. L'uomo. Benja¬ 
min Mendoza, boliviano, Sì 
anni, è stato fermato dagli 
agenti della squadra mobile e 
condotto in questura dove la 
polizia ha scoperto che non 
aveva il permesso di soggior¬ 
no. Cosa faceva a Rqma? 
L'uomo, che dice di essere 
pittore, non ha saputo dare 
una risposta convincente e, 
ieri sera, è stalo imbarcalo su 
un volo delta «Varìg» diretto a 


Rio De Janeiro, da dove pro¬ 
seguirà per Id Paz, in Bolivia. 

Quel lontano novembre di 
diciotto anni fa, Paolo VI fece 
a Manila, il primo scalo di un 
viaggio nell'emisfero australe; 
Filippine, Indonesia, Austra¬ 
lia. Il Papa era appena scesò 
dall'aereo e si stava dirìgendo 
verso il presidente delle Filip¬ 
pine, Marcos e la moglie, 
Imelda. Cerano cardinali e 
vescovi venuti da lutto l'Estre¬ 
mo Oriente. Ad un tratto, dal¬ 
la folla uscì un uomo vestito di 
un corto saio blu, simile a 
quello indossato dai cinesi. 
Arrivato a pochi passi dal Pa¬ 
pa, l'uomo levò in allo un pe¬ 


sante crocifìsso dtiàfROiiCO* 
me per farlo benedlfè mii. ap* 
pena avuto un pò' óPàfio. 
estrasse un piccolo pMléllO: 
nero con tt si awènlò 
contro Paolo Vi. Rhisd,a feri¬ 
re leggermente il Papà M bfac- 
ciò destro, ma poi fu bhfne- 
diatamente blocca(o.<fe^^uo•. 
mini della scorta^ Rimase ten¬ 
to nello scontro efù anelato. 

Benjamin Mendoza era un 
pittore abbastanza noto in Bo^ 
iìvia, ma dopo l'atteplato le 
quotazÀoni dei suoi quadri sa¬ 
lirono alle stelle. 1 moliv) del 
suo gesto non furono mai 
chiariti. Era arrivato a Manila 
20 giorni prima di f^olo Vi. 
Dopo II suo arresto fece una 
assurda dichìaraziaine: .«Vote* 
vo uccìdere il Pape. &a mia, 
ferma Inlenzìtm, e nOn da 
oggi, eliminare l'uomo che ali¬ 
menta la superstizkme. ctw 
dissemina nel mondo fetìcci, 
che ^ìnge l'umanità verso la 
distruzione. Sé stasera mi la¬ 
sciano libero tenterò di nuovo 
e subito di uccidere il P^a. 
Da molti armi attendevo que¬ 
sto momento e ieri ho ritenuto 
che il fatto si potesse compie¬ 



L'attentatore di papa Montini fra due poliziotti 


re». La notizia dell’attenlalo al 
Pontefice lece’ subito il giro 
del niondo. Era la prima volta 
che accadeva un (atto del gè¬ 
nere. Paolo VI dopo le prime 
cure si riprese e continuò il 
viaggio. 

L’altro ieri, la pattuglia delia 
Mobile ha riconosciuto Men¬ 
doza a Largo Ar^nlina. Gli 
agenti « sono insospelliti. 


Una rapidaConsultazIone con 
i superiori e, poi. la decisione: 
espatrio immediato. Per moti¬ 
vi di sicurezza, dice la motiva¬ 
zione ullicìale, in fondo. Sàn 
Pietro è molto vicina a Torre 
Argentina. E all’uscila dalla 
questura l’uomo ha rinfocola¬ 
to i timori, ripetendo le dichia¬ 
razioni di venti anni (a: «Ten¬ 
terò di nuovo di uccidere il 
Papa». 


Incontro Giidiilo - Landi 

(Campidoglio e Regione: 
«Procedure rapide 
per i Mondiali del '90» 



Lo ^adlo Olimpico 


Di Incontro Ira «orfani» del 
decreto che accelera le pro¬ 
cedure per le opere del Mon¬ 
diali. Il sindaco Pietro Giubilo 
e il presidente della giunta re¬ 
gionale Bnino Landi, accom¬ 
pagnati dallo rispettive «tnip* 
pe» di assessori, si sono riuniti 
per concordare l'iniziativa sui 
problemi più urgènti della ca¬ 
pitale e del Lazio» Si £ trattato 
in sostanza di un incontro per 
«qliare» la macchina delle due 
istiiUzioni. Giubilo e Landi, m>* 
prattutto se non ci sarà un 
nuovo decreto, vogliono cer¬ 
care insferrie le strade ammi¬ 
nistrative più rapide per porta*^ 
re avanti Comunque , almeno' 
una parte dei progetti méssi in 
cantiere per I Mondiali e per 
quelli ancora nel cassetto di 
Roma capitale.. 

All'incontro non è stata in¬ 
vitata la Provincia, che ha pro¬ 
testato allraveno il vice presi¬ 
dente Silvano Muto, che ha 
detto che è miope tenere fuori 


dalleàcelte per Roma 117 co¬ 
muni e un milione e mezzo di 
abitanti. 

Landi ha annunciato l'aper¬ 
tura di un centro perfe cultura 
mediterranea a villa Mondra- 
gpife. Comune e Regione prò- 
móoveranno un «oiaeivstorio 
scfentifico ad alto livello per 
la città futura». 51 £ poi con¬ 
cordato un cafendario di In¬ 
contri degli uffici tecnici pér 
mettere a punto lo iniziative 
per campionati di calcio. 

OiubiloeUndi hanno deci¬ 
so di avviare una collabora- 
itone mdiQ stretta Irà il Cam¬ 
pidoglio e là Pisàna, non solo 
sulFentérgenza Mòndiàlii mav 
su tòni i ^andi temi»' dal traili- 
co olla sanità fino al problemi 
dei nomadi e dell'emàrgina* 
zione. li sindaco, dòpo le criti¬ 
che de) mirililio Ibgnoli, hà 
detto che U CampkloBlio pre¬ 
senterà al govèrno i progelti 
per Roma capitate, perchè 
non vadano persi i llnanila* 
menu per li 1§^. 


Condannati medici militaH 

Lasciarono motìre 
un giovane 
ricoverato al Celio 


■I Sbatiuto come un |M- 
co postate dàirospedate rriili- 
lare al suo reparto, alla 
chignola, e viceversa, alla fi¬ 
ne il giovane soldato dì leva, 
Giovanni Benaccosso, morì 
dopo essere stato operato 
per un’ernia strozzata. Suc¬ 
cesse nove anni fa. ma ieri ! 
giudici della quarta sezione 
peliate; della Corte di Cassa¬ 
zione hanno confermato le 
condarine a 7 me» di reclu¬ 
sione, per omicidio colposo 
InlliUe ai Ire medici responsa¬ 
bili del decesso dei militare: 
Salvatore D’Antonio, France¬ 
sco Montini e Tommaso Usai. 

Mentre era in forza alte cit¬ 
tà militare della Cecchignola, 
nel 1979, il giovane ‘ soldato 
Giovanni Benaccosso comin¬ 
ciò ad accusare seri sintomi; 
di malessere. In caserma i 
medici praticarono le prime 
cure al ragazzo, ma nessuno 
riuscì a capire che sì iratlaya 
di un’ernia strozzata. Il medi¬ 
co della Cecchignola, Fran¬ 
cesco Montini, lo iriviò co¬ 
munque al Celio, per uri con¬ 
trollo. li il medico di turno. 
Salvatore D'Antonio, visitò “ 


soklaio ma lo rispedì al re« 

' Pàitó,lrivttandok>àtornare:l! 
giorno seguente. Giovanni 
Benaccosso ritornò alta Cec- 
chignola; ma te sue condizio¬ 
ni di salute iniziarono a peg¬ 
giorare sensibilmente, fino a 
qttendo ) medici al- resero 
conto della gravità della ma¬ 
lattia. 

Al Celio, fu il chirurgo 
Tommaso Usai ad operare 
Giovanni Benaccosso. L'in- 
terirerito riuscì alte perfezio¬ 
ne, mia nel giro di pochi gìoh 
ni 11 soldato: mori. Secondo 
l'accusa, il chirurgo Usai si 
disinteressò del decorso post 
operatorio del Mtdàtò. 
st ultimo si eggnivò e si spen¬ 
se dopo 24 eiorhi dali'opefa- 
zìone, al prmcllnico «Umber¬ 
to )• dove nel frattempo era 
stato trasferito. 

Accogliendo le richièste 
deiràwócato di parte civile, 
Rugflero De Gaetano. ì giudi¬ 
ci della Cassazione hanno 
così reso definitive te con¬ 
danne per i tre medici dell'o¬ 
spedale militare «Celio», con¬ 
fermando sostanzìéfmente la 
sentenza emessa dalla Gofte. 
d'appello. 


2 OTTOBRE 1988 


dii Perugia ad Assisi 


□ Olwrme; andata avanti dopo l'accordo 
di Wathington. 

Contro ogni riarmo aia nuelaara cha 
convanalonàle. 

□ Par un nuovo rapportò di eapporaaiò- 
na a aolldarlati fra il Nord ad il Sud dal 
mondo, 

□ Par la paca In Madie Orienta a par il 
rìconoacimento dal diritto dal popolo 
paleatlnaae ad una Patria accanto allo 
atato di lardala, 

□ Par una nuova aolldarlati, 

' Contro ogni torma di Intollarama e 
raalamo. 


PER IPULLMANS TELEFONA ALLA FOCI TEL. 492151 

nùnmatican! 


FOCI DI ROMA 



per esserci 
acquista TV color 


TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo-bllingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 




DITTA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. lOS/d - TEL. 3S.6S.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/ 18 • TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 



l'Unità 

1Venerdì 
XV./ 30 settembre 1988 
























wggi. venerdì 30 settembre; onomastico: Gerolamo. 

AGCAOPC VE«ir AMNI FA 

Folgorato sul set. alla De Laurentiis. Un giovane elettricista, 
Claudio Allegretti di 22 anni, muore negli studi cinematografici 
durante la lavorazione di un film. Stava per allacciare un cavo al 
quadro elettrico ma è inciampato cadendo pesantemente sul 
pannello: un corto circuito, una fiammata e il giovane si è 
accasciato a terra, senza vita. I compagni di lavoro hanno 
cercato di soccorrerlo portandolo (ino all ospedale Sant'Euge* 
nio. Ma ai medici non è rimasto altro che stilare il referto di 
morte per folgorazione. Fin da ragazzo Claudio aveva comin¬ 
ciato a lavorare come elettricista negli studi cinematografici. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

vìgili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) ■ 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardioloaico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied; adolescenti 860661 

Per cardiopatici p2(^49 

Telefono rosa 6791453 







Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza uritana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54371 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tos»codipen* 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (pievendiia biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fx intomazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 469S4444 
Acoiral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460391 
Pony express 3909 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4701! 
Hcne (aiHonok^) $47991 
Bicinoleggio 6543394 

ColtaRi &icO 6541064 


OtORNAUDIIIOTIl 

CdtMina: plasn Cotonna, vlaS. 
Maria In vta (faiterta Cohmn^ 
Eiquilino: viale ManionI (cliie- 
ma RcyaO; viale ManionI (S. 
Croce in Gerusalemme); Mi <9 
Porta Maggiore 

Flaminio: coreo PtaiKia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
Ititi) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: pmua Cola di Ntmo 
1^: vie del Tritone 0I Moiat' 
gero) 



VIrilnla Woll. Ai Centro culturale di via S. Fràricesco di Sales 
T/a domani, ore 10-13 e I6-19, workshop su «Allegoria e 
simbolo nel testo poetico iemminlle». Partecipa Bianca Mà< 
ria Frabotia. 

Al PI Suro. Domani, ore I8, nella sede di viale Giulio Cesare 
7I, presentazione di una càrteHa di disegni di Aldo Coca. 
Airincontro promosso da Gianni Borgna partecipano Vito 
Apuleo, Elio Pecora, Vitaldò Conte, Francesca Siniscalchi. 

Audizione. Lunedi 3 ottobre presso la Sala Malafronte, via dei 
i* Monti di Pietratata 16^ si terrà un'audizione di danza per la 
Compagrila Adriana Borrielto. Si cercano una ragazza e Un 
ragazzo danzatori o attori con buona preparazione fisica. 
Per informazioni rivolgersi a Antonella Aresu presso la Re¬ 
gione Marche in Roma, via Fontanella Borghese tei. 
68.76,702/68.76.605. 

GMlel Sul’Aagclo. Questi 1 nuovi orari per le visite dal 1* 
ottobre; Lunedi 14-19.30^ martedì e sabato 9-14, domeniche 
è (estivi 9-13. La biglietteria chiude un’ora prima dell'orario 
di chiusura. 11 2 ottobre alle 10.30 visita guidata con la 
professoressa LicordaH. 

. Ctpia. Il Centro di piazza B Cairoll, 2 ha aperto le iscrizioni al 
corsi di ipnosi ed auioipnosl, training autbgenó, comunica- 
Itone e persuasione... Per Informazioni (eief. al 65.43,904. 

Ollebrala Montlclana. È organizzata dali'AssociazIone Rione 
Mónti e si svolge domani e domenica con gare di pittura, 
esibizioni di karaté, show musicale, canti romaneschi, ballo, 
gare di briscola e balletti, il tutto si tiene nei pressi di piazza 
Madonna dei Monti. 

Carriera diplomatica. Sono aperte presso la sède della Sloi, 
Pafazzetto di Venezia, via di S. Marco n, 3, cap 00186 (lelef. 
67.93.949'67.93.S66) le iscrizioni per rammissione al collo¬ 
qui di selezione per ii corso di preparazione al concorso di 
ammissione alta carriera diplomatica. La domanda In carta 
semplice deve pervenire presso la Sioi (Società italiana per 
l'organizzazione internazionale) entro martedì 4 ottobre. 

Fella Clil. JllMsionjsmo, cabaret, musica e un pìzzico di.,, politi¬ 
ca: questi gli ingredienti della Festa che si tiene oggi, dalle 
ore 19 in poi, alParco degli Aranci. Vi partecipano anche il 
sindaco di Roma Giubilo e il segretario CIsl D'Antoni. 

Al CiMè UtiBO. Nel locale di via Monte Testaccio 96 stasera 
alle 21 si tirano le somme della manifestazióne «Venezia a 
Roma». Ali'inconirò sul tema «festival e ctnema«, che verrà 
coordinato da Franco Montini, partecipano Gianni Amelio, 
Paolo Benvenuti, Carlo Lizzani, Nanni Loy, Daniele Uicchet- 
tl, Francesco Màsetti. Una WertmiìKer e altri. Fra i critici 
partecipa anche Guglielmo Blraghi. 



1 wtsjowtiiùwmimmmmmammm 

La Vóce del bambtoo audiolcao. Arme) vuol dire «Amici ritmi 
musicali G tinguisticlH, la sede deirassociazione è in via Etru- 
ria 65 e II n; telefonico è 75.97.587: Zora DrezàhCic, jugosla¬ 
va, è laureata in pedagogia presso runlversità di Zagabria, 
«magistor» di fonetica e sta operando da diversi anni in 
Francia, Belgio e Italia formando óperaiori e specializzati e 
no per la rieducaziohe e fa riabifitazione dei bambini sordi. 
Con lArmel Drezanclc organizza, in veste di docente, un 
seminario che si terrà dal 3 al 7 ottobre prossimi. Orari; 
15-16.30 (sezione teorica) e 16.45-19.30 (sezione teorico- 
pratica). Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla sede 
deil'Armcl, 

WWF Lazio. Il gruppo escursionistico (Via Trinità dei Pellegrini 
l, tei. 65.30.522) organizza net mese di ottobre incon¬ 
tri/conversazioni con esperti e proiezione di diapositive. Il 
primo mercoledì 5 ottobre, ore 18.15, su «Fauna dei corsi 
d'acqua». La delegazione Lazio del Wwf organizza anche un 
corso di "Cartografia, Orientamento, studio dei percorsi», 
inizio 5 ottobre, tutti 1 mercoledì, per B volle, dalle ore 20 
alle ore 22. 

BlbUofeca Angcdca di piazza S. Agostino 8 chiuderà af pubbli¬ 
cò per le consuete revisioni autunnali dal 1* al 15 ottobre. 

Blaelt'Oui. Riapre questa sera la discoteca di via Saturnia 16 
(teief. 75.96.791}: sarà un party a scandire l'avvio della 
stagione '88?'ft9. , ,, 

t concerti del venerdì. Sorto quelli che si tengono a palazzo 
Qolbnnà di Marinò.:Stasera l'ultimo: alle ore 19 il Filarmoni¬ 
co «Enrico Ugolioi** sotto la direzione di Rosario Lacerenza 
esegue musicne di Kander, Lacerenza, Vidale e Loewe. 


CINECLUB 

Piccole 

sale 

buoni film 


■i Nonostante il perdurare 
della crisi che ormai da anRl 
travaglia il nostro cinema, te- 
naèi (anche se pochi) gestori 
di piccole sale continuano ad 
ottrin peiflcofe sempre dì 
buona qualità. Si è apèrta (e 
ne abbiamo già parlato) la ras¬ 
segna «Venezia a Roma». Il 
Labirinto di via Pompeo Ma¬ 
gno. 27 ha presentato ieri «Un 
petit monastère én Toscane» 
di loseliani, «Mortu Nega» di 
Gomes e «Nachsalson» di Pau- 
lus.. 

I tre film di oggi sono «Zen» 
di Baldi, «Gosts... of thè civil 
dead» di Hillcoast e «The Mo- 
derns» di Rudolph. Quelli di 
domani «Anantaram» di Oopa- 
iakrìshnan, «Ta paida lis Heli- 
donas» di Vrettakos e «Domi- 
nik and Eugene» di M. Young. 
Infine domenica, quasi com¬ 
pletamente saltata la giornata 
dedicata a Pasolini (è rimasto 
solo «La rabbia»), film-scontro 
tra Pasolini e Guareschi), ver¬ 
ranno proiettati «Un senior 
muy vieto con unas atas enor- 
mes» di Birri e «Color escondi- 
do» di de la Torre (gli orari 
della sala A sono sempre 16, 
20.30 e 22.30). Nella sala B 
continua invece la proiezione 
di «Tempi difficili» di ^lelho. 

Ai Graucodi via Perugia 34, 
per cinema australiano (ore 
21) «Picnic ad Hanàing 
Rock», la pellicola che ner'75 
svelò il talento di Peter Weir, 
successivamente emigrato, 
con grandi risultati, negli Stali 
Uniti. Il film, ormai ùn'ciasslco 
dei mistero, racconìa la spari¬ 
zione di quattro educande e 
della loro insegnante (fatto 
realmente accaduto e inai 
spiegato) durante una gita 
compiuta nel giorno di San 
Valentino del lontano 1910. 
Domani e dorneniei. ; alle 
f 6.30 e alle 18.30 MrLragtói. 
6 ih programma «L allégra m- 
rata». Alle 21 replica tMl fìlm 
di Weir. A) TTburd'essaf di via 
degli Etruschi. 40 oggi «Barry 
Lyndon» di Stanley iCubrick. 
Sabato e domenica «Quattro 
cuccioli da salvare». □ M.le. 



Una scena dal film «Picnic a Hanging Rock» di Pietcf WeIr 


RIVISTA 

«Versicolori» 
manifesto, 
di poetica 


M Verticòlori. Non sono 
due sostantivi meul insieme 
da un neologista, ma un ag¬ 
gettivo crealo da Montale in 
una poesia dedicata a Camillo 
Sbarabaro. «.. .piega versicolo¬ 
ri carte e ne trae navicelle...». 
Versicolori è, da pochi giorni, 
anche Una rivista di poesia. 
Segnala dal succederti delie 
stagioni, uscirà ogni tre meai.a 
cominciare datl’auiunno 
1988. Nasce a Roma da un 
gruppo di poetl^ composito ed 
eterogeneo, di nuovi poeti ac¬ 
comunati, come (oro stessi di¬ 
cono, da «urgenza poetica».. 
TVà di loro : figurano .luigi 
Amendola è StefanlA’^Pbitó:, 
naccio, vincitori déM uItlmà 
edizioni dei ffimio Montale. 
Antonio AriiièniÓia ed Enzo 
Berardi, componenti del pro¬ 
getto vislvo-sonoro «Fonosle- 


ra». Goffredo Miotti, Marco 
Polidori e il coordinatore del 
laboratorio di po^a Stefano 
Barberini. 

La nuova rivista è anche un 
manifesto, nella ck^a acce¬ 
zione del termine. £ letterai- 
mente un manifesto, m foglio 
di carta gialla 60x^ ri^gato 
in formato foglio «classico», 
ma è anche, sia nella grafica, 
che nelle intenzioni e nei con¬ 
tenuti, un manifesto di poeti¬ 
ca. Finalmente una rivista che 
presenta poesie valorizzate 
anche nel carattere tipografi¬ 
co e che respirano a {wni pol¬ 
moni nel foglio lasciando re¬ 
spirare il lettore tra gli ^azi 
dei versi. La poetica osi gmp- 
po è molto serrmlice, ma Mi¬ 
che molto «eversiva», e nasce 
dall'esigenza di vivere ta poe¬ 
sia nel quotidiano, anche afte 
fermate dell'autobus, al lavo¬ 
ro, a scuola, «sporcando» ta 
poesia (come ama dire Tom¬ 
maso di Francesco) netta vita 
di tutti I giorni. Attraverso re¬ 
ferenti mullidirezionBii, ma ri¬ 
manendo saldi aita madre-^ 
poesìa, quelli di Veiucoiori 
annunciano di andare «verso 
nuove stagioni d'incanto, iun» 
go linee tratteggiate d'oriz¬ 
zonte, dietro teorie di barche 
di carta affidate alia corren¬ 
te...». E di portarvi chi ii vuol 
seguire. DSiS. 


CORSI _ 

«Madreperla» 
come 
star bene 


■i L'Associazione culturale 
medico psicoterapeutica «La 
Madreperla» riprende le sue 
attività dopo la pausa deile va¬ 
canze e tra i primi appunta¬ 
menti ha scelto quello con 1 
giovani. I ragazzi dai 17 al 19 
anni possono avere un aiuto 
per stare bene con se stessi, 
con il proprio corpo, con gli 
altri attraverso, una serie di 
servizi. I lorc» problemi e le lo- 
Ip esigenze (i disagi relaziona- 
(il la ricerca di una identità, ia 
^necessità di una; sana educa¬ 
zione sessuale ecc.) possono 
essere affrontati in modo ade¬ 
gualo a seconda dell’età e del¬ 
le possibilità economiche il 
mercoledì e Ù venerdì dalle 
ore 16.30 alle 18.30. 

Chi lo desidera può, inoltre. 


partecipare ad un corso della 
durata di due mesi (otto in¬ 
contri, uno a sellimana) che al 
propone, attraverso discussio¬ 
ni dì gruppo, psicodramma, 
esercizi corporei, laboratori 
espressivi ecc.. di far entrate 
serenamente i giovani in con¬ 
tatto con il proprio «sé» In di- 
venfre e con gli aiiri. Per infor¬ 
mazioni (iscrizioni, costi ecc.) 
rivòlgersi a: via Divieto 2$, (e|, 
755.00,85/700.00.85 (dal lu¬ 
nedì al ' venérdi • ore 
17,30-19,30). 


CONCERTI 

Un raro 

Mozart 

airopera 

■■ li Teatro deiropem di 
Roma riapre per la stagione 
1968-89 con una breve rasse¬ 
gna di concerti e teatro musi¬ 
cale da camera, che prende 11 
titolo di «Ottobre all'Opera». 
L'Inagurazione è fissata per il 
13 ottobre con «Il re pastore» 
di Mozart, una «serenata» in 
due alti su testo del Metasla- 
sio. Si tratta di una rarità pre¬ 
ziosa, che sarà diretta da Wol¬ 
fgang Renneit e avrà la regia 
di Sandro Sequi, interpreti 
principali Raul Gimenez e 
Adelina Scarabelli. 

I prossimi appuntamenti già 
decisi saranno il 2 ottobre al 
Brancaccio un balletto con Ire 
lavori di Stravintici e coreogra¬ 
fie di Ugo Dell'Ara. Leonide 
Massine, Mario Pistoni («Les 
Noces», «Pulcinella», «Ragti¬ 
me») nel corpo di bailo del 
Teatro dell'Opera, e il 23 otio^ 
bre un concerto sjnlontco con 
l'orchestra del teatro. 

Per ii resto di «Ottobre al¬ 
l’Opera» e la stagione lirica ti 
attende l'annuncio ufficiale 
del direttore artistico Bruno 
Cagli. 



ktaatil G^titallRi. Paia del CampidegHo (tei. 67^80% 
feriali: 9-14: ÒntM: 9-13. mari, e giov. anche 17*: 
anche 20,30-23; chiuso (un. Ingresso ù 3000. grat* 
domenica del mese. Tra le opere esposte nel peuzz , . 
tati da Michelangelo: Venere Capitolina, Odiala Mórehte, la 
Urna etnisca con I gemelli del Pollaiolo. OalleHi Doni 
PaapItiU. P,zza del%oilegio Romano la (tei, 6794365). 
Orario; mari. ven. ssb. dotn. 10*13. Ingresso L 20Ó0. Opere 
di Rlippó Lippi, Caravaggio, Tiziano, Dosso Obiti, Andrea 
del Sarto, Velasquez. 

Mosm tieU'eaiciifla ek ll f lc a . Piazza Elio Rufino (Kera df Ito- 
ma). Ore 9-13 e 16-20. Tel. S141686. Ingresso libero. 


■ NEL PARTITO I 


FEOEMaom ROMANA 


Attivodttadliio. Sabato l'ottobre ore 9.3Óiffesao lacoc^wfa* 
riva «Nuova agrjcolfura» ti svolgerà ràfuvo <M àu: 
■Bilancio della festa ciiiadlnaf^ Vorianiizazlone dei lavori A 


la seguente; ore 9.90 relazione di Micheìè Metafore 
10-12!30 dibattilo; ore 12.30 conclusioni di Ooff^o ÌB^ 
ni; ore 13.90 pranzo, prèsso la cooperativa. Le setiOnl. k 
^ singole compagne e compagni per il pranzo devono preno¬ 
tare presso la compagna^Maria Grazia In federaikiìa Oti- 
492151). ilcostoàdlL. lì.OOO.Ctipuòpi^garadtrettamen* 
le in cooperativa. 

Attivo atraoftilaaito iMtile mtam acelastlclie. E convocato 
oggialieore 17.30 in federationerauivostniordinariotulk 
mense scolastiche con Franca Prisco e Sandro Del FaHorc. 

ZottaPeWemi ClaNcBlwin» Ore 18 presso iucircoiciitione 
manifestazione pubblica contro la enti circoscritiontie, con 
Teresa Andreoll, Carlo Rosa e Claudio Catania. 

SeMoaa LaaieatiBa. Ore 17.30 presso Casale Ciriballi akem- 
blea pubblica su proposte di legge modifica lacp, con Fran¬ 
co Speranza. 

Sealooe Avtieattea. Ore 17.30 assemblea su; Legge SS-kep, 
con Armando lannilli e Mossolo. 

SeMone CasUlaa. Ore 17 aTorrenova commistione scuola con 
Giancarlo Vtieri. 

Sezkrae CenkDBt e MoieBa- Ore 17 riunione sulla scuola, 

SoloBe Pktralala. Ore 18.30 uscita per II tesseramento con 
Maurizio Sandrt. 

COMITATO REtUONAU 

E convocato per oggi ore 9.30 c/o il Cr il Comitato direttivo 
regionak con alrDdg: «Contenuti e svoltimenio della Otii- 
lerenza di prog^ma». Introdurranno r. Cervi e P, CtoK; 


A sud del «fusion», Moncada in concetto 


■H «Solo motivi politico- 
commerciali ci tenevano al¬ 
l'oscuro di nuovi gruppi come 
I Moncada», scrive Gianni Mi- 
nà sulle note di copertina del¬ 
l'album, pubblicato in questi 
giorni dalla Ricordi, dei Mon¬ 
cada, uno dei più affermati 
gruppi musicali cubani, che 
questa sera e domani sarà in 
concerto al teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano. 

Una vicenda affascinante la 
loro, che in trasparenza ci ri¬ 
vela la storia della musica cu¬ 
bana nell'ultimo ventennio. 
«Nueva trova», ovvero nuova 
canzone, è II movimento di ri¬ 
fondazione della tradizione 
musicate cubana a cui aveva 
dato vita verso la metà degli 
anni Sessanta un gruppo di 
cantautori, alcuni divenuti leg¬ 
gendari in America latina, có¬ 
me Silvio Rodriguez e Fabio 
Milanes. A quella scuola si so¬ 
no formati anche i Moncada. 
agii inizi degli anni Settanta. 
Erano studenti deirUniversità 
dell'Avana e diedero insieme 
corpo ad un vivacissimo ed 
energico amalgama di tradi- 


ALRA ROLARO 

zione afro-cubana ed Influeri- 
ze jazzisticlk prese fra i fer¬ 
menti più all'avanguardia. In 
sostanza una (orma di «fu- 
sion» sviluppatasi a Sud della 
musica di isFàrazione anglo- 
sassone. 

Scrive ancora Gianni Mina: 
«...per motivi di pregiudizio 
politico ver;sb ia rivoluzione di 
Fide! Castro e Che Ouevara, 
non avevamò più notizie su 
uno dei tré grandi fiumi, oltre 
ai jazz nordamericano ed al 
samba, che alimentano tutta 
la musica pop è rock prodotta 
nel mondo ài giorni nostri. Era 
come.se ci volessero far cre¬ 
dere che la musica cubana si 
fosse bloccala con l'avvento 
deila rivoluzione, pietrificala 
nel mambo o nel cha cha cha 
che faceva ballare gli ameri¬ 
cani abbienti quando andava¬ 
no a cercare emozioni e diver¬ 
timento facile nell'isola del 
piacere». Emozioni e diverti¬ 
mento comunque non manca¬ 
no nella musica dei Moncada, 
un concentrato caldo e avvin¬ 
cente di ritmi che fanno balla¬ 


re anche quando 1 te^i tratta¬ 
no argomenti impegnati e do¬ 
lorosi. Un concerto postibil- 
mente da non perdere. In 
compagnia dei numerosistimi 
Moncada. Sono ben nove: il 
(astièftsta Jòr^ Goihéz. lea¬ 
der della formazione. ìi can¬ 
tante Augusto Enriquez, il la- 
'stierista e chitarri^ Emilio 
Vega, il bassista JuHan Fer- 
nandez, il piantela Tomas Iti- 
vero, U flautista Fedro TVujHo, ì 
percussionisti José Himely e 
Jan Gomez ed il tecnico dei 
suono Alfonso Aivarez. 

Sempre questa sera al tea¬ 
tro Tendastrisce, sulla via Cri¬ 
stoforo Colombo, è pre\risto il 
concerto del cantante reggae 
Eddy Grani. Il condizionale è 
un po' d'obbligo non avendo 
gli organizzatori (la Best 
Events) dato alcuna precisa¬ 
zione in merito. Unico riferi¬ 
mento sicuro i manifesti ^arsi 
per la città da cui occhieggia : 
la sagoma di Grani con i suoi ' 
lunghi «dreadiocks». Del p»- 
sopaggio e della sua musica' 
riferiamo già in altra parie dei 
giornale. 






leienza di programma». Introdurranno F. Cervi e P, Ctoti; 
copcluberà M. t^ttiucói. 

'I WtMMf CeilriH. Albano ore 18 comiiaio comunale (Ma* 
gm): Zagarolo ore 18.30 gruppo segreteria (Bartoklli); Pa- 
vona ore 20 riunione sul tesseramento (CasielIanD: Fgcl di 
Altwio ore 17 uscita ralantinaggio per la Marcia oélla pitie 
Perugia-Astisl; la Fgd dti Castelli oraanlcza pullman per 
Perugia in occasione della Marcia della pace del 2*1 v.^be 
partenze; Albano ore 6 in piazza S. Pietro; Cenaiiano ora 6 
piazzate Giacomo Matteotti: CoHefeno ore 6 in plazzaliaHa. 

FbaeiBiteae QvItavecchlB. Santa Marineila ore 2] Cd> frap¬ 
po cons.re (De Angelis, Benedetti); Canale ore 21 Cd\Pte- 
cloni. Rotò. 

FederazIoBeTlvML Casale di Mentana. Inizia FU ore 18 dibatti¬ 
to su: «Le donne e il Pei: confronto tra te donne»; Ftehp ore 

20.30 Cd fredda); Madonna della Pace (&rt)lac6) tire 

16.30 riunione del gruppo Pei Decima conuirutè montana e 
segreterie zona Suolacense. 

FèderoMoBe Vnerbo. Proceno inizia FU; Suiri Cd (PaRoncinO: 
pS$ti ^nMo!5 grappo comunità montana 

FedtarBzlMe UttMk Temeina ore 16 riunione Fgti (Roaalo). 

FederazioBe FroalDODe. In federazione ore 17 rmiiitme capo¬ 
gruppo Usi per situazione sanità (Perduti, Mammane). 



■ FESTE DELL'UNITA ■■■■■■■■■■■Mi 

Nbovo Coniale. Giardini di,via Mazzacurati (dì fronte al merca¬ 
to). Ore 15:30 inizio torneo di calcetto presso la polispbniva 
Uisp Osaka (via Poggioverde 455), ore 19 ristorvite e plano 
bar. 


Un disegno di Marco Petrella 


nhessione. «La speranza»; ore 19 «Fragole e sangue», ore I 
«Porci con le ali»; ore 20 balera con i «Tabanda». 

■ nCCOlA CRONACA 

Lutto. I compagni della Sezione Pei di TorresMccata si unisc 
no ti dolore del cornano Domenico Qiovannetti per 
scomparsa del padre Vittorio, vecchio militante comuntel 



«Eirovisioni», rocchio sulla tv via satellite 


Il secondo Festival 
injtémazionale si svolge 
clàli4 all;$ ottobre nelle 
stanze rinascimentali 
di Villa Medici. Il programma 


Immagine video, una delle tante che saranno in visione a Villa Medici 


■i'; Partirà il 4 ottobre il se¬ 
cóndo Festiva) internazionale 
«Eurovisioni 1988» e occupe¬ 
rà le stanze rinascimentati di 
Villa Medici lino a sabato 8. 
Nel carnei della manifestazio¬ 
ne - presentata ieri nel corso 
di una conferenza stampa - 


figura ai primo posto un argo¬ 
mento di stretta attutiità. ia te¬ 
levisione via satellite. A no¬ 
vembre, infatti, partirà dalia 
base di Kourou un vettore che 
porterà nello spazio U satellite 
•Astra», dotato di 16 canali te- 
levltivi, che copriranno tutta 


l'Europa. Dopo Astra, sarà la 
volta di «Olympus», il satellite 
dell'agenzia spaziale europea, 
che avrà due canali, uno dei 
quali gestito dalla Rai. Ed è 
proprio in collaborazione con 
ia nostra televisione pubblica, 
insieme ai contributo della 
Regione Lazio e deH'Accade* 
mia di Francia, che Enzo Cia- 
varrano e Giacomo Mazzone 
hanno ideato le manifestazio¬ 
ni de) Festival Nell'anno zero 
deirera-sateliite, «Eurovisioni 
88» raccoglie l’esigenza di far 
discutere studiosi, responsabi¬ 
li teievrisivi e operatori attra¬ 
verso un convegno e diversi 
gruppi di lavoro. 

'Fra i principali problemi da 
risolvere, quelli di carattere 
normativo e politico: si discu¬ 


terà sulle modalità di produ¬ 
zione su scala continentale, su 
come creare sinergie tra pro¬ 
duttori, autori e diffusori di 
paesi, lingue e culture diverse, 
sulla creazione dì una norma¬ 
tiva comune in tutta l'Europa 
anche per le stazioni televisive 
privale. Dopo l'inaugurazione 
di martedì 4 ottobre, il pro¬ 
gramma prevede per ii 5 otto¬ 
bre una serie di Inteivenli su 
«le istituzioni sovranazionali e 
la tv via satellite»; li giorno do¬ 
po verrà affrontato il tema dei 
finanziamenti c l'esame delle 
esperienze inglesi e tedesche. 
Tra il 6 e t'8. diversi gruppi di 
lavoro affronteranno in ma¬ 
niera più specifica i problemi 
connessi al satellite, mentre si 


discuterà in tre tavole rotonde 
di alta definizione, di industria 
spaziale e del problema delle 
antenne per la ricezione via 
satellite. Saranno affrontate 
anche problematiche più pro¬ 
priamente artistiche sulla defi¬ 
nizione dì una nuova scrittura 
audiovisiva. 

Molto spazio verrà dato an¬ 
che allo spettacolo. Alla saia 
Renoir, durante tutti i giorni 
del Festival, dalie 9 alle 19,30 
verranno proiettati magazine 
televisivi europei. Nella sala 
Grande, alle 21, si alterneran¬ 
no performance e film in ante¬ 
prima; mercoledì 5 ottobre 
verrà proiettato «Fourth Di- 
mensìon» dì Zbig RybczynslQr; 
venerdì 7, Matta presenterà 


una video comfrater art e s 
baio 8 è prevista una sera 
speciale per il film «Codice s 
greto» presentato dal regìs 
Francesco Maselli. Il glarair 
e la facciata interna della vii 
saranno, infine, scenàrio 
schermo architetteinico per 
pitture di luce di Sebasti! 
Malta. Il giorno delt'inaugur 
zione questo spatio ti itemi 
rà anche delle sonorità e d 
labirinti armonici della mu$U 
di Michael Nyman in una st 
esecuzione dal vivo, meni 
Futuro Telematico, che cu 
una rassegna di scenari lecn< 
logici, «esporrà» una peifc 
mance tecnoli^cad'ambiei 
te con la «corposa» presen: 
del ballerino E^i, del teatn 
danza «Butho» giapponese. 





























TfUROMA 56 


QBR 


N. TELEREGIONE 


nLTL 0..0 


VIDEOUNO 


Or* 12.20 fMutotia magi- 
^ 1 ^. fUm: 15.30 «Ciranda da 
5tdra». novali, 15 «Gunamo- 
kai. taiafUm. 15.30 «Marron 
rwvala; 20.30 «La «it- 
té tanta (aggaa. film, 23 Ruo¬ 
ta in pitta: 23.30 «La donna, 
il tatto, li tuparuomo», film 


Ora 13.30 «La vedova e il 
pledipiatii» sceneggiato 
14.15 Tg, 17 «I ragazzi del 
sabato sera», telefilm, 17.30 
«Cuori nella tempesta», nove- 
la. 18.30 «La vedova a il pie¬ 
dipiatti», sceneggiato, 20 Ip¬ 
pica in casa. 20.45 «Leonar¬ 
do da Vinci», scarteggiato, 22 
Tigt 7 tttualité, 23.30 Tg. 24 
Musica sena 


Ore 18 15 «I detectives» te 
lefilm 19 Lazio sera, 19 30 
Cinemondo 20 Casa merca 
to. 20.15 Tg Cronaca 20.40 
America Today, 21.16 Film, 
22.46 «Wanted dead or ali- 
ve», telefilm 23.30 Excel 
sior, 0.30 Tg Cronaca 1 
America today, 1.30 «I dete- 
ctives», telefilm 


aK^'ROMA’ 


CINEMA g o-mMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EFINI2I0M. ìM Avventuroso. 8R: Bnllante, C: Comico, O.A.: 
Disegni «nimsti, DO: Documentino, OR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Pantaicenti. G: GitHo; H: Horror: M: Muticile, SA: Saurico. 
8: Sentimentale, SM; Storieo-Mitoloeico. ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 9 20 Film 11.30 «Dieci 
canzoni d amore» film 16 I 
fatti del giorno 16.30 Gla¬ 
mour 20 «Suspence». tele¬ 
film. 21 Libri oggi, 22 Arte 
antica 0 101 fatti del giorno, 
1 «Aristocrazia immorale», 
film 


Ore 13 30 Formula 1. 16.45 
«L idolo» novela 17.45 
«Messaggio dallo spazio», 
cartoni animati, 19.30Tg, 20 
«Incontro a Piccadilly», film; 
24 «L'artiglio del drago», tele¬ 
film, 0.30 Tg. 0.45 Formula 
1. 2 Formula 1 


Ore 12 Olimpiadi Tennis de 
tavolo Lotta libera; 14.30 
Scherma Spada, 20.30 Ru¬ 
brica speciale, 21.30 Som¬ 
mano, 23 Canoa. 




• NUME VISIO 





Vi«4Pontsn« 23 

Tal 4743119 


ACAMMVHAU L 7000 

Via •tsmin.S (PAus Boloans) 

Riqtbi) lUmM un «mo dopo PRIMA 
(16 30 22 30) 

QUIRINALE 
VIsNizionBle 20 

L 7000 
Tal 462653 

La parte piu sppstitou dalla donna 
E(VM18)07 22 30) 

TSi min 



QUmmETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 8 000 
Te) 6790012 

0 Madama SotissQka di John Schto 
unger con ShXtov MscLsna OR 
(16 46 22 30) 

MMMBAL 

FAttsVsrbinb. 16 

L 6000 
Tal 661196 

□ U Isogsnds é«l asnts bsvilors A 

Ermanno Olmi, con Rutger Hausr • OR 

< 


(16 30 22 30) 

REALE 

PisuaSonrwio 16 

L 8 000 
Te) 6B10234 


rSiniMw.ii 

L «000 
Tal 362163 

M prlhclia csrw mogito PRIMA 
(16 22 30) 

son Ford Batty BuckAy • G 
(16 46 22 30) 

AMNi 

%i tfUsins i% 

j_. 

L 6 000 
Tal 1360630 

□ L'ultimo bnpsrsfors A BvnvA) 
6«Rokicti. con John Lons PsiarOTooIs 
- ST (16 30-22 30) 

UX 

Corso Thsste, 113 

l 6000 
Tal 864165 

Intfioo a HoMytwood A Blika Edw«ds 
con Bruca Willis, James Garnar • 6R 
(16 30-22 30) 

AMAlClBTOMtlXV L 4000 
VAMlMlhtits. 101 Tsl 4641290 

Moww I# SBsnéslass 

110-11 30 - 16-22 30) 

MALTO 

ViB IV Nowembrs 

L 6 000 
T«i 6760763 

0,0, A. A Rocky Morton a AnnibaI Jan- 
kal, con Oannia Quaid - Q (16 22 MI 

Amabbaoi 

yi-Hài—1. «-1..I ■« 

^sagoari^a A^an.. a. 

t 7000 
T«) 6401601 

□ Li (susnés òsi «■»(« bstdiors A 

Ermsmw Olnu, con RuiHr Hsuar > OR 

RITZ 

YisIsSomslis 109 

L 8 000 
Tal 637481 

6 ptbwip* «area moglia - FRitdA 
116-22 30) 



IIS15U30I 

RIVOU 

VtsLombarAs 23 

L 8 000 
Tal 460663 

■ VA FaradAs A LucAne OdansA, «MI 
MAhaA FAcido. AngaA Mokna • DR 
(1616-2230) 

Ambwa 

l 7000 
Tsl 691«1«6 

1 srinciss ostu mofli* PRIMA 

(16 22 30) 

MiCMIMIBI 

Ua « l'IL'il- - 

Via nsvnm^^aa. 

L 7000 
Tsl 176667 

□ S elato «oRrs «srlbw A Wim Wsn 
dvs, con Bruno Geni, Sohtoig Oammv- 
Un • OR (17 16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vi«S«lvian31 

L 8000 

TA 864306 

□ PraniA A Roman FoAnAi, con Miti- 
«on Ford 8«tty BuckAy • G 
(16 46-22 30) 


im 


).ié 


Td 3SÙ30 *on Ford. Bttty Buckliv • G Viaf Fthbvto, t7S Td 7674S49 
<l84$-22 30i 


MTQNN 

QtiAripCaAnna 

L 7000 
Tal 6793267 

■ lA A Fanny Mvshait. con Tom 
Hanks, EAabatfi FaAAi • 6R 
(16 2230) 

«HfU 

VAAJmA.225 

L 6000 
TA 1176266 

Grasso è bolo A John Watora • BR 
(16 22 301 

«ri. 

L 7000 
TA 7610666 

Ranaae A David 8iavana, con Man 04- 
An-A (16-22)01 

MNilllTW 

e.asV,lnaniMA203 

l 6 000 
TA 6676456 

0 Li sterA A AaA RIAMm «ha «mb 
sanai aaoaarA A AndnH KonehAovAu) 

• DR (17-22 30) 

ÀIIURROICIRIOM 

V,ii|dBelp«iiM 

L 4000 
TA 3511064 

AufStfobAeanfaMsddSOI Haaan- 
tifo A Arsito sinAra (20 30), •ohAvi 
d'wnera 122) 


L 6 000 
82 Td 347882 


I preme d lebttle A G*rid Ani. con 
SHpMe AuAan, fri^ Fadeadd • OR 
Ì17 22 30) 


8UFERCINEMA 

Via Viminsto 

L 8000 

TA 466498 

Mr. CroeodiKs Oundaa 11 A JAm Cor¬ 
nali, con Paul Hogan • A (16 22 30) 

UMVER8AL 

Via Bri 18 

L 7000 

TA 0831216 

Kanaaa A David Siavans, con Matt 04- 
An-A (16 22 30) 

VIP 

Via Galla a Sldama 
TA 6365173 

L 7000 

2 

1 pranio di Rabatta A Gabrtol AxA, con 
Staphsn AuAan, Brlgina FadRipM • OR 
(17 22 30) 




AMBRA JOVmELU 
PAimG Papa 

L3 000 

TA 7313306 

U calda Abbra di VaAr A a JaaaAa • E 

(VM18) 

AMENE 

Pialla Sampione 1B 

L 4 600 

TA 690B17 

Film pR «duhi 


AQUH.A 
VisLAquIU 74 


L 3000 
Td 769495! 


L 1000 

FÌÉPitebirW Td 4781707 


m 


(1«-22 30) AVORIO EROTIC MOVA L 2 000 
Vl»Mac«ata IO Td 76S3S27 


»Cim«(483 


L SODO 
Td 4743936 


(10-22 30) OilNCCOU 


Rpoio 


— - L 6000 

VI»«ÌHàÌM,l80 Td 7918424 


aSroT 

m' 


0 e airete OeOa RraeMi 4'ere A Kan 

Keiipii, cen Orni Lnpv, Jdf Od- 
^ • A_(1422 30) 


t 6000 
Td 393290 


ieuele A panda tf IA Al«i Myaraon • 
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OAfRMRCA L 6000 

^eCnrwiB6.101 Td 6792466 
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irtà i 0000 

1.126 Td 0790967 


□ CaOiea privata A Fretoeica Mmì, 
cwOindlaMuti-OR (17-22 30) 


VACaidl.692 


L 6 000 
Td 3061007 


□ E«ee Tlnparatora Od aaad A Ne- 

pu OiMim, con MatwOa EAo • OR 
(17-22.301 


COUR RENIO L.I000 
PIWlCalaARlarw.90 
ty 0I7Ì3M 


Mr. CraaaAt» OmwO m 0 A Jdw Cor¬ 

nali. con Pid Hogon - A 
(16 46-22 301 


L 6000 

W'PtimilÌM. 132-b Td 296400 
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l 0000 Trappoli A orlotaOe A John WcTIornon 
- A (16-22 30) 
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l 8000 
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0 L'dtliN Imporatera A Oomardo 
Bortohiea, con John Lom, Patir O'Todo 
•ST (10,30-22 30) 


L 0000 
Td 0IT0126 


L 7000 
Td 6110900 


Mr. CtoeeOHo Pèaéoi R A John Cor- 
ndi, con Pad 


IÌNPA 

e^AlliHi, 107/e 


l 7000 

Td 164000 


1 . 0000 
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l 0000 
Td 602940 


Mr. CreeeORe P endei R A .tohn C«- 
wA. cjit Pid fifliin • A (10-22 30) 



L 0,000 
Td.i04!49 


Midimi A Ain Rudolph, con Kdth 
CeraAm - OR (10-22 30) 


l 7000 
Td 7696002 


U parte pftpppatliiaidaRe donna- 

E m 16) (17-22 30) 


SfeS!? 

. 


L 7000 
Td 0300000 


□ OoaOtnerainiVittnaniABvryLt- 
vinaon, con Robin Wiihama • BR 
117 22 30) 


L 1000 

Td 080320 




L 6 000 
Td 602496 


(19 30-22 30) 


L 1000 
Td 1319641 
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1 7000 
Td 710086 
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L 6MÓ 

Td 460216 


l. 6000 
Td 400268 


Film par adulti 


L 7000 
Td 7910271 


H prinoipe oaroa 


wSghbOftia ,112 


L 8 000 
Td 7898896 


M^ddPiada. 19, 


L 8 000 
Td 8803922 


rrrRnt 

VieAfAiONMM.427 


L 0 000 
Td 7010146 


■MÉÌèiMiAir 


I 4 000 
Td 7313300 


MOULm ROVO! 
ViaM Garbino 23 


L 3000 
Td 6S623S0 


Vania vedA fard con ta • E (VM16) 
(10 22 20 ) 


NUOVO 

Lego Aacianghi 1 


L 6000 
Td 608110 


IraaM A Tarry GAn - SA 
__ (17 48-22 30) 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2 000 
Td 404760 


Film par adulti 


PALUDtUM 
PuaB Romano 


L 3 000 
Td 6110203 


Vkanda Attma con Mema Lour a Pae- 
A Sanatori-E (VM18) 


SPIENOIO 
Via Piar ddA Vigna 4 


L 4 000 
Td 020200 


Perno viiAae rivelazioni tranaaauaN • 
EIVMIO) (11 22 30) 


UUSSE 

ViaTAtftina 364 


L 4 500 
Td 433744 


VOLTURNO 
VAVdturno, 37 


OiavoArA A una meglii edeante • É 
(VM18) 


toiriM e MaRfuead A RUM Idwedi, 

con Iniee WMa. Jamii Gaap • OR 
, . 110-22 30) 


I CINEMA D*ESSAII 


MIUPROVRUCE 
VlaPrevlnda.41 Td 420021 


Mr. CreeedRi DunOae R A Jahn Cor¬ 

nai] con Pad Hoaan - A 
(10 16 22 30) 


MiCNELANQELO 
Pwui & FranctacQ AAadd 


NOVOeiNI D ESIAI 1 4 000 
VialillarTvDdVd.14 Td 6010236 


RAPFAEULO 

VW T«ni, 94 


Rpeae 


TI2IAN0 
ViaRani 2 


UM t H vagabondo A Wdt Disney 
(DAI (17/22 20) 


ICINECLU8I 


D la lepaanda dal aante bediere A 

Ermanno Olmi con Rulgii Haw • OR 
_119.30-22 30) 


Hogan - A 
(18 46 22 30) 


U lOCIiTA APCRTA - CENTRO 
CULTURALE 

VA Tlbirtina Antica 18/19 
Td 492408 _ 


■ Ineah bar ledapaet A Tinto Braaa. 
con QAncaiA GAnmni, FrontoA Nó^ • 
OR_(16-22 30) 


«RAUCO 

Ve ParujA 34 Td 7581788 


Ctnamo ausedAno Ata 21 PAnA ad 
Hanginp rock A Potar Wdr 


PRIMA 118 30-22 30) 


R. LAIWMTO L 5 000 

Via Pompao Magno 27 
Td 312283 


□ LaniAvlt«i4iamp«ALaHaHd- 
Atroom-RR (17-22 30) 


L • 000 SAIA A □ Qead leoming VAtnani A 
Td 4781100 Rarrylidnaon.conRotMnVVilliama-RR 
(18 3022 30) 
SAIA •’ PMra A J Froodman • OR 
_110-22 30) 


TIRUR L 3 5002 500 

VA digb Evuachi 40 
Td 4957702 


■orry Lynden A SunAy Kubrick con 
Rran0N»d-0R (16 3 022 30) 


■ SALEPARROCCHIAUI 


ARCORALENOWaRoA 1/a 
l 3500mi,L.2600rd 
Td. 0441594 


CARAVAGGIO 

VAPeaeto 24/6 Td 064210 


Riposo 


Riposo 


Via Tortona TTd 776960 


■ FUORI ROMAI 


110 22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA largo Panna 6 
Td 9420479 


0 0 À-À Rocky Martin « AnndidJan- 
kd. con Darm Qued * G 
_(16 302230) 


L OQM SAIAA 0 DamanlaMadrèADfnAA 
Td 5120926 Luchaiti. con Pido Hendd • OR 
(16 3 022 30) 
SALAR RpramoAlibaltaAGrtrid 
Axd, cen SAphona AuAan, RrigiiM Fa- 
_dirapAI - OR _ (10 30 22 30) 


■ Snack Mr Rudapait A Tmto 9raaa. 
conCUanceAGianntni FroncoeNagrat- 
RR_(10 16-22 30) 


mmM fUmM uA m» éMe PRAM 
_(163022 30) 


Moana A aeandaloM • E (VMtO) 
116-22 30) 


■ Snack bar Ru dapo a t A Tmto Braia. 
con GAncarA Gwvw», FrancoA Nagit • 
•R_116-22 30) 


On 9 Mera PRIMA (17-22 30) 


Fdm par adulti J1011 30/10 22 30) 


mogKa PRIMA 

(16-22 30) 


•il A Panny M«»hdi. con Tom Hank», 
Ehiabath Parkina BR (10 22 30) 


Oeed mernAi Watnam (vamoot mgÀ- 
•a) (10-2240) 


0.aA. A Rodiy Monon a AnMbd Jan- 
kd, con Dannii Quaid • G 
_(10 3022 30) 


(VM181 


i voglAai • E 
(11-22 30) 


«UKecmcMA 

TA 9420193 

■ SA A Panny MRshal con Tom 
Hanka Elizabeth P«k«is • BR 

Ite 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMIASSADOR 

L7 000TA94S6 41 

Mr. CroeodiA Dund«« N A John C«- 
nAI con Paul Hogan-A(16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 TA 9454592 

MA moglA é una bmtA A CasiAlano « 
Pipote con Massimo BoiA BR 
(16 22 301 

MARINO 

COUZZA 

TA 9387212 

ChlUltXS MIIVI 

MENTANA 

ROSSI 


Chiusura «stiva 

MONTEHOTONDO 

NUOVO MANCIM TA 9001861 

La farKAIA dA sasso proARe - E 

(VMiei (16 22) 

RAMARIM 

TA 9002262 

Chimo PR reitawo 

OSTIA 

KRVSTALl 

Via Pallonini TA 5603186 L 5000 

CflftofsntoA A WAt Oisftev OA 
(16 22) 

«STO 

VA dA Romagno 

4 TA 5610760 

L 7000 

Mr. CrocedtA Dundee )l A John Cor- 
mll con Paul Hogan • A (16 22 30) 

8UPERGA 

VA dada MRma 

44 TA 5604076 

L 7 000 

S Big A Panny MRihill con Tom 
Hanks Elizsbeth Parkins BR 

(16 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

TA 0774/28278 

PoitargAitSAGaryShRmin con Tom 
Skarin — H 


SCELTI PER VOI 

□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
É un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone doro Due credaruialt 
che dovrebbero beetere Ma se 
volete altri eAmenti aappiateche 
ai iapira e un beìlitaimo racconto 
di Joseph Rotti dmasaimotcrit- 
tora dalia «finte Austrrae» Che 
qui, parò ei porta m pud ài Parigi 
per raccontarci to atorto A 
dreaa, ex minatore che ora. rwlto 
capitato franceae. conauma to 
propria vita bevendo • dor mend o 
■otto i portd Pinehd, un gtorrto. 
un miatarioao rAcorta non gB fa 
una atrana atom o dni . Film bat¬ 
to, aetonna, bar» recitato da Ru- 
tgor Haucr e Amhorty Queyla: A to 
prima volta cfw Olmi iavora con 
attor) profasaiontoti 

ADMIRAL, ETOILE. 

AMBASSADE 






Tram atrettamanta eorvagNaii A J 
Manid 115 30-20 30) 


SALA A Raaitgna VUnaiA a Roma Zan 
AGV edA(19I.Qheat..«fihecA6 
daad A J HiMcoat (20 30). The me- 
dama A A Rudolph (22 30) 

SAUe TffmpidMARiAJoMBotoffio 
- OR (t9 22 30) 


SALA A Mr. Crcedito Dundee H A 

John Cornali con Paul Higon • A 
(16-22 30) 

SAIA 6 □ CodAe privale A Franca- 
Ko Mfsdii con OmdA Muti OR 
(10 22 30) 


d l.‘ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare to aiorie di Fu Y«. 
ultimo efortunato imperatore dei¬ 
to Gma. Salito al dono e tfe anm. 
me quaai aubito privato dei poteri 
eNcttIvi, Pu Vi A, aeeondo H punto 
di viete A Bartolueci, un uomo 
aoto, melalo di onnipotenza Una 
vera a propria aindrome della qua- 
la guarirò ado nagli anru Saaaan- 
ta, dopo la «ftoducazxma» m una 
prigione maoiata, diventando un 
tamplAa cittadino Maeatoao • 
figurativamente aptondido. «L‘«4* 
timo imperatore» A ur>o di quei 
film deatinati a far potomAa (Ber¬ 
tolucci ha apoaato to varatone td- 
ficiato cinaae?), in ogni caso, un 
■ffratco di grande apessora pm- 
cotogAo. dova piAotogia • atona 
vanno a braeeatto aanza atndori. 

ALCYONE. ESPERIA 


O MADAME 80UBATZKA 
Grand# prova di SMrtoy MacLai- 
ne. cha par quatta intarpraiatlo- 
rta è aiata premiata a Vanazia 
*8B Madama Souaatdia è toi. in 
tutto a per tutte ime di^ottoa. 
iraadbito, tenariaalma maaatra A 

[ iianoforta, di origini russa, che 
nataure con i suoi ailtovl un rap¬ 
porto madre-figli dal riavoiti poa- 
taaaivi, quaai morbosi Un girno 
to capita uno atedenta inchano 
cha è un vero prodigio Detto fat¬ 
to to adotta, to plasma, finché (a 
«creatura» ai ribaila a scaglia to 
propria strada. Ragia (corratte, 
ma non miraboianta) dati tngtoaa 
John ScMeting». 

QUIRiNETTA 


□ LANKA VITA A 4 ZAMPE 

Una guatoaa aorpreaa daKa Sve¬ 
zia Si Ghtoma «la mia vita a 4 
zampa» ad ere candidala agR 
Ctocar netto eetegorie film avanto- 
ri E la atorto di un dodtetnni naf¬ 
ta Bveito dai tardi anm Cinquama, 
tra primi amori, amarezza e nuo¬ 
va amAlzto. Simito par atmoafara 
•I balbaaimo «Stand by me». «La 


mia vita a 4 zampe» evita l rischi 
dall elegia nostalgica in favore di 
uno stila ssnsibila e raffinato tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa dal giovanissimo attore 
protagonista Anton Qlanzalius Si 
rida a c« at commuova a aoprat- 
tutto si aoopra che il cinema iva- 
data non è aoto Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI A8JA KUACINA 
CHE AMÒ 
SENZA BPOBARM 

«•congatato» dopo vant’anni. è 
uno dai imglien film aoviatici Itoa- 
rati dal nuovo coreo Un alvot di¬ 
rai# voi S). è varo, parò fate unp 
•ferzo. «La atoria di Ai)a» è un 
granila film Ed è quaai aieura- 
menta il capolavoro di Andrai Mi- 
ehakov-Koncialovakli, un ratoita 
cha è divanuto famoso aoto dopo 
aver lavorato In Occidente («Ma- 
na'a Lovara», «A trama saconA 
dalla fina») ma cha ha latto to tua 
coaa migliori in Urea, negli anni 
atagnanti dal braznawiamo Qua¬ 
tta é i originahatima atoria A un 
trtongoto ameroao contadino, gi¬ 
rato cen koAhoziani veri, in un 
austero, beiliatimo bianco a nero 
Pu favori^ andataci 

AUGUSTUS 


□ CODICE PRIVATO 
Un fibn-aeommeaaa lapirandosl 
Ubaramenta a «La voce umana» 
A Coctaau, Prancaaco Maaelli 
piazza OrnaHa Muti in una caia 
vuota a la aagua per tutto il film, 
facendo comptore alla macchina 
da presa to più apwicolata evolu¬ 
zioni. So minuti nella vita A una 
donna, lappane abl>andonata dal 
mwite (un ricco acriitore alla ao- 
glto dto NobM). cha hi MMa al 
tatofonqa al eomputw (cha fwae 
naaeonda un aagmo ) par tan- 
twe A eapbe I ptoché A un amore 
finito la Muti è in aeena coatan- 
tamanta da aola. ad è bravtoaima. 
Un fUm avano, anomato, a metà 
va 4 thrilling patootogAo a un do¬ 
cumentano su un'atvAa 

CAPRANtCHETTA 


■ BIG 

Curioao Gii americani hanno ri¬ 
fallo un Nm A Renato Pozzetto 
Vaia a dM «Da randa» A Franco 
Amurri, a ^ quatto «Big» somi¬ 
glia in modo impreaaionanta In 
raaltè. i dua film tono itati realiz¬ 
zati quasi eentamporanaamanta. 
par cui è Afficito Are cha abbia 
copiato ehii Qua) che è cwto, è 
cha anche in «Bigs un bambino 
•ogna A dtoanbva tubilo adulto 
e. dallo fatto. ei rtoaca. con tutti 
gK cqwvoct dglcaao. U Nm amari- 
cane è piò acòppiananta A quatto 
Italiane, aeprattutto è piò malizi»- 
ao Dal raatò Tomi HvAa (quaRo 
AvSpiaah Una sirena a Manhat- 
tana) 9 mano bambinaaee A Poz¬ 
zetto e to allueioni vegamante 



Harrisoit Ford td EntniMuelle StiQntr in «Frontic» di Roman PotMiski 


«aroMha» si ipracano Divartan- 
ta. comunque. Oinga la giovana 
Panny Mashsll 

PARIS. ARISTON il 


□ QOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un paraonagizo dawvo esistito 
ma «fiacrinos da capo a fondo 
dallo avaMiania Robin WiHiamt. 
È lui 4 vaagrMiivo Aae-|OChay 
chiamato a Saigon par ridarà 
smalto alla aopcrifva radio n48- 
tva Siamo nei 1966, la aporea 
guana aambra ancora una aam- 
plica opAaziona A pohzia, ma 
nella avada dalia capitala au- 
dvtotnamiia quaAoaa A grava ata 
euccadando In originato, Robin 
Wilhama (I Popaye A Altman) la 
maraviglia, imitando Reoaavalt. 
Nixon, Jchnaon a tutta una sarto 
A mori. Spwiamo cha to versie- 
na itaNana non rovi» l'ottatto ee- 
mAo 

FIAMMA (atto A). 

PASQUtNO. GREGORY 


fattura, cha Averta facendo rHtot- 
tara E testimonia cha il cinema 
italiano non è sAo FAhni o ifratal- 
Il Vanzma 

MADISON 1 


□ FRANTIC 

Terna Roman PotonAi con 9 piò 
ctoaaAo dai «thrMmgs Storno • 
ParÌN. Un cardiologo amarAano 
arriva in emà par un eonreue. 
Ma accada quaAoaa A avano. 
Prima. aH’aaropcrto. due vaNgto 
vengono Iceaualmente?) acenn 
btote PA. in aRMrge, to mogito 
dal medico ecempare QuaAuiio 
1 he vwta uscire toaieme ed un 
uomo... Par 4 noevewoa (brillan- 
temente totorereiato da HArlaon 
Ford) A innaaca un maceaniamo 
mAidiato che to penerà a contat¬ 
to con gH ambianti piò aorAA dai- 
la avilto huntoraa. Un film A at- 
moafare torbida, in cut Poianaki 
gioca a rifva Hittheoefc, e A A- 
inoava degne dA maaatro 

ROUCE ET NOIRE, 
REALE. ARISTON 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo Mm dAla «Sachar Film» 
A MoattI a Bari>agAlo Dopo 
«Nette Rakanas è to volte A «De¬ 
mani aoeaAés, inoonauaia balla¬ 
ta in costuma ambtoniaia nAIa 
Mvamma dA 1B48 a intarprata- 
la da Faoto HandA a (ìtovanni 
Guidalh Sono toro i dua butteri 
accutab mgiuatamBnta A omAi- 
dio e ceavatti e darA Ala mac¬ 
chia, inaaeuìti da un v» A impla- 
CabHi nwcanwi A mazzo va 4 
raceomo htoaofAo (A citMW 
Rousaaau. Fourwr. VAtAra) e 
i'awantura butta. «DomaA acca- 
Ala è un Nm ptocavoto. A ottima 


■ BfOACKBAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brasa Avarao dA aAito 
(torta per quatto l'hanno prAbite 
•Ad a minori A 14 anA). Le- 
sciando to atmoafara sAari a ev- 
nah A «Miranda». 4 regista vene¬ 
ziano impagina un «nAr» A sape¬ 
re peatmodame (Ala BAneto, 
tento per intendard) che combi¬ 
ne l'eatetAe dA fumetto sado¬ 
maso con il rcek A Zuccharo, to 
auggaa t tona iparreaksta cen-^to 
auapma glAto héAto aaaae e 
mAlo nudo, aanza to giAeeité e 
cA «avamo abituati GwncAlo 
Gianni, attonito • serua batti, è 


rawoeato. uno «scorticato vivoa 
che carcharà un impossibito re- 
danziona achtorandoA dada pvte 
sbaghAa 

EUROPA. MAESTOSO, 
METROPOLITAN 

■ via PARADISO 
Torna Luciano Odorisio a par l'ec- 
eaaiona siamo ancora a Cnleti co-’ 
me A tempi A «Sctopéns. C'è A 
mazzo un vecchio omama cha gR 
•martoani vogliono oomAdre « 
basso mazzo p» fwna una multi- 
tato Ouasto lo sfondo detto afo¬ 
na. un'occaAona par f» raincon- 
v»s dua ex amanti (MAhato Pla¬ 
cido t Angato MAina) ohe il datti- 
no hanno tenute aapvati par an- 
A. Vita A provincia, pAcoto paz¬ 
zia a grandi asggazza, un po' A 
aatae «matotos cha (mio non 
guasta mA. Si rida, aneha an 9 
contatto rimana agro, corno la 
•orti dA Anima «Edans. 

RIVOU 

□ ECCOL'NNPERO 
DEI SENSI 

Ritorna Mito tato lo CBcandatoaos 
film A Nagiica Oahima cha foca 
tcApora anni (a. Anche itavAte 
non verno A Nonte a un'adAiona 
intimato (ma auR'mtegrità, a M- 
l'ettattiva (unghezza A quatto 
film, parmaMH mistaro), ma l'o- 
parationa A Oahima ratta A 

S anda intaraaaa, a il Nm marita 
••aara rivtoio. NA rapporto Va 
to vwa Bada • R paAona KAN 
e’è un apologo auirtmara o (aié 
•aaao) coma annuNamanto A té. 
fino aito morta il tutto con una 
Naddazzao um atHAzaziono tutta 
«oriantAis. Uno dv t4m piò rituaH 
a piò agghiacciami dAto atorto dA 


CASSIO 


■ PROSAI 

ANFITRIONE (Vw S Sab» 24 - TA 
5750827) 

Aperte le iscnuom per le Scuota A 
Teairo Azione Arena da Cnatiano 
Censi e Isabella DA Bianco 
ARQENTINA (larzo Arsentma 52 • 
Tel 6544501) 

Aperta campagna aMonantenii 
stagione 1988-89 Orano boneghi- 
no 1Q»13e 16-19 esclusofestm 
ARGOT (Via Natale del Grande 2t a 
27-Te» 58981 tt) 

Sono aperte A iscnnont al Semina 
no di Dommic De Fazio Acior s 
Studio Naw York sul tema «Forma 
Itone dell attore» 

8EAT 79 (Via GG Belli 72 TA 
3177151 

Aiie2i 15 Salem* diOscvWiMe 
con E Russo U Margio C Brasca 
Regia A Alberto Oi Siasio 
CATACOMBE 2000 (Via laAcana 
«2 Tel 75S3495) 

Sala A Aperte te isenziot» v corsi 
di recitazione per principianti e A 
specializzaziena per attori 
Sala 6 LunaA 3ottobiaalia2t E 
parche ne. cara Quarttort 81 
Utopie propombiii A Edy MaggiAmi 
DEI SATIRI (Via di Grottapinia 19 
Tal 6565352) 

Atla2!30 lewademlAAafvaru» 
di Renzo Vespignam con Ugo De 
Vita 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 U ptoeaia bcitsga dagl) 
orrori con MicheA Renzuto) EA 
Angeltllo regie di Seveno Marconi 
Da oggi inizia la campagna abbona 
menti oivio tO-13e 16-19 
DELLE ARTI (Via SiAlw 59 Tei 
4818598) 

Aperta carnpagna abbonamenti 
1988 69 Orano botteghino 
10-13 30e 16 19 sabato 10-13 do¬ 
menica riposo Gli setiacoli Karln. 
Irt America to fanne da anni. Ca¬ 
ca a La patanta. . kéa c è pepai. 
L«y a LHy. La Chungt, Angeli «el¬ 
le to luna 

DELLE MUSE (Via Forli 43 Tel 
8831300) 

Nuova gestione convletamene nn 
novalo Per la stagiona 1!toB/89 
vendita abbonamenti per 5 spetta 
coll 

DE’ SERVI «Via dei Moriaro 22 Tel 
6795130) 

Teatro lealmente rinnovato Pros 
simo inizio stagione 1988 89 
DUSE (Via Crema B Tel 7570521) 
Prova di allestimento Alle l7Tera- 
bae di Archimede Fato regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro è 
possibile effettuare < iscnziona al 
t Accademia de) Clan da> tOO Corsi 
A recitazione regia onolonia m 
mo musica canto 
EUKO (Via Naznnale 183 Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti Stagione 
86/89 VenAta presso il botiej^t' 
no dai Teatro Orano 10/1330 « 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E T L QUIRINO (Via Mwco Mmghei 
Il 1 Tel 6794565) 

Abbonamenti stagione 1^8/89 
E T I VALLE iVia del Teatro Valle 
23/a Tal 6543794) 

Inizio campagna abbonamento 
1988/ 69 Intormazani tutti i giorni 
esclusi (astivi ore 10/19 


OHIONE (Via dalle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 


OWUO CERARE (Viale Gmlo Cesa 
re 229 Tal 353360) 
Campagnaabbonamanli apatia per 
to stagione 1968/89 Orare botte¬ 
ghino 10-13 a 16-19 Tutu I giorni 
esclusa to domenica 
LA CHAN80N (Largo Brancacco 
B2/A Tel 737277) 

Aiie2145 Non si raeia che rida¬ 
rà. Ribalta A cabaret in Aia tempi 
emPtuto a Birillo Alfredo Nocaia e 
Giovanna 

LA SCALETTA (Via dal Collego R> 
mano 1 Tal 67^148) 
Sonoaperre le iscriiioni alla scuola 
A teatro diretta da Giovanni Batti¬ 
sta Dolaiuii (ino ai 30 seiiambra 
MANIONt (Via Mohtezabe 14/c - 
Tel 312677) 

Campagna abbortomenti Stagione 
1968/69 Orar» botteghino ID13e 
17 20 

META-TEATRO (Via Marnali 5 Tal 
5B95807) 

Alle 2t 15 Prima la c egnAlarra 
dal datore di C E Dodda con An 
na Lelio Marco Cartaccini regia di 
Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 10 Tel 39623651 
VeA spano Jazz rock 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6546735) 

SALA ORFEO Alle 21 30 R eetta- 
BUDle di Dostoevski) con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Otorle totHne A RaKy Mara di R 
Oueneeu con Michela Caruso Re 
già di Saviana Scatti 
SALA GRANDE Alla 21 Due smi- 
cha di Adriana Martino con R Za 
mango G Conversano Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini 

PARIGLI (Via Gosu» Bersi 20 - Tel 
6035231 

Alle 2130 CeNinavaaehAtobiien 
Braadwey riveduta a corrane 

con la Premiata Ditta Ciuloli Ora 
gheiii Foschi Insegno 
toCCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tal 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
%/89 Vendita pri sso il botieghino 
del Teatro Orano 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

GioveA 13 alle 21 30 Mhi a Da 
Miti A Castellacci e Pingilore con 
Leo Gulimta Keren Jones Regia di 
Pier Francesco Pingitore 
StBTINA (Via Sistma 129 - Tel 
4756B41) 

M^teA 4 ottobre alle 20 45 PRI 
MA La gafi* canaranieto tavola 
m musica di Roberto De Simone 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

LuneA alte 21 PRIMA Oltre ogni 
limita di William Maslrosimone 
COR Monica Codena Bruno Arman 
do Doris Van Thuri Regia di Massi 
mo Navone 

SPERONI (Via Lwgi Speroni 13 Tel 
4)24492) 

Iscrizioni al latxxaiorio leairale Lu 
neA e venerA ore 21 30-23 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mortmi 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 20 Umorieme 
collage della risata coordinala e 


presaniBiB da Diana Dai Alla 
2149 Pawalarf apat tin ati di un 
todMdMalAta con Marte VaMama- 
nn Giuseppa Antignaii 
SAIA caffè Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arrbighadt e con Bruno Maccalmi 
Monica Guazzini PaiQuala Ansei¬ 
mo Regie di Pietro Da Silva a Patri¬ 
zia Loraii 

VITTOftiA IP zza 5 Maria Liharatn 
ce e • Tel 5740596) 

Alle 21 Cireua Tosar 

■ PER RAGAZZIi^ 

CRISOOONO (Via S Gallicano B - 

Tel 52B0945) 

Domani 17, Torquaie Taaea cava- 
Set di panna a apada d> Fortunato 

Pasqualino con i Pupi siciliani dei 
Fratelli Pasqualino 
DEI PICCaU (Piena Grotiapmta 21 
- Tel 6879(370) Domani alto 15 


carlona musicala A basa solfeggio 
coro bambini e adulti IhlormaiKxii 
lunedi a vanarA ve 17/19 

CENTRO ROMANO DELIA CM- 


DEI RATMI (Via A Groiiapinia 19 
Tel 6565352) 

INTERNATIONAL MUNC MBTITU- 

TE (Via Angelo Secchi 3 - Tel 
673244) 

Sono aperta la iscrizioni al Cors»- 
Spettacolo Craaeara e«n to muaf- 
ca per bambini dai 3 anni 
8AN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Caiioli 16 Tel 6543554) 

Domani alle 10 Fiaba cIsaaAha a 
(ara# con il Puppet Theaira 

■ MUSICA 

ACCADEMIA NAZIONAU 8. CEO 

LIA (Via della Conciliazona Tel 
67B0742) 

Domenica alle 17 30 luneA alle 21 
e martedì alle 1930 Concerto inau 
gurale della Siagxxia sinloniea 
dell Accademia di Santa Cecilia 
Direttore Carlo Maria Giulini In pro¬ 
gramma Beethoven Sintonia n 6 
(Pastorale) Brahms Sinlonia n 1 
Orchestra dell Accademia di Santa 
Cecilia 

ASSOCIAZIONE CULTURALE eCA- 
SAL OE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 

L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le iscizioni a corsi di mu 
sica (chitarra clarinetto (lauto do! 
ce pianoforte nimica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi 
ca e moderna Intormazioni ed iscri 
zioni presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 
ASSOCIAZKME CHITARRI8TICA 
ARS/NOVA (Tel 7315B52) 

Aperte iscrizioni stagiona 88/69 
corsi di chitarra e materia teoriche 
SASIUCA S. NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcelte 46 • Tel 
5136148) 

Domani alla 21 e domenica alle 18 
«l albero del Paradiso» Rappresen 
tallone sacra di origina popolare 
del XV secolo Regia e musica di 
Jannone Sebastianini 
CASAU CtRIBELLI (Viale Fico det¬ 
to Mirandola) 

Da ottobre ripzendone i cerai di 
chitarra ciaaaics a infermaiiona 
muaicalc tenuti da Patrtoia Frem- 
moHni a Savario Qauelleni Per 
utierierl infermaiioni talelonera 
ai numeri 640 SS 60/780 SS 17 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6233519) 

Iscrizioni ai corsi di strumento edu 


Sono iniziata le iscnim ai cessi di 
chiiarra pianolarte volino mate¬ 
ria teoriche preparatone esami di 
ConservBioro Campagna abbona¬ 
menti ategone concerti 1966/69 
Sagraiaria Tel 6543303 

OMONE (Via dalla Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Domani alla 21 I danzaiori di linea 
Con il gruppo Bruno Madama Mu 
siche di Reich Donadoni Boro 
Osborne Sciamno 
Domenica alla 11 Concerto del 
Quartetto Aure Musiche di Cam- 
bissa Ramous Renoslo 

ISTITUZIONE UWVERNTARIA DEI 
CONCERTI (Lungeiavara Flamino 
SO Tal 361(X)62) 

Aperta to nuova iscnieni par la 
slagone 198S-69 che si ineugura il 
15 ottobre alle ore 1730c/olAudi 
torium S Leone Magno con un con¬ 
certo del soprano Cecilia Gasdia 
dal fiButisis Roberto Fabbricini e 
det pianista Certo Bruno 

OLIMPICO (Piazze G da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Meicoied) alle 21 Concerto dai So¬ 
listi Venati diretti da Claudio Sci- 
mone in programma la lesta pasto¬ 
rale «Il nascimento dell durare» di 
Atbnoni 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfione 32/A Tal 6875952) 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/69 
Orano segreteria 9-13 (vicolo della 
Scimmia 1/6) 


8CU0U POPOLARE 01 MUMCA 
Di VNAA GORDIANI (Via PiSino, 
24) 

Sono aperie to iscnzxxit ai corei 
musicali ed insegnanti (basso alai- 
tnco e contrebbasM banana • 
percussioni cento corale chitarra 
classica a js») inohre corsi eh li- 
sarmonica pianolorie laii tromba 
Per inlormazioni la segrelena rice¬ 
ve il lunedi mercoiedi e venerdì dsh 
le 17 elle 20 

■ JAZZ ROCKHHM 

A. PASSI GtAROmO (Via Corso Ita¬ 
lia 45-Tal 84416171 
Alla 21 30 Piano bar 

BANDIERA ONOLA (Via dalla Punii- 
cartona 41-43-78) 4758915) 

A)le 22 Piano bar con Praitca laa- 
doni a Ma a aimo IteardMt a) piano, 
torte 

FOLKSTUOKXViaG Secchi 3-Tel 
5892374) 

Alle 2130 Serata straorénana 
Rod Mac Donald con Mark Dann m 
concerto 

FONCLEA (Via Crtseenz» S2/a - 
Te) 6530302) 

Alle 21 30 Musica argentina con to 
cantante Melina 

OLMHNCO (Piazza Gemila da Fabria¬ 
no 18 Tel 3962365) 

(7gg« e domani alte 21 I manoads 
in concerto 

tenda A STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto di musica reggae 
di Eddy Grant 

TUSITAM (Via dei Neoltti 13/a • 
Tel 6783237) 

Domaniaiie21X Musicalazi con 
Nino De Rose (piano e voce) e Mar¬ 
co Don (sax tenore) 


MEDICINALI PER IL 
NICARAGUA 

Prosegue la raccolta di medicinali e 
di materiale sanitario per il Nicara¬ 
gua. Si richiedono, in particolare; 
antibiotici, antidiarroici, antipiretici 
e analgesici; 

bende elastiche, siringhe 
e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Vìa 
dei Frentani, 4) prowederà alla spe¬ 
dizione al Centro de Salud «F. Bui- 
trago» di Managua. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 


-«Q l’Unità 

I Venerdì 
Xv^ 30 settembre 1988 
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VedirePro 


il nuovo film di Brass «Snack Bar Budapest» 

Una favola nera e crudele 

che cerca di conquistare il pubblico dovane 

solamente trecento persone per il concerto 

di Eddy Grant, il musicista 

re^ae-rock autore di «Gimmi Hope Jo’anna» 

/ 

1 Vandalismo 


CULTURAeSPETTACOLI 


Napoli 

I poeti 
dopo 
i filosofi 


MARIO LUNETTA 

■i L'aiilvità di organizza- 
zlonq e di promozione dell'l* 
stitutb iialiano per gli studi fi- 
losolici ha fatto di Napoli, or¬ 
mai da molli anni, una delle 
capitali delta cultura filosofica 
mondiale. Ora una novità ar¬ 
ricchisce ulteriormente il pac¬ 
chetto di attività e di imprese 
(anche ediloriaii) dell’Istituto: 
il suo aprirsi cioè alia lettera¬ 
tura. sui versanti contigui della 
poesia, della narrativa, delia 
critica e della teoria. La mani¬ 
festazione. che si intitola / 
percorsi della scrillura e avrà 
Inizio II prossimo 30 settem¬ 
bre nella sede napoletana 
dell'Istituto, è curata da Fran¬ 
co Cavallo e da chi scrive. Si 
tratta di un itinerario che in¬ 
tende privilegiare il senso e le 
ragioni del moderno, di una 
concezione della scrittura e 
dell'operatività letteraria, In- 
somma, che non rinunci alla 
dialettica autocritica della 
creatività in rapporto alle con- 
iraddlzioni della storia, e non 
si affidi alle suggestioni atmo- 
slerlcQ-quaìunqulstiche di 
quelle eaprea^oni classifi¬ 
cabili sotto l'ellchetia di po- 
simoderno. 

Autori rappreseniatlvi di di¬ 
verse generazioni (da Fortini a 
Leoneltl. da La Capria a Ma¬ 
lerba. da Sanguinati a Giuliani. 
daPagliarani a Pignottl.a Por¬ 
ta a Amelia Rosselli a Volponi 
a Scialoia ad altri) si awicen- 
deranrfo in questi Percorsi 
' della aerinura per l'arco di un 
àpno, Ciascun seminario delia 
prima «tranehe» dell'iniziativa 
•''(«La ricerca del "nuovó” in 
poesia»: 30 seliembre-16 di¬ 
cembre 1986) vedrà un poeta 
afOancato da due critici rela¬ 
tori (da Luciano Ancéschi a 
Qiullano Manacorda, da Gian 
Carlo Ferretti a Romolo Run- 
cini. da Gianni Scalla a Roma¬ 
no Luperini a Filippo BettinI a 
Francesco Muzzìoli a Marcel¬ 
lo Carlino a Giorgio Patrizi a 
Maiteo D'ambrosio a Vittorio 
Russo, ecc.); lo stesso modu¬ 
lo varrà per la seconda sezio¬ 
ne del Percorsi dedicata alla 
narrativa. L'ultima fase, dedi¬ 
cala alla critica e alia teoria 
della letteratura, vedrà prota¬ 
gonisti non più poeti e narra¬ 
tori. ma appunto teorici e criti¬ 
ci letterari, i quali esporranno 
i principi e le tnetodologie 
che sostengono I loro approc¬ 
ci al (atto espressivo. 

La nòstra produzione poeti¬ 
ca, narrativa e critico-teorica 
à ben lontana da quel provin¬ 
cialismo subalterno che ii 
consumo commerciale e l’ob¬ 
bedienza di certa critica servi¬ 
zievole e aziendalistica tendo¬ 
no ad avallare. La letteratura 
italiana contemporanea è 
adulta e ha la coscienza di es¬ 
serlo. t importante ricordarlo 
anche e soprattutto alle giova¬ 
ni generazioni di lettori, cosi 
poco aiutate dalle istituzioni e 
dal generale clima di distra¬ 
zione c di vacuo rumore che 
ci circonda. 






Nel restaurato convento 
2 " fil Padula un convegno 
rilegge la storia 
di un’intera istituzione 

E gli architetti studiano 
la cella, funzionale 
e moderna unità abitativa 
che ispirò Le Corbusier 


La Certosa di Corbu 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO RALLA VICINI 


■■ CERTOSA DI PADUU. «Fi¬ 
niti j Certosini è finita Padula. 
C'è voluto un terremoto e un 
po' di miliardi per fare un pic¬ 
colo terremoto di convegno». 
Sono te parole, venate di una 
sottile polemica, pronunciate 
da monsignor Pietro Amato, 
della Pontificia Commissione 
d'Arle Sacra, a conclusione 
del convegno Internazionale 
au «Certose e Certosini in Eu¬ 
ropa» tenutosi nella Certosa di 
S. Lorenzo in Radula. Sottile 
polemica nei confronti della 
storia che. con le leggi di sop¬ 
pressione degli ordini religiosi 
emanate a partire da Napo¬ 
leone. e poi con le leggi «ever¬ 
sive» dello Stato Unitario, ha 
Kife^o colpi mortali oltre che 
aller Istituzioni alle > atrutture 
materiali ed all'immeirso pa¬ 
trimonio storico-artistico che 
ne erano espressione e testi¬ 
monianza; ma anche, oltre la 
polemica, esplicito riconosci¬ 
mento, nel caso particolare di 
Padula. del lavoro di salva- 
guardia e restauro portato 
avanti da Mario A. De Cunzo e 
da Vega de Martini della So¬ 
printendenza di Salerno e 
Avellino a cui la Certosa è sta¬ 
ta affidata nel Ì983, dopo il 
terremoto del 1960. E certo 
mollo lavoro è stato fatto, e 
bene, gestendo autonoma¬ 
mente fondi e risorse (ma si 
affacciano rischi seri con il 
tentativo del ritorno al sistema 
delle concessioni). Gran parte 
dei complesso architettonico 
ha tlacquistatò il suo origina¬ 
rlo splendore, ma ha anche ri¬ 
trovato il ruòlo di centro di 
cultura e, in prospettiva, quel¬ 
lo di polo socio-economico, 
di occasione di lavoro e di 
qualificazione professionale 
che il carattere di «officina» di 
restauro per il patrimonio arti- 
licQ del territorio e le necessi¬ 
tà di manutenzione della «fab¬ 
brica» possono offrire con 
continuità. 

Fondata ne! 1306, terza «fi¬ 
glia» tra le certose meridionali 
(dopo quella di Serra in Cala¬ 
bria e quella di Catania) della 
«casa-madre», la «Grande 
Chartreuse» fondata da San 
Bruno net 1084 vicino a Gre¬ 
noble, la-Certosa di Padula ri¬ 
produce l'organizzazione spa¬ 


ziale tipica degli edifici del¬ 
l'Ordine certosino, ma le di¬ 
mensioni straordinarie, gli in¬ 
terventi, le addizioni, i rima¬ 
neggiamenti succedutisi negli 
anni, ne fanno una delle più 
belle ed importanti tra le oltre 
270 sorte in tutta Europa (ma 
ce ne è una anche negli Stati 
Uniti) in nove secoli. 

Il carattere eremitico, con¬ 
templativo dettato dalle rego¬ 
le dell'Ordine, dirige ed Infor¬ 
ma la nascita e la crescita del¬ 
l'organismo Certosa; dalla 
scelta del luogo, quel «deser- 
tus» di derivazione biblica, na¬ 
turale nel caso degli edifici 
lontani dai centri abitati, o ■ar¬ 
tificiale». quando vicini a bo^ 
ghi, pàesi e città, reso possibi¬ 
le da una precisa perlmeira- 
zione e recinzione del terreno 
circostante, alla .successione 
rigorosa, pur nelle diverse 
combinazioni, degli spazi e 
delle parti: la corte d'ingresso 
per pellegrini e visitatori, la 
facciata, il chiostro piccolo, 
che costituiscono la «casa 
bassa» destinata al fratelli 
conversi, 1 «servì dei servi» ad¬ 
detti alle occupazioni mate¬ 
riali, di servizio e sostenta¬ 
mento alle pre-occupasioni 
sprituall e contemplative del 
^dri. E poi la chiesa, il refet¬ 
torio, la sala del Capitolo, cer¬ 
niere di scambio, luoghi di 
transito fisico e spirituale per 
«cosa alta», rappresentala dal 
chiostro grande sul quale si In¬ 
nestano le celle. 

In numero di dodici T|ella 
maggior parte dei casi (ma a 
Padula sono ventiquallroi) le 
celle sono il centro della vita 
del monaci, luogo delia con¬ 
templazione, dove la contem¬ 
plazione nasce e si fortifica in 
un isolamento pressoché tota¬ 
le: nessuna comunicazione, 
neanche visiva, con le celle 
confinanti, il cibo passato at¬ 
traverso una piccola apertura 
che si affaccia lungo i lati del 
chiostro (solo la domenica si 
svolge un pasto comune nel 
refettorio). Ma la solitudine e 
risoiamento. per produrre 
una contemplazione gioiosa, 
per far toccare al monaco 
quel «gaudio interiore» che 
apre alta conoscènza di Dio, 
devono essere «temperati». 



in alto, fa Certosa di Padula. Qui sopra, un partùdara della scala interna 


Ed allora la cella è ampia, arti¬ 
colala in più vani si apre su un 
giardino sul quale si affaccia 
una loggia: è insomma una ve¬ 
ra e propria unità abitativa, 
dove il padre alterna gli uffici 
religiosi alle piccole occupa¬ 
zioni materiali, lo studio al ri¬ 
poso. 

DI questa regola ha parlato 
il convegno, ma anche delle 
forme architettoniche, degli 
esili artistici che la regola de¬ 
termina, del monastero come 
attuazione dell'ideale certosi¬ 
no, come Paradiso terrestre, 


giardino dell'Eden, ^ticipa- 
zione del Paradiso celeste, ma 
pure Gèrmalemme. città idea¬ 
le che apre alta città felice del 
Rinascimento, a Leonardo, 
Alberti, Francesco di Giorgio. 
Queste le suggestioni neiFin- 
tervenlo di Giovanni Leoncini 
deirUniversiià di Rrenze, solo 
in parte distanti dalla imagery 
romantica delia morte e della 
solitudine indagata da Patrizia 
Castelli o dalle metafore e 
simbologie più o meno palesi 
dei giardini monastici (Ventu¬ 
ri Ferriolo e TagIHritni). 


In tre giorni, filli di Interven¬ 
ti e contributi, gli aspetti filo¬ 
sofici spirituali, artistici ed ar¬ 
chitettonici sono stali Indagati 
con puntigliosità (a volle per¬ 
sino eccessiva) e precisione. 
Si è fatto un viaggio a tappe 
che ha toccato un po' tutte le 
maggiori certose italiane, 
francesi (Pierre Roger Gaus- 
sin), spagnole, austrìache ed 
inglesi (James Hogg). Si sono 
indagali i problemi di conser¬ 
vazione e di recupero e re^ 
manifesti ì debili ideali e tipo¬ 
logici di Le Corbusier nei con¬ 


fronti delie certose in un bei- 
rinlervenio di Dario MatteonI 
dell'Università di Pisa; o anco¬ 
ra le metamorfosi introdotte 
dal Barocco, (Gambardella), 
fino allo scalone monumenta¬ 
le di Padula, al centro del con¬ 
tributo di Marcello Fagiolo 
dell'Arco, polente, e per qual¬ 
cuno prepotente, macchina 
scenografica che catapulta sul 
paesaggio rompendo la chiu¬ 
sa spazialità del chiostro e, in 
qualche modo, introducendo 
un elemento di cri^ non sol¬ 
tanto formale. 

Su questa crisi e cioè sul ve¬ 
nir meno della struttura eco¬ 
nomica dì tipo feudale che le 
certose rappresentavano - 
quella di Padula aveva giuri¬ 
sdizione su pmsedìmenii che 
arrivavano fino^q Taranto -, 
sulla rottura de^f .equilibri pò- 
lltico-isiituzionali che ne ave¬ 
vano favorito la nascita - il 
fondatore, sempre nel caso di 
Padula, Tommaso Sanseveri- 
no. era un fedelissimo degli 
Angioini e la Ceriosa, a guar¬ 
dia dei Vallo di Diano; era 
un’ottima postazione strategi¬ 
ca - come pure sul contrasto 
■di classe» Ira padri e conver-. 
si, su episodi di ribellione e 
fatti di sangue (bella la rela¬ 
zione di llario Prìncipe sulla 
Certosa dì Serra in Calabria), 
o per altro verso sul potere di 
strutturazione territoriale e sui 
rapporti coi nascenti fenome¬ 
ni di urbanizzazione, su tutto 
questo il convegno ha un po' 
glissalo ed anzi in qualche oc¬ 
casione ha «tiralo le orecchie» 
a chi tentava quelle strade, se 
non riducendo, perfomeno ri¬ 
conducendo lutto ad un pre¬ 
valente primato dello spirito 
sulla materia che da quello 
trae leggi e forme. Ma il con¬ 
vegno ha altresì reso manife¬ 
sta la necessità di un lavoro di 
lettura realmente inierdiscipli' 
nare che detti le diretirìci di 
tutela e suggerisca nuove de¬ 
stinazioni d'uso del comples¬ 
so della Certosa di S. Lorenzo. 
Anche F>erché, se è vero che il 
cartiglio sulla porta d'ingresso 
ricorda che lì sta la felix Porla 
Coeli, è pur vero che Certosa, 
«finiti i certosini», ha bisogno 
di finestre che si aprano sul 
mondo. 


Momi^ano, se la cultura è un’impresa 


È morto Franco Momigliano. Torinese, economi¬ 
sta e più in generale intellettuale diviso tra la teoria, 
l’insegnamento e II lavoro all'interno deH'impresa. 
Era uomo d'industria (è importante II ruolo svolto 
alla Olivetti) nel senso migliore per la sua fiducia 
«utopistica» nella necessità di coniugare economia 
d'azienda e democrazia, profitto e produzione di 
cultura diffusa. Molte le sue opere importanti. 


GIULIO SAPELLI 


Franco Momigliano 


■■ Franco Momigliano ci 
ha lasciati, continuando sino 
all'ultimo queirinesausta lot¬ 
ta, con la vita e le idee, che 
sempre ne ha caratterizzato 
l'opera e il trailo distintivo. 
Quando si (arà ia storia della 
nostra giovane - per età e vec¬ 
chia per problemi - società in¬ 
dustriale e si vorrà capire in 
qual modo la rapida crescita 
economica e sociale si sia po¬ 
tuta comporre con l'ordine 
democratico deiritalia repub¬ 


blicana, bisognerà leggere i 
suoi scrìtti, seguire il suo ope¬ 
rare. 

Nessuno forse unirà più, 
come lui lece, insieme i tratti 
dell uomo dì scienza - colto 
di una cultura onnivora e sen¬ 
za (ine - del militante politico 
- e lo fu sino alla (Ine di 
quell'narea socialista» che ha 
dato contributi intellettuali tra 
i più alti > del dirigente indu¬ 
striale. E l'esperienza oiivel- 
liana, sia quella di Adriano 


Olivetti, sia quella della Socie¬ 
tà Olivelli (che non son sem¬ 
pre la stessa cosa, come trop¬ 
po spesso si dimentica), fu 
per lui il banco di prova di 
quella sfida democratica co¬ 
stituita dal poter vivere da uo¬ 
mini attivi e operanti per la li¬ 
bertà in quelle grandi e poten¬ 
ti istituzioni che sono le Im¬ 
prese moderne. Franco ci di¬ 
mostrò e ci insegnò che que¬ 
ste formidabili organizzazioni, 
quando sono animate da un 
management colto e respon¬ 
sabile civilmente, possono 
produrre profitto e civitizza- 
zione. lavoro e cultura per le 
nuove moltitudini dell'età no¬ 
stra. 

Testimone, dunque, c nel 
senso più alto dei termine: 
quello che si concepisce co¬ 
me portatore di verità E atto¬ 
re, in prima persona-. Sui fron¬ 
te culturale non vi è stata svol¬ 
ta e inquietudine del nostro 
progredire cne egli non abbia 


intravisto, discusso, indagato. 
Si pensi ai fondamentali con¬ 
tributi sul molo del sindacato 
nella programmazione, a 
quelli sul progresso tecnico, 
alia riflessione sulle scelte del¬ 
le forze rìformatricì •• che lo 
vide protagonista deH'awen- 
tura splendida di «Ragiona¬ 
menti* - ai contrSniti sulla So¬ 
cietà neoindustrìale. In questo 
senso il manuale di «Econo¬ 
mia Industriale» è molto di più 
di ciò che dice II titolo; è il 
concentralo deft^ssimo di 
una vocazione alla comimn- 
sione dei sistemi economici al 
di là deile aporie neoclassi¬ 
che. in sintonia con quel gran¬ 
de movimento di rìtondazio- 
nc dei presupposti deiranaiisi 
economica che non può che 
prodursi rifondando conte¬ 
stualmente te scienze di cui ta¬ 
le rivoluzione metodologica 
deve nutrirsi, dalla socìol^ia 
alta storiografia. 


Questa inquietudine intel¬ 
lettuale. questa prodigiosa ca¬ 
pacità di sintesi scientifica. 
Franco sapeva trasmetterla al 
suoi interlocutori, soprattutto 
al giovani, in modo straordi¬ 
nario. Egli sapeva lasciare in¬ 
tatta rindividualità loro, es¬ 
sendo lutto l'opposto di un 
uomo di potere, e insieme sa¬ 
peva stimoiarne quanto di me¬ 
glio avevano, coliegandoli a 
sé, chiamandoli a lavorare 
con sé. Siamo in tanti a aver 
avuto questa fortuna e io sono 
certo tra quelli a lui meno di¬ 
rettamente vicini sui piano 
universitario, non interagenti 
su quello aziendale. 1 ricordi 
sono moltissimi. Dalla catte¬ 
dra dì via Sant'Oltavio ai Porti¬ 
ci di via Po e di piazza Solferi¬ 
no dì una Torino immobile e 
turbolenta, allo studio di Ivrea 
e a quello di Milano, risuona¬ 
no ancora le sue parole dense 
di un'ironia dello spirito e di 


una grandezza umana che, 
siamo certi, in tanti, di non 
poter ritrovare più. 

Con Franco Momigliano 
scompare veramente una par¬ 
te importante di quella nuova 
Italia industriale democratica 
che lui aveva voluto non sol¬ 
tanto capire ma contribuire a 
costruire. L'uitimo suo impe¬ 
gno, nel quale si era buttalo 
con energia e entusiasmo, era 
quello della presidenza della 
Fondazione Adriano Olivetti 
che tanto aveva già contribui¬ 
to a sorreggere e a vivificare 
nella continuità prestigiosa 
dell'istituzione. Non saprei 
pensare a altro di più nobile e 
congeniale per sintetizzare (in 
questo nuovo incontro tra de¬ 
stini c idealità) la sua opera, la 
sua realistica utopia, il suo 
cauto amore dell'impossibile, 
la sua cattedra, spirituale pri¬ 
ma che universitaria, la sua in¬ 
cessante volontà di cambiare 
e dì capire. 



un monumento 
a Lennon 


Ieri un vandalo ha danneggiato la stella dedicata a Jt^n 
Lennon sulla Walk affarne, la strada dette sror di Holly¬ 
wood tracciando, poi, sul marciapiede la scritta «Ho sep¬ 
pellito John» (nella foto). L’inaugurazione della stella è 
prevista per domani e la camera di commercio di Holty» 
wood, che gestisce l'iniziativa, ha assicurato che il monu¬ 
mento verrà rìprìsiinato in tempo per la cerimonia àtia 
quale prenderà parte anche la vedova di Lennon, Yokp 
Ono. 


«Eurovisioni» 
dedicata 
ai satelliti 
per la tv 


li satellite televisivo cfliitO- 
peo è alle porte; si chiama 
Astra, coprirà tuba l'Europa 
e sarà lanciato nel prossimo 
novembre. Al futuro via la» 
leHHè è dedicàtai'édRIòna 
1988 di EurùOislonì, 4a ma» 
nifeslazione, alla sua se¬ 
conda edizione, che prenderà il via il 4 ottobre a Villa 
Medici in Roma per concluderai l'S. Ci saranno convegni e 
gruppi di lavoro sulla tv via satellite e sulle questioni di 
natura più strettamente artistiche legate alla nuova scrittu¬ 
ra audiovisiva. L'obiettivo, insomma, è far diMUterc insie¬ 
me studiosi, responsabili delle programmazioni, operatori 
e autori sul futuro della televi^one. 


Ellington jr. 
ripropone 
i successi 
di «Duke» 


Quando Duke Qlinglon 
morì nel 1974, la sua Mnd 
venne data praticamenfè 
per spacciala. Ma il figlio 
del geniale jazzista, Mercer, 
riprese in mano il gruppo, e 
tentò di continuare a oar vi¬ 
ta alla grande scuola pate^ 
Grammy 1988 per il rmglkw 
disco jazz dell'anno, l'Orchestra di Mercer Ellinglonìt lo 
proemio di partire per una grande tournée In Giappone. Il 
progetto piu importante, però, è quello di riportare In 
scena a Broadway la grande opera 
siamo pieni di lavoro - hà déltb il sesMhtanòvéhné Mèrcèlr 
- ma subito dopo la morie di papà lutti s) proclamirpno 
suoi eredi, anche quei muticlsti che avevano suonato con 
lui solo, una sera, e a me toccò esibirmi con altri gruppi 
chiamali "The Ellingtonian". o "The Duke's Boys">. 


È ufficiale; 
HoNywood 
sbarca 
a Mosca 


Il cinema americane ibMri 
cherà in grande alile In 
Unione Soviellca. grafie a 
un accordo ilgllalo In qu». 
ari giorni e Moica tra la Me- 
Uon PIclures Auociatlon ol 
America, l'enie che rapim- 
lenlai primi Olio gruppi ci- 
nemaiogrelici degli Staici, e la commlulona lovlellca di 
sialo per la cinemaiogratla. Grane a quello uccido I nim 
americeni porranno eniraie mollo pi» lacllmanle in Una e 
sopraitulio potranno ciacie proiettiti In luna l’Uniona So. 
vìetica per periodi mollo più lunghi degli attuali, Jack Va- 
lenlU'pieaidenie della Mpaa..ha eaprciaoU picarta loddi- 
sifone a Mòaca, piparaiando i pairicolari dell accoido'e 
apje^ndo.pereaeihplò.<ihe.Qraleiol:ieiildneinalognn- 
che potranno aceettare pagamenti, aopnilullo per I vnxM 
lilm, In valuta locale. Questi danari, poi, dovrebbero essere 
riutillssali per coprire I costi nel caso in cui registi e poDdut* 
lori americani volessero girare In Unione So^riellce. 


Eia tv 
sovietica 
sbarca 
in Italia 


La tv soviellca sembra 
orientata a convertirsi at se¬ 
rial poliziesco e per. farjp 
chiede aàùto anche agii Ita¬ 
liani. Insomma, la «Imagoa 
di Milano curerà la produ¬ 
zione di una serie tv sUU'f 'i 
speilore Khalasnikov, un» 
sorta di Maigrei dei sovietici, occupaio.a^nlate Intrighi 
politici è ad affrontare scottanti casi di ccnnizione. La cosa 
più curiosa, comunque, è che i fallì e gli episodi sui quali si 
basa la serie tv richiamano falli realmente avvenuti. 


Manifestazioni 
in Francia 
contro 
Scorsese 


Violenti scóntri nel centrò 
di Parigi tra manifestanti e 
polizia, processioni e vt^lie 
di preghiera con lancio di 
bombe lacrimogene e len- 
lativi di assalto ai cinema, 
sia nella ca|»tale, sia In va¬ 
rie città dì provincia: non è 
un bollettino di guerra, ma l’effetto deirarrìvo sugli scher¬ 
mi francesi deìVUltima tentazione di Cristo, il conteslatis- 
sìmo nuovo film di Martin Scorsese. Gli incidenti più ^avi, 
ieri l'altro, sono avvenuti nel quartiere latino di Parigi, dove 
circa cinquecento manifestanti, rispondendo aH'ap^llo 
dell'abate tradizionalista Philippe Laguerie, si sono raccol¬ 
ti in processione dietro una grande croce di legno per poi 
tentare l'invasione della sala dove II film era in prograrrì- 
mazione. Quando la polizia ha tentato di bloccare i inani- 
festanti, dal corteo sono partite alcune bombe lacrimoge¬ 
ne airindirizzo della sala. Per questo motivo, gli spettatori 
che stavano assistenlo eìV Ultima tentazione hanno dovu¬ 
to abbandonare precipitosamente il cinema. Ad Avignone, 
poi, quattro spettatori sono usciti dalla sala, hanno blocca¬ 
to la cassiera del cinema e, entrati con violenza nella 
cabina di proiezione, hanno distrutto ia pellicola. 
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Cultura e Spettacoli 


Al Festival di Linz si sono incontrati 
grafica, animazione e musica 
prodotti dal computer. «Vincono» 
le tendenze europee e le nuove immagini 


Il piccolo Frankenstein 
rompe il giocattolo 


Computer grafica, computer animation e computer 
musica si sono incontrate in Austria, nella «tranquil¬ 
la» Una. Ne è scaturito ancora una volta un festival 
vivace e ricco di novità che ha premiato le nuove 
tendenze europee. Est compreso I motivi che il 
computer sembrava fino a pochi anni fa immanca¬ 
bilmente ispirare sono definitivamente superati co¬ 
me nei vertiginosi mandala di David Shervin 


FABIO MALAGNINI 


■i UNZ Un bambino da in¬ 
cubo, [l volto da piccolo Iran 
kensiein catatonico sorride e 
sbava quando ha finito di sfa¬ 
sciare il suo ex giocattolo pre¬ 
ferito In Tìn loy, I ultimo 
gioiello della ditta Lasseter 
tex Walt Disney) I ennesimo 
cartone animato computeriz¬ 
zato per adulti lo vediamo at¬ 
traverso gli occhi sbarrai) di 
un povero pupazzo spavenla- 


tissimo, messo in fuga e poi 
intrappolalo dai braccìni mu- 
scoluti e guizzanti del piccolo 
automa umano Biaccmi uma¬ 
noidi per la verità tragicamen 
te realistici E La^eler abitua¬ 
to a interpretare in chiave di- 
sneyana CLuxo Jr, Red s 
Dream) \ progressi del softwa¬ 
re, deve essersene accorto 
appena In tempo per virare 
nel thriller - la stona lascia 


ironicamente sospesi sulla 
sorte del pupazzo rimandan¬ 
do a una seconda puntata - e 
incapsulare nel bambino piu 
brutto e macchinale della sto¬ 
na del cinema ciò che nessu¬ 
no sopporterebbe di vedere 
(e che lui da sempre st vanta 
di mantenere invisibile) il 
computer 

Lz^ter - premiato qui a 
Linz per I opera dello scorso 
anno, Red's Dream - non si 
smentisce accompagnando la 
prima europea del suo nuovo 
•giocattolo* con la «spiega^ 
abituale sui principi e te rego¬ 
le auree dell animazione clas¬ 
sica Non molto ma abbastan¬ 
za per mandare in bestia il va¬ 
te locale della videoarte, Pe¬ 
ter Weibel, per il quale una 
certa cultura di massa è im¬ 
mancabilmente cheap e irri¬ 
tante. compreso Paperino se 


lo incontrasse per strada (e io 
riconoscesse) 

Eppure anche questo sco- 
perchiamento di vecchi tega¬ 
mi estetici e un prezzo che si 
paga volentieri per 1 atmosfe¬ 
ra vivace e cosi poco da festi¬ 
val di questo Pnx Ars Electo- 
nica (per la computer grafica, 
la computer animation, la 
computer musica), ospite del¬ 
la Televisione Orf Quando 
mai dalle nostre parti, tra rou¬ 
tine e mostre d arte travestite 
d elettronica, si sono sentiti 
degli auton parlare senza la 
mediazione del critico-spon¬ 
sor di turno’ 

A Linz un giornalista sovie 
ttco paladino della peresiro 
]ka e un producer della Lucas 
Film possono scambiarsi t bi¬ 
glietti da visita ad una tavola 
rotonda E se questa è la cor¬ 
nice degli incontn, al centro 



dei quadro c*è la volontà del 
Pnx dt testimoniare le doman¬ 
de piu tipicamente europee 
sull artista nell era dell imma¬ 
gine dt sintesi Un osservato¬ 
rio distaccato, 1 Austria, con 
|x>ca pubblicità murale (per 
non parlare di quella televisi¬ 
va) e molto denaro pubblico 
speso nell arte Nello specifi¬ 
co una trasmissione ancora 
impr^isata (7rme as code 
Chrpnkkatte di Peter Weibel, 
opefa premiata, è videoart fat¬ 
ta con mezzi digitali) niente a 
che vedere con la fissazione 
tipica dei francesi e della Sogi 
tee parigina in particolare di 
rincorrere fino alla disperazio 
ne gli americani sul loro terre¬ 
no favonto > li cartone anima 
to 3D Malgrado i risultati di 
quest anno supenho senz’al¬ 
tro la sufficienza con Le stilo 
(di Peter Coudsi e Daniel Ek>- 


renstem) e Jumpin' Jaques 
Splash divertente schizzo di 
Jerzy Kular e Isabelle Fou 
cher 

Indifferente al fascino fran¬ 
cese, il Linz Festival premia in¬ 
vece per li secondo anno con¬ 
secutivo un autore italiano ori 
ginale. Mano Canali, e un film 
ridotto ali essenziale come 
Gates, dove il movimento, co¬ 
me in un gioco di prestigio 
svela la forma dove un animo 
prima c era solo la geomeina 

Ma il vecchio continente 
batte altre strade interessanti 
come il continuum urbano 
ipotizzato da Franz Kiuge per 
entrare in Joumeys to noihmg 
bisogna ideniiflcarsi in un uo¬ 
mo che corra la notte tra i pa¬ 
lazzi di una citta, troppo m 
fretta perche si possa identifi¬ 
carla £ se davvero S) vogliono 
premiare le idee, e non t mez¬ 


zi e piu di una dimenticanza 
forse non aver menzionato 
I ungherese Tamas Walmsky, 
un giovanissimo, per Pictures, 
stona per raccontare tutte te 
storie contenute m una foto¬ 
grafia attraverso immaginane 
zoomate, dettagli che rigua¬ 
dagnano la totalità del quadro 
come in un piccolo Blow Up 
digitale Ci sono aree inesplo¬ 
rate oggi 1 paesi dell Est ma 
cosa ci racconteranno i vari 
Terzi mondi del pianeta attra¬ 
verso I computer graphics’ E 
del resto anche 1 americano 
David Sherwm vincitore del- 
I altra selezione, quella della 
computer grafica pittorica, ci 
spiazza con i suoi mandala 
pieni di vertigini, lontani mille 
miglia dai patlerns e dai moli¬ 
vi che fino a pochi anni la il 
computer sembrava ispirare 
immancabilmente 



Clinni Breiit e LorctM Gaggi In «Via Tculada 66» 


Loretta (bggi o rossessione della tv 


SILVIA Qi 

■i ROMA Millenovecento- 
cinquanlolto aprono gli studi 
televisivi di via Teutada a Ro¬ 
ma In diretta, va in onda Ca 
pitan Fracassa per la regia di 
Anton Giulio Maiano Tren- 
Canni dopo, la tv celebra se 
stessa via Teulada e diventata 
il cuore della Rai. da qui van¬ 
no in onda i Tg e te Signorine 
Buonasera, qui hanno allestito 
i loro studi Renzo Arbore e 
Raffaella Carra, al caffè inter¬ 
no si affollano comparse e di¬ 
vi «in pausa* Via Teulada, in- 
somma. «fa spettacolo* per¬ 
ché non mandarla in onda? 

Da lunedi a mezzogiorno 
Loretta Goggi é fa «padrona di 
casa* di Vio Teulada 66, la 


nuova trasmissione che pren¬ 
de il posto delta sene del 
Pronto^ (ttaffaella, Enrica, 
Simona, Magalh) e che, anzi¬ 
ché portare il telespettatore in 
tv via telefono, invia nelle ca¬ 
se l'Immagine di se stessa In 
diretta, come si conviene alla 
tv E, come si conviene a uno 
spettacolo, mostrando una 
realtà mediata dalla finzione 
insomma, il bar non e H carne 
rone anni Sessanta dove il ba 
rista serve mI solito> ma un 
futuribile angolo pieno di 
schermi televisivi dove a pre 
parare il caffè (ma soprattutto 
a intrattenere i «clienti*) ce*^ 
Leopoldo Mastelloni Le fine 
sire sono rigorosamente fasul¬ 


le ma dietro di esse si intrave¬ 
dono le gigantografie del ven¬ 
nero panorama di via Teulada 
l'antennone E cosi il camen- 
no della «diva*, che, anziché 
caos e divanettl rimediati da 
vecchie scenografie, e pro¬ 
prio come lo mostrano i vec¬ 
chi film o gii spot pubblicitari, 
con le vecchie foto delle so¬ 
relle Goggi abbracciate o le 
immagini di Loretta bambina 
nello sceneggiato La squadra 
di stoppa di Maiano 
Ma por il resto assicura 
Brando Giordani «patron* del 
nuovo programma la Goggi, 
Mastciioni e ii regista Gianni 
Brezza cercheranno davvero 
di dirottare i personaggi dt 
passaggio a via Teul^a nel 
«loro* Studio 2. di invitare a 


prendere il caffè i giornalisti 
del Tg per farsi anticipare le 
notizie, di ospitare cantanti, 
atlon e protagonisti di rende¬ 
re. insomma I atmosfera vera 
di via Teulada palazzo dei rie 
»den moderna come un lem 
po le Citta de) cinema 
Via Teulada 66 non perde 
ra le vecchie abitudini del 
mezzogiorno giochi, balletti, 
canzoni, soprattutto il telefo¬ 
no E Loretta Goggi non di 
mentichera il fortunato prò 
gramma pre serale dell anno 
scorso (/eri. Goggi e 
domani), dall'ospite canoro 
fisso ogni settimana (la prima 
è Fiorella Mannoia) al taglio 
delia trasmissione,, (ra spetta¬ 
colo e informazione. «Non vo¬ 


glio fare le solile interviste in 
salotto - spiega la Goggi > 
Qui noi torniamo allacompie- 
dia dell arte, lavoriamo su un 
canovaccio, improwisiamo» 
Mastelloni, che ha deciso di 
mctiere a frutto anche la sua 
esperienza di cntico televisi¬ 
vo. e pronto a tutto «Sono il 
valer de chambre di Loretta, 
preparo gii ospiti Ma se il can¬ 
tante non ha voce, ci sono 

IO • 

E il pubblico’ Tre quiz su 
temi di attuatila ma rigorosa¬ 
mente legati alia tv Perche 
con Via Teulada 66 il cerchio 
Si chiude la televisione non 
ha ormai bisogno altro che di 
se stessa, le telecamere si ri¬ 
volgono all interno ii mondo 
della tv è ormai la tv 


Novità Tmc 

«Potere», 
un «Dallas» 
brasiliano 

■i Telemontecarlo si pre¬ 
senta all avvio di stagione 
con un tx>tenziamenlo delle 
rubriche di informazione che 
ha il suo punto di (orza e di 
novità in TV donna, un ora di 
servizi e notizie tulli i giorni 
alte 17,30, che rappresenta 
diciamo così una estensione 
o filiazione del Tg II pro¬ 
gramma andrà in onda in di¬ 
retta a partire dal 10 ottobre 
e avremo occasione di ripar¬ 
larne Intanto annunciamo 
anche un nuovo serial, che si 
intitola Potere e andrà in on¬ 
da il lunedi in prima serata 
(ore 20.30) a partire dalla 
settimana prossima È una 
produzione Rete Globo (co¬ 
me la proprietà di Telemon- 
tecario) che tiene conto più 
di quanto non facessero le 
vecchie telenovelas dei gran¬ 
di sceneggiati americani alla 
Capitolo Dallas 
Per raccontarci la vicenda 
è venuta in Italia la protago 
msta Bruna Lombardi Oltre 
che attrice è scrittrice, e poe¬ 
tessa, e anche contestatrice 
Netto sceneggiato interpreta 
la parte di un giudice che si 
Innamora di un uomo d'affari 
corrotto e corruttore e si tro¬ 
va in grande conflitto con se 
stessa. «La commistione tra 
affari e politica, tra soldi e 
amministrazione dello Stato 
- dice Bruna Lombardi > in 
Brasile è fortissima, così co¬ 
me fortissima e l'inerzia della 
giustizia Non so come sia in 
ualia II mio personaggio è 
quello di una donna integra, 
anche sfortunata nella vita 
sentimentale, e che interior¬ 
mente si scopre indifesa co¬ 
me una bambina Ma lo sce¬ 
neggiato mi ha interessata 
per il modo m cui descrive la 
società». E la censura? «La 
censura in Brasile nominal¬ 
mente non CI dovrebbe esse¬ 
re, ma in realta funziona an¬ 
cora Diciamo che gli auton 
cl provano a far passare le 
toro idee e qualche volta de¬ 
vono trattare, sacrificare 
qualcosa per poterne dire 
un altra Mettiamo una sce¬ 
na d'amore contro un delit¬ 
to Ma già COSI abbiamo fatto 
tanto Non potete immagina¬ 
re quante (otte abbiamo con- i 
dotto. » DM NO 


n 3 ottobre 

«Dentro 
la notizia»: 
si parte 

H MlLT 'to Una novità an¬ 
nunciata è una doppia novità 
Soprattutto se dal tempo del 
primo annuncio si scopre ab¬ 
bastanza cambiata Cosi suc¬ 
cede per Dentro la notizia, il 
quotidiano di informazione di 
Retequattro che debutterà sul 
piccoli schermi lunedi 3 otto¬ 
bre alle 19 Un mmiduetto, ve¬ 
ramente, è avvenuto ieri negli 
studi Fminvest di Milano 2 da¬ 
vanti a un pubblico di giornali¬ 
sti, ai quali è stato presentato 
quello che nel gergo della car¬ 
ta stampata si chiamerebbe 
un «numero zero» Ma, tor¬ 
nando alle novità, rispetto a) 
primi annunci va subito detto 
che la prevista edizione-repli¬ 
ca del mattino alle 7,30 m>n ci 
sarà Almeno per ora E que¬ 
sto perché l'edizione del mat¬ 
tino di lunedì dovrebbe essere 
addirittura quella de) venerdì 
precedente Infatti la domeni¬ 
ca ii quotidiano non va in on¬ 
da e il sabato va (n onda con 
una edizione speciale tutta 
dedicata allo sport Come 
mai’ 

La risposta di Bmno Boga- 
relli, direttore di Videonews 
Oa società che produce tutte 
le rubriche >di informazione 
del gruppo televisivo) chiama 
in causala mancanza della di¬ 
retta Ovviamente fnsomma: 
il telespettatore che si sinto¬ 
nizza la domenica sera vuole 
sapere i risultati sportivi Non 
potendo darglieli, inutile an¬ 
dare in onda Perciò l'appun¬ 
tamento di Retequattro sarà 
biquotidiano (alle 19 e alle 
23,15) per cinque giorni alla 
settimana Altra novità la edi¬ 
zione serale, che sarà dedica¬ 
ta a un approfondimento più 
commentato dei servizi, si a|> 
poggia a una tema di condut¬ 
tori jas GawronskI, Alessan¬ 
dro Cecchi Paone e Paolo Ga- 
rimberii L'edizione delle 19. 
invece, ha un andamento più 
agile e collettivo, insomma 
piu «redazionale» Il taglio è 
popolare e non concorrenzia¬ 
le Nel senso che ^ basa sulla 
proposta di casi esemplari, 
anche coraggiosamente scel¬ 
ti. ma poco grintosamente 
confezionati (almeno per 
quello che si è potuto vede¬ 
re) Non notizie gridate, ma 
vicende umane raccontate. 
Cosi si pensa di fornire un 
•contorno» appetibile ai piatti 
del giorno offerti dalia Rai. 
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VICINO AL CULO. VICINO ALLA 
TtCOA. Di Paolo BrunaMo _ 

POIITQIIIIATrO» Con M Terasa Ruta 

CHt TtWIPO FA. T01 PLACM 

POIITOMATTO. t2» parta) 


7.1t-C.SI UNOMATTINA. Con Livia Aizari- 

ti. Piato Badaloni 

1,00 TOt MATTINA _ 

•.ai DAOAUMPA. Storia dal varietà talaviai 


10.40 

ii.ao 

11 . 1 » 

11.01 

ia.ao 

14,00 

14.10 

10.10 

10.10 

17,10 

17.0 

10.00 

10.40 

10.00 

ao.ao 


TOUQIOANALg. Tflt tre minuti di 

POWTOMATTO. iV parte) 


OHtOLOCK HOLIOOO. Tetefltm 
POii LI TiCNICMl 0 IL QUOTO 

CANTAMAHO *00 


STORI! 01 UOMINI f DI MOTO, Sa- 
condaaafla 1946 1983 tV puntata) 

?Ì3uH P4RLAMINTO. T01 


OOUL XXtV Olimpiade 


ALMANACCO DIL OlORNQ DOPO. 

CHI TIMPO FA__ 


13.00 TOa OBI TROPICI _ 

14.30 TCa ORO QUATTORDICI 0 TRONTA 

10.20 FROU FROU. Film con Oeny Robin, Gi¬ 

no Cervi Philippe Lemaire regia di Augu- 
«to Oanlna __ 

10.1» DAL PARLAMIWTO _ 

11.20 T02 OPORTOtRA _ 

18.30 IL COMNHOSARIO KOOTOR. TetetHm 

«Tentato omicidw» con SleQfr«ed Low<ta 

10.30 MOTOO 3. T02 TlHOIORNALl 

20.10 T02 LO SPORT _ 

20.30 SCGRiTI DI FAMIGLIA. Film con Sta- 
phane Powera, Maureen Stapleton, Me- 
fissa Gilbert regia di Jaefc Hotaisa 


13.00 

14.00 

14.30 

10.00 

10.30 

17.30 

10.10 

18.30 
10.40 
10.00 

10.30 

10.48 

20.00 

20.30 


DU; INVITO A TOATRO _ 

RAI ROplONO. Tetagwrnali regwnah 

OSE: DANTO ALIGHIERI 


OSE: I GIOVANI 

L'EUROPA 


INCONTRANO 


0.00 OLIMPIADE • JUDO CMego- 

ria SS kg). Ginnastica ntmicB (fi- 

natt) 

12.00 OUMnAI». Tennis de tavolo 
(boati) lotta lìbera_ 


10.00 OATMAN. Tetefltm 


TENNIS. Torneo &and Prix 


14.30 OLIMPIADE. 

squadre_ 


Finale spada a 


10.00 t^AMilIIOOA. Film _ 

10.00 OEONt PARTICOtARI. Tele 
Mm_ 

10.00 MATtOCR. Tetefltm 


20.00 NOTIZIARIO 


IPPICA. Corei Tns 


19 30 SPORTIME 


20.30 OLIMPIADE DA SEUL 


VITA OA OTREQA. 


TQ3. MiTOO 3 


20.00 OUMPIADE. Repliche 
23.00 OUMPIADE. Canoa (finei) 


0.40 OST SMART. Telefilm 


TOUOIORNAU RgqiONAU 

20 ANNI PRIMA. Schegge _ 

POE; PANCA OTTAUA 
LA FINESTRA 8UL CORTILS. Film 

con Jamea Stewart, Grece Kelly, regia di 
Alfred Hitchcock_ 




iipèsn 


■BIBIB 


TILEGIORNALE 


IL BUONO. IL ORUTTO. IL CATTIVO. 

Film con Glint Eastwood Eli Wallach re 

gli di Sergio leone (1* tempo) _ 

22.30 TELEQIORNALE _ 

33.31 


22.08 TG2 STASERA 

22.20 


IL BUONO. IL BRUTTO. IL CATTIVO. 

FItm (2* tempo) _ 

23.30 CIAR PER UN SANTO. Interviste e do 
cumenti aul film «Don Boaco» di Leandro 
Caatetlani 


IL MHJONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn_ 


23.10 TOP NOTTE PLA8H 
23.20 


24.00 

0.10 OSE. Artlatt alto apecchto 


TOI NOTTE. OGOI AL PARLAMEN- 

TO. CHI TEMPO FA_ 


IL BRIVIDO OELL'IMPREVIOTO. Tata- 

film «tl numero 6» _ 



13,00 IRVAN. Sceneggialo 
14.10 UNA VITA OA VIVERE 


17.10 CARTONI ANIMATI 


20.30 LACRIME 

Film 


22.30 COLPO GROSSO. Qyis 


23.30 MAtO'AFRICA. Film 
1.30 OWITCH. Tetefilm 


14.00 

10.30 

10.30 
19 30 

20.30 

22.30 
24.00 


CARTONI ANIMATI 
JENNY 20-21 Varietà 
M’AMA N ON M AMA 
SENZA SCRUPOLI Film 
FORZA ITALIA Speltacolo 
HIQHPOINT Film 


-A 


1 


23.0S SEUL. XXIV Olimpiade 


«U finestra sul cortile» (Raitre, ore 20,30) 


14.30 HOTLME 


10.30 ON THE AIR 




19 30 RfVEPIAMOU INSIEME 

22.30 W.UE NiOHT _ 

22.30 IRON WAIOEN _^ 

0 30 LA LUNGA NOTTE ROCR 


19.00 IL TESORO PEL SAPERE 
1S.00 ROSA SELVAOOIA 
20.90 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.90 UN UOMO DA OOiARE 
21.40 ROSA SELVAGGIA 
Z2.S0 TOA NOTTE 


8.30 

0.30 

10.30 
11.10 
13.00 

11.30 

13.30 

14.10 

11.00 

17.10 

17.40 

10.10 

19.10 

19.40 

20.30 

23.10 
13.00 

0.10 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 

film 

GE NERAL HOSPITAL. Teletìlm 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 

TUTTINFAMtGUA. Qui» _ 

US. Qui» con Mike Bongiorno _ 

IL PRANZO t SERVITO. Qui» 

C ARI GENITORI. Quii _ 

OlOCO PEUE COPPIE. Qui» 

SUSPENSE. Film con Deborah Kerr 

Michaat fledqrave regia di Jack Clayton 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

C'EOT LA VIE . Quii_ 

O.R. W, PREZZQI QIUSTOI Quia 
CASA VtANELLO. Telefilm 


9.30 

10.30 
11.00 
12 00 

13 00 

14.00 

14.30 

18.0B 

15.30 
10.00 
18 30 

19.30 
20.00 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Tetelilm _ 

RIPTIPE. Telefilm_ 


HAZZARP. Tetefltm 


CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

SMILE. Con Gerry Scotti 


DEEJAY TELEVISION 


SO .. TO SPIAR 


FAMILY TIE8. Telefilm 


•IM BUM BAM 


MAQNUM P.l. Telefilm 


SSO 

9.30 

11.30 
12 30 

13.30 

14.30 

10.30 

16.30 

17.00 

18.00 


IL SANTO. Telefilm 


PORTA UN BACIONE A FIRENZE. 

Film di Camillo Mastroemque_ 


RADIO 


CANNON. Telefilm 


NEW YOBR NEW VORR Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 


LA VALLE OEI PINI. Scerteggiato 
cosi GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

giato con Mary Stuart _ 


HAPPY DAY8. Telefilm 


TRA MOQUE E MARITO. Qui» 

LA 8IQN0RA IN ROSSO. Film di e con 

Gene Wllder Kelly Le Brook _ 

FORUM. Con B Dalla Chiesa _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

•UUB STRADE DELLA CALIFOR¬ 

NIA. Telefilm «Gli intoccabili di Chicago» 
(2* parte) 


UNA PER TUTTE. TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati _ 

20.30 L'ULTIMO COMBATTIMENTO DI 
CHEN Film con Bruce Lee Cild Young 
ragia di Robert Clouse _ 


22.26 

23.00 

23.20 

24.00 


ZANZIBAR. Telefilm 


PIBATTITOI Varieté 


TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
ROCR A MEZZANOTTE 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

DALLE 9 ALLE 9 ORARIO CONTI- 

NUATO. Telefilm con Rita Moreno 
18 30 LOU QRANT. Telefilm «Il reduce» con 
Edward Asner _ 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

20.30 IL PETOMANE. Film con Ugo Tognar» 

Mariangela Melato regia di P Festa 
Campanile _ 

22.30 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm _ 

23.00 VIETNAM. «Eredità» tV e 2‘ parte) 

0 10 L’EREDE. Film con JP Beimondo C 
Gravina regia di P Labro 


RADIONOTIZIE 

• 39 GRZ NOTIZIE TGR1 7.20 GR3 7.30 
GRZ RAOIOMATTINO.OGRI 0 306RZRA 
OIOMATTINO 0 30 NOTIZIE 0 99 
GR3 19 GRI FLASH 10 GRZ ESTATE 

11 30 GRZ NOTI2« 11 99 GR3 13 GRt 
FLASH ISIOt^ZREGIONAll 1Z30CR2 
RADiOQORNO 13GRt 13 30 GRZ RADIO 
GIORNO 1399 GR3 19 30 GRZ ECONO 
MIA 10 30 OtZ NOTIZIE 19 30 GRZ NOTI 
ZIE 19 9BGR3 19 GRt SERA 19 30 GRZ 
RADIOSERA 30 99 GR3 33 30 GRZ RA 
OlONOTTE 33 GRI 

RADIOUNO 

Ond» verde 6 03 6 56 7 SS 9 &6 11 S7 

12 66 14 87 16 57 16 66 Z0 57 ZZ 57 
9 Radio endi'ie oaiele. 11 30 Via Asiago 


Tenda 13.301 radioamaiorr con Nmo Fra»» 
ca 19 Sono il segno del sole 10 II Paginone 
esiaie 19 90 Auckoboi 30 30 E ■ MC2 31 
Concerto per le celebrarioni dei Berlino capitale 
cuUuraie europea 1988 

RADIODUE 

Ondavardo 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
ZZ 27 0 Giochi della XXIV Olimpiade 13 99 
Estivai 18 99 Estate per tutti 18 32 Prima di 
cena 10 90 Colloqui Conversarloni privale 
con gli ascoliatori nelle lunghe sere d estate 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 9 Preludio 
8 30-10 30-11 60 Concerto del mattino 
13 30 Pomeriggio musicale 17 30-19 Terra 
pagina 21 I concerti di Repubblica e Ricordi 

23 80 II lazz 


SCEGU IL TUO FILM 


ie.2S FROU FROU 

R 09 Ì 9 di Auguoto Gtnino, eon Dony Robin. 
Gino Corvi. Philipp# Lemoiro. Itoli# (1986) 
Frou-Frou è una fioraia parigina che piace a quattro 
signori, 1 queir I aiutano a sfondare nel bel mondo 
det café chantanl II successo arriva presto, ma 
con esso gelosie e amori diHicilt Un giovine liber¬ 
tino conquisterà infatti la fanciulla, con gli eliti che 
SI possono immaginare 
RAIDUE 


20.30 IL BUONO IL BRUTTO IL CATTIVO 

Regio di Sergio Loono, con Glint Eoattwood. EH 
Wolloeh. Loo Ven Cloof. Italie (1967) 

Terzo capitolo delle «trilogia del dollaroa firmata da 
Sergio Leone e ultimo interpretato da Glint Ea- 
Btwood Par l’occasione, il regista romano ratro- 
data ) azione agli anni della Guerra di Secessiona t 
ingloba la caccia al tesoro nel massacro tra sudisti 
e nordisti C’ò di mezzo, infatti, un nccc bottino m 
lingotti d oro nascosto in una tomba Oltre 180 
minuti di spettacolo tra ironia e sparatorie Bellissi¬ 
ma la colonna sonora di Morricone 
RAIUNO 


20.30 LA SIGNORA IN ROSSO 

Regia di Gene Wiioer, con Gena Wilder. Kelly 
LeBrock. Charles Grodin. Usa (1984) 

Remake americano del francese «Certi piccolissimi 
peccati» diretto e interpretato da Gene Wilder, nei 
panni di un padre e marito felice che perda le testa 
per una sventolona vestita di rosso incontrata ca¬ 
sualmente in un garage Equivoci, battute, un po' 
di nudo Nel 1984 fu un successone, e contrtbu) at 
lancio di Kelly LeBrock come attrice (carriera inve¬ 
ro durata poco) 

CANALE 5 


20.30 IL PETOMANE 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Ugo 
Toganizi, Mariangela Malato. Vittorio Caprio¬ 
li Italia (19831 

Ancora Parigi, ancora café chantant Tognazzi è «il 
petomane» al secolo Joseph Pujol, artista della 
scorreggia che furoreggiò verso la fine deil'Otto- 
cento Andrebbe tutto bene se non incontrasse 
una bella violoncellista che s'innamore di lui a quel 
punto la sua «specialità» diventa un problema 
RETEQUATTRO 


20.30 LA FINESTRA SUL CORTILE 

Regia di Alfred Hitchcock. con Jamea Sto- 
wert. Grece Kelly. Raymond Burr. Usa (1954) 
Difficile la scelta tra Leone e Hitchcock (per fortu¬ 
na sono entrambi senza spot pubblicitari). É quasi 
mutile raccontare la stona, liberamente tratta da 
un racconto di Cornell Woolnch James Stewart è 
un fotoreporter bloccato m casa per via di una 
gamba rotta che scopre casualmente un omicidio. 
Ma anche I assassino si accorge di lui 
RAITRE 


20.30 L'ULTIMO COMBATTIMENTO DI CHEN 

Regia di Robert Clouse. eon Bruce Lee. Gig 
Young e Biily Loo. Cina (1977) 

Film-rapina montato utilizzando vecchi spezzoni, 
dopo la morte del divo del kung-fu Bruce Lee La 
storiella è poco più di un pretesto per la acrobati¬ 
che esibizioni marziali dei piccolo cinese* vessato 
da un potente sindacato giallo guidato da) perfido 
Land, Biily decide di reagire Inutile dire che combi¬ 
nerà un macello Ossa rotte a strafottere 
ITALIA 1 




l’Unità 

Venerdì 

30 settembre 1988 
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gjLTURA e Spettacoli 


A Torino 

Chiari 
alla corte 
di Ubu 


Sugli schermi il nuovo Tinto Brass e «Trappola di cristallo» 

Morire allo Snack Bar Budapest 


■1 TORINO. È ormai di casa 
Walter Chiari allo Stabile di 
Torino. Sarà infatti il Ubu \ 
del famoso lesto di Alfred Jar- 
ry, che in una nuova traduzio¬ 
ne di Gianrenzo Morieo, an¬ 
drà in scena al Carigneno il 30 
novembre. Lo spettacolo sarà 
realizzato per la regia di Ugo 
Gregoreiii e Franco Gervasio. 
Con Chiari, Magda Mercatali, 
Alessandro Esposiro. Pino 
Patti e la compagnia di mario¬ 
nette «I Piccoli di Podrecca*. 

Il cartellone, presentalo nei 
giorni scorsi neH'inconsueia 
sede del Circolo Ufficiali del 
Presidio di Torino, propone a 
pubblico e abbonati un totale 
di 2? spettacoli (tre in più di 
quanto precedentemente an¬ 
nunciato). Le produzioni del 
Tst, oltre al Re Ubu, saranno; 
il già molto discusso TToged/a 
popolare di Mario Missiroli e 
la ripresa di Mirra di Vittorio 
Alfieri, per la regia di Luca 
Ronconi, che firmerà un altro 
spettacolo del vasto cartello¬ 
ne; le Tre sorelle di Cechov. 
con Marisa Fabbri, Annamaria 
Guarnieri e Franca Nuli. Tra 
gli altri spettacoli «ospiti», da 
segnalare in particolare; Woy 
zuch di Georg Bùchner, pre¬ 
sentato dall'Ater. che si varrà 
della regia di Mario Martone, 
creatore del gruppo «Falso 
Movimento»; La cillà morfodl 
D'Annunzio, di cui sarà regi¬ 
sta Aldo Trionfo; Aspefranoo 
Gotioi di Becketl, altro testo 
affidato ad un giovane regista 
proveniente dal teatro di ri¬ 
cerca, Federico Tiezzi; Amo- 
rtio e Cleopatra di Shakera¬ 
re, per la regia di Giancarlo 
Cobolli e La cena delle beffe 
di Sem Qenelli con Carmelo 
Bene. DI particolare interesse, 
inoltre, la trilogia pirandellia¬ 
na dei «Teatro nel Teatro», 
con 5ef personoggf fn cerca 
d'autore, Ciascurtoasuomo’ 
do, Questa sera si recita a 
soggtff/o, realizzata per la re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi, 
che verrà rappresentata in tre 
setiimane consecutive sul pal¬ 
coscenico dell'Allierl Tta le 
iniziative collaterali, una rea¬ 
lizzazione del «Teatrino dei 
Sensibili» di Guido Ctronciti 
curata dal Centro Studi del Tsi 
c una produzione della Com¬ 
pagnia «Magopovcro» di Asti, 
Intitolala Van GogA Ad inau¬ 
gurare la nuova stagione, il 25 
ottobre al teatro Alfìeri. Le òo- 
ruffe chioitotte di Goldoni. 
La regia sarà di Qlanlranco De 
Hoslo. nuovamente in cartel¬ 
lone alla (ine di gennaio con 
La scuola delle mogli di Mo¬ 
lière, in scena al Carignano, 
a^.fe. 


Una miscela di rock, fumetti 
e décor post-moderno 
per il re^sta della «Chiave» 
Giancarlo Giannini 
eroe «noir» stanco e degradato 


MICHCU ANSELMf 


Snack Bar Budapest 

Regia: Tinto Brass. Sceneggia¬ 
tura; Tinto Brass dal romanzo 
di Marco Lodoii e Silvia Bre. 
Interpreti; Giancarlo Giannini, 
Philippe Léotard, Francois 
Negrel, Raffaella Baracchi, 
Carlo Monni, Valentina Oémy. 
Fotografia: Alessio Gelsini. 
Musiche; Zucchero Fornacia- 
ri. Italia-Francia, 1988. 

Roma: Europa, Maestoso 
Milano: Corso 


■i Un Tinto Brass «a luci 
fredde». E moderatamente 
scandaloso, forse per onorare 
la committenza televisiva di 
Reteitalia. Del resto, il regista 
veneto l'ha ripetuto in ogni 
maniera nelle Interviste; con 
Snock Bar Budapest cerca il 
pubblico giovane, degli ado¬ 
lescenti, senza rinunciare ai 
temi che gli sono più cari. Che 
sono poi quelli di una sessuali¬ 
tà carnale e disinibita, golosa 
e ostentala, anche, se contro- 
bilanciata, per l'occasione, 
dall'estetismo di taglio post¬ 


moderno, alta Beineix tanto 
per intenderci. 

Dimenticate dunque le giar¬ 
rettiere di Miranda e le ostri¬ 
che di Capriccio, per Srtaek 
Bar Buda^st Brass ha allesti¬ 
to un teatrino al neon che 
odora di sangue e di morte: 
dei romanzo dì Marco Lodoii 
e Silvia Bre non è rimasto 
granché, forse l'idea di una re¬ 
denzione impossibile di fron¬ 
te alle brutali regole dell'esi¬ 
stenza. L'inizio è suggestivo. 
Una cittadina balneare d'in¬ 
verno (diciamo Ostia) frustata 
dal maestrale; folate di sab¬ 
bia, edifici fatiscenti, un ospe¬ 
dale squallido. È li che l'avvo¬ 
cato (Giancarlo Giannini) por¬ 
ta la sua amante Milena (Raf¬ 
faella Baracchi) per farla 
abortire. Forse quel bimbo 
avrebbero potuto tenerlo, per 
rinvigorire il loro rapporto, ma 
ormai la decisione è presa: lui 
cerca di sdrammatizzare, lei 
aspetta di essere depilata nel 
basso ventre. Fuori, ira 
•vu'cumprà» picchiali a san¬ 
gue da balordi locali e allegre 
puttane che mostrano il sede¬ 


re, l'avvocato viene contattato 
da un boss-bambino che si fa 
chiamare Motecoia. Violento 
e diabolico, quel ragazzino 
dal coltello tacile ha un sogno 
da realizzare; trasformare la 
cittadina in nn immenso Luna 
Park rutilante di luci, giochi 
d'azzardo e belle donnine. Ma 
per farlo b-sogna radere al 
suolo alberghi, palazzi e bar. 
Compreso quello «Snack Bar 
Budapest» nove Giannini ha 
preso momentaneamente al¬ 
loggio. 

Ci fermiamo qui. perché - 
anche se stravolto e ghiaccia¬ 
to - il film è pur sempre un 
«noir». Sapp-ate solo che, do¬ 
po essersi fatto conquistare 
da quel progetto delirante, il 
povero avvocato si ritroverà a 
difendere con le armi gli stoli¬ 
di proprietari dello snack bar. 
come in una versione degra¬ 
dala di Un dollaro d’onore. 
fuori i cattivi che provocar») e 
sparano, dentro lui. l'amico 
Sapo e quella famigliola im¬ 
morale verso la quale ha un 
debito da saldare. 

Palme, art déco, spiderros- 
se targate TB (Tinto Brass?), 
colonne, asfalti traslucidi e 
tanto tanto neon. Più interes¬ 
salo allo stile che alla storia, il 
regista opera un montaggio, 
mollo alla moda, di linguaggi 
diversi: il fumetto (Rank He- 
rox, Alan Ford, le variazioni 
sado-maso di Denis Shire) si 
combina alla grafica pubblici¬ 
taria, Il rock ipnotico di Zuc¬ 
chero CDune mosse fa da leit¬ 
motiv) al pastiche Iperrealista. 


Una miscela che stordisce e 
spesso annoia, pur dimostran¬ 
dosi funzionate all'atmosfera 
cupa, quasi mortuaria, della 
parabola. Per la quale Brass 
ha giustamente voluto un atto¬ 
re professionista, tn grado di 
■recitare per sottrazione», tro¬ 
vandolo in un Giancarlo Gian¬ 
nini attonito, senza baffi, che 
sta volentieri al gioco, il ^ 
avvocato failito è un perdente 
che cerca in quel microcosmo 
brutale e rumoroso una qual¬ 
che forma di redenzione: è in¬ 
sieme testimone e protagoni¬ 
sta, ma il suo farsi «eroe» fw>- 
vocherà un nuovo abc»nÌnÌo. 

Per essere all'altezza della 
fama (anche quest'anrto la 
Mostra veneziana non l'ha vo¬ 
luto). Tinto Brass cosparge 
Snack Bar Budapest ài nudità 
generose e dettagli hard, ma 
come «devitalizzandoli», e 
rendendoli parte dei décor. 
Per questo, probabilmente, la 
censura ha chiesto solo il di¬ 
vieto ai minori di 14 anni, fa¬ 
cendo co^ la felicità dei pro¬ 
duttori e del regista. Il quale, 
comunque, non rinurKìa ad 
ironizzare sulla sessuofobla di 
certi suoi critici. A un certo 
punto di Snack Bar Budapest 
l'avvocato e Molecola vanno 
al cinema Tabù d(we si dà ta 
chiaue per il piacere <H guar¬ 
doni e onanisti: finisce in un 
putiferio, con lo schermo f^e- 
so a rasoiate proprio come è 
accaduto in qualche cinema 
americano per L'ultima tenta¬ 
zione di Cristo. 



Giannini, léotard e Baracchi in «Snack Bar Budapest» 



Killer nel grattacielo? Ci paisà Bruce 


ALBERTO CRESPI 


Trappola di eriiiaUo 

Regia: John McTlernan. Sce¬ 
neggiatura; Jeb Stuart, Steven 
de Souza, dal romanzo di Ro- 
derick Thorp. Fotografia; Jan 
De Boni. Musica: Michael Ka- 
mert. Effetti speciali: Richard 
Edlund. Interpreti: Bruce Wll- 
11$. Alan Rickman, Alexander 
Codùnov, Bonnie Bedella. 
Usa. 1988. 

Roma: Empire. Royal 


MB Siete in cima a un gratta¬ 
cielo, tagliali fuori dal mondo. 
Siete soli. Vostra moglie è nel¬ 
le mani di un gr\ippo di terrò- 
risii che si è impadronito del- 
l'edificio. Non avete armi. E 
per di più è la notte di Natale e 


non avreste nessuna voglia di 
menar le mani. Ma se siete un 
pofiziotio newyorkese In tra¬ 
sferta a Los Angeles, tirerete 
fuori tutta la vostra grinta e ce 
la farete. Al cinema, succede. 

Trappola di cristallo è ci¬ 
nema hollywoodiano d’azio¬ 
ne allo stato puro. E serrato 
nel ritmo, tagliato con l’accet¬ 
ta nelle psicologie, abbastan¬ 
za «cerno da Tà«enìaf« il subli¬ 
me. E mette in scena il vero 
archetipo americano; ogni 
uomo, anche il più smidollato, 

B uò diventare un eroe. John 
feCtane è - come dicevamo 
- un polizìutto, ma non un 
Callagnan. £ un piedipiatti 
qualsiasi. Alla vigilia di Natale 
arriva a Los Angeles per rive¬ 
dere la moglie Holly. che l'ha 
mollato per inseguire la car¬ 


riera in una multinazionale 
giapponese. È nella sede della 
mega-ditta che John la rag¬ 
giunge, In pieno party. L'In¬ 
contro fra ) due dà su) rtervo- 
setto, ma ben presto John, 
Holly e l'intero grattacielo 
avranno ^tro a cut pensare. 
Irrompe un «commando» di 
terroristi. Chiedono di libera¬ 
re del prigionieri politici chiusi 
nelle ^lere di mezzo mondo, 
ma in realtà puntano a una 
pingue cauaforle piena di 
dollaroni. John ha tortuna: 
quando i lerrorisU arrivano è 
chiuso in bagno e nessuno si 
accorge di lui. Così può imbo¬ 
scarsi. tendere trabocchetti, 
ammazzare prima un terrori¬ 
sta, poi un altro, poi un altro 
ancora... 

Ci siamo capiti? Il finale di 
Trappola di cristallo è tal¬ 


mente scontalo, che vi farem¬ 
mo un insulto a raccontarve- 
)o. Il film si trascina scoppiet¬ 
tante. senza risparmiar» frec¬ 
ciale sufi’ollusità delia polizia 
e strizzatine d'occhio ai cinefi¬ 
li. Quando John allronta il ca¬ 
de! terroristi, che tiene 
ly ancora in ostaggio, il 
cattivone gli dice «stavolta, 
mio caro. John W^he non se 
ne va con Crace Kelly...*. «Era 
Cary Cooper, stronzo, non 
John Wayne!». ribalte John, e 
lo ta a pezzi. Dieci secondi 
per indovinare di quale film 
stanno parlando. Sì, è Mezzo¬ 
giorno di fuoco. Ormai al ci¬ 
nema si parla solo di cinema. 

A voler essere fiscali, Top- 
polo di cristallo ha due grossi 
difetti: dura 132 minuti, e do¬ 
po mezz’ora si è già capilo co¬ 
me andrà a finire. Laliacco è 


molto bello, rapido, vibrante. 
I primi scontri fra John e i ter¬ 
roristi comunicano grande 
tensione. Poi si esagera. Ci so¬ 
no troppi finali e Bruce WilHs 
supera presto la soglia del 
rambismo sopportabile. In un 
ruolo alla Stallone o alia 
Schwarzenegger questo di¬ 
screto attore brillante (l’avrc- 
te visto in Appuntamento a/ 
buio, ma in America è famoso 
sopraiiullo per la serie tv 
Moonlightin^ non è credibile 
nelle smargiassale che il co¬ 
pione gli nchiede. La regia è 
impeccabile, John McTiernan 
assicura una confezione bril¬ 
lante e i produttori Lawrence 
Gordon e Joel Silver (lo stesso 
team di Walter Hill) sono vec¬ 
chie lenze. Ma la stessa squa¬ 
dra si era inventata Predaior 
che era mille volle più belio. 
Che fosse - incredibile dictu - 
merito di Schwarzenegger? 


L'opera. «Linda di Chamounix» 

Donizetti 
pazzo d’amore 

Giovani i cantanti e giovane il maestro per la semi¬ 
seria Linda di Chamounix di Gaetano Donizetti 
presentata dalla benemerita Associazione Lirica e 
Concertistica (AsLiCo) al Carcano di Milano. Sera¬ 
ta festosa per i debuttanti con qualche perplessità 
per l'impegno imposto alle voci acerbe. Sul podio 
Daniele Gatti si è confermato sicuro ma ancora 
bisognoso di esperienza. Modesto l'allestimento. 


RUBENS TEDESCHI 


MI MILANO. Da una trentina 
d'anni andiamo scoprendo 
Donizetti. Ora sarebbe tempo 
di cominciare a ricoprirlo per¬ 
ché, a forza di recuperi, si ri- 
Mhia di annegare il buono nel 
mare del mediocre. Si è co¬ 
minciato. quest'anno, con il 
danni di Parigi a Bergamo 
(di cui abbiamo parlato qual¬ 
che giorno la) e ora sì va avan¬ 
ti con Linda di Chamounix 
che, per tre ore abbondanti, 
mescola vecchi residui comici 
con vane aspirazioni dramma¬ 
tiche. 

E vero che. a differenza del 
donni, la Linda ha il suo si¬ 
gnificato storico, comincian¬ 
do dairintelice libretto di 
Gaetano Rossi, costruito sui 
lacrimosi casi della casta pa¬ 
stora in quel di Chamounix in¬ 
namorata di un pittore (che é 
in realtà un visconte) e insi¬ 
diata da un marchese liberti¬ 
no. Il padre, per salvarla, la 
spedisce a Parigi con i giova- 
.notti in cerca di lavoro, e lag¬ 
giù fa ritrovano amici e nemi¬ 
ci: prima il visconte che, ri¬ 
spettandone la virtù, la installa 
in una quartierino di lusso; poi 
Il marchese che la perseguila 
con le odiose profferte, e infi¬ 
ne il padre l'oltraggia, creden¬ 
dola in peccato. Tra tanti guai 
la povera Linda, venuta a sa¬ 
pere che il vlscomino sta per 
sposare una nobildonna, Im¬ 
pazzisce. Ma solo provvisoria¬ 
mente perché la canzoncina 
del pastorello e il ritorno del- 
l'amato la fanno rinsavire. 
Giusto in tempo per convolare 
a nozze. 

Siamo, come si vede, nella 
grande corrente delle «pazze 
per amore» che, da Paislello 
in poi. invade le scene melo¬ 
drammatiche con sfoggio di 
trilli, lacrime e lieto fine. Qui 
la novità «storica» sta nell'ac¬ 
coppiamento tra la popolana 
virtuosa e il nobile signore, 
abbattendo I pregiudizi di 
classe. 

Il libretto, del resto, è solo 
un veicolo per la musica che 
sta • altra posizione di rilievo 
cufturaie • tra la vecchia ope¬ 
ra «larmoyant* e la prossima 
Luisa Miller che Verdi scrive¬ 
rà sette anni dopo, nel 1849. 


dando però alla vicenda un fi¬ 
nale tragico; il nobile e la fan¬ 
ciulla saranno riuniti nella 
mone. DonizeflL anche qua, 
fa da anello di congiunzione 
tra passato e avvenire. Ma Ta- 
bilità nel cogliere il nuovo si 
mescola frettolosamente ai 
residui del vecchio senza rag¬ 
giungere quell'attimo folgo¬ 
rante che distingue la mezza 
dozzina di capolavori suol tra 
le settanta partiture destinate 
al mercato. C'é ben poco da 
scoprire qui. Rifinita, elegante 
e vacua, la Linda piacque al 
pubblico viennese ctd fu pre¬ 
sentata nel 1842, grazie anche 
aH’eccellenza delle voci, im¬ 
pegnate in prodigi di virtuosi¬ 
smo. 

Proprio questo ci fa dubita¬ 
re che la scelta deil'opera aia 
la più opportuna per l’esordio 
di un gnippo di cantanti.e df 
una bacchetta in erba. E in¬ 
dubbio, infatti, che la giovane 
Valeria E^)osito possieda 
qualità apprezzabili, ed è un 
peccato che gli ostacoli ec¬ 
cessivi rischino talora di farla 
inciampare. Cosi pure il «teno- 
lino» Orfeo Zanetti ha un bel 
timbro e un garbo piacevole, 
senza però (’auforiià che deri¬ 
va da una lunga Kuola. C'è 
poi Paolo Gtvanelll 01 padre) 
che, col suo gran volume, ten¬ 
de piuttosto al tragico, e c'è 
Fabio Previafi che sfoùfa un 
bei piglio nei panni dei cattivo 
marchese, oltre a Cario Co- 
lombata (Prefetto), a Rosa 
Maria Grani Cerotto)'e agli 
altri. 

Destava molta ailesa, infi¬ 
ne. la presenza sul podio dei 
giovanissimo Daniele Galli di 
cui si dice gran bene: in effelil 
ha mano energica e un'aut» 
revoleiza che fan bene spera¬ 
re, sebbene ora. mai servito 
dall’acustica della sala, sla a^ 
parso più irruento che taffint-' 
lo. 

Tbrii, iftiomma. han biso¬ 
gno di maturare: ciò che è nel- 
lai natura delle cose, anche 
per quel che riguarda la geo¬ 
metrica scenografia di Giorgio 
RIcchelii e lo prudente regia di 
Lorenza Codignola. IbltT ap¬ 
plauditi, compresa l’orchesùa 
dei Pomeriggi e II coretto del- 
l'As.U.Co. 


Il concerto. Trecento a Milano 


Il concerto 


Eddy Grant (e Jo’anna) 
per podi! intimi 


Quest'anno ha addirittura Tenore di firmare un tor¬ 
mentone estivo, gettonatissimo sulle spiagge e fe¬ 
steggialo ai Pestivalbar. Eppure Eddy Grani, da più 
di \ enTanni sulle scene, non è sólo quella Cimmi 
hope Jo *anna che nell'ultima stagione ha fatto balla* 
re quasi tutti; è autore di un reggae non più puro, che 
guarda ai rock e vive di percussioni, con il saporito 
condimento di una buona tecnica chitarristica. 


ROURTO GIALLO 


■M MILANO. La prima lezio¬ 
ne autunnale è soltanto una 
conlermai i successi estivi du¬ 
rano lo spazio di una stagione, 
brillano qualche notte e risuo¬ 
nano nel juke-box. raramente 
fanno la storia del rock. Ecco 
allóra che Eddy Grani, musici¬ 
sta caraibico osannato que¬ 
st'estate per una canzoncina 
divertente e piacevole (C/m- 
rn/ hopéJo'artna. dove Jo'an- 
na sta per Johannesburg, rac¬ 
coglie in concerto a Milano 
meno di trecento persone. Un 
peccato, perché Grani non so¬ 
lo diverte è dà spettàcolo, ma 
sfodera anche una grinta no¬ 
tevole, oltre a una formula 
musicale azzeccata. DI ro- 
ckéitari che strizzano l’occhio 
al reggae e ài ritmi caldi dei 
Caraioi, infatti, se ne trovano a 
dozzine, mentre chi, come 
Gran), compie I) percorso In¬ 
verso rischia di diventare una 
piacevole mona bianca. 

Non è un campione da pri¬ 
mo posto, Eddy Grani, ma 
racchiude in sé qualità che 
non è frequente trovare cosi 
ben amalgamale. E un buon 
chitarrista, ad esempio, come 
testimoniano i frequenti assoli 
che inserisce nei suoi pezzi: in 
più sa armonizzare bene il rit¬ 
mo ipnotico del reggae con il 
quattro quarti classico del ro- 
ck'n'roll. Per chi si occupa di 
storia della musica giovanile. 


del resto, Grani comincia a fi¬ 
gurare da protagonista addi¬ 
rittura alfa fine dei Sessanta, 
quando io si ritrova negli 
Equals. Da allora, dischi e di¬ 
schi, veri hit da classifica e 
canzoni interessanti, accata¬ 
stale alla rinfusa in un reperto¬ 
rio infinito. Ora Grani, senza 
più grandi preoccupazioni di 
vendita, si può permettere di 
eseguire in concerto soltanto 
tre o quattro delle canzoni 
dell'uliimo disco, album tra 
l'altro dal titolo chiarissimo: 
File under rock, che significa 
più Q mòno «archiviare alla 
voce rock*. 

Dunque eccolo, accolto da 
un pugno di fon. il reggae- 
rocK del quarantenne Grani; 
divertente e ballerino, rara¬ 
mente banale e quasi sempre 
tiratissimo, con un set di due 
percussionisti (Sonny Akpan e 
Errol Shérwin Wise) che fan¬ 
no il lavoro grosso, affiancati 
da due tastiere anche loro con 
compili più ritmici che melo¬ 
dici. Quanto a Grani, una spe¬ 
cie di atletico gigante lutto 
treccine e muscoli, maneggia 
la chitarra con la dovuta mae- 
sria. senza rinunciare ai riti 
classici del rockman incallito, 
fino a quando, in Living on 
thè front line, mima con lei un 
amplesso sfrenato. 

Non inganni però l'icono- 



i 

Il cantante Eddy Crani 


grafia vista c rivista: ta musica 
di Grani è piacevole davvero, 
tanto che quar)do alla fine ar¬ 
riva l'osannata Cimmi hope 
Jo'anna, ta canzone sembra 
quello che è: un buon prodol- 
tino industriale, semplice e 
banaloiio se rapportato al re¬ 
sto del repertorio, meno co¬ 
nosciuto e più cortvincenie. 
Peccato che aita prova dal vi¬ 
vo ci abbiano credulo in po¬ 
chi: forse qualche estimatore 
dell'ultima ora avrebbe potuto 
scorpire nuovi orizzonti dietro 
un reggae che non è più puro 
(e infatti i selle-ottocento irri¬ 
ducìbili sostenitori del genere 
sempre presenti agli appunta¬ 
menti milanesi non c'erano) 
ma in qualche modo arricchi¬ 
to senza banalità. Applausi 
convinti alla fine e bis di rito. 
Oltre alla conferma che un ta¬ 
lento costmito in vent’anni 
conta più di un posto al sole 
d estate. E questa sera si repli¬ 
ca a Roma. 


L’importanza 
di essere Kraus 


MATILDE PASSA 


M ROMA, t finito con due 
bis di La donna è mobile dal 
Pigoletlodì ’/erdì il recital che 
Alfredo Kraus aveva tenuto fi¬ 
no ad allora tra te lenità di Do- 
nizelti o nei terreni de) senti¬ 
mento firmato Massenet o 
Gounod. Ed era un Verdi fil¬ 
trato dall'eleganza di questa 
tenore che a 62 anni offre 
emozioni uniche. Come una 
coppa di champagne, spu¬ 
meggiante e leggera, ta cele¬ 
bre aria del Duca di Mantova è 
giunta alla fine di una serata 
da trionfo. L'n brindisi airarte. 
aita musica, airintelligenza. 

Si è aperta così la stagione 
dell'Accadeinia Filarmonica 
Romana, con un concerto che 
Kraus, accojnpagr^alo daii'or- 
chestra dell Amit, diretta da 
Gian Paolo Sanzogno (che 
hanno eseguito brani di Flo- 
tow, Donizetti, Bizet, Gounod. 
Laio per dare al cantante la 
possibilità di riposare la vo¬ 
ce), ha offerto a un pubblico 
foltissimo e appassionalo. E 
tutti hanno potuto apprezzare 
il miracolo ci questo ingegne¬ 
re elettronico convertitosi alla 
lirica, che così bene riesce a 
coniugare l'esprit de /inesse 
con l'esprit degéomélrie, ov¬ 
vero le esigenze del cuore e 
quelle della ragione. Perché 
un geniale connubio di estro e 
disciplina mentale è la sua 
strabiliante carriera, che gli 
consente a quell'eia di affron¬ 
tare arie come Ah. lèue-tot so- 
leil dal Romèo et Julielle di 
Gounod, senza un filo di esita¬ 
zione; o di espandersi in Pour- 
quoi me réuelleir dal Werther 
di Massenet nei dolente risve¬ 
glio dell'eroe romantico. Ed è 
frutto delta cura con la quale 
modella ogni nota, ogni suo¬ 
no. quella capacità espressiva 


che fa amare le arie delle 
re anche al dì fuori del k^o 
contesto. Come (ouero pezzi 
costmiti a sé stanti e non brani 
che trovano solo nel fluire 
drammaturgico ta ioro verità. 
E il disagio che speso si av¬ 
verte nei recital di arie da ope¬ 
re, sgranate l'una dietro l'altra 
a sola dimostrazione di agilità 
vocale, in questo caso è stato 
del tutto assente. Ogni mo¬ 
mento. dalia gradevole musi¬ 
calità di M'appan tutta amor 
della Marta di Rolow lU Ooni- 
zetU della Favorita (JUna ver- 
gin, un angiol di Dio) e 
dQÌV Elisir d'anwre con quella 
Furtiva lacrima ove Nemorì- 
no sembra davvero il giovane 
che scopre per la prima volta 
l’amore, è stato intenso e con¬ 
cluso in se stesso. 

Per non parlare del secon¬ 
do tempo, tutto dedicato al 
repertorio francese del secw- 
do Ottocento, del quale Kraus 
è interprete unico al mondo. Il 
suo Werther non ha rivali. Il 
pubblico lo ha premiato con 
una vera e propria e^>lo^one 
d'affetto, reclamando bis. Che 
sono arrivali dopo lunga atte¬ 
sa. sorprendenti. Perché al- 
rincauio spettatore che ha 
chiesto Rigoletto, Kraus ha ri¬ 
sposto con un divertito sorriso 
e poi. spiazzando gli aristocra¬ 
tici del canto, ha attaccato La 
donna è mobile. Ancora una 
canzone spagnola con la qua¬ 
le l’artista di origine austriaca 
ha reso omaggio alla sua pas¬ 
sionale seconda patria. Infine 
di nuovo Paria dal Rigoletto, 
dopodiché l'artista si è definì- 
(ivamence congedato da un 
pubblico che ha lasciato la sa¬ 
la di malavoglia. E che non lo 
dimenticherà tanto facilmen¬ 
te. 


1“ OTTOBRE ’88 

BTP 

Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennali sono ofTerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in¬ 
teresse annuo lordo dell’II.S0% i biennali e 


del 1230% i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo ofTerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 5 ottobre 


Prezzo 
di emissione 

99,10% 

98,80% 


Durata 
anni 

BTP 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12,38% 10,80% 
13,31% 11,61% 


l'Unità 

Venerdì ^ I 
30 settembre 1988 X 






















Le pagine con 



h%sporti 


Inten^ista a Lucio Libertini, responsabile della commissione 
Trasporti, casa e infrastrutture del Pei 
«Il problema centrale è quello di portare il sistema 
ferroviario a livello degli altri paesi europei»_ 


La verità sulle Ferrovie 


■i U femvhi MM tuie 
la mette tetUauie eU’ordl- 
M del florao, tn falcile, 
•cwlniCMlàtlom.Chledla- 
■Odi eoapepo Udo Ube^ 
dal, reapoAMblle della Coa- 
BdMloae tntportt, catta, la* 
ftattraitare, della INmIoac 
dal ra di itfcl U puBlo della 
allvailooe. 

Prima di tutto, inizia Libertini, 
sottolineerei la confusione 
dalia quale, invece, chi voglia 
discutere seriamente il pro¬ 
blema, deve liberarsi. Un 
esemplo tra tanti* Amato, di¬ 
scutendo con Rekhlln alta fe¬ 
sta de f'L/m/àha detto di vole¬ 
re l'aumento delle velocità 
medie, e che altri invece vor¬ 
rebbero l’alta velocità. Ebbe¬ 
ne, questa è una affermazione 
semplicemente priva di senso. 
Il progetto dell'alta velocità è 
costituito prima di tutto dal 
raddoppio (sino a quattro 
coppie di binari) degli assi 
iondamentali. da Battipaglia a 
Milano, da Torino a Venezia, 
con successive estensioni al 
Sud. Questo significa che su 
questi assi passeranno non più 
220 treni al giorno, ma 440*, e 
anche più, perché un opportu¬ 
no modello di esercizio può 
sfiuttare al meglio quattro 
coppie di binari, con una ge¬ 
rarchia di tralfico (sulla linea 
nuova i treni più veloci, ad 
esempio, e I treni merci tbloc- 
cati» fa notte). Amato dovreb¬ 
be spiegare come si aumenta 
la velocità media senza il rad¬ 
doppio della linea, che oggi è 
congestionata. Su di una stra¬ 
da di campagna tutti vanno 
più lenti, su di una autostrada 
tutti vanno più veloci. Ebbene, 
si tratta appunto di fare le au¬ 
tostrade delle ferrovie: se le si 
fa, tutto cambia, se non le si fa 
tutto resta come prima. E solo 
In questo quadro che si collo¬ 
ca Tentrata in servizio del ma¬ 
teriale rotabile veloce, che poi 
è II materiale del futuro. Ed 
inoltre è chiaro che nel nostro 
programma i quadruplica- 
mentl connessi all alta veloci¬ 
tà (non qualche treno di lusso, 
ma un trasporto di massa, co¬ 
me In Francia e in Giappone) 
stanno insieme ai raddoppio e 
alla modernizzazione di tutta 
la rete commerciale, e alla ria¬ 
bilitazione della rete seconda¬ 
rla. 

D'accordo, tanta confusi» 
ne. Ma quale è, allori, U 
probloaa centrale? 

È quello di portare il sistema 
lenoviario italiano a livello di 
quelli di altri grandi paesi eu¬ 
ropei. Francia e CSermania. 
per esempio, trasportano su 
lerrovla 1Ó8 miliardi di Tk cia¬ 
scuna; l'Italia solo 19 (noi sia¬ 
mo ai 10% del totale del traffi¬ 
co, tedeschi e francesi al 
30%). E questo indice lo pos¬ 
siamo trasferire a tutti i servizi 
e a tutti i parametri. Il sistema 
ferroviario italiano è un terzo 
di quello che dovrebbe esse¬ 
re, E si tenga presente che gli 
altri paesi europei non stanno 
fermi: al contrarlo stanno n- 
lanciando le ferrovie. Ad 
esemplo, nel 1994 saràpron- 
(0 un sistema europeo di aita 
velocità che coliegherà tutte 
le capitali Otalia esclusa) e 
raggiungerà anche Londra, 
con II tunnel sotto la Manica, 
esclusivamente ferroviario. 
Vogliamo triplicare o no le 
ferrovie sotto il profilo delta 

S ualità e della quantità? Ecco 
punto. Se non lo facciamo 
saremo fuori dall'Europa e pa¬ 
gheremo prezzi lembili in ter¬ 
mini di territorio, ambiente, 
costi per reconomia. costi 
energetici. Tutto il resto sono 
parole in libertà. 

MI tl obietta che al tratu 
di un Inpegno enorme, e 


dunque 4 fecUe opporgli le 
dlfflcoltà finanziarle del 
paeM. 

L'impegno, ribatte Libertini, è 
grande, non c'è dubbio. Il 
programma presentato dai 
consiglieri Caporali e Ciutfìni 
prevede UO.OOO miliardi di 
Investimenti. Ma l'Italia degli 
anni Sessanta, che era più 
«piccola* dell’attuaie, realizzò 
negli anni 60 e 70 impegni an¬ 
cora più grandi costruendo la 
rete autostradale (350.000 mi¬ 
liardi). E r«llaiietta» posl-ri- 
sorgimentaie costruì l'attuale 
sistema ferroviario Se l'obiet¬ 
tivo è davvero prioritario, per¬ 
ché l'Italia non può fare oggi 
quello che ha fallo nel passa¬ 
to? Vorrei ricordare che la Svi- 
zera da sola sta investendo 
50.000 miliardi per ammoder¬ 
nare il suo sistema fenroviario. 
D'altronde non è che nel bi¬ 
lancio statale si debbano tro¬ 
vare, subito, I I10-120mila mi¬ 
liardi necessari. Le opere si fi¬ 
nanziano con mutui, attraver¬ 
so gli anni. Il programma pre¬ 
sentato dai consiglieri comu¬ 
nisti all'Ente Fs prevede un ag- 
gra>io annuo per il bilancio in¬ 
feriore ai 4000 miliardi. Se poi 
non si fanno le ferrovie, oc¬ 
correrà comunque fare le stra¬ 
de, che nessuno ci regalerà, e 
che costano altrettanto, men¬ 
tre le imprese sopporteranno 
costi addizionali per i trasporli 
e cresceranno Inquinamento, 
congestione, spreco energeti¬ 
co. Rinunciare alle ferrovie 
non vuol dite spendere meno, 
ma spendere male. 

‘Diluvia SOM la nulli a ri* 
curdara che le ferravle c» 
siaoo Mà oggi mollo allo 
SUto. Evcra^ DropoaHq. 
ta cifra di 19.00Qn3M? 
È una cifra Inesatta, propagan¬ 
distica. Il deficit proprio del¬ 
l’Ente Fasi aggira sui 1500 mi¬ 
liardi annui, Poi ci sono sei- 
settemila miliardi che k> Stato 
eroga all'Ente per gli obblighi 
dì servizio che gli impone (ta¬ 
riffe scontate per pendolan, 
trasponi di treni militari, tarif¬ 
fe sociali in generale e cosi 
via). E quindi abbiamo gli in¬ 
vestimenti, che in tutti i paesi 
sono a carico dello Stato, e 
che spesso sono un onere fit¬ 
tizio, perché la loro re^lzza- 
zione slitta nel tempo. E que¬ 
sto bilancio globale che oc¬ 
corre comunque risanare, ri¬ 
ducendo nettamente l'onere 
per lo Stato. Ma questo si può 
lare sbaraccando le ferrovie, 
oppure sviluppandole e rilan- 
cituìdole. (1 Tgv francese si è 
ripagato in nove anni! Le fer¬ 
rovie più moderne hanno tut¬ 
te un rapporto costo-rìcavì 
fortemente migliore del no¬ 
stro. 

Mo d soao I traoil oecchl*. 
le Uooe « scono traffico, I 
tranJ-Unusmo... 

È una pura sciocchezza sotto 
il profilo tecnico (e non solo 
sotto quello sociale) conside¬ 
rare la rete secondaria un pe¬ 
so morto. E sciocco o ipocrita 
ragionare delle cose come so¬ 
no dopo mezzo secolo di ab¬ 
bandono, e non guardare In¬ 
vece alle trasformazioni ne- 
cessane. 

Una notevole parte della re¬ 
te secondaria, oggi in condi¬ 
zioni di degrado, può avere 
una decisiva funzione nel tra¬ 
sporto regionale, intemazio¬ 
nale e delie aree metropolita¬ 
ne, come provano tutte le 
espenenze dei paesi avanzati: 
e dunque, occorre ammoder¬ 
nare queste linee, e renderle 
capaci di attivare e sopportare 
grandi volumi di traffico, per¬ 
ché ciò nspqnde a una vitale 
esigenza. Poi vi è una parte 
minore di questa rete che è 


Una politica sciagurata ha condotto 
le nostre ferrovie allo sfascio. Nella 
discussione attualmente in corso c*é 
una grande confusione. 11 problema 
principale • afferma il responsabile 
della sezione Trasporti del Pei • è 
quello di portare il sistema ferrovia- 
rio a livello di quello degli altri paesi 


europei, fi 30% del traffico in Germa¬ 
nia e in Francia, viaggia in rotaia. In 
Italia appena il 10%. Si la un gran 
parlare del deficit. Ma qual è invece 
quello reale. Prospettive diverse e al¬ 
ternative. La cacciata dei ferrovieri, 
una crociata che mira allo smantella¬ 
mento del settore. 



davvero a traffico limitato. Ma 
anche qui lo Stato ha l'obbligo 
di assicurare i collegamenti 
sui territorio, e, se non lo fa 
con te ferrovie, lo farà con co¬ 
stose autolinee sovvenzionate 
dalla mano pubblica. Uno stu¬ 
dio tecnico dell'Ente Fs prova 
che per quasi tutti questi itine- 
ran è economicamente con¬ 
veniente la ferrovia, se essa 
cambia il modello dì esercizio 
e adotta determinate innova¬ 
zioni. Coloro che parlano dei 
■rami secchi*, o vogliono 
smantellare le ferrovie in 
omaggio alla gomma, oppure 
hanno interesse a lucrare sulle 
sovvenzioni alle autolinee. 
C'è qualche linea ferroviaria 
da soppnmere, ma ce ne sono 
diverse da costruire, e c'è un 
gran lavoro da fare per ammo¬ 
dernare la rete secondana, e 
attrezzarla ai suoi compiti. 

SI parla, però, di affidare 
questi compili alle Regi» 
hL 


Con quali uomini e con quali 
mezzi le Regioni gestiranno 
questa rete? Forse lo Stato tra¬ 
sferirà I ferrovìerì alle Regioni, 
e stanzierà per esse adeguati 
inveslimenti? Non mi sembra 
che sia così. E, in ogni caso, 
sarebbe meglio che gli investi¬ 
menti li facesse l'Ente Fs. e 
che fosse mantenuta quella 
unità di rete che è un grande 
vantaggio tecnico. D’altronde 
negli altri paesi avanzati sono 
sempre le ferrovie statali a ge¬ 
stire la rete nella sua totalità. 
No, il passaggio della rete se¬ 
condaria alle Regioni affida a 
queste ultime solo la redazio¬ 
ne di un atto di morte. IXiii'al- 
tra cosa è associare le Regioni 
alla programmazione della 
gestione ferroviaria, nella lo¬ 
gica del trasporto integrato: 
questa è la soluzione giusta 
adottata anche altrove. 
Queste prospettive, diver¬ 
se e alteroatfve, che bui lo- 
(Ucuto, sono chiaramente 


in rapporto eoa le decisi» 
ni sulla occBpaztoiie. Ug» 
Co, ad escmido, dichiara 
un «esufwrot di 45.0M i» 
vontMt 

LTtaìia, l'ho detto, haim train- 
co ferroviario pari ad un terzo 
di quello tresco e francese, 
e ha pressappoco lo stesso 
numero di ferrovieri di quei 
due paesi. Dunque, se arriva 
l'innovazione, mtdtissimt fer¬ 
rovieri, anche p«ù di 45.000, 
resteranno senza lavoro. Ma, 
se le ferrovie italiane sì porte¬ 
ranno a livello europeo, e di¬ 
verranno l’asse portante di un 
sistema intermodale, non vi 
saranno serie eccedenze di 
personale, ma vi saranno sol¬ 
tanto problemi nella fase di 
transizione, governabili con il 
tum-over. con l'esodo incen¬ 
tivato degli inidonei, con la 
qualificazione professionale. 
Ma la cacciala di 40.000 o 
80.000 ferrovieri è l’emblema 
di una crociata che mira alio 


smantellamento delle ferro¬ 
vie. Il colmo è poi che, a pro¬ 
posito di questo esodo, si fac¬ 
ciano circolare ad arie pro- 
^ttive dì pensionamenti do¬ 
rali; non solo tutto ciò non ha 
base nei latti, ma Tallontana- 
mento del leiTOvieri (per il 
quale si ventila la cassa inte¬ 
grazione) sarà un momento di 
una più generale politica re¬ 
pressiva. come insegna i'e- 
spenenza Fiat. 


Quando parli delle fnr» 
we come aue di un sUl» 
ma più compleaao, tt itlèrf- 
•d al problema della «boi* 
dlngi e delle società mi- 
àlef 


La legge 210 autorizza l'Ente a 
costituire una serie di società 
miste con privati e con altri 
Enti per sviluppare attività 
connesse con le ferrovie: cen¬ 
tri intermodali, cabotaggio, n- 
qualificazione delle stazioni, 
la stessa cosfmz/one dell'alta 
velocità. Noi siamo favorevoli 
a questa soluzione, e anzi 
sproniamo l'Ente a realizzarla. 
Siamo invece contrarissimi al¬ 
lo smembramento dell’Ente in 
tante società alle quali parte¬ 
cipino I pnvall. Questa opera¬ 
zione, invece che l'espa^io- 
ne del sistema ferroviario, 
persegue obiettivi di potere, e 
mira in realtà a privatizzare le 
parti ricche delle ferrovie, e a 
smantellare il resto. Su questo 
punto c'è un forte scontro. 
Vorrei ricordare che le ferro¬ 
vie europee non hanno fatto 
questa scelta; di privatizzazio¬ 
ne si è parlato solo in Inghil¬ 
terra. e i risultati non sono 
buoni. 


Mn come tl può rraiizrare 
lo «vUnppo che chiedono I 
gjf nalàH, COD OD Ente 
che tonti dicono olio sfr* 
•do? MI ilfertaco onche 
all’orticolo acrltio In pr» 
poalto da Scalfari su «la 


Le ferrovie sono state condot¬ 
te alto sfascio da una politica 
sciamjiatache dura da mezzo 
secolo, t strano che certi 
commentatori non se ne sia¬ 
no accorti sino ad oggi. Lo 
sfascio non nasce dalla rifor¬ 
ma e dall'Enie, e invece la n- 
forma e l'Ente debbono servi¬ 
re a combattere lo sfascio. Se 
si guardasse alla realtà dei fatti 
si vedrebbe che, con l'Ente, 
c'è stato un miglioramenio li¬ 
mitato, ma nello, nonostante i 
tagli della «finanziana* dello 
scorso anno. Da due anni si è 
invertita la tendenza al calo 
del traffico di passeggeri e 
merci (per le merci le Fs sono 
risalite da 17 a 19 miliardi di 
Tk); sono cresciute fortemen¬ 
te le entrale; sono stati istituiti 

S ili intercity che riscuotono un 
orte successo commerciale; 
e si sono cominciati a ridurre 
gli orari; sono sorti progetti 
importanti. ì\itti i molli dati 
negativi tuttavia presenti oggi 
nelle Fs sono viceversa quelli 
del passato. 


AUora ad aoddltfatlo del¬ 
la geattone dell’Eote? 


Siamo terribilmente insoddi¬ 
sfatti, invece. 1 dati positivi so¬ 
no nettamente insufficienti, 
persistono la maggior parte 
dei dati negativi, e si sono 
create situazioni preoccupa- 
U: parlo della burocratizzazio¬ 
ne, deU'inerzia, dello spreco, 
della lottizzazione, vecchie 
malattie dell’azienda. Di que¬ 
sto passo non nusciremo cer¬ 
to a raddrizzare la situazione. 
Occorre cambiare passo. Ab¬ 
biamo raccolto centomila fir¬ 
me di ferrovieri e utenti sotto 
una petizione che chiede il 
cambiamento della gestione. 
Questa è la nostra «soddisfa¬ 
zione*. 


Però vi elele opposti al 


commissariamento del- 
l'Ente Fs, e qualche glor- 
uale ha scritto che avete 
difeso Ugato, 

Noi non difendiamo nessuno, 
salvo le ferrovie. Come si sa, 
noi ci siamo nettamente op¬ 
posti al piano Ugato. Ma colo¬ 
ro che volevano e vogliono il 
commissanamento, non agi¬ 
scono per migliorare le ferro¬ 
vie. Obbediscono a logiche di 
potere, e vogliono mettere i 
sigilli all’Ente, porlo sotto se¬ 
questro e avviarlo alla liquida¬ 
zione. A questo ci siamo op¬ 
posti. I profondi cambiamenti 
che sono necessari deve deci¬ 
derli il Parlamento, alla luce 
del sole, cambiando l’assetto 
dirigente, in stretta connessio¬ 
ne con un grande piano di ri¬ 
lancio. Non siamo cosi inge¬ 
nui da cadere nella trappola 
del commissariamento. 
Dunque, non chiederete le 
dimissioni del consiglieri 
comunisti dell'Ente? 

E perché mai? Sono tecnici 
qualificati e capaci, conduco¬ 
no una giusta battaglia per il 
rilancio ferroviario, lavorano 
con impegno. Di più, essi non 
rispondono a un partito, ma 
alio Stato, alla collettività, e al¬ 
la loro coscienza professiona¬ 
le. Il rapporto con li Pei 6 solo 
una loro ìntima coerenza 
ideale, non una dipendenza. 
Per ciò che ci riguarda essi de¬ 
vono restare al loro posto e 
lavorare senamente per le fer¬ 
rovie. Dietro le sollecitazioni 
alle dimissioni vi è l'ingenuità 
di chi, a sinistra, vorrebbe che 
ci arroccassimo in una incon¬ 
taminata torre d’avorio, in un 
nuovo Avenlino; ma soprat¬ 
tutto vi è la provocazione che 
viene dai nemici dello svilup¬ 
po ferroviario. Infine, sono 
certo che i nostri compagni, 
se non vedessero più esistere 
le condizioni per un loro serio 
lavoro, seppure tra duri con¬ 
trasti, trarrebbero da sé le 
conseguenze, senza attende¬ 
re ordini che non siamo usi 
dare a dipendenti dello Stalo. 
De ultiBo, molU al chled» 
DO: poirete vincere queain 
ballagUa? 

Nonioso Non si possono da¬ 
re solo te battaglie che si è 
certi di vincere, ma tutte quel¬ 
le che sono necessarie. L'av¬ 
versano è forte. C’è una coali¬ 
zione di grandi corporazioni 
come Fiat e In. la lobby auto- 
stradale. tutti coloro cne vo¬ 
gliono mettere le mani sull'im¬ 
menso patrimonio delie ferro¬ 
vie. E le lolle Ira democristiani 
e socialisti per li controllo del 
settore destabilizzano tutto; 
Amato, ad esempio, spara al 
cavallo per colpire il cavalie¬ 
re Sarà duro passare. 

Ma vi sono anche grandi 
forze da mobilitare. I ferrovie¬ 
ri. I lavoraton dei trasporti, an¬ 
cor piò milioni di utenti attuali 
e potenziali, lutti coloro che 
vogliono difendere temtorio e 
ambiente. Queste forze non 
sono solo comuniste, sono 
presenti ovunque Grazie ad 
esse abbiamo sin qui sbarrato 
la porta allo smantellamento, 
abbiamo conquistato la legge 
di nforma, e i piani di investi¬ 
mento che ora si vorrebbero 
tagliare. Bisogna però che il 
partito sìa unito, informato, 
mobilitalo, sapendo che non 
SI tratta di un problema dei 
ferrovien. ma ai una grande 
questione nazionale. Se ci 
mobilitassimo sul seno, sino 
in fondo, concorreremmo a 
costruire con allo uno schie¬ 
ramento che può vincere. Pri¬ 
ma di tutto, come ho dello al¬ 
l’inizio, occorre superare la 
disinformazione e la confusio¬ 
ne 



Il ^natn Entro i primi di ottobre la 

commissione llrasporti e 
discute ^vori pubblici del Ser»to 

t <Iovrà assumere una deci- 

i pdfCnCQQi sione sulla legge per la c» 

stmzione di parcheggi, che 
è al suo esame daTglugno 
scorso. La commissione ha 
sinora praticamente riscrit¬ 
to il testo che era stato presentato dal ministro Tognoli. 
accogliendo molte delle richieste del Pei, e ìnserencro nel 
provvedimento la rivalutatone delle sanzioni. Ma rimane 
nella legge un esorbitante accentramento di poteri nelle 
mani del ministro, a scapilo del ruolo dei Comuni, e non si 
riesce a capire come il finanziamento dei parcheggi si 
collochi all'interno del finanziamento dei trasporti urbani, 
che la Finanziaria sembra tagli selvaggiamente. A questi 
interrogativi è subordinata la concessione della sede legi¬ 
slativa in commissione da parte del comunisti, senza la 
quale non scatta, per ora, il disco verde per la legge. 


Due dibattiti 
sulla situazione 
delle ferrovie 


Tra i molti dibattili sui tra¬ 
sporti avvenuti nelle scorse 
settimane, spiccano due 
confronti sulle ferrovie che 
hanno avuto luogo, con 
una grande partecipazione 
di pubblico, alla Pesta na- 
zionale dell Unità di Firen- 
ze e alla Festa deirUnità di 
Modena. Al pnmo hanno preso parte il senatore Libertini, 
i consiglieri dì amministrazione dell'Ente Fs Caporali c 
Ciuflini, it dirigente della Cgil De Carlini. Al secondo dibat¬ 
tito erano invece presenti Sergio Garavini, Lucio Libertini, 
Lodovico Ligato e il ministro dei Trasporti Santus. Le due 
iniziative hanno in sostanza lanciato una campagna di 
massa del Pei per ta difesa e lo sviluppo del si^ema ferro- 
vìano. attaccato dal governo. 


Si decide 
sui centri 
inteimodali 


ne è complessa perché for¬ 
ze della maggioranza tendono a costruire strani centri 
intermodali tutto-gomma, escludendo le lerrorie, o a di¬ 
stribuire finanziamenti a pioggia, di stampo clientelare. 
Parallelamente l'Ente Fs ha deciso di realizzare uno studio 
per definire una rete ottimale di centri intermodali. Intanto 
a Milano è stalo sciolto il nodo che riguardava quel grande 
centro intermodale di primo livello: esso sor^rà a La» 
chiareila-Segrale, con una larga partecipazione deH’Ente 
Fs, degli operatori economici, delle autonomie locali. 


Alla Camera dei deputati, in 
commissione, si è aperto il 
dibattito sulla legge che do¬ 
vrebbe disciplinare e finan¬ 
ziare la costruzione dei 
centri intermodali, essen¬ 
ziali per un sistema integra¬ 
to di IrasDOrtl. Ls diseu&UcH 



nas non riesce a spendere, 
alcune opere priontane che 
completano vitali itinerari 
viari; e il ministro Ferri ave¬ 
va travasato questo accordo in un decreto leage. che sa¬ 
rebbe stato facilmente convertito in legge dal Parlamento. 
Ma, ail'improwìso, il decreto è stato bloccato e accanto¬ 
nato, e da esso sono state stralciale solo alcune opere, 
inserite nel famigerato decreto sui mondiali dì calcio. 1 
senaton Lotti e visconti hanno ora chiesto, a nome de) 
Pei, che il governo si presentì in quel ramo del Parlunento 
per spiegare il suo atteggiamento scorretto, e perché si 
possa decidere un recupero del provvedimento. IVa le 
opere «fulminate* dal decreto dei mondiali c'è quella auto¬ 
strada del Frejus il cui completamento è essenziale per 
salvaguardare un vasto territorio da un tonenle di Tir che 
ogni giorno scende in Italia attraverso la gallerìa del F^jus. 


Accordo 
Med-Atlantic 
tra armatori 


Gli armatori India ^nma- 
re), Evergreen. Costa Con¬ 
tainer Lines hanno raggiun¬ 
to una intesa per svorgere 
in comune un servizio sfo^ 
charter per poitacontenito- 
li. denominato Med-Atìan- 

__ tic. Il servizio, settimùiale, 

^ . .. attraversa l'Atlantico, toc¬ 

cherà nel Mediterraneo uno o due porti spagnoli, un porto 
francese, e due porti italiani (quasi certamente Spezia, e 
poi Genova o Livorno). Dal giugno 1989 svolgeranno il 
servizio due portaconteniton da 1 .800 teu e due da 2.224 
leu. 



Con i lavoratori, per la riforma 


■■ / comunisti soslentfono ta lot¬ 
ta dei lavoraton per la nforma dei 
trasporti In proposito c'è stato que¬ 
sto comunicato della Segreteria del 
Pci 

Gli scioperi promossi in questi 
giorni unitariamente dai sinaacati 
confederali costituiscono un mo¬ 
mento importante della lotta per un 
nuovo e moderno sistema dei tra¬ 
sporti, nella quale i comunisti sono 
impiegnati nel paese e m Parlamen¬ 
to. 

Le agitazioni implicano certamen¬ 
te, nell immedialo, disagio agli uten¬ 
ti. che occorre alleviare in ogni mo¬ 
do possibile, ma hanno per oggetto 
grandi questioni che riguardano gli 
stessi utenti e l’intero paese, ii dintto 
alla mobilità, la salvaguardia e ta 


promozione deli'ambiente e del ter¬ 
ritorio, la vita e l'organizzazione del¬ 
ie aree urbane, la nduzione dei con¬ 
sumi energetici, un ruolo attivo e 
davvero moderno dello &alo. 

Occorre una grande sirolta nel si¬ 
stema nazionale dei traspc^i, anche 
per consentire all'economia italiana 
di partecipare aH'unìftcazione euro¬ 
pea m condizioni di adeguata com¬ 
petitività. Ma il governo e incapace 
di procedere in questa direzione. 

La politica errata del governo, ob¬ 
bediente agli interessi di grandi cor- 
F>orazioni e paralizzata da lotte inte¬ 
stine di potere, può essere superala 
solo con un forte movimento di la¬ 
voraton e utenti e con la convergen¬ 
za delle forze progre^te. 

I comunisti sono vivamente 


preoccupali per ta conflittualità ri¬ 
corrente che esiste nei servizi di tra¬ 
sporto. Ma da questa condizione è 
possibile uscire solo se il sistema dei 
trasporti viene nformato, se il gover¬ 
no non lascia marcire per mesi le 
vertenze sindacali, se nasce e si svi¬ 
luppa una politica che faccia valere i 
randi interessi collettivi e i motivi 
ella solidarietà 

Per queste ragioni la Segreteria 
dei Pci espnme viva solidarietà ai la¬ 
voraton del trasporto impegnati in 
una vertenza di interesse nazionale, 
fa appello agli utenti perché com¬ 
prendano le ragioni di fondo di que¬ 
sta lotta; invita tutti i comunisti e le 
loro organizzazioni a mobilitarsi a 
sostegno della nforma complessiva 
dei trasporti 
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LE PAGINE CON 


Resistere alle pressioni del monopolio Fiat 
e adeguarsi alla normativa europea 
Negli ultimi quattro anni sulle nostre strade 
quarantaseimila morti e un milione 83mila feriti 


Sicurezza stradale 
Centodieci, senza lode 


Prepensionamenti, esodo, esuberi 

Il merlo 
ferroviere 


H In molti ambienti ler- 
roviari, l'annuncio di un esu¬ 
bero di 45.000 ferrovieri 
(ma con il piano Amato sa¬ 
rebbero 60.000) ha provo¬ 
cato una ondata di euforia e 
di attesa. Questa strana rea¬ 
zione ha la sua spiegazione 
nelle voci che vengono fatte 
circolare ad arte atrinterno 
deirEnte Fs, e perfino negli 
uffici centrali di Villa Patrizi. 
Secondo oueste voci, ali¬ 
mentate addirittura da fan¬ 
tasiose pseudo bozze di 
provvedimenti ministeriali, 
una vera Befana starebbe 
per calare dall'alto, benefi¬ 
ca, sul ferrovieri. Si andreb¬ 
be In pensione a 50 anni, 
con 25 anni di servizio; il 
prepensionamento avver¬ 
rebbe sulla base del passag¬ 
gio ad una categoria supe¬ 
riore; per coloro che non 
raggiungono 125 anni vi sa¬ 
rebbe un recupero automa¬ 
tico di 5 anni: oltre la liaul- 
dazlone normale, I ferrovieri 
prepensionati riceverebbe¬ 
ro 40 milioni di titoli delle 
Fs, rimborsabili a breve sca¬ 
denza. Non sembra che sia 
prevista l'assegnazione del¬ 
ia villa al mare, ma può darsi 
che questo e altri benefici 
vengano aggluriii. 

Si vede proprio che in 
ceni ambienti si è convinti 
che 11 ferroviere sta per sua 
natura un merlo, un bambi¬ 
no che è facile raggirare. 
Perché basta una piccola ri¬ 
flessione a stabilire la verità 
dei latti. Una operazione di 
tal fatta costerebbe allo Sta¬ 
to 7.000 miliardi sull'unghia, 
e graverebbe sull'lnps con 
una pesante proiezione di 
migliaia di miliardi negli an¬ 
ni ìutuii. E verrebbe fatto 
quando, dopo I tagli dei ri¬ 
posi compensativi e degli 
straordinari dell'anno scor¬ 
so, il ministro del Tesoro 
vuol calare in modo pesante 
la scure sui bilanci dell'Ente 
Fs; e mentre il governo vuol 
portare l'età pensionabile a 
65 anni per gli uomini e a 60 
anni perle donne, tagliando 
gli aumenti pensionistici, e 


sostenendo che solo prov¬ 
vedimenti drastici possono 
salvare l'Inps dalla catastro¬ 
fe. Davvero, per credere a 
quelle voci, occorre imma¬ 
ginare che le lontane diano 
latte e vino. 

1 fatti sono diversi. Sono i 
«tagli» dell'anno scorso (ec¬ 
co la soppressione dei ripo¬ 
si compensativi e degli 
straordinari) e quelli, assai 
più pesanti, che si vogliono 
decidere con la nuova tegge 
finanziaria. Sono la batta¬ 
glia, che purtroppo i comu¬ 
nisti hanno perduto, per far 
inserire nella Finanziaria 
deil'anno scorso 500 miliar¬ 
di per il prepensionamento 
degli Inidonei; sono l'emen¬ 
damento alla legge 210. vol¬ 
to a introdurre (a cassa inte¬ 
grazione nelle Fs, proposto 
dalla maggioranza al Senato 
e accantonato solo per la 
battaglia dei comunisti. 

Proprio coloro che si pre¬ 
parano a colpire le ferrovie 
e a mettere in riga i ferrovie¬ 
ri, spargono certe voci per 
creare disorientamento e 
ammorbidire la resistenza. 
Mentre, guarda caso, solo 
nei piano presentato da Ca¬ 
porali e Ciuffini c'è una pre¬ 
cisa proposta per l'esodo in¬ 
centivato degli inidonei. 

Nel 1980, quando la Fiat 
sferrò l'offensiva che ha tra¬ 
sformato le sue fabbriche In 
caserme, alcune migliaia di 
«quadri» si mobilitarono per 
spezzare lo sciopero, attratti 
anche da mirabolanti pro¬ 
spettive di carriera. Ma alla 
fine anche buona parte di 
questi «quadri» sono stati 
sbattuti fuori, e davvero sen¬ 
za pensioni dorate. Occorre 
anche imparare dall'espe¬ 
rienza. 

Chi dunque vuol credere 
alle favole, s'accomodi. Chi 
invece vuole stare con i pie¬ 
di per terra, e trovare solu¬ 
zioni serie per coloro che ri¬ 
mangono m servizio, e per 
quelli che dovessero uscir¬ 
ne, sa che occorre lottare 
con i comunisti e con il sin¬ 
dacato. Alla Befana credo¬ 
no solo i bambini. 


Tre strumenti indispensabili 
per la informazione delle Sezioni, 
dei militanti comunisti, 
degli operatori dei trasporti, 
del territorio, delle comunicazioni 
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Tre Agenzie del Pel, pubblicano per ciascun com¬ 
parto gli atti del partito, i testi legislativi che si 
discutono In Parlamento nella Regioni e nella Cee, 
ogni aorta di informazioni specializzate. 

La Agenzie sono edite dalla Commissione Tra- 
eportl, casa e infrastrutture della Direzione del Poi, 
ai avvalgono di una larga collaborazione di esperti, 
parlamentari, dirigenti, operatori. 

Si ricevono in abbonamento postale, inviando diret¬ 
tamente l'Importo alla Commissione stessa (Via 
Botteghe Oscura) versando nel c.c. n. 31244007 

Alla Commissione si possono anche richiedere, 
con le stesse modalità, i volumi «Cambiamo la cit¬ 
tà» (Atti della Conferenza nazionale sulla casa e sul 
territorio), pagg. 588 L. 10.000 «Cambiare i tra¬ 
sporti per cambiare la società». (Atti della II Confe¬ 
renza nazionale del trasporti), pagg. 532 L. 
20 . 000 . 


H Sono ormai ire mesi che 
le forze politiche e i giomaii 
stanno conducendo una di¬ 
sputa del lutto provinciale sul¬ 
la opportunità di fissare il 
massimo di velocità a cento- 
dieci, centoventi e centotren¬ 
ta chilometri orari, mentre, 
dal canto suo, Tavvocato 
Agnelli e tutta la corporazione 
deirautomobile spara a zero 
contro ogni limite di velocità, 
definendolo «antlstoncoi. 
Sembra, dunque, che i cento¬ 
dieci chilometri siano diventa¬ 
ti la frontiera di una nuova 
guerra di reiigtione, i cui cro¬ 
ciati sarebbero il ministro dei 
Uvon pubblici Ferri e il presi¬ 
dente della Fiat. 

Ma qual è la situazione rea¬ 
le della sicurezza stradale? I 
senaton comunisti l'hanno 
chiarita in una lunga e detta¬ 
gliata interpellanza presentala 
in agosto a palazzo Madama 
(pomo firmatario Lucio Liber¬ 
tini). che nflclte l'elaborazio¬ 
ne della Conferenza naziona¬ 
le del Pel SUI trasporti, svoltasi 
all'Eur e conclusa da Occhet- 
to. Negli ultimi quattro anni, 
quarantaseimila morti e un mi¬ 
lione ottantatremlla feriti ci 
sono stati. Inoltre, sui princi- 


i limiti di velocità. La disputa di questi 
giorni. Ma le questioni della sicurezza 
stradale sono altre. Negli ultimi quat¬ 
tro anni, quarantaseimila morti e un 
milione 83mila feriti sulle strade. Sui 
maggiori itinerari si registrano pauro¬ 
se congestioni e gravi fenomeni di 
inquinamento. Quali le vie da segui¬ 


re? Le proposte comuniste in un'in¬ 
terpellanza al Senato. Lo sbilancia¬ 
mento del sistema dei trasporti italia¬ 
ni verso la strada., Il nostro è l'unico 
paese dove r80% delle merci viene 
trasportato su gomma. Intanto, i limi¬ 
ti di velocità non vanno proclamati, 
ma vanno fatti rispettare. 


pali ilineran si registrano pau¬ 
rose congestioni e fenomeni 
gravi di inquinamento con 
conseguenze, addirittura, le¬ 
tali. I senaton comunisti han¬ 
no solloiineato che è questo 
nuovo problema che occorre 
affrontare e che, nspetto ad 
esso, la sola proclamazione di 
un limite di velocità, sia esso 
di centodieci, o centotrenta 
chilometri, scalfisse appena la 
situazione, senza cambiarla 
nella sostanza. D'altro canto, 
limiti di vefocità, abbastanza 
rigorosi On moltissimi casi in¬ 
feriori di centodieci chilome- 
tn) esistono già da anni, ma 
nessuno li ha mai rispettati. 

Ecco, dunque, l comunisti 
avanzare uri blocco di propo¬ 
ste organiche in contraddizio¬ 
ne al vociare confuso di questi 
giorni e ai distorti compro¬ 


messi del governo. La questio¬ 
ne di fondo è intanto, senza 
dubbio, costitiàta dal tremen¬ 
do sbilanciamento del siste¬ 
ma dei trasporti italiani verso 
la strada. L'Italia è infatti l’uni¬ 
co paese in cui i'81% dette 
merci viene trasportalo su 
gomma, e poiché si prevede 
che al Duemiia vi sarà un au¬ 
mento del traffico del è 
facile capire che le ininmrot- 
te file di Tir sulle autostrade e 
sulle stradasi avviano a diven¬ 
tare un caos immane. È dav¬ 
vero farsesco un governo che 
mentre lascia marcire questa 
situazione e cerca in lutti i 
modi di smantellare II già m^- 
concio sistema ferroviario, 
imm^ini di trovare la ncetta 
miracolosa agitando la baji- 
diera del limite di velocità. 


0 si cambia il sistema dei 
trasporti o l'Italia nmarrà un 
paese barbaro, emarginalo 
dail'Europa civile. Ma se si 
vuote poi affrontare in questo 
quadro il problema della sicu¬ 
rezza stradale, appare chiaro 
che i necessari limili di veloci¬ 
tà. articolati per cilindrate e 
per Itinerario, al di sotto di un 
tetto massimo contenuto 0 
paesi europei, tranne la Ger¬ 
mania, oscillano tra i cento¬ 
venti e j centotrenta chilome- 
tn) devono essere inseriti 
dentro un complesso di nor¬ 
me assai precise. 

Pnma di tutto i limiti di ve¬ 
locità non vanno proclamati, 
ma vanno fatti rispettare. La 
polizia stradale, invecchiala 
nei mezzi e nei metodi, dispo^ 
ne di diecimila uomini, tanti 


quanti ne aveva venl'anni fa. 
Ma dei diecimila uomini, sol¬ 
tanto duemila sono davvero in 
servizio sulle strade. 

Vi è poi l'assurdo di un go¬ 
verno che discute i limiti di 
velocità, ma poi consente i'o- 
motoga^one di autovetture, 
leggere e con modesti sistemi 
di frenatura, sino ai centoses¬ 
santa chilometri orari e con¬ 
sente Ja vendita di camion tur¬ 
bo con 140 cavalli a cento¬ 
quaranta chilometri di veloci¬ 
tà massima. La revisione dei 
veicoli è pessima e molti di 
essi circolano sulle strade in 
condizioni inaccettabili e so¬ 
no cause di gravi incidenti. 
Tutte le competenze normati¬ 
ve deila sicurezza stradale 
dettate dalla Comunità euro¬ 
pea non sono applicale dal 
governo italiano. La manuten¬ 
zione delle strade è spesso i 
cattiva, la segnaletica spesso è 
poco chiara, qqando non 
manca del tutto. È sull'insie¬ 
me di queste condizioni che i 
comunisti chiedono che si in¬ 
tervenga perché alla fine la di¬ 
sputa sui HO chilometri ri¬ 
schia di diventare un alibi per 
li governo e un gigantesco di¬ 
versivo. 


Nel ’94 il tunnel sotto la Manica 


■i Tra non più di sei anni 
sarà completata la grande 
opera. Sarà realizzato, final¬ 
mente, li tunnel sotto la Mani¬ 
ca. Dovrà, dunque, essere 
pronto entro l'anno 1994. In¬ 
fatti, con 204 volt e 204 volan¬ 
ti, il Parlamento europeo ha 
adottalo una risoluzione che 
esprime pieno consenso, per 


ragioni economiche, ambien¬ 
tali e di sicurezza, alla costru¬ 
zione del tunnel sotto la Mani¬ 
ca. 

La decisione dì costruire il 
tunnel era stata presa il 12 ot¬ 
tobre 1986 con il trattalo an¬ 
glofrancese ratificato poi nel 
luglio dei 1987.1 lavori sono 
stati avviali su lunga parte, ed 


il programma ne prevede il 
completamento per il 1994. Il 
tunnel sarà solo ferroviario e 
verrà utilizzato »a dai treni ad 
alta velocità tra Londra, Pvì- 
gi, Amsterd^ e Bnixelles, sia 
da Eurolunnel, il consorzio 
che sulle navette ferrovìane 
trasporterà in trentacmque 


minuti, cenlonovanla auto¬ 
mobili dalla costa francese a 
quella inglese. 

Con H tunnel il traffico mer¬ 
ci tra le due coste dovrebbe 
crescere da sessanta milioni a 
novanta milioni di tonnellate, 
e il numero dei viaggiatori da 
quarantotto milioni a ottanta- 
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Dopo Nordio 
gli stessi 
pioblemi 



quattro milioni. 

La risoluzione approvata 
aH'unanimità dal Parlamento 
europeo, sottolinea che la rea¬ 
lizzazione del tunnel sotto la 
Manica, è un forte contributo 
alla «necessana soluzione di 
trasferire quote importanti di 
traffico dalla strada atta ferro-, 
via». 


B Allontanato, con gran 
clamore, Umberto Nordio dal¬ 
la direzione di Alitalia, alcune 
misure finalmente decise dal 
ministro dei Trasporti e l’in¬ 
gresso contemporaneo in un 
periodo nel quale i flussi di 
traffico sono meno inten^, 
hanno allentato la tensione 
nel settore aereo, nportando 
il comparto pressoché alla 
normalità. 

Ma, passato agosto, ripresa 
rallività, la tendenza nascente 
dei traffici aerei ripropone gli 
stessi problemi irrisolti. 
Nordio. infatti, con i suoi me¬ 
riti e con le sue responsabilità 
negative, non era affatto la 
causa principale e unica delia 
crisi. Andava rimosso, come i 
comunisti chiedevano, per 
voltare pagina, ma è certo che 
il pentapartito è arrivalo re¬ 
pentinamente a questa deci¬ 
sione solo perché cercava di¬ 
speratamente un capro espia¬ 
torio, e perché ciò facilita 
giuochi di potere (ma, con 
Verri, abbiamo il sospetto che 
abbia vinto soprattutto ta 
Fiat) 

I problemi, appunto, sono 
di Ire ordini, come abbiamo 
sempre dello; una rete aero- 
portuale inadeguata nella 
quantità e nella qualità, un si¬ 
stema di gestione delio spazio 
aereo arretrato e distorto, una 
strategia della compagnia dì 
bandiera inadeguata ai nuovi 
compili e alla espansione del 
traffico, li ministro Sanluz è 
intervenuto limitatamente sul¬ 
la gestione dello spazio aereo 
ottenendo dai militari la ces¬ 
sione di due aerovie all'assi¬ 
stenza al volo civile; ha rego¬ 
lamentalo, in via di emergen¬ 
za, il traffico aeroportuale; ha 


sciolto alcuni nodi soffocanti. 
Ma il più è da farsi, e se non lo 
si fa in fretta la crisi tornerà «d 
esplodere con gravità ancora 
maggiore; del resto daH'inizio 
di settembre sono ripresi an¬ 
che ritardi degli aerei di linea 
e intasamenti. 

La gestione dello spazio ae¬ 
reo va trasferita Interamente 
ai «controllori» civili, e va mo¬ 
dernizzata nel mezzi e nelle 
tecnologie superando ritaidl 
ormai gravi; come avviene In 
ogni paese civile, ai militari 
spetta il controllo dell'Intero 
spazio aereo, e la gestione del 
traffico quando scatti una 
emergenza; la gestione ordi¬ 
naria non è afiar loro. Occoh 
re stringere I tempi per mo¬ 
dernizzare gli aeroporti, nella 
logica di «sTsiemi» regionali a 
interregionali. La compagnia 
di bandiera, l'Alitalia, ha biso¬ 
gno di un forte accordo inter¬ 
nazionale In Europa» e di ade¬ 
guare uomini e mezzi ai nuovi 
flussi di traffico, non solo di 
linea, ma charters e merci. 'VI 
è poi un gruppo di problemi 
che attengono alla integrazio¬ 
ne dei modi di trasporto: è ih 
razionale l'uso di aerei su di¬ 
stanze del tutto ferroviarie, e 
l’uso dei treni su distanze Uv¬ 
eamente aeronautiche, m 
non avverrà una razionalizza¬ 
zione e un rìequilibrìo, una 
crisi interverrà naturalmente 
nell’uso dette risorse spaziali 
ed economiche. 

Cì sono voluti anni, e una 
diificoltà drammatica, perché 
si desse ascolto alle crìtiche e 
alle proposte dei comunisti. 
Quanti anni dovranno trascor¬ 
rere ancora perché si prenda 
in serio esame la proposta co¬ 
munista di riforma del com¬ 
parto? DA.L 
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Fare ordine 
nei programmi 
deil’Anas 

MAumiio Lom 


■■ Dalle polemiche sul limi¬ 
li di velocità è emerso un ele¬ 
mento positivo il problema 
della sicurezza sulle strade si è 
finalmente imposto all'atten¬ 
zione di una vastissima opi¬ 
nione pubblica Si è andati ol¬ 
ire il freddo riscontro statisti¬ 
co delle decine di migliaia di 
morti e più ampia si è latta la 
consapevolezza che le condi¬ 
zioni in cui versa la mobilità 
delle persone e delle merci 
costituiscono una grande que¬ 
stione civile, sociale, econo¬ 
mica e ambientale. IVa divi¬ 
sioni, incertezze e compro¬ 
messi sono usciti provvedi¬ 
menti pasticciati, alcuni dei 
quali ispirali a logiche perver¬ 
se che, se dovessero prevale¬ 
re, peggiorerebbero I attuale 
assurdo assetto dei trasporti 
che non ha riscontro alcuno 
negli altri paesi europei 
Si pensi al violento attacco 
portato al trasporto ferrovia¬ 
rio, al decreto sul mondiali di 
calcio che, bloccato per meri¬ 
to nostro, pe^trava una vera 
e propria truffa nel confronti 
degli ertivi (solo io 0,30 per 
cento del 6 SÒO miliardi stan¬ 
ziati era destinato agli impian¬ 
ti sportivi), espropnava i pote¬ 
ri al comuni e regioni, legitti¬ 
mava cornitali di affari pronti 
a gestire l'enorme torta con 
modalità di appalto a dir poco 
indecenti, sottraeva nsorse 
destinate ad altri programmi 
viari e ferroviari, e da ultimo al 
macchinoso compromesso 
sul 130 chilometri a singhioz¬ 
zo fonte di Ilarità, sconcerto e 
grande incerteua La sicurez¬ 
za sulle strade non è solo que¬ 
stione di limiti di velocità, che 
pure sono indispensabili e che 
è opportuno definire in un 
unitario quadro di riferimento 
europeo La vera soluzione va 
ricercala In un nuovo sistema 
dei trasporti che sappia aggre¬ 
dire i nodi strutturali della 
congestione del traffico nelle 
città e nelle penferie, che risa¬ 
ni e potenzi il trasporto pub¬ 
blico su gomma, che trasfen* 
sca quote di traffico dalla stra¬ 
da alta ferrovia 
Le nostre proposte definite 
nella conferenza dell aprite 
Korso conservano per intero 
la loro validità In sintesi n- 
lancio del trasporto ferrovia¬ 
rio sulla base di un piano ade¬ 
guatamente finanziato e del 
massimo recupero deireffi- 
cienza nella gestione, sistemi 
integrati di trasporto nelle 
aree urbane, intermodaliià, ri- 
determinazione dei program¬ 
mi atlualivi del piano decen¬ 
nale delia viabilità, definizio¬ 
ne di un «pacchetto sicurezza» 
che nguardi si I limiti di veloci¬ 
tà, ma anche la revisione del 
codice della strada, i criteri di 
omologazione degli autovei¬ 
coli, la riforma della motonz- 
zozione civile, il sistema del 
controlli 


Relativamente alla viabilità 
stradale come prima misura, 
anche per una elementare esi¬ 
genza di chiarezza e nel n- 
spetto di onentamenti con¬ 
cordali nel giugno scorso, 
chiediamo che dal nuovo de¬ 
creto sui mondiali siano esclu¬ 
si tulli quegli interventi che 
non presentano alcuna logica 
connessione con quelli desti¬ 
nati a migliorare l'accesso agli 
stadi Va quindi rapidamente 
ndefinila la scala di pnonta 
delle opere comprese nel pia¬ 
no decennale Anas 
Pnonià assoluta va asse¬ 
gnata alla eliminazione delle 
strozzature e delle congestio¬ 
ni a ridosso delle aree urbane, 
al completamento dei grandi 
Itinerari longitudinali e tra¬ 
sversali, alla realizzazione di 
assi attrezzati per la connes¬ 
sione con i porti e gli interpor¬ 
ti li programma cosi definito 
dovrà poi prevedere che per 
ogni opera siano accertati 1 
reali costi complessivi e ga¬ 
rantiti l flussi finanzian per il 
loro completamento Non più 
nnviabile. poi, è la definizione 
da parte dell'Anas di un o^a- 
nico programma pluriennale 
di manutenzione delle strade 
che (contando su finanzia¬ 
menti superiori all'attuale 
quota del 15 per cento degli 
stanziamenti destinati alla via¬ 
bilità) comprenda oltre agli 
interventi cosi detti ordinan 

3 uelli volti ad eliminare i punti 
i maggiore pericolosità De¬ 
ve essere migliorato il com¬ 
plessivo livello di servizio oggi 
in gran parte pessimo della 
viabilità ordinana, sulla quale 
si sviluppa il maggior volume 
di traffico, e che perciò è la 
causa maggiore di incidenti, 
compreso quello di alcune su¬ 
perstrade che debbono assu¬ 
mere, quanto a sicurezza, ca¬ 
ratteristiche sirnili a quelle del¬ 
le autostrade t evidente che 
una tale operazione comporta 
un diverso utilizzo delle risor¬ 
se finanziarie destinate alta 
viabilità A tale scopo, oltre a 
tramutare rapidamente in 
opere i residui passivi accu¬ 
mulati dall'Anas (circa 10 mi¬ 
liardi) vanno liberate gran 
parte delle risorse oggi conge¬ 
lale a favore delie autostrade 
in concessione È scandaloso 
il gran parlare che si fa della 
compatibilità della spesa con 
il debito pubblico, con parti¬ 
colare nferimento al settore 
dei trasporti e soprattutto alle 
ferrovie senza nmettere m di 
scussione i 28 000 miliardi 
che nel decennio io Stalo in¬ 
tende regalare alte società au¬ 
tostradali che. oltre a gestire 
In maggioranza pingui bilanci, 
propongono altre migliaia di 
chilometri di nuove autostra¬ 
de In gran parte Inutili in con¬ 
trasto con il piano generale 
dei trasporti e (ortemente lesi¬ 
vi di lerntono e ambiente 


Tre domande al ministro dei Trasporti 
Qual è il ruolo delle Ferrovie in Italia? 

Q)me vede un sistema italiano ad alta velocità? 
Quale la sostanza della proposta di riforma? 


Santuz: cambiaire 
il sistema dei trasporti 



Ciorgio 

Santuz 


WM Al ministro Giorgio San¬ 
tuz, titolare dei dicastero dei 
Trasporti, abbiamo nvolto d- 
cune domande sut sistema dei 
trasporti in ftalia 

Al di là deUe polemiche 
•pctao confuse di questi 
giorni - nbblsmo chiesto - 
qual è U suo pensiero sul 
molo che dehbono avere 
le ferrovie In Italia c gli 
obiettivi più Importanti 
che occorra pcraegulre in 
tale direzione? 

Il piano generale trasporti e il 
nuovo piano energetico, pre¬ 
sentato il 10 agosto 1988 in 
Consiglio dei ministri, defini¬ 
scono una linea strategica 
fondamentale, difficilmente 
attaccabile «Il trasferimento 
sulla modalità ferroviana di 
una rilevante quota della do¬ 
manda di trasporto su gom¬ 
ma» Questa linea strategica 
trova supporto in distinte mo¬ 
tivazioni il raggiungimento di 
una quota della domanda di 
trasporto su ferro coerente rU 
livelli degli altri partner comu¬ 
nitari (Incidenza del 25-30% 
del trasporto sulla rete feno- 
^aria), il blocco che paesi ter¬ 
zi, come l'Austna e la Svizze¬ 
ra, in modo esplicito hanno 
già attivato in mento all attra¬ 
versamento dei loro lemton 
da parte di mezzi di trasporto 
su gomma delle merci, il con¬ 
tenimento dell impatto am¬ 
bientale acustico e atmosfen- 
co, il contenimento dei con¬ 
sumi energetici (29 milioni di 
tonnellate equivalenti di pe¬ 
trolio vengono consumate 
ogni anno per il trasporto su 
gomma), il riequilibno moda¬ 
le dà un contnbuto reale atta 
sicurezza stradale, la nlevante 
penalizzazione nelle altiviià 


In questi giorni sono nsuonate te po¬ 
lemiche, spesso confuse sulla situa¬ 
zione delle Ferrovie italiane. Abbia¬ 
mo rivolto alcune domande al mini¬ 
stro dei Trasporti, Giorgio Santuz. 
Quale ruolo debbono avere te Ferro¬ 
vie in Italia e gli obiettivi più impor¬ 
tanti che occorre perseguire? Come 


vede il problema di un sistema italia¬ 
no ad alta velocità? La discussione 
sulla gestione dell'Ente Fs. È stato 
preannunciato un disegno di legge 
che modifica l'assetto detl'Ente. Qua- ' 
le il giudizio del responsabile del di¬ 
castero? Pubblichiamo le nsposte 
dell'onorevole Giorgio Santuz. 


intermodali, caratienstica do¬ 
minante dei processi di scam¬ 
bio delle merci all'Interno del¬ 
la Cee 

In nunll tennlnl lei vede U 

{ iroblcma di un tltlema 
taluno di alla velocità? 

Senza dubbio dotare il nostro 
paese di un sistema ferrovia¬ 
rio ad alta velocità può essere 
un obiettivo del medio e lun¬ 
go penodo. ma ciò che va n- 
solto nel breve è la velocizza¬ 
zione e la fluidificazione del 
traffici ferroviari sull'asse dor¬ 
sale centrale, l'asse cioè Na- 
poli-Roma-Rrenze-Bologna- 
Milano Su tale asse insiste la 
quota maggiore di traffico, su 
tale asse si motiva un proces¬ 
so di velocizzazione in quanto 
consente d\ tempo stesso un 
miglioramento dei livelli di 
servizio e un aumento delle 
capacita di traffico per le mer¬ 
ci Su questo asse infine c'è 
una reale emergenza l'ade- 
suamento del tratto Firenze- 
Bologna Non risolvere in ter¬ 
mini moderni le problemati¬ 
che presenti su tale relazione 
significa ancora una volta al- 
lontanard dalla rete Europea, 
significa aumentare ulterior¬ 
mente f livelli di saturazione 
della rete stradale, ma soprat¬ 
tutto significa annullare la lo- 


CLAUDIO NOTAI» 

gica dei «corridoi plurimoda- 
li» definita dal piano generale 
trasporti 

SI discute aolto della ge¬ 
stione deU'e&te Fs, ed è 
stalo preannunzfsto un 
tuo disegno di Ugge che 
nodlllca l'aspetto delTEn* 
te. Qual è U suo ^udizio tu 
questa pnbUma e qusle è 
la soetanaa della sua prth 
posta di riforma? 

Stiamo lavorando per^ a 
tempi brevi si disponga di un 
disegno di legge che consenta 
maggiore hjnzionalità ed effi¬ 
cienza all'Intero sistema ge¬ 



stionale dell'Ente e al tempo 
stesso maggiori garanzie nelle 
forme di ingilanza dei ministe¬ 
ro sull'Ente Non si vuole an¬ 
nullare la legge 210/85, ma la 
SI vuole rendere più coerente 
alla nuova strategia che lo Sta¬ 
to si sta dando sul fronte del 


pubblici e al tempo 
stesso SI vogliono creare le 
condizioni per attuare un «ac¬ 
cordo di programma» attra¬ 
verso li quale chianre le re- 
^nsablìità dell'Eme, dello 
Stato e degli organi locali di¬ 
rettamente e indirettamente 
interessati nella offerta di un 
servizio base dell’economia, 
del paese 


«Scrivi una cartolina in Parlamento» 



Si stanno splendo migliaia 
di cartoline ai presidenti 
delle Camere per risanare 
e s\dluppare le Ferrovàe 
Intervista a Lìda Perelli 


L'ITALIA HA BISOGNO DELLE FERROVIE 

NO Al TAGLI SI ALLO SVILUPPO 


H Pochi mesi fall cooitU- 
oanicnto naztoiMie del femh 
vieti «HBOiUf U ha conaegna- 
to al Scuah) « alla Caoera 
1M.W0 (bwe raccolte fra 
ferravleil e utead per i'at- 
tuadoDe ddia riforma det- 
l'Eate Fa. Ora U coordlaa- 
mento chiede al clttadlzd e al 
lavoratori del traaportl di 
•pedlra almeno 300.000 nr» 
toUne tl preeldratl ddio Ca¬ 
mera e dei Scaato. Come mal 
a cmI poca distanza di tem¬ 
po, chiediamo a Ucia PerelU, 
cocHdinatiice della coamlo* 
•Ione IVaspord dd Pd, avete 
liianclato una nuova Inlzlad- 
va di massa. Vi anno ragloal 
c obbletdvl diversi che vi 
proponete In questa Iniziati¬ 
va? 

Le 100 000 firme racccrite po¬ 
chi mesi fa sono sempre attua¬ 
li Le firme denunciavano 
quello che la stampa sembra 
aver scoperto solo ora dopo 
che Amato ha annunciato ta¬ 


gli al lavoro e alla rete ferro- 
viana nella prossima legge fi- 
nanziana Da parte nostra, ab¬ 
biamo denunciato da tempo 
fa nlorma mancala, e lutto ciò 
che non è cambialo, non per 
tagliare ma per ottenere, co¬ 
me abbiamo scolto nell'ap¬ 
pello per la raccolta delle fir¬ 
me che «io Stato impegnasse 
tutte le nsorse necessane per 
un grande nlancio dei sistema 
ferroviano come scelta pnon- 
tana, che venissero respinte le 
ipotesi di pnvatizzazione delle 
parti più ncche deii'Ente, che 
SI procedesse alla sburocratiz- 
zazione deli Ente con una ge¬ 
stione responsabile ed eìfi- 
cienle, si affrontasse la que¬ 
stione morale ponendo termi¬ 
ne alia lottizzazione, agii spre¬ 
chi. alla politica delle tangenti 
nstabilendo la distinzione fra 
direzione politica e gestione» 
Si obUelu agir Investi* 
menti richiesti che le ter 
rovle costano troppo al bi¬ 


lancio ddlo Stato. 

Però nessuno calcola il costo 
delle mfrasinrtlwe autostrada- 
li, per te quali sono stati spesi 
dal '60 ben 350.000 miliardi 
Né viene nlevato che nei paesi 
europei (Francia, Germania, 
Inghilterra, Svizzera) dove le 
ferrovie sono l’asse portante 
di un sistema intermodale, il 
costo delle infrastrutture fer- 
roviane sono a carteo dello 
Sialo a cui gli Enti di gestione 
pagano una lassa d uso In 
realià alla base di tutta la ma¬ 
novra politica e di attacco alle 
ferrovie c'e ben fi/tro Vi sono 
» grandi interessi economici 
In-Fiat e quelli di potere su cui 
51 scontrano De e Psi Vorrei 
ncordare quanto accadde a 
Los Angeles negli anni 30, 
quando la General Motors, 
l^r vendere auto, acquisto i 
treni. Il smantellò e portò l'au¬ 
to al Inonfo Da allora Los An 
geles è diventata si una im¬ 
mensa autostrada così come 
la volle l’induslna automobili¬ 
stica ma congestionala dal 
traffico e invivibile Per oppor¬ 
si ai grandi interessi economi¬ 
ci. che premono per la ndu- 
zione della rete ferroviana oc¬ 
corre un grande movimento, 
un vasto fronte sociale e cui 
turale a favore delle ferrovie 
Ma vi è anche UD’alIn con- 
traddlzlone con cui le fa- 


rovle devono fere I conti. È 
rincRIctcnza del aervlzlo 
pubMlco che gU alesai 
utenti denunciano. 

Il problema deH'elficienza è 
reale e grave Ma non si nsol- 
ve con I tagli o le pnvalizza- 
ziom, sia pure m nome dell'ef- 
ficienza, come propone il go¬ 
verno, al di fuon di una politi¬ 
ca che qualifichi i servizi pub¬ 
blici essenziali Né sembrano 
costare di meno i servizi pub¬ 
blici pnvatizzati come le auto¬ 
linee che oltre ad essere sov¬ 
venzionate con i soldi pubbli¬ 
ci. usufruiscono gratuitamen¬ 
te delle infrastmUure stradali, 
né sono immuni da tangenti 
pagate alle forze politiche per 
ottenere te concessioni 
SecOTido le gU utenti pos* 
•ODO fera emergere un 
concetto nuovo di efllcieo- 
za e di qualità del aervlzlo 
pubblico? 

lo credo che it punto di vista 
dell'utenza sia pure nelle sue 
articolazioni e differenziazio¬ 
ni, SI tratti di passeggen o mer 
et, potrebbe far emergere la 
(unzione sociale dei servizi 
pubblici, che non può essere 
eliminata, e far eme^ere ie 
condizioni di qualità cui i ser¬ 
vizi dovrebbero essere gestiti 
o regolati dalla politica del go¬ 
verno 


Ln controparte della v» 
•tra Iniziativa è aolo II 
verno o anche U vmrtfcn 
dell’Ente, li presMcue li» 
gaio? 

Noi invitiamo i ferrovieri e 8» 
utenti a spedire miglUUa di 
cartoline ai presidenti delia 
Camera e del Senato perché 
riteniamo che m questo mo¬ 
mento le principali responsa¬ 
bilità dell'arretratezza delle 
ferrovie non siano solo del- 
1 Ente ma anche politiche, del 
governo Innanzitutto per la 
mancata attuazione del Rano 
generate dei trasporU che fa¬ 
ceva delle ferrovie l’asse por¬ 
tante della nforma del sistema 
dei trasporti Nella Finanziaria 
'89 SI annunciano invece ImIi 
per lutti quei settori che ^ 
vrebbero costituire l’ossatura 
di un sistema interiiKKlale, 
dalie ferrovie al trasporto ma¬ 
rittimo. e fluviale, al combina¬ 
lo, al cabotaggio, al trarrlo 
pubblico urbano Senza urta 
legislazione e una politica che 
incentivi il trasfenmetito di 
flussi di traffico passeggeri e 
merci, dalla strada, al combi¬ 
nato, al ferro, al mare, anche 
un aumento di produzione di 
treni al limite delle potenziali¬ 
tà della rete, non garantirà un 
equivalente spostamento di 
quote di traffico dalla strada 
alla rotaia. 


Consorzio Linea T 

EVOLUZIONARIO 


Il consocio Linea T si eotiipone di tre società; 

AES, tciccontroiii c tcicsoncgiianze, AUTOMA, scBiialamento ferro, iario, 

TRANSTEL, eomunicarionc c rapporti con ii pubbiico, 

che operano per i'inno, azione costante dei sistemi e delie tecniche di trasporto. 

Tecnotogle nazionali c intemazionali per l'esolu/ionc del nostro sistema ferro,iario in Europa. 
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Sport 


Le preoccupazioni del Trap 

«Questa volta occorre 
fare un esame molto 
serio della situazione» 


Gli errori di mercato 

L’equivoco-Mandorlini 
Matthaeus regista nascosto 
Il disordine di Berti 


In Coppa Uefe toma Serena 

Ora si spera nel rientro 
deirattaccante per dare 
un riferimento all’attacco 


Inter, sotto i miliardi niente 


«Quattro gol cosi una squadra come la nostra non 
può mai permetterseli» Ma le parole di Trapattoni 
non spiegano nulla Inoltre nessuno a ben vedere 
può permetterseli, e l'Inter li ha proprio presi Dav¬ 
vero una brutta serata quella di Piacenza, da non 
circoscrivere in quel risultato da pallottoliere e fini- 
/ra con i cori contro il Trap, invitato ad andarsene 
• La stagione del riscatto è davvero partita male 


GIANNI PIVA 


m MIIANO Difficile Imma 
Ulnare che ci sla un altra Inler 
capace di liberarsi della car- 
cassa caduta fragorosamente 
davanti alla Fiorentina a Pia 
cenza Quet novanta mtnutj 
sono invece I ultimo test, spie 
tato per leggere nel futuro 
prossimo della squadra neraz 
Xurra, una squadra che è stata 
Imbottita di uomini per libe 
rarsl in fretta dallo zero asso 
lutp del suo bilancio Eppure i 
lagtt ^uai che la squadra ha 
combinato sono solo una fac 
da della crisi del club neraz 
zurro Intanto e già andato al 
vento II primo dei traguardi ot 
tenibili, e quello a ben vedere 
meno arduo Restano Coppa 
Uefa e campionato E per la 
coppa si gioca tra soli cinque 
giorni. E da Trapattoni si rac 
colgono (rasi che hanno il sa 
pore dell impotenza «Se peri 
so a quante volle siamo arriva 
li davanti al toro portiere co' 
me non avere fiducia in que¬ 
sta squadra^» SI Trapattoni 
questa volta non riesce nem 


meno ad alzare cortine fumo 
gene anche per lui c è un li 
mite oltre il quale non resta 
che allargare le braccia «Fa 
remo un esame molto seno, 
ad Appiano (oggi ndr) ci par 
leremo chiaro* Ma non e un 
rimedio e I Inler ora ha biso¬ 
gno di falli Invece ogni passo 
pare un inciampo Dopo aver 
speso 25 miliardi la società 
nerazzurra si e dovuta tuffare 
nel «mercatino dell'usato* 
cercando qualche cosa ma 
non SI è capilo quale era il eri 
tcrio guida, un faro che non 
ha brillato neanche nell'està 
le È stato ammesso che il 
problema era all'attacco ma 
credibile che la soluzione po 
lesse saltare (uon ora? E poi 
che dire del dirigente che sen 
za pensarci paria di un Serena 
finito mentre il giocatore si 
appresta a nentrare per la ga 
ra di coppa? Il nsullato è che 
se la squadra si protegge con 
il «silenzio stampa* che dura 
da settimane e non si sa a co 
sa debba servire attorno alla 


UNITA SANITARIA LOCALE 30 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 


Avviso di gare a licttaxiona privata 

LUmiè sanitaria localo area senese 30 con sede m Siena via 
Roma n 77 indirà duo gare a lic razione privata da esperirsi 
locando le modalità dell articolo 15 lettera a) della legge 30 
marzo 1981 n 13 o successive modificazioni e integrazioni per 
("agdiudicozione deli appetto per i anno 1969 con possibilità di 
(^QQvopor gli anni 1990 e 1991 delid fornitura di 

— Carne bovina fraioa Importo complaasivo proaunto 
1.000 000 000 (iva compresa! 

— Frulla a verdura fraaoha Importo «omplaaaivo preaunto 
L. 400.000 000 <iva compreso) 

Le torniture suddette non sono divisibili in lotti le implose into 
rossate possono chiedere di essere invitato alle gare inviando 
all indirizzo suddetto entro e non oltre le ore 12 del giorno 16 
ottobre 1986 esclusivamente a mezzo de) servizio postale di 
Stato con raccomandata AR domanda m lingue italiana redatta 
in competente carta ballata 

Le domande dovranno essere prosoniaie separatamente per 
ciascuna fornitura in plico chiuso sull esterno del quale deve 
essere chiaramente indicata la lormiura cui si riferisce 
La partecipazione è estesa anche a imprese appositamente e 
tomporaneamonie raggruppale ai sensi e con lo modalità u 
condizioni stabilite dall articolo 9 doUa citata legge n 113/1961 
Allo domanda di partecipazione dovranno essere allegati a pena 
di esclusione i seguenti documenti 

I ) fBfiiticato rilasciato dall uMicio nazionale o atramerò compe 
tento 0 dichiarazione nlasc ata con le (orme di cui alla logge 
4 gennaio 1960 n 15 con la quale la ditta neh adente attesta 
a mezzo del proprio legale rappresentante sotto la sua re 
sponsabilitd di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esciu 
Siene previste dall articolo 10 della legge n 113/1981 

J) Gertiticaio d iscrizione nei registri della Cciaa o ad analogo 
regisiro prolessionale di Slóto europeo per i non residenti 

3) idonee dichiarazioni bancano 

4) dichiarazione concernente I importo globale delle lorn ture e 
I imporlo relativo alle formiuro idcnticht a quelle oggei'o di 
gara realizzate negli ultimi tre esercizi 1985 66 87 

5) elenco delle principali forniture elletiuate negli ultimi tre anni 
(1985 66 87) con il rispettivo importo dataeclest naiario Se 
trattasi di lorniiure elfettuaie a amministrazioni o ent pubbli 
CI esso sono provato da certi! cati nlasc ali o vistali dalle 
amministrazioni o enti mtdesmi se trattasi di fornluto a 
privali I cari ticati dovranno essere r lasciai dall acquirente 
quando ciù non sia possibile saranno ritenute valide dichiara 
Zioni sostitutive da parto delta d ita ricn edenie 

6) dichiarazione contenente la descrizione dell attrezzatura tee 
mea posseduta con particolare r lenmento all oiganizzaz one 
commerciale e distributiva nonctiè I indicazione analitica dei 
mozzi delle attrezzature e del personale a disposizione 

In caso di documentazione «regolare o incompleta non verrà 
presa in considerazione la domanda presentata 
Esaiusivamenie per la fornitura d carne bovina fresca ai sens 
del comprato disposto dagli art coli 12 e 13 della legge n 
) 13/1981 ferma restando I importanza nvesi ta dall organizza 
zione tecn ca e commerciale sopra citata la cond zione minima 
di carattere economico e tecn co per i amm ssione alla gara è 
stabilita apena di esclusione dall importo reiai vo alle lorniture 
di carne bovina tresca elfettuaie nel inenno 1985 1987 che 
modiamonio non dove essere miei ore per c ascun anno a otto 
volle I ammontare della fornitura oggetto della gara 
S precisa altresì che 

,— per quanto r guarda la loro tura della carne bovina non è 
applicabile il disposto di cui l'i art colo 17 commi }6 e 17 
della legge I marzo 1986 n 64 m quanto la medesima 
interessa il settore commerc aie e non que lo produil vo er 
— per quanto f guarda la lorniiura della trutta e verdura nei 
caso che la ditta richiedente si trovi nella condizione prevista 
dalla legge n 64/1986 ai tmi dei dritto alla riserva dovrà 
lame espressa menzione nella domanda di partecipazione 
cpn I impegno di dimostrare m sede di gara tale situazione a 
mezzo di idonea documeniaz one 

— por entrambe le torniture dovrà essere precisato t nd r zzo e 
il numero telefonico dello stabii mento a cui dovranno essere 
moHrat gli ordini e da cui verranno effettuate le consegne 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti pei I U't a 
norma di quanto previsto dall articolo 68 dei RD 23 maggio 1924 
n 827 l Amministrazione appaltante s r serva peManio la 
fauoltà d definire I elenco delle d ite da mv tare alla gara oltre 
che Sulla base delle domande ricevute anche di sua iniziativa 
sulla storia degli eleimenti in suo possesso 
Le lette d mviio a presentare le oMerte saranno trasmesse entro 
bO giorni dalla data stabilita quale lerm ne per la r cezione delle 
domande di partecipazione e c oè e uro i t7dcembfe 1988 
Il presente bando ò stato invialo m data odierna all Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Cee 
Siena 23 settembre 1988 

IL PRESiDFNTE: doti M«iB)mo Berneca) 


società ogni parola e balbetta 
ta tra imbarazzi e reticenze 
Non e un bel momento Tra 
patloni e stato costretto a 
smentire su Serena, «sono le 
prove sul campo che dicono 
come sta ur giocatore e non 
le parole di un dirigente* 
mentre Nobile senza incertez 
ze chiedeva di andarsene a 
Lecce «percne io voglio gio 
care* e con Beltrami che len 
ha annuncialo che la stagione 
acquisti e cessioni e chiusa 
Con un mot vo di malconten 
to in piu Invece la squadra ha 
bisogno di ritrovarsi e di nfon 
darsi credendo in un gioco 
che per ora non c e 
Anche in questo senso stri¬ 
dono con I fatti le dichiarazio¬ 
ni del tecnico che punta I indi 
ce contro I attacco indicando 
quello come il reparto malato 
A Piacenza l stato invece cla¬ 
morosamente evidente che i 
problemi sono certamente 
quelli del sistema difensivo 
Sbandamenti di reparto, pre 
stazioni opache dei singoli, 
nessun sistema di protezione 
le famose coperture cercan¬ 
do le quali si scopre che i gua 
sii cominciano lontano da 
Zenga Cos la dispendiosa 
campagna a 'quisti ha lasciato 
scoperti ruoli delicati A parti¬ 
re dal libero un ruolo troppo 
grande per Mandorlmi con 
una difes,! che non c in grado, 
per le carafterisliche degli uo¬ 
mini di affidarsi a strategie 
che non siano quelle a 'uo 


mo* con (a protezione del gio 
calore in piu F ti rincalzo e 
quel Nobile che doveva an 
darsene 

Ancora una volta manca la 
figura dei «direttore d orche 
stra> e se questo ruoto tocca a 
Matthaeus il tedesco per ora 
se ne sta alla larga impegnan 
dosi saltuariamente e mai per 
dare ordine e nimi Resta Ber 
ti cavallo generoso ma non 
certo un esempio di ordine e 
precisione che si muove al 
centro con la foga di un tor 
nante laterale dando I tmpres 
sione che il banco di lavoro 
sia occupalo da Bianchi Ne 
esce una squadra generosa 
ma assai poco raglonatnce 
dove finiscono per decidere 
I irruenza e la frenesia (Berti 
Ciocci e Bianchi su lutti) 

L analisi del Trap e, dopo 
molto ricerche «caduta di at 
lenzione* ma si avverte che 
c e anche dell anarchia 

•Sapeva bene di Saggio e 
Borgonovo non dovevamo 
farci risucchiare invece e an 
data propno cosi* Il Trap ha 
predicalo bene e c e chi non 
gli badato^ Resta cosi una 
squadra che ora spera di tro 
vare un punto di riferimento 
con I entrata di Serena che 
conta sulla capacita di Mal 
thacus di prendere per la bri 
glia la truppa II tempo che re 
sta pon e mollo c I inter non 
ha nemmeno patito dei condì 
zionamenli di quei club che 
hanno «offerto* giocatori alla 
causa olimpica 


E il presidente 
Pellegrini ha perso 
anche il sorriso 



Lothar Matthaeus 


■i MILANO L avvocato 
Gianni Agnelli ha amme^o 
qualche giorno fa. presentan¬ 
do li bilancio del suo impero 
economico, che investire de¬ 
nari nella Juventus non e cer¬ 
tamente conveniente dal pun 
lo di vista strettamente linan- 
ziario Ma quello della Juve 
ha confessato I Avvocato e 
un «affare* di cuore, e un atto 
d amore vale quatete deroga 
anche ai pnncipi che guidano 
I attivila di un Paperon de Pa- 
peroni E poi rnm c e dubbio 
«che lui può» 

Immaginate invece cosa 
deve pensare in questi mo 
menti Ernesto Pellegnni, una 
solida attivila industnaie certo 
ma senza il comodo sostegno 
dei ■fantaslihoni» di un signor 
Fiat che per la sua Inler ha 
speso ancora una volta senza 
lesinare con un biiancio, 
quanto ai risultati ottenuti dal¬ 
ia squadra nerazzurra, clamo¬ 
rosamente in rosso Questo 
senza voler credere che stan¬ 
do alla guida dell Inter et ab- 


tua rimesso veramente E in¬ 
negabile comunque che non e 
carica di soddisfazioni la si¬ 
tuazione in SUI SI trova Pelle 
gnni Neil estate ha messo a 
di^>os]Zione della squadra un 
bel gruzzolo di miliardi una 
risposta anche a chi lo accu 
sava di essere costretto a con 
lare gli ^ccioli La campagna 
aci^i^i e costata 25 miliardi e 
gii investimenti sono stati latti 
con il preciso obiettivo di fare 
«li grande salto* 25 miliardi 
che sono andati ad aggiunger¬ 
si at quasi sessanta spesi dai 
momento che è andato a se 
dersi sulla poltrona di presi¬ 
dente dell fnter Ed ecco co¬ 
me I Inter ha investito lutti 
questi denari otto miliardi so¬ 
no stati spesi per Matthaeus e 
1 7 per Brehme che lo ha se¬ 
guito Quattro sono stali paga¬ 
ti per Bianchi e otto per il gio¬ 
vane Berti Infine 3 miliardi è 
costato Diaz Miliardi non 
bruscolini Nessuna meravi¬ 
glia quindi se l'altra sera a Pia¬ 
cenza Pellegrini non aveva al¬ 
cuna voglia di ridere 



Aldo Serena 


' Calcio mercato. Granata e partenopei hanno movimentato la chiusura 

Le mani dd Napoli su Cmvero 
Giordano e Fìlz^ vanno al Torino 


il calcio mercato a 'Mtlanofiori ha chiuso per la se* 
conda volta i battenti Da ieri sera, quindi, le società 
Italiane non potranno più tesserare calciaton stra¬ 
nieri Per I giocatori italiani, è prevista una «coda» 
dal primo al 10 novembre (Giordano dovrebbe pas¬ 
sare al Tonno II Napoli ha venduto al Tonno anche 
Filardi La società partenopea si è inoltre assicurata 
per l'anno prossimo il libero Graverò 


DARIO CECCARCLU 


■i MILANO A\anti un altro 
Ieri sera si e chiuso la seconda 
«irancho' del calcio mercato 
Niente paura il supermarket 
del pallone non va m ferie per 
mollo Dal primo ai 10 no¬ 
vembre infatti SI riprende 
con il tradizionale mercatino 
delle «foglie morte* Riguar 
derè però solo gli ultimi saldi 
dei calciatori italiani Gli sira 
meri invece da ieri sera non 
possono piu essere tessarati 
dalle società italiane 
Cosa e successo nell ultima 
giornata*^ Presto detto a mo 
vimenlare i) gran finale sono 
state soprattutto Tonno e Na 
poli Le novità piu ghiotte ri¬ 
guardano Giordano e Grave 
ro L attaccante partenopeo 
salvo ultimi ripensamenti do 
vrebbe passare alla società 
granata Ieri il direttore sporti 


vo Bonetto ha concordato 
con il generai manager parte 
nopeo Moggi la cessione del 
centravanti Anche per il para¬ 
metro li Napoli non fa proble¬ 
mi Adesso bisognerà vedere 
se Giordano (oggi va a Ton¬ 
no) si metterà d accordo per 
I ingaggio All appuntamento 
con I dingenti granata ci sarà 
anche Dario Canovi, il procu 
ratore del giocatore che an¬ 
che ieri ha seguito le trattati¬ 
ve 

Altra grossa novità sempre 
nell ambilo di questi inconln 
tra Napoli e'lorino sarebbe la 
partenza (I «nno prossimo) 
del libero Graverò Graverò 
come Grippa raggiungerebbe 
la società partenopea per una 
cifra mollo vicina ai dieci mi 
Nardi La cessione del libero e 
stala trattata dallo stesso am 



Bruno Giordano vesthà la maglia granata 


ministratore delegato Michete 
De Finis li Tonno, oltre a 
Giordano, si e assicurato, 
sempre dal Napoli, Fiiardi che 
giocherà nella squadra grana 
la fm dalla poma gKmiata di 
campionato 

Un altra società che (mora 
aveva movimentato il merca 
lo I Inter ieri ha dato una bru 
sca frenata a tutte le trattative 
che aveva avviato «La squa 
dra va bene cosi», ha com 


mentalo il direttore sportivo 
del) Inter Giancarlo Belirami 
Nobile, che doveva nlornare a 
l^ce, nmane a Milano, e cosi 
anche Ciocci e Morello «Con 
Serena, che e stato perfetta 
mente ricuperato e Diaz 1 at 
tacco nerazzurro e al compie 
lo* ha concluso Beltrami Lu 
meo problema «aperto» del 
I inter adesso e quello di Fan 
na Possibili destinazioni t A 
scoli e il Barletta 


Altre trattative concluse 
Sempre a proposito del Tori 
no segnaliamo lo scambio 
con il Brescia dei pomeri Za- 
nmclli e Marchegiani Mar 
chcgiani (21 anni) sara il se 
condo portiere a fianco di Lo 
neri Sempre il Tonno per la 
cessione di Grilti al Brescia si 
sarebbe assicuralo un miliar 
do e 250 milioni Sono andati 
in porto anche i trasferimenti 
di Bonini e Alessio (Juventus) 
entrambi sono finiti al Bolo 
gna Niente da fare invece 
per Bagni II mediano doveva 
concludere ta trattativa con ta 
squadra emiliana ma alla fine 
I accordo e saltato Cosi do 
vra rcsiare al Napoli dove co 
munque sa già che non sara 
mai uti'izzato La Fiorentina 
ha venduto Gelsi alla Lucche 
se il Cesena si e ripreso Sha 
chner (400 milioni) dallo 
Slurm Graz Sacchetti dal Ve 
rona passa al Catanzaro Jorio 
dal Brescia al Cosenza Gelain 
dall Empoli al Bari Osti dal 
I Atalanla al Taranto Picasso 
dal Campania al Messina 
Cimmino resta al Milan c Ber 
linghieri alo Pescara enlram 
bi dovevano finire al Messina 
ma hanno rifiutalo i) trasferì 
mento 


Berger e una Ferrari piena di speranze 


■i JFREZDELAFRONTERA 11 
caldo torrido deli Andalusia 
taglia le gambe impone ritmi 
lenti e misurati Mentre una te 
le.'isione nipponica intervista 
Ivan Capelli assurto a repenti 
na gloria dopo la gara e il se 
condo posto portoghesi ma 
anche socio del giapponese 
Akira Akagi nella Lcyton Hou 
se Alessandro Nannini altra 
versa il paddock esibendo il 
torso nudo e lamentando nel 
suo fiorilo toscano i dolori 
che li sedile della sua vettura 
gli procura nelle parti piu bos 
se dei corpo Nell afa di Jerez 
non (a una piega il suo com 
pagno di squadra il belga 
Thierry Boutsen terzo in Por 
logallo cammina compassalo 
tirandosi dielro una borsa 
montata su rotelle nonunca 
pello fuori posto Andrea De 
Ccsaris spinto perennemenle 
inquieto la su e giu ogni tan 
to SI ferma a scambiare poche 
parole con qualcuno lancia 
un occhiata distratta a Gabne 
le Tarquint che si scarrozza su 
un banalissimo motorino 
• What a siupid mistakc' 
che stupido errore 11 biondo 
Gerhard sembra davvero 


Ha ancora l'amaro in bocca Solo un 
pivello può premere un pulsante al 
poslo di un albo m uno di quei mo¬ 
menti in CUI sbagliare non è consenti¬ 
lo Eppure lui, Gerhard Berger, che 
pivello non e, a Estoni, neirultimo 
Gran Premio del Portogallo, ha (allo 
proprio questo mentre lottava spalla 


a spalla con Ivan Capelli, e non sa 
darsi pace, continuando a ripetere 
«Che stupido errore» Ma non si ab 
balte Già pregusta per domenica un 
altro circuito ad aito livello, anche se 
considera quello di Jerez, una pista 
poco adatta ai motori turbo come 
quelli della Ferrari e della McLaren 


DAL NOSmO INVIATO 


un anima in pena Sotto il teh 
done del mo(or home delia 
Ferrari sfoggia una maglietta 
multicolore c un viso un tanti 
no ptu disteso rispetto ai po 
meriggio di domenica II tem 
po e il sonno leniscono le len 
te e portare consiglio ma 
Gerhard nor ce la fa a dimcn 
ticare Potevo vincere la ga 
ra Per ia prima volta la Ferrari 
mi aveva dato una macchina 
perfetta Girava che era un 
piacere od u butto tutto all a 
ria premendo li pulsante sba 
gliato' 

Un errore inconcepibile e 
irreparabile Voleva cambiare 
1 assctio del a macchina Ger 
hard ma il dito e finito sui pui 


GIULIANO CAPECELATRO 

sante che aziona i estintore 
I abitacolo si è inondato del 
liquido antincendio che ha 
gelato una gamba dei piiola e 
appena Berger ha provato a 
frenare ha sentitoli piede che 
slittava via dal pedale mentre 
la macchina usciva fuori pista 
immergendosi nella sabbia 
•Potevo vincere* ripete Ber 
^er scuotendo il capo bion 

Gerhard Berger e della raz 
za di quelli che non mollano 
mai Là vittoria di Monza un 
generoso regalo de) cielo ha 
coronato una stagione con 
dotta con spinto comunque 
indomito sempre nella scia 
delle McLaren, quando la 


macchina lo permettava sem 
pre pronto a braccare Prosi o 
Senna nei ranssimi casi in cui 
gli SI presentava 1 occasione 
«Da qualche tempo a questa 
parte le cose nella Ferrari co 
minciano ad andare davvero 
per il verso giusto Ci sono piu 
forze piu gente piu mezzi per 
lo sviluppo delia macchina ci 
nsultati SI vedono» 

Bene il pilota irruenlostm 
bra cedere il pakSso all uomo 
accorto che non vuole mimi 
( arsi I nuovi padroni della Fer 
rari Ma le lodi diventano pa 
neginco quando il discorso 
cade su John Barnard Lin 
glese per me e un tecnico 


fantastico Problemi per quel 
cambio automatico’ Ma 
quando io I ho provato lo 
scorso anno col turbo non ho 
avuto difficolta mi ci sono 
adattato fin dal primo giro 

Ma li cambio automatico c 
un futuro ancora lontano II 
pensiero di Berger ora e lui 
lo assorbito da questo finale 
di campionato Vincere a Je 
rez’ Non credo proprio E un 
circuito da aspirati Suzuka 
quella si che e una pista buona 
per la Ferrari 

Un punto su cui sono tutti 
d accordo sulla stretta e tor 
luosa pista di Jerez gli aspirati 
hanno ottime possibilità ai vii 
tona Lo afferma anche un 
Avrton Senna preoccupato 
«Potremmo avere problemi di 
consumo come a Lstoril do 
vt pero il computer di bordo 
mi dava informazioni incsat 
k t problemi con Prosi 
Senna alza le spalle c si allon 
tana Quinci Jerez avrebbe do 
villo avere un colloquio 
(un altra tirata d orecchie’) 
con Jean Mane Balestre som 
mo sacerdote della Formula 
Uno Se l incontro c e stato 
non si sa che esito abbia avu 



Forse Boniek 
allenerà 
la «primavera» 
dell’Avellino 


Zibi Boniek (nella foto) e Dirceu (ma questi cercherebbe 
ancora una sistemazione m qualche società per continuare 
la camera di calciatore) sono i due candidati alia panchina 
della «primavera* dell Avellino ingaggiato Giuseppe Can¬ 
nella ex direttore sportivo della Nocerina il presidente 
Manno ha dichiarato che per la «pnriavura» la scelta po¬ 
trebbe cadere su Boniek considerato che Dirceu è già 
stalo contattato da una società di serie B 

Gli azzurrini dell Under 18 
di calcio guidati da De Sisti, 
hanno battuto per 1-0 la 
Nazionale del Belgio nella 
seconda giornata del qua¬ 
drangolare di calcio che si 
sta disputando a Brescia 
Nel pnmo tempo gli azzur- 
nni hanno creato almeno cinque occasioni da rete II gol è 
scaturito al 42' dopo una tnangolazione con Monari che 
poi è andato at tiro L Italia ha condotto li gioco anche 
nella ripresa, con la difesa belga in continuo recupero per 
le veloci azioni degli azzurrini 

Movimentalo rientro de) 
Napoli da Modena, dove 
aveva giocato la partita di 
Coppa Italia La società 
aveva noleggiato un volo 
charter con partenza da Bo¬ 
logna Il Dc9 sul quale si è 
imbarcata la comitiva, arri¬ 
vato sulla città partenopea, non ha potuto atterrare a causa 
delia scarsissima visibilità causata dalla fitta nebbia L'ae¬ 
reo è cos) rimasto su Napoli per oltre 40 minuti nella 
speranza che ta nebbia si diradasse Ciò non è avvenuto 
pier cui ha fatto rotta su Roma dove è atterralo alle 2 45 
della scorsa notte La squadra ha poi preso posto su di un 
pullman dell Alitalia la comitiva è quindi rientrata a Napo¬ 
li soltanto alle sei di ieri mattina 


L’Under 18 
azzurra 
si riscatta 
col Belgio 


Movimentato 
rientro 
del Napoli 
da Modena 


Prese a pugni 
un avversario: 
squalificato 
per 9 turni 


Uno dei giocatori più in vi¬ 
sta. Paul Davis dell Arsenal, 
è stato squalificato per no¬ 
ve giornate e multato per 
tremila sterline (sette milio¬ 
ni di lire) Lier aver preso a 
pugni un aAfersano frattu- 
randogli u la mascella Si 
tratta della punizione ptu severa mai adottata da 15 anni a 
questa parte nei riguardi di un singolo calciatore inglese 
L incidente è avvenuto due settimane fa durante una parti¬ 
ta di sene A tra l'Arsenal e il Southampton L'artritro e i 
guardalinee non se ne sono accorti perchè in quel mo¬ 
mento lontani dall'azione di gioco Ma I episodio è stato 
registrato nei minimi particolari dalla Tv e la Commissione 
di disciplina ha assunto come prova la registrazione stessa 

Salvatore Bagni ha lascialo 
definitivamente il Bologna 
E passato ieri per l'ultima 
volta at Centro tecnico di 
Casteldebole per salutare 
dirigenti, tecnici e giocatori 
del Bologna Dopo due me¬ 
si di speranze e smentite il 
suo rapporto con la maglia rossoblù è finito pnma ancora 
di cominciare ufficialmente Ha sostenuto tanti allenamen¬ 
ti, ha fatto un paio di amichevoli in provincia ma è rimasto 
un disoccupato, sia pure legato at Napoli da un ricco 
contralto (MO milioni) La società partenopea non ha mal 
concesso iUm», cosicché H Bologna dopo aver Ingaggiato 
i( finlandese AaKonen, ha anche acquistato Alessio e Boni- 


Bagni 
è rimasto 
disoccupato 


Il Cagliari 
rischia 
di giocare 
a porte chiuse 


ti Caglian (Cl) sara forse 
costretto a giocare le parti¬ 
le o a porte chiuse o in un 
altro Impianto La deciderà 
oggi la Commissione di vi¬ 
gilanza su sotlecitazione 
del prefetto il quale ha In- 
viato un telegramma al Co¬ 
mune. alia Procura e alte società che usano r«Amsicora* 
L'iniziativa e stata dettata da motivi di ordine pubblico e di 
sicurezza Lo stadio e stalo infatti sottoposto a lavori di 
riattamento senza però fare te prove di carico nelle tribu¬ 
ne mentre non sono stati sopraelevali neppure i muri di 
recinzione 


Coppa Italia, 
martedì sorteggio 
per l’ottava 
squadra nei quarti 


Sarà effettualo martedì 
prossimo netta sede della 
L«ga calcio a Milano, i) sor¬ 
teggio per stabilire quale 
sarà, tra Aiaiania e Lecce, 
) ottava squadra che parte¬ 
ciperà ai quarti della Coppa 
Italia II sorteggio avverrà in 
occasione del Consiglio di Lega, e saranno pertanto pre¬ 
senti sia li prendente del Lecce Franco Jurlano, sia quello 
dell Atalanla, Cesare Bortolotti 


FEDERICO ROSSI 


Si ipotizza Tomicidio colposo 

Quattro comunicazioni 
giudiziarie per la morte 
del giovane Dal Lago 


M NOVARA La vicenda di 
Stefano Dai Lago I hockeista 
morto martedì sera per arre 
sto cardiaco dovuto a una 
malformazione cardiaca con 
genita e già diventato un caso 
di omicidio colposo li procu¬ 
ratore della Repubblica di No¬ 
vara Roberto Fava ha infatti 
emesso ieri quattro comuni¬ 
cazioni giudiziarie ipotizzan¬ 
do il reato, appunto di ornici 
dio colposo Le comunicazio¬ 
ni hanno raggiunto il presi¬ 
dente dell Hockey Novara, 
Luciano Ubezio, l'allenatore 
Jaime Cardoso il medico del¬ 
ia società Roberto Grazioso e 
il primario del reparto cardio 
logico dell ospedale Maggio 
r6 di Novara, cioè li medico 
che nel febbraio scorso, dopo 
una sene di accertamenti n 
chiesti dalla società, aveva di 
r'iiarato t atleta «perfettamen 
. m grado vista la sua ottima 
'-apactla funzionale e aerobi 
uà di svolgere attività agoni 


stica senza rischi* 

Stefano Dal Lago aveva par¬ 
tecipato quest estate al mon¬ 
diali m Spagna Mentre la fa¬ 
miglia tace (non si sa ancora 
se intende costituirsi parte ci¬ 
vile o no) è già comincialo il 
gioco dello scaricabarile II 
presidente della società Ube- 
zio ha dichiarato «Fer noi Ste¬ 
fano era come un figlio, è una 
tragedia per ia squadra Noi 
non abbiamo (atto zUtro che 
fidarci del parere di un lumi¬ 
nare» il «luminare», cioè il 
professor Rossi, a sua volta ha 
dichiarato «Dopo questo ca¬ 
so ho fatto un esame di co¬ 
scienza ma tornando indietro 
dopo te analisi rifarei le stesse 
cose* L autopsia sarà effet¬ 
tuata questa mattina alle 10 
Anche i funerali che doveva¬ 
no svolgersi oggi, sono stati 
rinviati Sul «caso» è stata pre¬ 
sentala alia Camera una lnte^ 
rogazione dei deputati del Pel 
Palmieri Moietta e Polldon 

□ or 
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Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


Btonzi vinti C dd vinccirc Quasi una rissa in pedana Risultati e 

tra italiani e francesi 


Dino Meglio perde incontro e nervi ma si aggiudica tre stoccate 
che valgono il terzo posto nella sciabola a squadre 


Schermaglia d’insulti 



I unolsti del K4 1000 elle sono cntreti nella Anale 




Canoa 

Ferri tra 
amarezza 
e gioia 


HI Due equipaggi in finale 
per la canoa azzurra s) tratta 
delK2 500 e del K4 iOOO Un 
risultato prestigioso per il pie 
colo team italiano ma che la 
scia con un po d amaro in 
bocca Infatti il commissario 
tecnico Oreste Pqrrl per piaz 
tare il K4 1000 in finale terzo 
In batterla con Beniamino Bo 
nomi Damele Scarpa Aics 
Sandro Mandiagona e Ales 
sandro Pieri ha dovuto sacrili 
care lo buone chances del K2 
1000 Impegnciio in bcmifinalc 
poco prima per non ilfiiiLa 
re Pieri In gara anche sul K2 in 
coppia con Bruno Drcossi 


Lotta 

Schillaci 
per il settimo 
posto 


■1 SEUL Lilaliono Giuvan 
ni Sobillaci potrà puntare sol 
tanto al settima posto nel tor 
neo di Iona libera categoria 
62 chilogrammi 
U azzurro che nei giorni 
ptecedenti aveva convinto 
nei SUOI primi incontri è stato 
infatti sconliitu nettamente 
dall americano John Smiih 
nel match di ieri ed ha dovu 
to dare (addio a qualsiasi 
pretesa di piazzamento nei 
primissimi posti della ciassifi 
ca SchiHaci oggi sarà ancora 
in gara ma il suo massimo 
obiettivo diventa ora il setti 
mo posto 


Tiro con Parco 

Di Buò 
eliminato 
d’un soffio 


HI SCUL II Iriestmo llario Di 
Duo ha mane 'ito di un solilo la 
Cju'ilif» vione alle semifinali 
della gin individuale di tiro 
con I arco Si ò infitti piazzato 
al tredicesimo posto in una 
prova che promoo\< \a il tur 
no successivo i primi dodici 
arcieri Di Buù c rinnslo stac 
calo dal dodicesimo il giap 
poncst Ycimamoto di un solo 
punto 318 contro 317 Laz 
zurro ha lasciato molte delle 
speranze nella prova dai 70 
metri in cui ha iotalizzato un 
modesto 76 proprio mentre i 
suor principali avversari anda 
vano sopra quota 80 U clas 
silice e guidata cUI hvorito 
americano Darrelt Pace 


Atletica 

Di Napoli 
in semifinale 
nei 1500 


Hi Tania paur*! cd una se 
mifinalc agguantata per un 
soffio Cosi e commenta I av 
ventura olimpica di Gennaro 
Di Napoli che sui 1500 metri 
arrivando quinto nella sua 
batteria vinta agevolmente 
da Steve Cram e entrato 
con I ultimopiazzamenlo uli 
le nella semifinale «Sono n 
masto chiuso due volte - ra 
conta Di Napoli - Ho avuto 
qualche problema per libe 
rarmi soprattutto sul rettili 
neo finale A questo punto 
spero fortemente in una gara 
diversa e nella finale^ 


Tennis 

Per foro 
Sabatini 
contro Graf 

HI SEUL Le due giovani stei 
le del tennis mondiale Steff» 
Ora! e Gabriela Sabatini si 
contenderanno anche I alloro 
olimpico La tedesca In semi 
finale ha infatti facilmente eli 
minato I americana Zma Gar 
rison con il punteggio di 6/2 
6/0 altrettanto nello c stato il 
successo dell argentina Saba 
lini che ha liquidato con un 
doppio 6/1 la bulgara Manue 
la Maleeva Le due tenniste si 
affronteranno a Seuf per la se 
dicesima volta 13 volte ha 
vinto la Graf 2 la Sabatini 

Basket 

Gli «States» 
si consolano 
con le donne 


■■ SEUL Dopo la clamorosa 
eliminazione in semifinale su 
bita ad opera dell Unione So 
vietica gli Siati Uniti hanno 
conquistato ieri la medaclia di 
bronzo ne) torneo maschile di 
palhcanestro Gli americani 
non hanno avuto dilficolta a 
piegare I Australia per 78 a 49 
in un incontro che non ha avu 
lo stona Oggi si disputerà fa 
finalissima tutta europea che 
assegnerà il titolo olimpico tra 
Urss e Jugoslavia nel torneo 
femminile i oro e nndato ilio 
americane che hanno supera 
to in finale la Jugoslavia n 
scattando cosi il risultato ne 
gativo della squdra maschile 







SI spezza 
Tasta 
E l’addio 
di Thompson 


Hi È una foto doppiamente drammatica Perche e sempre 
impressionarne (e pericoloso) quando 1 asta si spezza proprio 
nei bel mezzo di un salto E perche la vittima di questa inciden 
te - avvenulo durante la gara di salto con I asta vai» vole per la 
competizione maratona del decathlon - e uno dei piu grmdi 
atleti del mondo il britannico Daley Thompson per il quale 
Seul e stata un triste passo d addio Thompson si e lievemente 
ferito ma ha continuato la gara E arrivato solo quarto La 
medaglia d oro è andata a un tedesco orientale Schenk 


La formazione azzurra di sciabola a squadre ha con* 
quistafo la medaglia di bronzo nel torneo olimpico 
superando la Francia dopo un incontro molto tirato 
e deciso solo grazie alla differenza stoccate Anco 
ra una volta, pero le polemiche e i colpi di scena 
hanno contraddistinto ta sfida con gli schermidori 
transalpini 11 piu nervoso di tutti e apparso Meglio 
che ha risposto alle provocazioni dei francesi 


H SEUL Anche la finale 
olimpica per il terzo posto nel 
la sciabola a squadre ha avuto 
un andamento tempestoso In 
svantaggio per 6 a 2 i mo 
schettien francesi sono nu 
sciti a rimontare fino a portar 
SI ad una sola lunghezza dagli 
Italiani (8 7) L atmosfera si e 
subito riscaldata quando Omo 
Meglio e salilo in pedana per 
affrontare Guichot le stocca 
te compless vamente erano a 
favore degli azzurri ma con un 


parziale di 5 a 0 (un 5 a 1 
avrebbe dato il bronzo all Ila 
lid) la vittoria sarebite passata 
ai francesi Unaresponsabilitn 
enorme per Meglio innervosì 
lo anche dall allenatole Iran 
cese DumonI che ha coperto 
d insulti durante luna la finale 
Ingiuria Lazzurro ha perduto 
Ira invocazioni urla di esalta 
zione per le stoccate messe a 
segno che hanno reglato il po 
dio all Italia e discussioni fiu 
me da parte del suo avversa 


no Lamour per accertare la 
regoianta dei punti Un com 
portamenro davvero poco no 
bile in una disciplina quella 
della scherma che a differen 
za del fioretto non può testi 
moniare con una lampadina 
eieiirica I eventuale iocc ila 
«Starno ancora alfa pretslo 
nn della scherma ha com 
menlato I altro azzurro Mi 
nn nferendosi proprio lih 
mancati cletinficazionc deli') 
sciabola per fortuna dal 
prossimo anno aneht noi |k> 
tremo fare a meno di queste 
sceneggiate e polendo conta 
re su uno stmmento piu iffi 
dabile e meno contestabile d 
una giuria umana feri inve 
ce Ita vinto ancora una volta 
(speriamo 1 uJtimi) iJ pathos t 
la polemica di bassa ioga 
quando Meglio c riuscito a 
mettere a segno quelle tre 
stoccate che hanno permesso 


alla sciabola azzurra di non 
scendere dal podio olimpico 
dopo la medaglia d oro d l os 
Angeles Sono conicni ) c lu 
ia nastra disciplina ibbi i r u 
collo I frutti del lavoro fatlo in 
aJlenamonlo im incontri co 
me questo nsthiano di lire 
ttijfffc lini irto hi coinmeii 
titoli regista della lormazio 
ne azzurra Attilio Fini 

Questa non e un Olimpia 
de ha igi, unto nneanndo 
1 1 le s< il prtsiclti tc della f e 
dtrsehtrmi N isiini non t 
ntppare un ineorilro Ttsiut 
CIO irasteverv Abbiamo pt r 
d Ilo ur sieeo di tempo seii/ i 
che ta giuri i ritenesse di intc r 
veci re in aieun mod ) eonirn i 
fr incesi (e gli ililiam ndrO 
Non posso (are a meno di n 
eordT'e che per molto meno 
di quello che hanno fitto oggi 
Lamour e gli altri suoi compa 
gni Cenoni ha avuto una lun 
ga squalifica 


Graverò e Desideri in panchina, Calia forse in campo dall’inizio 

Finale con la Gennania 
Rocca ripesca i suoi «nemid»? 


Finale per il terzo posto, dunque con medaglia di 
bronzo in palio stamattina afie lOperltatfaeGerma* 
ma La squadra di Rocca e giunta pero al suo ultimo 
appuntamento con molti giocatori acciaccati (Virdis 
Evani e Tacconi) e un paio di squalificati (lachini e 
Ferrara) mentre i tedeschi sono m formazione tipo 
Arbitrerà l argentino Juan Carlos Loutsau un diretto 
re di gara noto per avere polso e personalità 

_ DA UNO OEl NOSTRI INVIATI _ 

RONALDO RERQOLINI 


HI SEUL C dopo la stagione 
risorgimentale arrivo la f guer 
ra mondiale L Olimpica di 
Rocca dopo aver subito il do 
mimo deilo Zambia si è nscat 
tata con il cuore E nei panni 
dei fratelli Bandiera gli azzurri 
sono caduti con onore davan 
ti ai sovietiei Oggi contro i 
panzer tedeschi il conflitto 
per il terzo posto lo dovranno 
combattere con una forma 
zione alla «l nrlco Toti Tac 
coni Virdis ed Evani sotto il 
controllo della Croce Rossa 
forse qualcuno all ultimo mo 
mento ce la farà a scendere m 
campo ma Rocca alla vigilia 
non era an ora In grado di 
sciogliere la prognosi Resta 
no invece «consegnali i due 
squalificali lachini e Ferrara 
Forse il «sergente di ferro» co 
stretto a richiamare due dei 
tre rinnegati l tre che non so 
lo non hanno rispettato gli or 
dini ma neanche (a consegna 
del silenzio sono Graverò 
Desideri e Gafia Per loro affa 
fine delle 0 Impiadi ci sara il 
tribunale de la Federcalcio II 
«sergente di ferro» che m 
quell occasione indosserà i 
panni del pubblico ministero 
ha promesso una dura requisì 
tona Ma con una squadra de 
cimata da irforluni e squalifi 


OCGl 

Atletica Ore 2 25 Finale 
1 500 m (m) 2 40 Arrivo 
finale marcia 50 km 4 Fi 
naie allo (0 Finale 100 m 
hs 5 20 Finale 3 000 m sie 
pi 6 40 Finale 10000 m 
(0 

Calcio Ore 10 Finale per il 3* 
posto Italia RIg 
Canoa Kayak Ore 0 00 3 30 
Fin il 

Ginnastica Ore 9 Finale nt 
mica sportiva 

Basket Incorno del torneo 
(m) a Gl amshil Ore 3 Fi 

I die i>er I 1* posto 
Pallanuoto Ore 4 30 10 In 

contri de g ron f nali 
Pallavolo II cor tri del torneo 
(m) Ore D 45 Semifinale 3 
Finale pe' I 11* j>oslo J Fi 
naie per il 9* posto 12 30 
Scn indi" 

Scherma Ore 24 Eiimmazio 
ne diretta spada a squadre 

II Finale spada a squadre 
Equitazione Ore 1 Salto ad 

ostacoli individuale 
Tennis Ore 2 Finale smelare 
(m) Finale doppio (f) 
Pallamano l 6 30 Girone ft 
naie (5* 12* posto) (m) 
Hockey prato 0 00 6 15 In 
contri dei torneo (m/0 
Judo Ore 8 Finale medio 
massimi ino a 95 kg 
Lotta Ubera 1 8 Eliminatone 
Nuoto sincronizzato Finale 
singolo 


ITAUA-RFG 

_ (Ore 1Q> 

Tacconi Q 
Carobbi Q 
Da Agostini Q 
Grippa O 
Brambati O 
Tassotti Q 
Mauro Q 
Colombo Q 
Riwtelli O 
Evani ID 
Calia Q) 


Kampa 

Sebuiz 

Grahammer 

Pach 

Funkel 

Hoerster 

Klepp nger 

Haesslor 

Klinsmann 

Wuitka 

Mll 


che SI può anche riaprire 1 1 
struttoria Per Destden c c già 
stato uno scampolo di partila 
contro I Urss oggi contro la 
Germania potrebbe tornare in 
campo Graverò e Calia E se 
riuscissero a conquistare la 
medaglia dt bronzo chissà che 
non ci scappi anche I amni 
stia 

A meno di guangtoni mira 
colose i Olimpica dovrebbe 
attaccare i «panzer» con una 
sola punta Rizzilelli piu por 
tato a scompaginare d fronte 
avversano piuttosto che a 
sfondarlo In difesa se prò 
pno Rocca non vorrà perdo 
nare Graverò il piu loquace 
dei suot pochi nemici potreb 
bc restare Tassolti libero con 
Brambali nel ruolo di slopper 
al posto dello squalificato (cr 
rara e f inserimento a terzino 
di Calta È una (male ha vo 
luto precisare Rocca - che va 
le quella per il pruno posto 
Solo circostanze di ^oco for 
(Ulte hanno consentito a Srosf 
le e Urss dt essere premiale 
Comunque ho fiducia pos 
siamo conquistare ti bronzo 
Peccato però per le assenze 
di Ferrara e lachini che erano 
stati (in qui eccezuMuli Spe 
nama di nmediare» Con que 
sta formazione d emergenza 


Afbilro LOUSTAN (Arjeni na) 

Giuliani (B Roch 
Graverò Q) Sauer 
Desideri Sievers 
Carnevale Q Bommer 
Virdis O Riedie 


dunque i Italia dovrà affronta 
re una Germania che ha piu di 
un dente avvelenato Lascon 
fitlacon il Brasile ai rigori do 
po essersi mangiati anche un 
penalty durante 1 90 minuti re 
golamentan i tedeschi non 
t hanno digenta E se non pos 
sono prendersela con i brasi 
liam hanno la possibilità di ri 
farsi la bocca con gli «odiati» 
italiani Gli azzurri sotto i cin 
goli dei panzer non sono mai 
finiti almeno per quanto ri 
guarda le partite ufficiali quel 
le che valgono o contano 
qualche cosa Le amichevoli 
SI sa sono apprezzate solo da 
gli appassionali di statistica E 
I tedeschi I ennesima possibi 
illa di ballare gli azzurn e sfa 
lare cosi una per loro anlipa 
tica leggenda cercheranno di 
non fasciarsela scappare 
Sara anche I occasione per 
regolare il conto rimasto in 


sospeso agli ultimi Europei Li 
Italia e Germania battute m se 
mihnale nspeiiivamenle da 
Urss e Olanda abolita la finale 
delle deluse vennero Ctassifi 
cale d uificio al terzo posto 
oggi a Seul si può stabilire chi 
c il quarto incomodo 
Il commissario tecnico 
i iennes Lohr len non nascon 
deva la sua incrollabile fede 
nella viiiona finale anche se e 
tornato a piangere sul lalit 
versato Come quella itahan i 
anche [Olimpica tedescn ha 
avuto i SUOI problemi con le 
si(Uddre di club clic non vt)lt 
vano cedere gtucalori ritenuti 
troppo preziosi Nemmeno 
I intervento del Malarrcse ale 
manne Noibcrger e servito a 
smuovere completamente le 
posizioni di chiusura del club 
E COSI t Olimpica tedesca ha 
dovuto fare a meno di gente 
come Borovka del Werder 
Brema ShwabeeEcksieindei 
Norimberga Pero un certo 
Klinsmann e le sue bordate 
potrebbero anche bastare 
contro le rabberciate trincee 
azzurre Tuttavia bisogna am 
mettere che questa Germania 
battuta con mento dal Brasile 
e tutt al piu formazione di 
screta niente a che vedere 
con certe formazioni di IO o 
20 anni fa £ approdala a Seul 
battendo nelle eliminatone 
Romania Grecia Polonia e 
Danimarca Nel suo girone c 
giunta seconda ha superato 3 
a 0 la Gina con doppietta di 
Miti e gol di Wullke ha stra 
pazzato fa Tunrasia 4 a J con 
reti di Grehemner Jach Wut 
tke e Me)) ha ceduto I a 2 alla 
Svezia dopo aver condotto 


Gare e 


Teonfstavolo Ore 2 12 
Uro eoo l «reo Ore 1 30 5 30 
Semifinali e finali (m/Q 

DOMANI 

Saranno assegnale 37 meda 
glie d oro 

AUcUet Ore 3 25 Finale peso 
(0 3 35 Semifinali 4xJ00 
m (m) 3 45 Finale disco 
(m) 3 25 Finale l 500 ni 
(0 4 IO Finale l 500 m 
(m) 4 30 Finale 5 000 m 
(m) 4 5S Finale 4x100 m 
(0 5 15 Finale 4x100 m 
(m) 5 35 Finale 4x400 m 
(0 6 Finale 4x400 m (m) 
Calcio Finale Brasile Urss 
Coooa^tyak. Ore 0 2 30 Fi 
naii 

Pallofflino Ore 8 30 l* grup 
poA l* gruppo B finale 
Hockey prato Ore 6 15 Fina 
le per il l* posto 
Judo Ore 8 Finale categoria 
massimi oltre 95 kg 
Lotta Ubera Ore 8 30 Finali 
categorie S7 kg 68 kg 82 
kg 130 kg 

Nuoto «iacronlzzato Ore 
0 30 Finale doppio 
Pallanuoto Ore 0 15 Finali S* 
e 7* posto 

Pallavolo Ore 0 15 Finali per 


A 


il 7* e 5* posto 

Pugilato Ore } Finale sei ra 
legOTie 

Tennis Ore 2 Finale doppio 
(m) Finale singolare (0 
Tennistavolo Ore 8 30 Finale 
3* e 4* posto singolo (0 
Ore 9 20 Finale 3* e 4* po 
sto singolo (m) 11 Finale 
singolo (0 12 30 Fuidie 
singolo (m) 

Tiro con I arco Ore 5 40 Fina 
le (0 30 m 60 m 70 m 
Finale a squadre (m) 30 
in 50 m 70 m 90 m 
Judo (femminile) Ore I Fina 
le categoria massimi oltre 
72 kg 

GU AZZURRI 
IW GARA 

OGGI 

Sebensa Eliminazione d rct 
ta spada a squadre (Maz 
zoni Cuomo Pantano 
Bcrmond BtUone) 
Pallavolo Finale 9* 10* posto 
(Italia Giappone) 

Canoa Finale K2 500 metri 
(Bonomi Scarpa) 
Pallanuoto Classificazione 


DOMANI 

Arco Semifinale ed eventuale 
f ale a squadre (Di Suo 
Ferrari Parent ) 

Canoa Finale K4 1 000 (Bo 
nomi Scarpa Pieri Man 
dragona) 

Atletica Eventuale semifinale 
e finale 4x100 (m/f) (squa 
drc da designare) Even 
tudit finale 1 500 (m) (Di 
Napoli) Finale 5 000 
(Mtì) 

Judo Elimmatorit ed even 
tuale finale caltgoria oltre 
05 kg (VenturtJJi) 
Pallanuoto Finale ci issili 
razione 5 8 poslo 
Judo (femminile). Eliminalo 
re rd rvcnlualr f nate c. i 
U \ jrid oltre 71 kg (Motta) 





Atletica Medaglie decathlon Oro Christian Schenk 
(Rdt) Argento Torslen Voss (Rdt) Bronzo Dave 
SteenCCan) Batterie eliminatone 1 500 I* batteria 
OS Cram (Gb) 3 40 89 2)S Scott (Usa) 3 41 57 
5)G Di Napoli (Ita) 3 41 85 2* batteria l)K Che 
ruiyot (Ken) 3 39 98 2) M Deady (Usa) 3 4191 

3) M (juldberg (Dan) 3 42 01 4) S Aouita (Mar) 
3 42 18 3*batteria \)9 Rono(.en)3 37 65 2)J 
Atkinson (Usa) 3 38 33 3) P Elliott (Gb) 3 38 60 
4* batteria 1) J P Herold (Rdt) 3 40 87 2) H Kul 
ker(Ol) 3 40 90 3) S Crabb (Gb) 3 41 12 4) P 
Wirz(Sv)3 41 26 5 000 metri (m) prima semihna 
)e J)D Castro (Por) 1322 44 2 ) s Maree (Usa) 
13 22 61 3)D Baumann (RIg) 1 22 71 8)S An 
tibo(lla) 1325 64(eliminato) Stcundasemifmaie 
0 S Mei (Ila) 13 24 20 2) J Ngugi (Ken) 
13 24 43 3) J Regalo (Por) 13 24 48 4)G Staincs 
(Cb) 13 24 51 Salto tn lungo (0 Oassihea finale 

1) J JoynerKersee (Usa) 7 40 2) H Drechsler 
(Rdt) 7 22 3) G Chistiakova (Urs) 7 11 Medaglie 
lancio del disco (0 Oro M Helimam (Rdt) Argen 
lo D Gansky (Rdt) Bronzo T Hristova (Bui) Me 
daghe 200 melri (0 Oro F Gnffith Joyner (Usa) 
Argento G Jackson (Jam) Bronzo FI Drechsel 
(Rdt) 

Arco Quarti di (male (m) 1) D Pace (Usa) 329 punti 

2) T Reniers(01a)328 3)R McKinney (Usa) 327 

4) J Barrs(Usa)326 13)1 Buo (Ita) 317 (elimina 
lo) 

SoHevaneoto peti Medaglie-fi 10 kg Oro A Kurio 
vich(Urs) Argento M Nerlinger (R(g) Bronzo M 
Zawieja (Rfg) 

Barite! Risultati finale per il terzo e quarto posto (0 
Usa Astraila 78 49 Finale per il settimo e ottavo 
poslo Porto Rigo Spagna 93 92 Medaglie torneo 
(0 Oro Usa Argento Jugoslavia Bronzo Urss 

Tenola. Semifinali doppio (m) E Sanchez e S Casal 
(Sp) battono S EdMrg e A Jarryd (Sv) 6/4 1/6 6/3 
6/2 K FlacheR Seguso (Usa) battono M Mecire 
M SrejbergCCec) 6/2 6/4 6/1 Semifinali smgolare 
(0 S Graf (Rfg) batte Z Garrison (Usa) 6/2 6/0 G 
Sabatini (Arg) l»tte M Maleeva (Bui) 6/1 6/1 

Hockey prato (0 Finale per 0 7* ed 8* posto Argentina 
Usa 3 1 Finale per il 5* e 6* posto Rfg Canada 4 2 

Patlaaaao (0> Classificazione dai 1* al 4* posto Norve 
già Jugoslavia 20 15 CoreadelSudUrss21 19 Me 
daghe Oro Corea del Sud Argento Norvegia 
Bronzo Urss 

Pallavolo (I). Mf^daghe Oro Urss Perù 3 2 Bronzo 
Ctna Giapixme 3 0 Quinto posto Germania Est 
Brasile 3 1 

Scherma Medaglie sciabola a squadre Oro Ungheria 
Argento Urss Bronzo Italia 

Judo Medaglie categoria kg 86 Oro P SetsenbaLher 
(Aul) Argento V Chestakov (Urs) Bronzo B Spi 
jkers(Ola) A Osako(Gia) 

Lotta Ubera Medaglie Oro T Kobayashi (Già) Argen 
lo I Tzonov(Bul) Bronzo S Karamtehakov (Urs) 

Pttgltato. (Semi/inalO^ Minimosca (48 kg) M Carboiaf 
(Usa) batte ai punti R Isaszegi (Ung) 4 I I HrislQV 
(Bui) batte L Serrantes (Pii) 5 0 Gallo (54 kg) K 
McKinney (Usa) balte P Mooison (Thai) ko A Hit 
slov (Bui) balle J J Rocha (Col) 3 2 Leggeri (60 
kg) G Cramne (Sve) batte N Enkhbat (Mon^ 3 2 
A Zuelow (Rfg) balle R EJIfs(Usa)5 0 Weaer(67 
kg) R Wangila (Ken) batte J Dydak (PoD nitro l 
Boudouani (FT) batte K Gouid (Usa) 4 1 Medi (75 
kg) H Maske (Rfg) batte C Sande (Ken) 5 0 E 
Marcus (Can) balte H Shah Syed (Pak) 4 l Massimi 
(92 kg) B Hyun Man (CdS) batte A Golota (Poi) 
ko R Mercer (Usa) batte A Vandelijde (01) ko 
Mosca (51 kg) KK Sun (CdS) balte T Skriabin 
(Urss) 5 0 A Tews (Rdt) batte M Gonzalez (Mess) 
5 0 Superleggen (63 kg) G Cheney (Aut) batte L 
Myrberg (Sv) 5 0 V Janovski (Urss) batte R R Gies 
ko Piuma (57 kg) G Parisi (Ita) balle A Achik 
(Mar) ko D Dumitrescu (Rom) batte LJ Hyuk 
(CdS) 5 0 Mediomassimi(8l kg) A Maynard (usa) 
batte H Pelnch (Poi) ritiro N Chanavazov (Urss) 
balte D Skaro (Jug) ritiro Supermassimi (oltre 91 
kg) R Bowe (Usa) balte A Mirochnilchenko(Urss) 
5 0 L Lewis (Can) batte J Zarenkiewicz (Poi) ritiro 


IL MEDAGLIERE 
Oro Ar 


Tot 


dopo aver battuto 4 a 0 lo 
Zambia (tnpieila di Klismann 
e Àigiflo di Junkel) si e inchina 
ta ma solo ai rigori al Brasile 

URSS 

1 ROT 

USA 

39 

31 

23 

22 

25 

20 

34 

23 

18 

95 

79 

61 

1 RFT 

10 

10 

8 

28 


UNGHERIA 

9 

5 

4 

18 


BULGARIA 

7 

8 

8 

23 


ROMANIA 

5 

10 

6 

21 

5* 8* poslo (Itilia Spagna) 

G BRETAGNA 

4 

7 

6 

17 

Judo Eliminatone ed even 

ITALIA 

4 

4 

4 

12 

tuale finale 95 kg (Fazi) 

COREA DEL SUD 

4 

3 

6 

13 

Atletica Marcia 50 km (Bel 

FRANCIA 

4 

3 

4 

11 

lucci Ducceschi Perncel 

CINA 

3 

9 

9 

21 

li) Semifinale 1 500 (m) 

AUSTRALIA 

2 

4 

3 

9 

(Di Nipoli) Batterie 

POLONIA 

2 

4 

3 

9 

4 X J 00 (rn) (squadra da de 

GIAPPONE 

2 

3 

5 

IO 

signarc) Batterie 4x100 

NORVEGIA 

2 

3 

0 

5 

(f ) (squadra da desigmrt.) 

OUNDA 

2 

2 

1 

5 

Fimle lOUOO (f) (Mune 

CECOSLOVACCHIA 

2 

2 

0 

4 

rotto) 

NUOVA ZELANDA 

2 

1 

7 

10 

GiDoastlca ritmica Eventua 

JUGOSLAVIA 

2 

1 

2 

5 

k f naie (Siaccioli Impera 

DANIMARCA 

2 

1 

1 

4 

lore) 

FINLANDIA 

1 

1 

2 

4 

Calcio Finale 3* 4 posto (Ila 

SPAGNA 

1 

0 

2 

3 

1 d RIg) 

KENYA 

1 

0 

1 

2 


MAROCCO 

AUSTRIA 

PORTOGALLO 

SURINAM 

TURCHIA 

SVEZIA 

SVIZZERA 

BRASILE 

CANADA 

CILE 

COSTARICA 

ANTILLE OLANDESI 

GIAMAICA 

ISOLE VERGINI 

PERÙ 

SENEGAL 

BELGIO 

GRECIA 

MESSICO 


c\/2 *’^“**^ 

X Venerdì 

30 settembre 1988 
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Olimpiadi 
di Seul 


oro C YCCOfd velocista americana fa il bis nei 200 

.. e batte due volte il primato del mondo 

2r’56 in semifinale, 2r’34 in finale: le sue prestazioni sono 

ormai da fantatletica. Tanto che in molti, dopo il caso Johnson, sono perplessi 




O 



Ancora una mirabolante impresa di Florence Gri( 
filh la donna-tornado Ieri la campionessa olimpi¬ 
ca dei 100 ha stordito le rivali della distanza dop¬ 
pia con un incredibile 21 '34 che ha migliorato il 
già incredibile 21 "56 ottenuto in semifinale Nel 
tempo di un ora e quaranta minuti Fio ha rifatto la 
stona dei 200 metri e li ha proiettati in un futuro 
che non si sa quanto lontano 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

REMO MUSUMECI 


m 21.14 


CUTHBERT 

AtS. 



m 24.36 


m 17J2 


ftIRSZENSTEIN SMITH KOCH 

Poi. Usa Rdt 




Il grafico dimostra come le donne hanno ridotto i metri di svantaggio nel conironti degli uomini, nel record mondiali dei 200 metri, dal 1956 guando la CuthOert correva 
In 23 ’2 e Botiby Morrow in 20"75, ai primati di Mennea (19 ’72) e della Crilfith |2r'34) 


■i SFUL Fino all uscita dalla 
curva sembrano allineate lei 
e le avversano si la per dire - 
poi comincia un altra gara E 
le altro sembrano (erme Lei è 
Florence Gridith Se voglia 
mo I 200 metri olimpici po 
Irebbero essere 1 quidati cosi 
c cioè con 1 annotazione di 
una supremaz a insultante Ma 
per ovvie rag oni meritano di 
pm 










Ieri Florence Grllfith nello 
spazio breve di un ora e 40 
mmuti ha consegnato l 200 
metri a un futuro che è diffici 
le dire quanto sia lontano rea 
lizzando un impresa che si 
stenta a credere pur avendo 
la Si può dire toccata con \e 
mani Alle 15 locali ha vinto la 
sua semifinale in 21 56 con 
un vento a favore pan a l 7 
Ha migliorato il record del 
mondo di Manta Koch e Hei 
ke Drechsler di tS centesimi 
U> seconda classificata Mar 
lene Ottey ha subito qualcosa 
come cinque metri di distacco 
e la terza la campionessa del 
mondo Silke Gladish sci Sii 
ke Ciadisch a Roma aveva bat 
tuto Fio di 32 centesimi 
Giova annotare che la nera 
americana era apparsa pale 
semente annoiata e prima 
dell avvio si è esibita in un vi 
stoso e lezioso sbadiglio In 
genere queste vicende colma 
no I anima di paura Ma Ho 
non poteva aver paura perché 
sapeva di esser lontana dalle 
avversane almeno dieci anni 
Un futuro troppo lontano per 
poter temere il presente 


in finale la seconda la già 
maicana Crace Jackson fles 
suosa donna dalle gambe lun 
ghe e snelle ha corso m 

21 72 e cioè in un tempo di 
un solo centesimo superiore a 
quello dei vecchio - anzi 
obsoleto - primato del mon 
do La terza e la quarta la te 
desca dell Est Heike Dre 
chsler e la giamaicana Marie 
ne Ottey sono scese sotto i 

22 col nsultato di apparire 
debuttanti sprovvedute Fio 
mentre Heike e Marlene com 
battevano con i anima tra i 
denti per avere la medaglia di 
bronzo era già sui tragulo 
con le braccia alte e con la 
bocca aperta in un lungo gn 
do Stupefacente La bella 
donna m meno di due ore ha 
migliorato un grande record 
di 37 centesimi 

La stona dei 200 ci raccon 
ta che dal 22 21 di Irena Sze 
winska (correva I anno 1974) 
al 21 71 di Manta Koch (era il 
79) I 200 SI sono assottigliati 
di SO centesimi in cinque sta 
gioni E oggi cl dice che una 
signora di 29 anni ha avuto 
bisogno di un unico pomeng 


gio di sole per colmare uno 
spazio che normalmente n 
chiede anni di battaglie di la 
VOTO e di impegno 
Vale la pena di osservare 
con attenzione la camera di 
questa strao dinaria velocista 
A 19 anni «'orreva i 200 in 
24 4 a 21 in 23 55 a 22 in 
22 81 a 23 in 22 23 e cosi a 
24 A 25 anni correva il mezzo 
giro In 22 a 26 m 22 46 a 
27 in 25 5ì e tanno scorso in 
21 96 Ha ossotligliato ta di 
stanza con progressi straordi 
nan e con una potenza di cor 
sa che non ha esempi 
Heike Drechsler che è as 
sai pm giovdne e che I anno 
scorso era ampiamente supe 
riore all americana oggi sem 
bra avversaria quasi irrilevan 
te Quale miracolo o quale 
prodigioso progresso tecnico 
hanno permesso a Fio di ere 
scere cosi a dismisura? Non 
può trattarsi di puro e sempli 
ce talento perche il talento 
non sbuca all improvviso a 
quasi treni anni Se Fio avesse 
vent anni non saremmo qui a 
stupirci - come non ci siamo 
stupiti due anni fa per Heike 


Drechsler - ma siccome di an 
ni ne ha parecchi di piu lo 
stupore soverchia (ammira 
zione 

Florence Griffilh sarebbe 
primatista nazionale dei ma 
schi m 92 dei 178 paesi affiliati 
alla laaf Ricordate il terzo ri 
torno di Pietro Mennea I an 
no scorso di agosto a Grosse 
lo^ Quella sera - ci fu un gran 
de dispendio di mezzi televisi 
VI - il primatista del mondo 
corse 1 200 in2ì 38 bene se 
ci fosse stata in quella gara la 
Florence Gnlfiih di ieri pome 
riggio lo avrebbe battuto 

Che altro dire? Soltanto che 
ci 51 aspetta da queste mirabi 
Il imprese I inizio di uno svi 
luppo impetuoso dello sprint 
versione femminile Le sensa 
zionali volate di Fio non pos 
sono restare racchiuse in se 
stesse e cioè patrimonio pn 
vate di colei che le ha realiz 
zate Devono per forza dare 
) avvio a una gagliarda cresci 
ta dello sprint delle donne su 
tutte le latitudini Se cosi non 
fosse dovremmo concludere 
tra qualche anno che è stalo 
un miracolo E come tale m 
spiegabile 


Seul non ama più 
i super-eroi 


MASSIMO CAVALLINI 


L ei Fio Criffilh la sua parte I ha recitata alla 
perfezione Prima m pista dove per due 
volte consecutive ha abbassato il record 

_ mondiale dei 200 femminili a livelli fino a 

*■■■■ ieri considerati maschiii» Poi oltre il tra 

f iuardo dando liberamente sfogo alla sua piu che 
ogittlma gioia Come un mussulmano davanti alla 
Mecca si è per due volte spellacolarmcnlo inchinata 
davanti a) tabellone che segnava il suoi straordinari 
tempi Ha levalo al cielo per la gioia di fotografi e 
telecamere le sue famose dna artigliate ha compiuto 
un lungo ed ostentato giro d onore agitando la ban 
diera a stelle e strisce Ha salutato sorriso saltato e 
ballalo sulla pista vuota Ma dagli spalli non e piovuto 
che un tiepido applauso di routine senza entusiasmo 
c senz anima Un applauso scettico e freddo distac 
cato distante incolore Seul dopo il caso Johnson 
non crede pm ai miracoli 
Strane brulle Olimpiadi queste di Corea Doveva 
no essere )e «piu grandi delia stona le piu compiete 
dopo anni di reciproci boicottaggi tra le grandi poien 
ze della politica e dello sport Le piu ricche di campio 
ni e di gare le ptu avveniristiche nella loro pretesa di 
preannunciare nuove frontiere delle umane possibili 
tà Le pju atlese e lo pju desiderale le pm viste le piu 
amale le pm pagate le pm vendute e le pm comprale 
Sono diventate invece le Olimpiadi pm gonfie di dana 
ro e di sospetti le pm cariche di diffidenza c le piu 
povere di credibilità sportiva La conclamata ultima 
frontiera dello sport» si va in effetti rivelando come 
una sorta di ultima spiaggia per lo spinto di Olimpia 
Il grande spettacolo non piace pm non piacciono i 
personaggi piu vistosamente preannunciati in cartello 
ne E traessi quello di wonder woman» Griffilh Joy 
ner «la pm forte e la pm brillante come aveva prean 
nunciato in copertina un grande settimanale amenca 
no Troppo forte e troppo brillante forse troppo sicu 
ra troppo bella troppo personaggio E soprattutto 
troppo repentina ed eccessiva nei suoi miglioramenti 
atletici sulle soglie dei treni anni Troppo lutto insom 
ma per convincere in quest ultima coda di Olimpiadi 
dove il troppo ha già clamorosamente e definitiva 
mente stroppiato 

Fuori dagli stadi il sospetto regna ormai sovrano Le 
VOCI di nuovi casi di droga si accavallano 1 ansia vo 
gliosa ed iconoclasta di distruggere nuovi idoli e di 
ventata tra i mezzi di comunicazione piu forte del 
desiderio di nuovi record e di nuovi miti E la voce che 
Florence potesse essere nsullata come Johnson po 
sitiva all antidoping ha suscitato tra i giornalisti molti 
più entusiasmi de) suo successivo straordinario dop 
pio primato Dentro gli stadi la gente ha cominciato a 
riversare sugli ultimi gli applausi che risparmia ai gran 
di campioni Si applaudono i ritardatari gli spompaii 
gii sconfitti Ed il trionfo dei comprimari non fa in 
effetti che sottolineare il fiasco della preannunciata 
pa^^erella di vincenti prodigi 
È una ribellione quieta ma chiarissima Stanche di 
personaggi e di spettacolo le XXIV Olimpiadi hanno 
cominciato a chiedere soltanto sport Troppo tardi 
per salvare se stesse Ancora in tempo (orse per 
salvare lo sport 


Alla conferenza stampa, la dominatrice dei 200 deve affrontare lo scetticismo 
dei giornalisti. E si difende; «I miei primati sono frutto solo di dedizione» 

«Wonder-woman? No, solo lavoro 


» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i SEDI Di nuovo chiedono 
a Florenct Gnffiih come hai 
fallo’ E lei di nuovo risponde 
•Con un duro lavoro e con la 
dedizione Di nuovo nessuno 
CI crede cosi come nessuno 
Cl aveva creduto una settima 
na prima quando dopo la sua 
irridente vittoria sui 100 metri 
SI era presentata alla confe 
renza stampa di rito Allora 
non gravava su queste Ohm 
piadi I ombra cupa del «caso 
Ben Johnson» Oggi que 
si ombra ha invece oscurato 
ogni cosa Anche lei In qua) 
che misura anzi soprattutto 
tei 

Il giorno prima una delle 
tante voci che riempono que 
ste ore di malignità e di so 
spetti I aveva data positiva al 
test antidoping Oggi para 
dossalmente e proprio 1 anti 
doping a r sparmiarle le do 
nande piu maliziose ed insi 
nuanti Appena il tempo per 
qualche dichiarazione di rito e 
per consumare la curiosità 


LIVIO BERRUTI 


■i La velocita continua a tenere 
banco m questi Giochi olimpici Se i 
maschi sono stali i primi ad accendere 
le micce provocando però anche una 
deflagrazione che ha fatto saltare una 
polveriera di cut un certo mondo uffi 
ciale non voleva chiaramente ammet 
(ere ) esistenza c toccato alle donne 
contrapporre al superman sprinter una 
supergiri velocista che ha fatto nuova 
mente strabiliare tutto il mondo Fio 
rence Criffith continuando nella sua 
marcia trionfale con quello che ha 
combinato nei 200 ha raggiunto se 
non superato la popolarità agonistica 
di Cari Lewis Già nella semifinale sta 
fallendo il nuovo record mondiale pur 
smeitendo di spingere negli ultimi 
trenta metri aveva (alto chiaramente 
rapire quali sarebbero stale le sue m 
tenzioni Quello che piu colpisce in lei 
è 1 estrema semplicità e naturalezza 
con CUI ottiene le prestazioni estreme 


pettegola che suscita it perso 
raggio La sua pettinatura le 
sue unghie > suoi vestiti Poi 
via verso quegli esami che 
giorni fa hanno forse per caso 
scoperchialo la pentola del 
1 inganno 

Non resta che quella do 
manda come hai potuto mi 
giiorare tanto rapidamente le 
lue prestazioni’ Come hai po 
luto conseguire questo record 
da favola? Come hai potuto 
ottenere in un anno già non 
piu giovane quello che nor 
malmente si ottiene in cinque 
generazioni’ Questione di vo 
Ionia nsponde m sostanza 
Florence "Questo record i ho 
voluto fortemente Ed era qui 
alle Olimpiadi che desideravo 
batterlo perche le Olimpiadi 
sono un occasione che se pre 
senta una volta ogni quattro 
anni Spesso una volta sola 
nella vita di un atleta E lei ha 
collo l occasione vincendo i 
ritmi della vita e quelli dei 


tempo Ha portato i) record 
dei 200 sul pianeta extragalat 
tieo dal quale sembra essere 
venuta E dove Heicke Dre 
chsfer e Grace Jackson ~ 4e 
due semplici terrestri di bron 
zo c d attento che siedono al 
suo fianco - non potranno 
mai raggiungerlo 

Nient altro Rorence Gn! 
(ith se ne va inseguita dai lam 
pi dei fotografi lasciandosi ai 
le spalle senza nsposta tutti i 
dubbi che sempre I hanno ac 
compagnata e che sono parte 
integrante della sua ambigua 
immagine di campK>ne»a 
scopertasi improvvisamente 
superdonna 

Se ne va E parado^l 
mente sono proprio la Dre 
chsler e la Jackson le comuni 
mortali a dover parlare di su 
perpoteri ovvero del sospetto 
che ha ormai divorato questi 
Giochi dell odore acre di la 
boratono che grava ormai su 
ogni record e su ogni vittoria 
Soprattutto le piu eclatanti 
Quello che e sucesso e molto 


tnste - dice la tedesca - ma 
non credo cne si possa gene 
frizzare il fatto che un atleta 
per quanto grande assuma 
droga non significa che io 
facciano tutti» 

Il mezzo per superare que 
sto clima di sospetto’ le chic 
dono 

«Credo che i controlli deb 
bano diventar^ piu severi e 
pm contmu E i unica via» 
Grace Jackson splendida gaz 
zella giamaicana accanto a 
lei annuisce 

E di droga parla a fungo an 
che Jackie Joyner Kersee vin 
citriee dell oro nel lungo e 
nell epiathlon cognata di 
•wonder woman» ed in qua) 
che modo anch essa toccala 
dal sospetto di superpolen 11 
brasiliano Cruz le dicono ha 
dichiarato che gli steroidi ven 
gono abitua mente usali dalia 
maggioranza degli atleti ame 
ncani Pensi che sia \rero’ 
Avevo ascoltalo voci su 
questa dichiarazione nspon 
de E mi avevano anche del 


io che m qualche modo Cniz 
coinvolgeva pm o meno direi 
lamente nell accusa Rorence 
e me Cruz mi ha telefonato e 
mi già spiegato come e per 
che le sue dichiarazioni siano 
state fraintese lo non ho mai 
preso droghe di nessun tipo 
Ed anch io credo che per farla 
finita con i sospetti si debba 
no intensificare i controlli 
estendendoli anche ai periodi 
di allenamento non solo alle 
gare • 

Anche lei come la Dre 
chsler usa la parola «triste» 
«Si triste - dice - che il sospel 
to gravi ormai su tutto e su 
tulli» E «triste» era la parola 
che li giorno prima aveva 
usato Cari Lewis 

E vero tutto sembra tnste 
nel crepuscolo di questi 
•grandiosi» XXIV Giochi Nel 
la sconfitta come nella vitto 
ria Nella vittoria (orsepiuan 
cora che nella sconfitta Nelle 
Olimpiadi dei superuomini e 
delle superdonne sembrano 
in realtà aver già perso tutti 
□ MC 


SUL FILO DI LANA 


VoteniJo Floronce 
mi sono emozionato 


con quel senso di gioiosa partecipa 
zione alle gare che rappresenta sem 
pre 1 aspetto pm bello e trascinante 
della pratica sportiva 
Quando ci si trova davanti a questi 
grossi talenti il binomio sport spetta 
cole non ha bisogno di intrallazzi o 
medicine» per raggiungere le sue 
espressiohi miglion Ma se in semifma 
Je Florence aveva scherzato con le av 
versane in finale ha voluto schiantar 
le Dopo una curva fatta senza sforzo o 
sbar damenti con quel suo modo di 
correre armonico e potente si c pre 
sentala aJI ingresso de) reiiilineo sen 
za nessun vantaggio apprezzabile sulle 
altre forse per non umiliarle troppo 
presto' A questo punto pero ha cam 
biato marcia mentre U fatica comin 
Clava ad insinuarsi nei muscoli delle 
avversane rendendo la toro corsa me 
no «Gioita e spontanea questa spien 
dida gazzella ha sfoderato un rush fi 


naie impressionante che io ha pcrmes 
so di infliggere diversi metn di distac 
CO a tutte le altre Con estrema com 
poslezza e disinvoltura e arrivala sul 
traguardo senza mostrare assoluta 
mente nessun cedimento o sforzo ap 
parente anzi da perfetta star della pi 
sta SI e esibita in un sorriso ancora ptu 
radioso e smagliante 
Ma se il suo modo di fare di com 
portarsi nel villaggio e durante le gare 
aveva già saputo conquistarsi la simpa 
Ila di tutti e stalo il momento della 
premiazione che ha messo in mostra 
un altro a^llo di questo personag 
gio che pare sia stato messo li appo 
sta per bilanciare I effetto negativo 
conscguente I dramma Johnson la 
sua estrema st s bilita ed umanità II 
pnmo piano apparso in televisione del 
suo VISO mondato di lacrime ha di col 
po cancellalo tutto quel mondo affari 
stieo tecnicistico ed utilitanstico che 


SI sta lentamente impossessando dello 
sport ed ha creato in tutti una parieci 
pazione emotiva alla sua commozione 
del momento Sara il fallo che anche i) 
sottoscritto ha provato la sua unica 
emozione in quella lontana giornata 
del 1960 proprio durante latto della 
premiazione ma certo quella visione 
non solo mi ha colpito profondamente 
ma mi ha anche fallo venire m mente 
per contrasto una analoga cerimonia 
durante un campionato europeo dove 
un atleta nostrano aveva esibito un al 
leggiamento annoiato e quasi insoffe 
rcnte mentre la nostra bandiera saliva 
sul pennone piu alto Por fortuna t 
stato solo una eccezione' 

Da domani purtroppo impegni di 
lavoro mi portano all estero c mi im 
pediranno di vedere in tempo utile c 
commentare I atletica olimpica rin 
grazio Florence di avermi fatto con 
eludere con questa visione di gioia 
spontanea e commossa 


Lungo, la Joyner 
emula la co^ta 
Mei in finale 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i SFUL Jackic loyncr e la 
donna meraviglia» Dopo 
aver vinto I eplathlon ha vinto 
anche il salto in lungo esatta 
mente come I anno scorso a 
Roma E stata una gara diffici 
le con tre atlele a contendersi 
li gradino piu alto del podio 
Al termine del primo turno di 
salti guidava la gara la soviet! 
ra pnmatisia de) mondo Gali 
na Cisiiakova con 7 11 Dopo 
il terzo turno Heike Drechsler 
era davanti a Jackie 7 18 con 
tro 7 16 U quarta prova ha 
rafforzato la leadership della 
biondina tedesca con 7 22 
mentre il lungo volo di Jackie 
e stalo sciupato da un fallo di 
pedana L americana ha riso! 
to la prova con 7 40 al quinto 
salto Jackie è senza dubbio )a 
sanatrice pm rctzionale piu 
composta pm nitida Heike è 
colei che appare più bella 
nei) azione Calma è la piu Im 
petuosa ma salta male storta 
non sa chiudere le gambe nel 
ta parte conclusiva del volo 
Alla (me detta gara il volto de 
licato della tedesca si è ba 
gnalo di lacrime E raro trova 
re un atleta cosi ricca di talen 
to e COSI sfortunata cosi se 
gnala da un destino che lo fa 
incontrare avversane non piu 
forti di lei ma certamente me 
no dispersi e 

La tedesca dell Est Martina 
Hellmann ha ribadito a Seul il 
trionfo di Roma vincendo il 
disco con 72 30 Come a Ro 
ma ha preceduto (a connazio 
naie Diana Sachse (oggi per 
via del matrimonio si chiama 
Ganskej e la bulgara Svetanka 
Kristova 

Il vecchio guerriero Daley 
Thompson non e riuscito nel 
I immortale impresa di con 
quistarc il terzo decathlon 
olimpico Net salto con I asta 
impegnato a 4 70 ci ha fatto 
vivere attimi di paura quando 
i) flessuoso attrezzo sotto h 
spinta dell elevazione gii si e 
spezzato quasi all altezza del 
volto 11 vecchio guerriero si è 
ferito alla mano sinistra e alla 
gamba destra Ha rifatto il len 
talivo zoppicando e fallendo 
(a misura che tuttavia ha supe 
rato alla prova successiva II 
decathlon I ha vinto i) tedesco 
dell Est Christian Schenk gra 


Così in 


zie a un fantastico 2 27 nel sal¬ 
to in a' o Questo Schenk è 
I ultimo specialista del ventra¬ 
le che esista sulla faccia della 
terra e faceva efielto vedere 
un atleta saltare affa maniera 
det grande c leggendario Vo- 
lodia Jaschenkow e della me¬ 
ravigliosa Rosy Ackermann 
Con 6488 punti il tedesco ha 
preceduto il connazionalo 
Torslen Voss (8399), Il cana 
dose Dave Sleen (8328) e i) 
vecchio guernero (8306) 

Nella prima semifinale det 5 
mila c era Salvatore Antibo, in 
lizza con la speranza che i( do¬ 
lore alla coscia sinistra non lo 
affondasse Quando ) inglese 
campione d Europa Jack Bu- 
ckner e il portoghese vice- 
campione de) mondo Domin- 
gos Castro hanno allungato 
non ha saputo reagire II dolo¬ 
re lo aveva inchiodato alla pi¬ 
sta Non ha avuto fortuna 
nemmeno col ripescaggio ed 
è rimasto fuori dalla finale per 
la miseria di 39 centesimi 

Nella seconda semifinale 
abbiamo rivisto un magnifico 
Stefano Mei vincitore in 
13 24 20 II rasano è uscito 
dalla curva ali esterno e ha 
lanciato uno sprint morbido e 
agite con lunghe falcate che 
lo ha portato a un confortante 
successo Stefano e consape¬ 
vole di una finale che può dar¬ 
gli metallo prezioso soltanto 
se sard corsa in un tempo non 
superiore a 13 20 «Non so¬ 
no preparalo» ha detto, «a 
una corsa pm rapida Che bel 
lo sarebbe se stessi bene Vi 
posso assicurare che un Mei 
che sta bene non avrebbe bi¬ 
sogno della votata ma se ne 
andrebbe a due gin dalla fi 
ne» 

Abbiamo vissuto la malin 
conia del vecchio guerriero 
che SI e arreso agli anni che 
passano Abbiamo osservato 
una pantera nera passare sulla 
pista come una tempesta Ab 
Diamo applaudito (a battagiia 
intensa della donna meravi 
glia con la bionda reginetta 
d Europa Abbiamo ritrovato 
un campione che temevamo 
perduto Sarebbe bellissimo 
se non ci fosse un clima di 
sospetto che avvelena ogni 
cosa Ma non si può avere tul 
lo 


Raidue. 

800 11 00 Judo Hockey Ginnastica nimica 

11 00 14 00 Tennistavolo Lotta libera 

14 00 Scherma finale spada a squadre 
0 00 1 00 Canoa Nuoto sincronizzato 

1 00 2 00 Boxe finali di 6 categorie 

2 00 6 00 Pallanuoto Italia Urss Pentathlon tiro Scherma 

Raluno. 

18 10 19 30 Riepilogo generale 

Rai tre 

22 30 Missione Seul 
Telemoatecarlo 
8 30 Atletica Tennis 
12 00 Calcio 

20 30 Atletica Tennis Basket Calcio 

Capodlatria 

8 30 10 00 Ginnastica ritmica Judo 
10 00 12 00 Calcio Italia Germania finale 3* posto 

12 00 1230 Nuoto sincronizzato finali 

12 30 14 00 Pallanuoto Usa Germania Ovest semifinale 
14 00 16 30 Scherma finale spada a squadre 
16 30 17 30 Pallanuoto Jugoslavia Ures semifinale 

17 30 Pallavolo maschile Urss Argentina semifinale, 
Tennis finale singolo Mecir Mayone (smtesO 

19 00 Riepilogo giornata 

20 00 Basket Jugoslavia Urss finale maschile (replica) 
22 15 Calcio Italia Germania (sintesO 23 40 lUUo Seul 


Venerdì 
30 settembre 1988 
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Olimpiadi 
di Seul 




L’altra feccia dei Giochi ^ “denti 

..- .. . tra studenti 

e polizia. C’è chi teme per la Maratona ma aU’Università 
dicono: «Non l’attaccheremo». Dopo la chiusura lo scontro 


E’finita 
la pax olìmpica 


f ■'" 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 




■i SEUL Primo flash sul do 
po Olimpiadi ieri di fronte 
all Università di Corea alme 
no duemila studenti si sono a 
lungo scontrali con un impo 
nenie schieramento di polizia 
Ancora molotov e sassi E an 
cora una volta la polizia 
usando gli idranti ha accura 
lamcnte evitato ogni contatto 
diretto con i manlfosianti h 
no ad Olimpiadi concluse I a 
ria di Seul non può impregnar 
si dell odore acre dei lacrimo 
geni né le sue cronache pos 
sono riempirsi di storie truci 
di arrosti c di feriti 
P tuttavia gli incidcnh > cir 
coscrill) ma mollo violenti i 


piu duri da quando sono ini 
ziati I Giochi - hanno ricorda 
to come la «pace olimpica» 
che ancora regna nel paese 
sia inevitabilmente destinata a 
concludersi con i Giochi 
Qualcuno con sensazionali 
stieo pcssim smo ipotizza 
che possa anzi f nire addirittu 
n primi magari con clamo 
roso attacco contro la mara 
tona in programma sabato 
lungo le strade che costeggia 
no il fiume Han Ma non si 
tratta probabilmente che di 
una riedizione del clima ar’ifi 
ciosamcnie allarmistico già 


ampiamente propalalo alla vi 
gilia delle Olimpiadi Gli stu 
denti come del resto i partili 
di opposizione hanno accet 
tato una tregua che salvo sor 
prese rispetteranno almeno 
fino al 4 di ottobre 
Quella tenutasi ieri all uni 
versila di Corea > un ateneo 
privato gestito da un gruppo 
di chiese protestanti e stata 
m effetti secondo gli standard 
coreani una manifestazione 
«pacifica Piu che altro un 
memorandum per un governo 
che tuffandosi nell impresa 
olimpica ha lascialo molti 
conti in sospeso Gli studenti 
- circa duemila chiedevano 
la liberazione di un loro lea 


der Oh Yong Sik arrestato 
nei giorni scorsi e piu m gene 
rale nproponevano il proble 
ma del rispe lo dei diritti urna 
ni e quello di una democrazia 
ancora in gran parte rimasta 
dopo la canuta del dittatore 
Chun un anno fa una reitera 
lissima ma vaga promessa 
Gli scontri sono stati vioien 
Il ed hanno impegnato ingenti 
forze di polizia per oltre un o 
ra e mezzo Gli studenti hanno 
gettato bottiglie incendiane e 
sassi in grande quantità La 
polizia ha risposto con gii 
idranti e a riserve d acqua 
esaurite rilanciando i sassi 
che gli studenti lanciavano 
Liniera zona attorno all tJm 
versila era presidiata da mi 


gliata di poliziotti i quali pero 
contrariamente a len non 
hanno cercato di bloccare gh 
studenti davanti all ingresso 
ma hanno atteso gli attacchi 
alle due estremità della strada 
che corre lungo i cancelli del 
I Università 

Gli slogan dei manifesianti 
parlavano dei problemi di 
sempre della nunificazione 
del paese della Ime del regi 
me militare e dell apertura di 
un vero processo democrati 
co «Abbattiamo il regime del 
presidente Roh Tae Woo non 
Ila mantenuto nessuna prò 
messa di democrazia Abbas 
so le Olimpiadi della diliaiura» 
hanno scandito per ore i di 


mostranti fra i quali c erano 
numerosi familiari dei circa 
700 prigionieri politici ancora 
in carcere Tutte questioni di 
non facile soluzione per un 
governo che dietro I eifiméro 
piravenio retorico delle Ohm 
piadi appare sostanzialmente 
debole e «^arsamente lecitti 
malo Alle ultime elezionilat 
tuale preadenle Roh Tae Woo 
non ha infatti ottenuto > e prò 
babiimente solo grazie a frodi 
elettorali - che il 36 per cento 
dei voli e ad aprite ha perso 
la maggioranza nel Parlamen 
io La parlila piu difficile per 
lui comincera solo dopo la 
cerimonia sicuramente assai 
spettacolare di chiusura dei 
Giochi 





Un momento dei drammatici incidenti durante gli scontri tra 


studenti e polizia 



Il presidente Marchiaro accusa. Parisi è in lizza per l’oro mentre Nardiello rimpiange 
la finale. E intanto i tre giudici che gliel’hanno «scippata» sono stati sospesi 

«C’è la mafia su questi ring» 


iJB 





Giovanni Parisi ce I ha latta Ha sconfitto il maroc 
chino Abdelhak e si bàtterà per la medaglia d oro 
nella calegona dei piuma II match e durato meno 
di due minuti I avversano dell azzurro si e infortu¬ 
nato alla mano destra e I arbitro ha decretato il ko 
tecnico Ma non c e spazio per portare in trionfo il 
piccolo Parisi II torneo di boxe e diventato un'are 
na di polemiche per colpa della mafia degli arbitri 

_ DA UNO MI NOSTRI INVIATI _ 

MARCO MAZZANTI 


Il pugile Vincenzo Nardiello In ginocchio disperato dopo li 
(oso verdetto che ha favoritoli pugile coreano_ 


mi SEUL Quel quadrato 
scotta Sono rimasti bruciati in 
troppi Pei vincere un ineon 
Irò di pugilato non bastano i 
pugni Su tutti - naturalmente 
esclusi gli atleti coreani ■> pe 
sano le follie dei giurati deci 
sioni incomprensibili trascrit 
(e nei foglietti da consegnare 
alt arbitro Sono maturali cosi 
verdelli scandalosi L accusa 
è pesante c è una mafia della 
boxe Seleziona i pugili li 
boccia 0 il promuove a secon 


da di alleanze o di oscuri mie 
ressi 

Chi ha pagalo il prezzo piu 
salato è stalo proprio un rap 
presentante Italiano Vincen 
zo Nardiello a cui è stata scip 
pala una vittoria netta che gli 
avrebbe spalancato la porta 
per la finalissima delta catego 
na dei superwelters 

L Italia dopo la sfuriata a 
caldo aveva presentalo un re 
clamo ufficiale E stato natu 
raimcnte respinto ma in so 


stanza si e raccolto il succo 
della protesta i tre giudici che 
avevano ribaltato II verdetto 
sono stati sospesi Unprowe 
dimento disciplinare ha colpi 
to i algerino il keniano e I m 
donesiano che hanno dovuto 
cosi far le valigie 11 presidente 
della boxe Ermanno Marchia 
ro torinese da sette anni in 
sella non ha peli sulla lingua 
•Come organizzazicme e «cu 
ramente la peggiore Olimpia 
de Non possiamo dimentica 
re la pesante intimidazione 
con {aggressione all arbitro 
che ha aperto la strada ai ver 
detti vergognosi In cinque 
Olimpiadi non avevo mai visto 
un edizione cosi viziata e cosi 
condizionata Non ci sono 
stati errori come altre volte o 
favoni smi ma preventiva ma 
iafede 11 pugile dato vincente 
(sicO con Nardiello aveva già 
abbondantemente perso i pn 
mi tre combattimenti Noi ita 
liani ci faremo promolon di 
una campagna di sensibilizza 
zione per riportare moralità 


Manderemo una lettera alle 
Federazioni di appartenenza 
degli arbitri che si sono pre 
stati allo sporco gioco con al 
legato un li mato in cui lutti 
potranno verificare la fonda 
tezza della nostra denuncia 
Agiremo anche sul fronte del 
I Alba la Fenerazione interna 
zionale che non può tollerare 
un simile comportamento e 
del Oo Occorre ndare credi 
bitita all ambiente La Federa 
zione coreana con molti soldi 
e mollo potere ha scavalcato 
1 organismo intemazionale 
dettando leege Gli arbitri e le 
allegre giurie si sono prestati 
La mafia del ring ha scoperto 
in Corea il terzo livello Dawe 
ro mi prende to scoramento • 
conclude amareggiato Mar 
chiaro - il problema e com 
plesso ma bisogna mlerveni 
re prima che sia troppo tardi» 
Quanto costa la rinuncia a 
una medaglia di prestigio? Per 
Nardiello uu ragazzo romano 
di 22 anni non ha prezzo 


Porterà i segni di questa espe 
rienza durissima E una vittima 
del sistema Un ragazzo che 
ha pagalo solo per aver avuto 
li torto m un momento crucia 
le del defadigante torneo di 
incrociarsi con un coreano 
•Credevo che I ambiente di 
lettantistico fosse ispirato da 
principi di lealtà pulizia e giu 
stizia Ho dovuto constatare 
sulla mia pelle che è vero tutto 
it contrano fa corruzione è 
profonda Ho pagato io ma 
ne risente lutto lo sport Sono 
propno delle brutte Olimpia 
di il doping ha lascialo per 
sempre il segno le bolle al 
I arbitro sono una pagina ver 
gognosa lo sciopero seguito 
alla clamorosa protesta di un 
coreano ha stravolto una gior 
nata e poi lo scandalo dei 
verdetti toglie ogni credibili 
ta» 

E tomaio sul luogo del de 
litio Ha dovuto fare violenza 
sulla sua natura «Sono venuto 
- precisa - solo per Ciovan 


ni Giovanni Parisi 21 anni di 
Voghera peso piuma sotto 
gli occhi de) compagno di 
squadra non ha fallito ) obiel 
livo Con un pizzico di fortuna 
ha superalo il penultimo osta 
colo ora sulla sua strida pri 
ma di poter masticare I oro 
c e soltanto 11 romeno Dar ci 
Dumitrescu 

Parisi e in una stanzetta al 
nparo di una tendina Deve 
assolvere allobbligatoro (est 
antidoping Tuom Nardiello 
oscilla tra il desiderio di azze 
rare con un colpo di spugna le 
ultime drammatiche ore a 
programmi futuri ricchi di fa 
scino «Ora basta voglio star 
mene fuori per almeno tri? 
mesi Ci vorrebbe subito il 
passaggio al prolcssionismo e 
un titolo mondiale» Non c e 
male Nardiello non tenta di 
racimolare qualche spicciolo 
vuole svuotare la cassaferte in 
un sol colpo «Si potrei passa 
re subito ai prof e senza fare 
tante tappe intermedie punta 


re tutto sulla grande caria 
Niente campionato Italiano, 
sono convinto di poter fard il 
grande salto» Intanto si senio 
orfano della medaglia d òro 
«Ero sicuro di polena arraffa» 
re Si forse sono diventato fa 
moso ma la pubblicità non mi 
interessa Sono andati In li^thb 
anni di sacrificio della noto 
rida me ne sbatto Volevo 
quelli mcdagl a da appenderò 
1 casa La volevo per mostrar 
ta alla mia ragazza Katia Mo 
ralmentthovintolo ma è una 
consolazione che non mi ba 
sta» Nardiello non si ferma 
piu «Volevo diventare cam 
pione olimpico con tutte le 
m e forze Un pugile può an 
che arrivare al mondiale e poi 
magari perdere it titolo ma 
quella medaglia d oro non le 
la potrà mai togliere nessuno 
A Barcellona fra quattro anni? 
Non so se CI sarò tutto dipen» 
de se riesco a strappare un |n» 
gaggio tra i professionisti co» 
me voglio IO Altrimenti maga 
n resto con la Federazione» 


Il velocista vende a «Stem» la sua storia 
II premier canadese chiede un’inchiesta 
«con giustizia e simpatia». Il ministro 
dello Sport: «Ben è una vittima» 


La Johnson story 
diventa un affare 




r ^ ^ ^ ^ 





Oggi la controanalisi 

Due inglesi positivi, 
ma si profila un «giallo» 
nel primo test antidoping 


Mentre Ben Johnson vende al giornale tedesco 
«Stern» un intervista esclusiva sullo -scandalo dello 
Stanozolol continuano a infunare le polemiche In 
Canada il ministro allo sport dopo aver annunciato 
nél giorni scorsi che I atleta non avrebbe mai piu 
gareggiato nel suo paese» ha latto subito una brusco 
dietrofront in seguito alle proteste dell opposizione 
liberale che chiedeva le sue immediate dimissioni 


■■ SEUL Continuano a infu 
riare le polemiche sul caso 
•Ben Johnson» Ad Ottawa il 
ministro delio sport Jean Cha 
rest ha deciso nei giorni scorsi 
di bandire per sempre lo 
sprinter mondiale dalle com 
petizioni in Canada Questa ri 
gida presa di posizione ha 
scatenalo I immediata replica 
dell opposizione liberale e 
neodemocralica che ha chie 
sto le dimissioni del ministro 
•per aver inflitto una condan 
na senza nemmeno dar modo 
all imputato di diro la sua» 
Anche il premier Brian Mulro 
ney ha preso le distanze dal 
suo ministro chiedendo che 
I inchiesta canadese sulla vi 


cenda sia condotta con un ap 
proccio di «giustizia e simpa 
lia» per il camp one in disgra 
zia Di fronte a questi interven 
ti lo stesso Charcst nel corso 
di una conferenza stampa ieri 
ha fatto una dis nvolia marcia 
indietro dicendo che «proba 
bilmente Johnson è soltanto 
una vittima dell intera vicen 
da» Il ministro ha poi aggiun 
to Sarei molto contento se 
un giorno si potesse ridare a 
Ben la sua medaglia d oro 
lasciando intendere che l alle 
la potrà di nuovo correre in 
Canada e per il Canada fra 
due anni 

insomma co) passate det 
giorni s) va assistendo ad un 


incredibile «balletto» di accu 
satori e difensori de) primati 
sta mondiale che intanto ha 
deluso un altra volta i Canade 
Si vendendo alla rivista lede 
sca «Stern» un intervista esclu 
siva sullo scandalo I uomo 
piu veloce del mondo» se ne 
stara muto fino a lunedi cioè 
fino al giorno in cui il settima 
naie di Amburgo sara m cdi 
cola Intanto pero il «balletto» 
continua In un intervista tele 
visiva il medico personale di 
Johnson Mano Astaphan ha 
smentito con vigore di aver 
mai somministralo al suo assi 
stilo anabolizzanli proibiti 
"Soltanto una volta ha am 
messo in uno slancio di since 
nia - gli feci ingerire un far 
maco antidolorifico a base di 
cortico steroidi Nulla di il 
legale Di contro il dottor 
Robert Mosse facente lun 
zione di responsabile del 
«centro canadese per il con 
(rollo doping» ha lanciato una 
r^uova accusa al superatieta I 
livelli dt testosterone naturale 
riscontrati a Seul nell organi 


smo di Johnson sarebbero 15 
volte inferiDri al normale 
•Questo dato - ha spiegato 
Mosse - lascia intendere che 
i atleta ha fatto un massiccio 
impiego di steroidi» Ce da di 
re che il testosterone e uno 
steroide p odono naturai 
mente dall organismo umano 
ma la sua qi antita diminuisce 
in lutti gli individui che ncor 
rono a stero de di produzione 
farmaceutic i 

A Seul nel frattempo I n 
(era squadra di atletica cana 
dese intende sottoporsi a test 
antidoping prima di ripartire 
io ha reso r oto ieri la capo 
squadra Diane Clement ^ i 
canadesi vogliono dimostrare 
al mondo (U essere puliti» 
c è pero da registrare la par 
lenza impro/visa di uno di lo 
ro il veiociata Mark McKoy 
dalla capitale sudeorearta 
McKoy che ha cosi dato for 
fait dalla staffetta 4x100 si è 
detto troppo amareggiato 
per restare» agsmngendo che 
sj sottoporrà come gh altri alle 
analisi Ma a Toronto □ US 
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Questi ragazzi 
non credono 
che Ben 
sia colpevole 


■i TORONTO In Canada non tutti sono conv nti della colpe 
volezza di Johnson Già all aeroporto ai suo arrivo da Seui il 
velocista era stato accolto da atc» no dee iie di persone che 
n Iberavano uno str se one con scritto Wc love you (l amia 
n len vi e stata una nuova manifesl onc di soidareta 
pr jprio davanti alla casa dell atleta accusato di aver fatto uso di 
sostanze proibite per m gliorare le sue prcsiaz on n p sta Piu 
di un centinaio di ragazz si sono riuniti cantando Ben e inno 
cento» e «Noi vogliamo Ben» Ma I alleia ha prefer to non a/fac 
ciarsi atta finestra 


B SEUL Le voci dei giorni 
scorsi hanno trovato confer 
ma 11 sollevatore pesi unghe 
rese Andor Szanyi e stato pri 
vato della medaglia d argento 
nella categoria Imo a 100 chi 
logrammi II pesista e stato 
trovato positivo a) controllo 
antidoping I) dottor Arnold 
Beckett uno dei membri delta 
commissione med ca del Ciò 
ha detto di aver sentito dalla 
squadra olimpica inglese che 
c è stato un risultato inaspet 
tato nel primo test antidoping 
«Sono stati infranti i regola 
menu negli esami sono com 
parse cose che non dovevano 
esserci» ha affermato il medi 
co I due atleti saranno ascoi 
tali oggi per spiegare ai din 
genti del Boa le ircgolanta 
pr ma che saranno effettuale 
le controanalisi La portavo 
ce sig Searle ha aggiunto che 
non SI conosce quale tipo di 
sostanza dopante sia stata tro 
vaia ed ha specilicato che la 
controanalisi si svolgerà in 
presenza degli atleti II presi 
dente del Boa Charles Pai 
mer ha dichiarato m un mler 
vista televis va che i due atleti 
hanno reag io con amarez 
za alia not z a della positività 
dei loro test 

Salgono COSI a d eci ( casi di 
atleti squal ficali per doping 
(tra ess vi sono tre medaglie 
1 oro ed una d argento) A 
Los Angeles erano siati undi 
ci Ha trovalo ieri conferma 


ufficiale da parte del ptutevp* 
ce dei Ciò Michele Verdieran 
che la notizia del ritiro di tutta 
la squadra di sefilevaimnio 
pesi ungherese «come da prò» 
gramma» dal momento ^ 
nessun ungherese gare|#a 
nella categona del supenaas* 
simi che concluderà il lomao 
olimpico di sollevamento pt- 

JUANTORENA. Quattro 
più noti campioni (fioMiMa, 
le medaglie d oro SergiitBu» 
bka salto coni asta.m«àlào« 
ta maratona femminili^ 
stacolista americano wìdn 
Moses e iì cubano Anenìo 
Juantorena hanno firmato un 
documento contro il dopktg 
che chiede «I apertura Imme* 
diata di un inchiesta pei^aU^ 
lire chi ha fomitOR lasoètanm 
proibita ai canadese BcmJo- 
hnson A nome di tutti i 
correnti di atletica l quàttlto 
campioni esprimono •protort» 
do rammanco» per il caso Jo> 
hnson «I unico positivo in 
questo sport ira gli otto finora 
individuati ai Giochi di Sei^», 
ma esprimono nel me<MmQ 
tempo «pieno appoggio* alle 
regole e procedure antidO' 
ping adottate dalla Federazkh 
ne internazionale di atletica lo 
scorso anno «compresa la 
squalifica di due anni e quella 
a vita per gli atleti recidivi* fi 
documento inoltre indica la 
necessità di un'inchiesta sulla 
dinamica dell incidente 
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